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Non sprechiamo 
un'occasione 

VITTORIO POA 

ON DOBBIAMO stupirci, e tanto 
meno spaventarci, se nascono 
delle difficoltà. Il percorso che 
abbiamo intrapreso è ambizioso 
e pieno di ostacoli: è il passag-

— • • — • - . gio dalla pura testimonianza (di 
solidarietà o di libertà) alla responsabilità di. 
governare. La difficoltà è sempre quella di 
passare dalle parole ai fatti. Ma l'alleanza pro­
gressista non è un monolite. Ci sono e ci sa­
ranno contrasti, anche duri. Il problema non 
è di cancellare le differenze, ma di imparare a 
vivere con esse cercando, anche attraverso di 
esse, punti di incontro più avanzati. Non la­
sciamoci fermare dalle differenze. Non spre­
chiamo una occasione che, anche per chi ha 
vissuto a lungo, appare senza precedenti. 

Non sono d'accordo con chi sostiene che 
bisogna stare uniti per il pericolo dì una de­
stra reazionaria.. Il solo pericolo che viene da 
destra è la sua stupidità; il suo vuoto. Dobbia­
mo stare uniti per la semplice ragione che l'I- " 
talia ha bisogno di noi. Ha-bisogno di rigore 
economico e di sensibilità sociale, di cura 
delle sofferenze dell'oggi e di determinazione ; 
per il futuro, ha bisogno di pensare a se stessa. 
e di pensare al mondo. I progressisti si offrono 
per questa responsabilità. I problemi sembra­
no sempre gli stessi ma stanno tutti cambian­
do. E cambia anche la mente di chi li affronta. 
Quando guardo alle singole componenti del­
l'alleanza progressista non riesco a pensarle 
nella rigidità del loro passato, le vedo nel loro 
cammino verso una comune responsabilità, 
nel loro cambiamento. Penso cosi anche del 
Pds che pure è tanto cambiato. 

Vi è qualcosa che va oltre le otto compo­
nenti de! polo progressista. È una vasta opi­
nione pubblica priva di appartenenza, che a 
volte sembra disorientata'ma che ha comun­
que una idea ben precisa, che è di rifiutare : 
quello che del vecchio mondo politico ha ri­
velato tutti i suoi guasti, nella gestione econo­
mica e nel comportamento morale. E la de­
stra, la nuova destra berlusconiana ha i peg­
giori connotati del passato. E il centro fa tanta : 

fatica a cambiare pelle. E a quella destra e a 
quel centro dobbiamo rispondere dimostran- '. 
do la nostra volontà di fare, di conservare e 
rafforzare quello che rimane un valore e di 
cambiare quel molto che deve essere cam­
biato. Dimostrando che non ci lasciamo fer­
mare dalle prime difficoltà e siamo anche 
pronti ad affrontare quelle che verranno. - -

Non vi è difficoltà che non possa e debba : 
essere superata nello spirito dell'alleanza 
L'alleanza ha bisogno indistintamente di tutte 
le sue componenti, dei valori della loro tradi­
zione e della loro capacità di vivere con occhi 
nuovi il presente * <• - -

GERMANIA 

Presentato il nuovo simbolo dell'Alleanza 

Progressisti al via 
Assenti Verdi e Ad 
Berlusconi: «Correrò da solo» 
• ROMA. Cerimonia per il nuovo sim- Rolchllll 
bolo dei progressisti. Meglio- per il sim- . . 
bolo dei «Progressisti», senza l'articolo Un programma 
plurale, come c'è scntto nel logo pre- , per governare £•'• 
sentato ieri mattina, assieme a tre pen- . 
nellate rossa, bianca e verde. Cerimo- QUeStO paese -. 

; nia guastata però dalle assenze. Al Re­
sidence Ripetta, infatti, non c'erano i 
Verdi ed «Alleanza Democratica». Assentì anche i 

A PAGINA X 

ne vuole uno di governo Per «Ad», inol­
tre, le candidature devono essere fuon 
dalle logiche di «apparati». Occhetto: 
«Cerimonia triste? Spero che sarà bellis-, 
sima quella in occasione del dopo-vo-
tO». v...-';..:;'.-."-- • • ' - , 
; Grandi movimenti anche al centro 

In attesa di una nsposta definitiva di 
Bossi,' Berlusconi flirta con Segni e Martinazzoli 

dirigenti dei Cristiano sociali, che però, hanno fatto • * Anzi alcuni esponenti del Ppi e del Patto dichiara-
' sapere di non aver dato forfait: c'erano, anche se : no esplicitamente'di voler sfilare il Cavaliere dal-, 
solo con un «osservatore», I Verdi, è noto, lamenta-ì'I'abbracio con la Lega. Berlusconi incassa, ma! 
no una scarsa attenzione ai temi ambientali ed alle ~ ; l'impressione è che alzi il prezzo nel braccio di fer- • 
candidature che li rappresentano. «Ad», invece, in. :-;; ro con la Lega. 11 Cavaliere, confortato da sondaggi 
una conferenza stampa - dove erano «vietate» le •, V. che lo danno in crescita anche nelle zone leghiste. 

: domande ai leaders - ha detto che l'accordo fir- :•; minaccia di correre da solo se «entro domenica i 
malo appena due giorni fa è insufficiente e che ce " giochetti non finiranno» • • ., 

CARLO BRAMBILLA STEFANO BOCCONETTI ALBERTO LEISS BRUNO MISERENOIMO 
ALLE PAGINE 3 , 4 , B » 6 

Chiesto il rinvio a giudizio 

«Processate 
Bruno Contrada» 

• PALERMO La procura distrettuale antimafia di 
• Palermo ha chiesto il nnvio a giudizio di Bruno 
; Contrada, lo 007 del Sisde accusato di concorso in 
: associazione ' mafiosa, arrestato il 24 dicembre 

1992. Si avvia cosi al «rush» finale l'inchiesta comin­
ciata con le dichiarazioni dei pentiti Tommaso Bu-
scetta, Gaspare Mutolo, Giuseppe Marchese e Ro-
sano Spatola, che accusano il funzionano di essere 
«amico degli amici» > 

RUOQEROFARKAS 
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Allarme di Mancino 

«Nuovi attentati 
contro i giudici» 

• ROMA. Allarmato rapporto del ministro dell'In­
terno alla Camera sui fatti di Calabria- «I pentiti 
preannunciano cose gravissime». Cioè nuovi atten­
tati: contro i giudici. Ma Mancino ha taciuto sul no­
do mafia-politica. Perciò, gli sono giunte severe cn-
tiche da sinistra. Soriero (Pds) «Manca una nspo­
sta adeguata al dramma di Reggio» Violante, presi­
dente dell'Antimafia «Questa campagna elettorale 
potrebbe essere funestata da gravi attentati» 

«.•W" »'».*..J* "7 •"< -. 
GIORGIO FRASCA POLARA " 
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Panorama: non era sull'aereo della presunta tangente al Pei 

Provata una bugia di Sama 
nohvolÒcori 

• MILANO. Carlo Sama ha visto in­
frangersi la parvenza di credibilità at­
tribuita alle sue dichiarazioni rese du­
rante il processo Cusani. L'ex ammini­
stratore delegato della - Montedison :-
aveva garantito che nel 1989 Raul Gar-
dini avrebbe consegnato al Pei un mi- * 
liardo per tenerlo buono sul fronte " 
della defiscalizzazione Enimont. Ieri i ; 
magistrati di Ravenna hanno confer­
mato il contenuto di un articolo antici­
pato da Panorama- secondo la docu­
mentazione di bordo del Falcon 900 
del gruppo Ferruzzi, sequestrata dagli 
inquirenti ravennati, Sergio Cusani 
«non viaggiò su quell aereo nel perio­

do (18-30 ottobre 1989) in cui a pa-
: rere di Carlo Sama, venne portata a 
6 Roma la tangente da un miliardo de­
ci stinata al Pei». Inoltre nessun altro ae-
; reoplano Ferruzzi percorse la tratta 
Milano-Forlì-Roma. - ••»?.•' 

A Roma conferenza stampa del Pds 
• per confutare punto per punto le ac-
: cuse di Sama. Occhetto: si sostengono 
, accuse su presunte dichiarazioni di un 
morto Al processo Cusani spunta an­
che il nome di Andreotti. Di Pietro a 
Roma interroga Sbardella. ' • •• 

N.ANORIOLO M. BRANDO 
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Un testimone 
racconta 

Macciotta: 
la nostra 
battaglia 

sull'Enimont 
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Due ragazzini massacrano 
un barbone a colpi di mattone 
Agghiacciante serie di violenze e criminalità 
SOLDINI ' • A PAGINA 13 

STATI UNITI 

Il presidente Clinton cancella 
Pembargo contro il Vietnam 
Il provvedimento era in vigore dal 1975 

,.-•••-••-,,;, • :>:<"• - • A PAGINA 1 6 

F I S C O ^ 

Il 740 «torna sulla Terra» 
«Sfoltito» e reso più comprensibile 
Pronte le bozze della dichiarazione 1993 
OIOVANNINI • A PAGINA SO 
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Nell'orrore di Mostar 
Viaggio nella città-fantasma, sotto le granate 
«Italia, non votare l'embargo alla Croazia» 

DALNOSTBO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• MOSTAR. Un immagine sola per definire 
questo posto di morte e d atrocità Poco più 
d una settimana fa una granata che veniva 
da est cadde sul quartiere croato dove però 
vivono anche migliaia di islamici uccidendo 
quattro cambimi musulmani che giocavano 
a palla Due di loro, Ulja di 11 anni e Damirdi 
13 monrono sul colpo mentre gli altri due i 
fratellini Emaila ed Emi!, gravissimi furono 
portati ali ospedale di Mostar ovest 1 medici 
con quei pochi mcz7i a disposizione de! no­
socomio le tentarono tutte Non ci fu nulla 
da fare i fratellini morirono dopo un ora Ar-

nvò la madre Hafzja con i n lungo vestito 
nero, invecchiata precocemente con gli oc­
chi senza più lacrime Lo scorso anno le uc­
cisero il manto Urlava e imprecava i sanitan 
furono costretti a farle un iniezione di cal­
mante poi la dimisero L altro giorno Hafria 
si e impiccata II vescovo Ratto Pene un cin­
quantenne da sei mesi eletto a capo della 
diocesi di Mostar esprime cordoglio per i tre 
giornalisti della Rai ma aggiunge «Cerio 
adesso ci mancherebbe solo che I Italia vo­
tasse I embargo contro la Croazia» 

G.BOFFA E.OARDUMI 
ALLEPAGINE14e1S 

CHE TEMPO FA 

0 di qua, o di qua 

A ppena nata, è già un mito. Parlo di O di qua o di la, la ',_ 
trasmissione condotta dal direttore de L'Indipendente i:-'. \ 
Pialuisa Bianco. Già l'idea di far moderare un dibattito %: 

alla Bianco è geniale: è come affidare a Poi Pot la pacificazio- <' 
ne della Cambogia. Ma gli ideatori di questo straordinario :'• 
simposio della brutalità umana nonsi sono accontentati. Ieri '•!' 
sera, per esempio, hanno voluto nel cast Joe Michetta Spero- ',\ 
ni (come i lettori sanno, mio politico preferito). Il quale, nel- è> 
l'ordine: si è alzato gridando che non lo lasciavano parlare e '*•' 
si è stravaccato in mezzo al pubblico; ha minacciato di per- K 
cosse il nuovo vicino di sedia: ha avuto un vibrante alterco ' 
con un missino sul ruolo dei prefetti (argomento-cardine, '<. 
come tutti sanno, della campagna elettorale); infine ha ac- ?;"• 
cusato Bertinotti di volergli rubare i risparmi personali. Nel (£. 
frattempo, mentre una gragnuola di spot dilaniava il prò- ;'.; 
gramma, la moderatrice Bianco sibilava alla sinistra (gli atto- ; 
niti Bertinotti, Salvi e Fava) di «vendere aria fritta» e rimprove- gi­
rava aspramente a Bertinotti, sindacalista da una vita, di esse- V, 
re favorevole agli scioperi.È mancato qualcuno che facesse ; 
esplodere petardi sotto le sedie. La regia era di Mei Brooks. •• ! •' 

[MICHELE SERRA) ' 
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\ In REGALO cm AVVENIMENTI 
in edicola 

\imiA/swm DELLA, 
\ m m REPUBBLICA 
Un pttQ libri la storia degli 
Iultimi cinquantanni 
SUL PRIMO LIBRO: 1945/48 
• // referendum sul re • il Quaran­
totto • l'attentato a Togliatti • le «••'• 

Idate • i documenti • le canzoni •gliaiuti 
americani • lo sport • il grande Torino i: 
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La destra fa leva sulle paure irrazionali e sugli egoismi sociali. I neocentristi a chi parlano? 
Noi proponiamo un programma di governo con un asse chiaro: nuovo stato per unire il paese 

• L a dichiarazione di intenti del 
polo progressista, al di là dei proble­
mi emersi in queste ore, è più che un 
appello. E già l'indicazione di un as­
se politico, anche se ovviamente 
mancno le specificazioni e le coe­
renze programmatiche. Su queste il 
confronto resta aperto e noi diremo 
la nostra indicando chiaramente 
quello che è il terreno dello scontro, 
la sostanza della posta in gioco. 

Stiamo attenti. La destra sarà an­
che divisa, ma essa - sia pure nel 
modo più rozzo - sta cogliendo il 
cuore del problema: che non è quale 
maggioranza si farà dopo le elezioni 
(questo si vedrà) ma quale Italia 
uscirà dalle urne. E ciò per quella ra­
gione semplicissima su cui altre vol'e 
si e tanto insistito: perché quando 
non si è rotto solo un sistema politico 
ma uno Stato, e, quindi, un patto so­
ciale (e cioè il nodo e le regole in ba­
se alle quali per mezzo secolo gli Ita­
liani sono stati insieme) non si può 
ragionare solo di schieramenti politi­
ci Le ipotesi sui governi futuri posso­
no essere tante ma il punto è che es­
se dipendono da qualcosa che sta 
sotto. E questo qualcosa è la sostan­
za del dilemma che si pone non solo 
alla sinistra, non solo ai lavoratori ina 
al paese quando esso affronta un 
passaggio di questa natura: andare 
in una direzione o in un'altra, verso 
un nuovo patto oppure verso esiti au-
lontari e catastrofici. ..: ~ <•:, -J.-L • !\.-t \ 

La destra sta tutta su questo terre­
no più profondo. Fa leva sulle paure 
irrazionali, sugli egoismi sociali, sulla 
idea che la politica è chiacchiera op­
pure corruzione, con in più l'esalta­
zione degli opposti leghismi (al 
Nord Bossi e al Sud Fini) e il grande 
imprenditore che fa viaggiare i treni 
in orario. Qui sta, in sostanza, l'ana­
cronismo del neo-centrismo. Dove si 
piazzano i Martinazzoli, gli Amato e i 
La Malfa se il paese profondo va in 
questa direzione? Al centro di che? 

Di qui la necessità per noi di met­
tere in campo una proposta non solo 
di schieramento ma di governo, e un 
programma di governo diverso dai 
tradizionali programmi di sinistra: un 
governo e un programma di ricostru-i 

zione nazionale. Perché di questo sfc 
tratta: di ricostruire..:.' •.•;" ... 

La proposta di programma alla 
quale abbiamo lavorato parte, quin­
di, da una visione severa del proble­
ma italiano che non consente dema­
gogie né astratti obiettivi. Essa indica 
nella forma di una trentina di schede 
sintetiche le scelte concrete per ciò 
che riguarda i principali problemi di 
governo. Ma è anche qualche cosa di 
più e di più impegnativo. Nella sua 
parte generale ci siamo sforzati di 
collocare queste scelte in una visione 
coerente dell'Italia, cioè di quale Ita­
lia nuova, più giusta e più moderna 
noi pensiamo possa uscire da una 
cnsi cosi sconvolgente. « , . ••.,<•*•— 

Lo sforzo politico è stato quello di 
rendere credibile il programma di 
governo dicendo non solo come far­
lo ma con chi farlo: definendo quindi 
i termini di una vera e propria allean­
za con forze e settori non soltanto di 
sinistra. Perché di questo si tratta: di 
parlare non solo a un ceto politico 
ma a forze e interessi reali, e non a 
chiacchiere ma nel senso di una reci­
proca convenienza. Questa è una al­
leanza. Non sto a richiamare gli 
esempi (Giolitti-Turati; Gramsci-Sal­
vemini; Togliatti e la Costituzione; De 
Gasperi-Einaudi; Emilia rossa e i ceti 
medi, ecc.). Perciò Io sforzo è stato 
questo: indicare la reciproca conve­
nienza, di oggi, in rapporto al rischio 
fondamentale che vive, oggi, la na­
zione italiana. Che non è poca cosa. 
E il rischio, già in atto, di un brusco e 
sostanziale salto indietro rispetto a 
quella conquista slonca consistente 
nell essere entrata dopo il fascismo 

Ufficio di collocamento di Roma 

e grazie ai costruttori di questa tanto 
odiata repubblica democratica, nel ' 

• gruppo dUesta dei paesi plùavanza- : 

U lf rischio quindi'di ùnvdeclassa-' 
\ mento. Con le conseguenze non so- '., 
. lo economiche ma politiche, sociali V 
e civili che si possono immaginare. A :!. 
quel punto, tutti i disegni di nuova -

, società sarebbero compromessi. . 

' Tenere assieme ;-
: efficienze e solidarietà 

Al primo posto del programma 
,'. abbiamo posto la questione che più ' ; 
, tocca nel profondo la prospettiva 

italiana: la questione dell'unità della •; 
, nazione. Credo sia finalmente chia- • 

ro anche a sinistra che un problema • 
; del genere non rimette in discussio- ••;• 

ne solo le forme dello Stato ma i •;: 
- rapporti sociali, il modo di essere '." 
; delle classi - che non sono un pura ;j 
' fatto economico - , il sistema dei pò- . 
teri. Governare l'Italia da sinistra •-.'. 

; vuol dire oggi ricomporre questa } 
• frattura profonda che non è più una -, 

minaccia ipotetica. È una afferma- r 
zione pesante ma essenziale se vo- •', 
gliamo renderci conto di quanto sfa ;. 

. già cambiato il terreno dello scontro : 
politico e sociale. Il salto da fare è , 
quello di metterci decisamente su 
un terreno costituente, di aprire noi • 

- il capitolo della costruzione di uno ; 
; Stato nuovo in cui le Regioni abbia- -
" no autonomie e poteri di tipo fede- : ' 

rale. Ma federalismo non è separati­
smo o disarticolazione. È bilancia- ' , 
mento tra un forte potere centrale e , 
forti poteri locali, a cominciare da • 
un federalismo fiscale, che esalti la j ; 
responsabilità dei centri di spesa ma • 
che assicuri il principio dell'ugua- ;. 
glianza dei cittadini per l'accesso al- > 

le prestazioni delloStatorcompreso 
loStato'socialel'FedenrHsmo'signifi-
ca un'articolazione dei poteri sulla 
base .deL.principi, .di„responsabilità,. 
di trasparenza, di partecipazione, di : 
solidarietà. Uno Stato di questo tipo 
non solo non è uno Stato debole ma 
è molto meno esposto alla confu­
sione tra politica e affari, tra partiti e 
pubblica amministrazione.. • ••' -, ••:,• 

Tutta la nostra proposta tende a 
superare la mistificazione berlusco- ; 

niana (ma anche di Segni) secon­
do cui loro sarebbero la libertà di ; 
mercato e noi lo Stato corrotto, op- , 
pressivo, assistenziale. • Il mercato 
che questi signori hanno creato al­
tro non è che un miscuglio senza re­
gole di politica e affari dove spadro-. 
neggiano grandi potentati che non 
rischiano capitali.propri ma le risor­
se pubbliche. Di ben altro ha biso­
gno l'Italia moderna. Da un lato ha 
bisogno di uno Stato che funzioni e 
che affermi la sua autorità nel detta­
re le regole e nell'orientare lo svilup­
po in funzione degli interessi collet­
tivi, L'efficienza è problema nostro. 
Un tempo la sinistra pensava che la 
solidarietà veniva prima. Non è cosi. 
In Italia siamo arrivati al punto che 
l'efficienza del pubblico è diventata 
la condizione anche per esercitare i 
diritti sociali, specie dei più deboli. ; 
Questo da un lato, dall'altro sono 
proprio le forze del lavoro e del pro­
gresso che hanno tutto l'interesse 
che il mercato si allarghi, crei nuovi 
protagonisti dell'economia, misuri 
l'efficienza, v ••-, ••' . w ." •• v.-"-:". 

Anche questa non è affatto una 
concessione agli altri. La scelta netta 
che noi facciamo di aiutare le im-

ALFREDO REICNLIN 

• prese a crescere e a creare riechez-
• za è una premessa necessaria per 
. disporre dei mezzi da destinare al 
. benessere dei cittadini e alla solida­
rietà verso gli esclusi. Non si può di­
stribuire ciò che non si produce. Ma 
con altrettanta nettezza noi aggiun­
giamo che la ricchezza non è solo la 
somma delle merci e del prodotto 
lordo. Mai come oggi - in una fase 
del tutto nuova delio sviluppo mon­
diale - il livello di civiltà e la forza 
del tessuto di solidarietà sociale co­
stituiscono - il prerequisito -• fonda­
mentale perché l'Italia resti nel 
gruppo di testa dei paesi avanzati. 

La trappola feroce » 
del debito pubblico ' 
La «qualità sociale» è un fine e 

uno strumento insieme: solo con 
una popolazione altamente istruita 
e motivata saremo in grado di com­
petere in una lotta in cui le risorse 
decisive sono la scienza, la ricerca, 
l'organizzazione, la capacità di fare 
e di innovare; solo se sapremo man­
tenere le nostre città vive e vivibili, se 
sapremo imporre i doveri e garanti­
re i diritti dei cittadini, se sapremo 
conservare e valorizzare i tesori che 
la natura e un grande passato stori­
co ci hanno lasciato, garantiremo il 
nostro futuro. •,, :•;... •••VJ-••..•.;•." 

Per affrontare sul serio il grande 
problema della disoccupazione di 
massa noi partiamo dal fatto che è 
interesse vitale per l'Italia che a livel­
lo europeo si awiino politiche con­
certate e innovative nel campo degli 
investimenti, della modernizzazione 
delle grandi reti, della ricerca e della 

. formazione umana e, al tempo stes-
•• so. nel campo della difesa dell'am­

biente. Appoggiamo, quindi, la pro­
posta del presidente Delors di un ; 
programma europeo per la crescita -
e che segna una svolta critica espli­
cita rispetto alle illusioni neoconser­
vatrici del decennio. ;?t- ':,••'-.:•-•'•,-•- ',. 

Tuttavia noi sappiamo che in Ita­
lia il sentiero è molto stretto e che 
non vi sono le condizioni per ripro­
porre le ricette classiche di sostegno 
all'occupazione attraverso una inie­
zione di domanda globale. Esse in- : 
contrano ostacoli irriducibili nei vin­
coli di bilancio che non consentono 
il finanziamento della spesa in disa­
vanzo o attraverso nuove imposte. Il i. 
punto allora diventa un altro. È più "• 
che mai necessario, se non ci si vuo- , 
le arrendere, misurarsi con vecchi e 
nuovi nodi strutturali. Echi può farlo . 
se non la sinistra? Ma come? •< •••,'-.'.. 

La pre-condizione per muovere l'­
in questa direzione è uscire dalla ' 
trappola del debito pubblico. Esso -
rappresenta il maggior ostacolo al :••• 
rilancio del meccanismo di accu- ' 
mulazione e al trasferimento di ri- •' 
sorse della rendita agli impieghi '•: 
produttivi. Fa pura demagogia sia ì' 
chi agita slogan sull'occupazione ; 
senza affrontare questo nodo ma sia ";• 
anche chi, sottovalutando i caratteri •'• 
strutturali della crisi, pensa che una ; 
volta che il debito sia posto sotto f 
controllo, al resto penserà il merca­
to cosi com'è. Si tratta invece di af- • 
(rontare contestualmente il risana- ; 
mento del debito e il rilancio su , 
nuove : basi • dell'economia reale. '•, 

; Questo è il nodo da sciogliere. Nel i 
nostro programma viene, quindi, in- •' 

Luigi Baldelli/Contraslo 

dicalo un concreto piano di rientro 
dal debito pubblico che consenti-

. rebbe di sciogliere in tempi non.lun-
ghi ma con la necessaria prudenza 
questo nodo. Non si tratta della soli­
ta politica dei due tempi (prima ri­
saniamo, poi penseremo allo svilup­
po) ma di una proposta volta a 
spezzare il circolo vizioso tra disse­
sto finanziario e degrado dell'eco­
nomia • reale. • Siamo pienamente 
consapevoli dei rischi che corre un 
paese cosi pesantemente indebitato 
e cosi esposto alle manovre della 
speculazione intema e intemazio­
nale. Perciò scartiamo ogni ipotesi 
di ripudio del debito pubblico, o di 
consolidamento obbligatorio. Riaf­
fermiamo l'impegno dello Stato a 
difendere il risparmio dei cittadini, e 
questo - attenzione - anche per 
creare le condizioni di una conver­
sione del risparmio verso gli impie­
ghi produttivi. Ecco perché siamo 
noi che chiediamo un mercato pro­
fondamente riformato, allargato e 
reso trasparente rispetto a quello 
esistente. ;;y..: • ,,,_• ' v , ; - .•,••;*'.>• .';5••;,' 

Qualità del lavoro, % ' 
ricchezza nazionale • 
Il grande obiettivo è quello di fa­

vorire un consistente spostamento 
di risorse dai settori protetti e assistiti 
al settore produttivo (includendo in 
ciò non solo la produzione di merci 
ma tutto ciò che possiamo chiama­
re ricchezza immateriale). Diventa 
chiaro, allora, quali politiche sono 
proponibili. In estrema sintesi si trat­
ta di far leva su: a) una riforma fisca­
le che estenda la base imponibile, 
allenti la pressione sui tartassati, 
gravi meno sul lavoro e la produzio­

ne, attui un coraggioso decentra-
mento fiscale; b) la riqualificazione 
della spesa con al centro la riforma 

.-..'della pubblica amministrazione e la 
responsabilizzazione delle autono­
mie locali; e) una riforma dell'inter­
vento pubblico nel senso del suo 
passaggio dalla gestione alla regola­
zione e ciò in funzione di liberare 
capacità, le straordinarie capacita di 
lavoro creativo, di fare impresa, di 
innovare in tutti i campi della vita 
sociale che possiede questo nostro 
paese.) ••••-. 
. Di qui la novità delle nostre pro­

poste. Esse puntano a una diversa 
allocazione delle risorse senza gra­
vare sul bilancio pubblico. Essenzia­
le è creare le condizioni per fare si 
che l'ingente risparmio degli italiani 
possa trovare utilizzazioni produtti­
ve. Non si tratta solo di ridurre i tassi ' 
di interesse. Occorre creare le con­
venienze e gli strumenti (nuovi mer- • 
cati finanziari) che possano spinge­
re i risparmiatori a spostare verso 
impieghi produttivi l'enorme capita­
le congelato nel debito. Tutta l'ope­
razione privatizzazioni dovrebbe es­
sere vista come occasione per rag­
giungere un simile obiettivo. Perciò 
noi non la ostacoleremo ma alla 
condizione che le privatizzazioni 
siano concepite come lo strumento 
per riorganizzare su basi più moder­
ne l'industria nazionale. 

Ma il problema non e solo di ri­
sorse finanziarie. A fronte di un in­
cessante evolversi della tecnologia e 
alla mondializzazione dei mercati 
(compreso il mercato del lavoro nel 
quale entrano sempre più popoli il 
cui livello di vita è bassissimo) e in 
presenza di una crisi dei vecchi mo­
delli industriali, il problema princi­
pale che si pone a un paese come 
l'Italia è quello della salvaguardia e 
dell'arricchimento del patrimonio di 
professionalità, di creatività e di par­
tecipazione rappresentato da tanta 
parte della forza : lavoro italiana. 
Questa deve diventare la bandiera 
delle forze di sinistra e di progresso: 
la qualità del lavoro è la vera ric-

'.' chezza della nazione, la frontiera 
principale sulla quale si gioca il de-

'. stino competitivo anche delle im-
jjresu. Sulu cesi può diventare attua-
ie il grande tema dei tempi di lavoro 

e dei tempi di vita. -• 
Mi sembrano queste le basi non 

episodiche di una vera alleanza de-
"/ mocratica che spezzi, finalmente, lo 
'•; storico rapporto di complicità tra 
!•: rendita e profitto a danno del lavo-
!r ro, dell'ambiente e del Mezzogior-
- no. Si tratta di sbaraccare la vecchia 
', struttura, corrotta e assistenziale. 
•: dello Stato e dell'economia mista 
'•• italiana senza finire nel «liberismo 
"•-. selvaggio». Si tratta di difendere e al-
•'; largare la democrazia politica po­

nendola però - questa è la novità -
'.':. sulla solida base di una «democra-
•'.' zia economica» che veda un gene-
;. rale decentramento dei poteri dai 
i: tradizionali centri di comando eco-
f nomico. politico e burocratico verso 

un ampio numero di produttori, la-
.V voratori, risparmiatori, il cui diritto di 
•;' influenzare le grandi scelte del pae-
. • se è stato finora pressoché nullo. È 
."' con questa visione che si muovono 

tutte le nostre proposte, anche quel-
... le di cui qui non si è parlato (rifor­

ma dello Stato sociale, il ruolo della 
.': famiglia, la scuola, l'informazione, , 
•;j ecc.). Esse si fondano su un nuovo 
-'. rapporto tra individuo e Stato, tra 
:':' società ed economia, tra solidarietà 
.. ed efficienza. Al centro di tutto vi è il 
;-grande problema non solo italiano 
V ma europeo di come valorizzare il 
' lavoro, garantire alti livelli di civiltà, 
••.difendere le libertà individuali e i 
.: tessuti di solidarietà sociale nelle 
';'•' condizioni-di una economia sempre 
"' più aperta. • .• 

TOhittV 
Direttore: Walter Veltroni 

Condirettori': Piero Saneonettl 
Vicedirettore vicario: GlueeppeCaMarola 

Vicedireltori: 
Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 

Redattore capo centrale- Marco Demarco 

Editrice spa l'Uniti , . 
Presidente: Antonio Bernardi ' ; 

Amministratore delegato V 
Amato Mattia 

ConMKliod'AmministrazKrric 
Antonio Bernardi, Moreno Caponi Uni, 

«etto Crini, Marco Fredda. 
Amato Mattia, Gennaro Mola, : 

CUudtoMorrtaWo.AntofaoOrril, 
Ignazio Ravael, Ubero Severi, 

BnirwSolaroll,OluaeppeTiiccl \ 

Direzione, redazione, amminist razione: 
00187 Roma, via dei Due Macelli 23. ' i3 

lei. 06/ 699961, telex 0134 ti!, lax 06/ &7S3555 
2tì 124 Milano, via K. Cauti 32, taLOS/ 67721 

Quotidiano del W» 
-•, Roma • Direttore responsabile -'•„ 

Iv:rt2. al n. 243 del registro stampo del tnb. di 
Ruma, mcriz. come K»malc murale nel reststro 
del tribunale di Roma n. 455S. 

MilanO'Dfreltoferesponsabile "/ . 
SIMoTrevrunl 

Ivrriz. ai nn. 15H e 2550 del registro stampa del 
tnb. di Milano, uenz. come giornale murale nel 
roqis. delirio, di Mitrino n 'SbVJ 

n. 2476 del 15/12/1993 

« Gosì combattemmo l'inganno Enimont» 
• La vicenda Enimont è un caso, : 
quasi di scuola, di intreccio malavito-

. so tra affari e politica, di battaglia 
parlamentare e giornalistica della }• 
opposizione di sinistra, di sordità (al- '• 
l'epoca) della magistratura. Oggi es­
sa toma di attualità come strumento .'•. 
di un torbido gioco per screditare chi ; 
quel pasticcio contrastò a viso aper­
to. ••: ••-:'.•.::,'. r . •.-.•;• • •̂•<•.> ' 

C'è chi tenta, con un subitaneo (e 
' sospetto) ritorno di memoria, di 
coinvolgere in questa vicenda il Pei e. 
di rimbalzo, il Pds. L'ipotesi strava­
gante, formulata in udienza dal dot­
tor Sama, è quella del versamento di '.'. 
un miliardo per «ammorbidire» il Pei. ; 

Vediamo di smontare questa ennesi­
ma provocazione. »-i --• ";, " t - , 

Al momento della costituzione di '•• 
Enimont la Montedison conferì alla 
nuova società una serie di beni iscrit­
ti nei suoi libri contabili ad un valore •'. 
assai basso (quello dei costi degli 
impianti al momento della loro co- k 
struzione) e ricevette in ; cambio , 

OIOROIO MACCIOTTA 

azioni dell? nuova società di valore ; 
corrispondente al prezzo di mercato ' 
dei beni in questione. Sulla differen- ; 
za di valore tra i beni conferiti (gli ' 
impianti) e quelli ottenuti in cambio •'• 
(le azioni) il gruppo presieduto da ;'. 
Raul Gardini avrebbe dovuto versare •; 
un consistente contributo fiscale. Ini- : 
zia cosi la lunga vicenda (un dise- \ 
gno di legge, tre successivi decreti ' 
legge, un nuovo disegno di legge) 
del provvedimento volto a consentire 
il rinvio sine die del pagamento dei ^ 
tributi. La terza versione del decreto : 
legge fu bocciata dalla Camera con il .: 
determinante contributo dei deputati 
del Pei e della Sinistra indipendente. • 

La vicenda non era però conclusa. '•'• 
La Costituzione prevede infatti (art. 
77. comma 3) che «le Camere possa­
no regolare con legge i rapporti giuri­
dici sorti sulla base di decreti non 
convertiti". Il decreto in questione 
aveva prodotto l'effetto di autorizzare 
Montedison a non pagare le imposte 

e il governo tentò di confermare tale 
regalo con un disegno di legge di sa­
natoria. Sama si è «ricordato» che, 
appunto in quella circostanza, si ver­
sò un miliardo per -ammorbidire» il 
Pei. Ad escludere l'attendibilità di si-

' mili «ricordi» stanno non le parole di 
•' oggi ma i (atti dell'epoca. ;- •• •• 

Il Pei fu tanto poco «ammorbidito» 
che presentò, contro il disegno di 
legge di sanatoria, pregiudiziale di ; 
costituzionalità contro la quale si 
mobilitò (verbale della Camera del 

• 18 dicembre 1989) lo stesso presi­
dente del Consiglio Giulio Andreotti. 
Alla ripresa dei lavori d'aula (21 gen­
naio 1990) si pronunciarono contro 
la legge ben tre parlamentari del Pei. 

' Fu talmente chiaro che la strada sa­
rebbe stata in salita che la discussio­
ne fu rinviata, •.-...i.-- <• - " 

Poi il testo fu abbandonato per al­
tri motivi. Si drammatizzò, infatti, il 
contenzioso tra i due soci (Eni e 
Montedison) e, avendo deciso Gar­

dini di vendere e non essendo più 
praticabile la sospensione d'impo­
sta, la sanatoria perse di utilità. •:. • 

Non cessò peraltro l'attenzione 
del Pei ai torbidi aspetti della vicenda 
Enimont come documentano, per 
non citare che due esempi, la propo­
sta di una commissione d'inchiesta • 
sull'intera vicenda e il durissimo edi­
toriale con il quale questo giornale ' 
definì la direttiva ministeriale, con la 
quale si imponeva all'Eni una proce- : 
dura per la determinazione del prez- • 
zo spudoratamente subalterna alle 
pretese di Gardini, «un vero e proprio 
scandalo». .C,~ ', - :vi [•••-•-•.•:•.:'• •••'•_ 

Non fummo dunque «ammorbidi- • 
ti» né, comesi può comprendere, ab­
biamo perso la memoria circa i capi- . 
toli salienti di uno tra i più clamorosi ;• 
scandali del regime che gli elettori si '; 
apprestano ad affossare. Siamo in • 
grado di fornire ampia prova del no­
stro limpido comportamento anche , 
a supporto di azioni giudiziarie con­
tro incauti calunniatori, ... ••',•." ."..: . .. 

Ferdinando Adornato 

«A Nando, facce Tarzan!» 
da Un giorno in pretura, con Alberto Sordi 



ELEZIONI. Contrasti nell'area progressista su programmi e candidature 
Occhietto, Orlando, Bertinotti, Del Turco e Mattina: problemi risolvibili 

Ora c'è il simbolo 
ma alla presentazione 
mancano Ad e Verdi 
Cerimonia per la presentazione del nuovo simbolo dei 
progressisti Meglio dei «Progressisti», senza articolo co­
me c'è scritto nel logo Festa guastata, però, dalle assenze 
Non c'erano, infatti, né 1 Verdi, né Alleanza democratica 
Ed i Cristiano sociali erano presenti solo con un osservato­
re È rottura o solo incidente di percorso' Al Residence di 
Ripetta, Occhietto, Orlando, Bertinotti, Del Turco e Mattina 
sdrammatizzano «Non ci sono problemi irrisolvibili» 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

fa ROMA Una conferma ed una sor­
presa Insieme guastano la presenta­
zione del simbolo col quale 1 pro­
gressisti si presenteranno alle elezio­
ni Anzi meglio il simbolo dei «Pro­
gressisti» senza articolo come c e 
scntto nel nuovo togo sopra le pen­
nellate di rosso bianco e verde Par­
tiamo dalla conferma I assenza alla 
cerimonia nel residence Ripetta dei 
Verdi Già anticipata da una lettera di 
Ripa d i Meana agli altn partner nella 
quale lamentava "Scarsa attenzione» 
ai temi ambientalisti F di conse­
guenza «scarso peso» deile candida­
ture verdi Assenza annunciata ma 
non per questo più facile da sdram­
matizzare visto che la folla d i cronisti 
si accalca su Occhietto Orlando Del 
Turco Bertinotti e Mattina chieden­
do loro soprattutto d i ch i non e era E 
poi la sorpresa al Ripetta manca an­
che «Ad» Le ragioni? In sala ieri mat­
tina una solerte signora dell ufficio 
stampa dell «Alleanza» si limita a da­
re appuntamento nel pomeriggio per 
una conferenza stampa Che co­
munque sarà difficile definire c,osl 
Piuttosto una sorta d i lettura pubbli­
ca di un comunicato senza possibili­
tà d i domande Una nota per dire 
che il documento firmato appena 
due giorni fa *> giù lacunoso E che 
soprattutto le candidature devono . 
essere lontane dai partiti Espressioni 
della società civile di cui «Ad» si sen­
te rappresentante 

Assenze previste ed impreviste 
dunque rovinano la cerimonia E a 
dire la verità di forfait ce ne sarebbe 
anche un altro quello dei Cristiano 
sociali Che però fanno sapere d i 
non aver «disertato» la manifestazio­
ne Ci sono anche se solo con un 

«osservatore» Ecos 'a i presenti tocca 
rispondere alle domande sugli as­
senti Tutti comunque si mostrano 
molto sereni Cosi ad una giornalista 
che lo insegue chiedendogli «Ma 
non è triste una festa cosi'» Occhietto 
nbatte «Triste' lo spero che sarà bel­
lissima quella in occasione di una vit-
tona dei progressisti» Sulle «assenze 
getta molta acqua sul fuoco 

Orlando fa II «pompiere» 
Anche gli altn leader si dimostrano 

cauti Bertinotti per esempio dice 
«Quello dei verdi è un giusto nserbo 
visto che oggi hanno la loro assem­
blea» Di più «Quelli sollevati da Ripa 
d i Meana sono problemi program­
matici e non solo di posti Su quei 
punti siamo totalmente d accordo» 
Magari Bertinotti è un pò più causti­
co su «Ad» «Mi sembra un tantino 
nervosa» ma non vuole aggiungere 
un granello alla polemica Ed in un 
insolito molo d i «pompiere» si cala 
anche- Orlando «Tutto è risolvibile 
conta I intesa dell altro giorno» 

Ma insomma le assenze sono 
una rottura o un piccolo incidente di 
percorso' Enzo Mattina quando la 
folla d i fotografi comincia a diradare 
e si può parlare risponde dicendo 
che le obiezioni programmatiche dei 
verdi gli sembrano legittime II resto 
sono «tensioni naturali nelle fasi che 
precedono la stesura delle liste Non 
drammatizzerei » Si parla ma so­
prattutto si prova a ncostruire cos è 
avvenuto Si viene cosi a sapere della 
telefonata fra Ripa di Meana ed Oc­
chietto di mattina presto «finita ma 
le» stando alla definizione dei Verdi 
E mentre il gruppo del Sole che ride 
è riunito alla Camera si riesce a par 

Attacchi si candida 
«Mi Impegno 
con le forze migliori» 
Pino Ariacchl, sociologo e studioso 
del fenomeno criminale, ha deciso 
di accettare la candidatura alla 
Camera «dopo un Intervento molto 
pressante di Occhietto». Tre sono 
state le ragioni che lo hanno spinto 
Ariacchl, «La prima è collegata a 
una battaglia che ho iniziato nel 
1 9 8 0 a fianco di Falcone, Chlnnici 
e Borsellino. Questi amici oggi non 
ci sono più, ma le Idee che 
abbiamo elaborato assieme 
devono continuare a vivere anche 
nell'esperienza parlamentare. So 
di Intraprendere una strada che 
loro avrebbero approvato La 
seconda ragione consiste 
nell'impegno per una riforma dei 
sistema della sicurezza pubblica, 
dal servizi di informazione ai 
maggiori corpi di polizia, alle 
Istituzioni giudiziarie. Laterza 
consiste nell'Intenzione di 
scendere In campo In modo più 
diretto e partecipe per realizzare 
un progetto assieme alla parte 
migliore del Paese che vedo 
schierata nell'alleanza del 
progressisti». 

lare con uno di loro Edo Ronchi 
Che spiega la situazione con una 
metafora a lui congeniale -Come si 
fa a stabilire lo stato di salute di un 
f iume' Con la quantità di esseri vi­
venti presenti in un campione Se so­
no molti è vivo se no e morto» l-uor 
di metafora «Un polo progressista 
che dice di far suoi i temi ambientali­
sti e poi abbassa in Parlamento il nu­
mero dei verdi non è credibile» Poli 
tica e visibilità della politica insom­
ma Visibilità sono sempre parole di 
Ronchi che sarebbe raggiunta con 
una loro rappresentanza di 25-30 de­
putati e senatori Che poi significano 
35-40 candidature Siamo vicini alla 
rottura al lora ' A Riccione potrebbe 
vincere un altra l inea' Ronchi lo 
escluue dà atto ai partner, - ma solo 
ai leaders nazionali non a quelli re­
gionali - di aver considerato le loro 
esigenze Anche se certo su Riccio­
ne pesa la minaccia di non presenta­

li simbolo dei progressisti presentato a Roma Brogl o Ap 

re candidati verdi Purcont inuandoa 
far parte dello schieramento progres 
sista 

IdistlnguodlAd 
Ed «Ad- invece'Che fa rompe 'La 

domanda tanto più dopo i segnali 
arrivati da Martinaz/oli è stata rivolta 
brutalmente ad Adomato Non nella 
confeien/a stampa dove era «vieta­
to» ma più tardi in un convegno 
che fa cambia alleanze'' R sposta 
netta "Non siamo profughi» Finisce 
cosi la prima giornata de1 nuovo sim­
bolo È stata diff ici le' Un piccolo sal­
to ali indietro d i nuovo al Ripetta 
mentre si spengono i ntletton Resta 
un disponibilissimo Del Turco che 
dice «Avrei motivi per differenziarmi 
dagli altri ma io scelgo sempre 1 uni­
ta» E i Verd i 'E «Ad»'Del Turco taglia 
corto L importante e che ci siano 
quando presenteremo i candidati 
comuni» 

La Doxa avverte: 
Sondaggi incerti « 

•Sarebbe bene limitare l'uso 
gridato-dei sondaggi». L'allarme 
non viene dal politici ma da un 
esperto: a parlare Ieri è stato II 
presidente della Doxa, Ennio 
Salomon, intervenendo al 
programa radiofonico Rai 
•Radlouno per tutti», che aveva 
come tema la credibilità del 
sondaggi pre-elettorali. Secondo il 
presidente della Doxa «mai come ' 
questa volta la percentuale degli 
elettori Incerti e altissima. DI 
conseguenza l'uso previsto dei 
sondaggi è molto debole». Al 
programma ha partecipato, tra gli 
altri, Il presidente 
dell'Associazione degli Istituti di 
Ricerca e Sondaggi, Luigi Ferrari. 

*1 ^JLTWZ;'1~ . «Se oggi Occhetto venisse da noi a Riccione...» 

Mattioli: «Più idee verdi, più candidati 
Possiamo ricucire, io ci credo» 
I Verdi non vanno alla presentazione del simbolo e dico­
no che programmi e candidature vanno rivisti Gianni 
Mattioli, capogruppo a Montecitorio, è polemico ma non 
pessimista «Nella dichiarazione di intenti ì temi ambien­
talisti ci sono ma non diventano impegni concreti e non si 
vedono nelle candidature che ci penalizzano Ma c'è an­
cora spazio per ricucire Come9 Intanto oggi a Riccione 
Occhetto potrebbe rispondere ai nostri dubbi » 

R O B E R T O R O S C A N I 

rat ROMA Loro i Verdi alla presen 
tazione del simbolo non e erano e le-
n dopo una telefonata di Ripa di 
Meana ad Occhetto (finita male di­
cono) per tutta la mattinata al grup­
po parlamentare e stata assemblea 
plenaria E tra gli ambientalisti I ana 
non era allegra Che succede' «C è 
un problema di programmi e candi­
dature» commenta Ripa A Monteci­
torio Mattioli e Ronchi convocano i 
giornalisti e inizia il chaier de dolean-
ce I giornalisti insistono ma allora è 
rottura' Mattioli dice di no ma la 
strada dell accordo non è in discesa 
E allora parliamone col capogruppo 
dei Verdi in Parlamento per capire 
bene come vanno le cose 

Questa «crisi» arriva come un ful­
mine a due giorni dalla firma del 
polo progressista. Quali sono I 
problemi che sollevate? 

Non e è nulla di improvviso Già 
martedì Ripa d i Meana aveva avan­
zato delle riserve Occhetto ci ha 

chiesto d i firmare impegnandosi ad 
affrontare le questioni programmati­
che Noi ' abbiamo fatto ma abbia­
mo anche scritto a tutte le forze per 
sottolineare alcune questioni preci 
se alcune scelte che trasferiscano in 
cose concrete gli impegni generali 
per 1 ambiente I alta velocità le in 
frastrutture certe grandi opere co­
me Montalto o Gioia Tauro Su que­
sto abbiamo avuto dei si ma non 
delle risposte nei fatti E dal tavolo 
delle candidature abbiamo avuto la 
verifica di quanto poco contassero 
gli impegni su questi punti 

M a è un problema di programmi 
odi candidature? 

Le due cose vanno insieme non si 
possono leggere disgiunte 

M a non temi che I progressisti 
diano un'Immagine di litigiosità, 
che qualcuno possa dire: «ma 
guardali, si spartiscono I seg­
gi»? 

lo mi attendo una attenzione da 

parte dell informazione specie dal 
I Unito E poi I nostro ragionamento 
è semplice se la questione ambien 
tale trova accoglienza tra i progrcs 
sisti deve avere una sua visibilità con 
un forte numero di candidature am­
bientaliste Ripeto ambientaliste 
non solo dei Verdi Ma torniamo i l 
programma Quello che per noi è 
fondamentale è che i progressisti 
facciano scelte chiare aldilà della 
dichiarazione di intenti propoma 
m o una po l i t i c i basata sul trasferi­
mento di risorse e d i occupazione 
dai consumi individuali verso settori 
che portino alla crescita della quali­
tà della vita recupero e risanameli 
to delle città risparmio energetico 
agricoltura pulita valorizzazione dei 
beni culturali Ma questo significa 
anche rivedere dei progetti già mes 
si in campo dai vecchi governi an 
che da Ciampi 

Ma da chi vengono le resisten­
ze? 

Anche dal Pds dove ancora qualcu 
no i rede che le grandi opere vada 
no difese in nome dell occupazio 
ne E invece si tratta di investimenti 
ad alta densità d i capitali e bassa 
densità di lavo'o 

Eppure a molti è sembrato che 
la vostra arabblatura di oggi sia 
legata più alle candidature.. 

Dai tavoli regionali ho visto use re 
troppi nomi vecchi troppi nomi 
sconosciuti e quando chiedo mi si 
dice è il segretario della tal federa 
zione è il sindaco di 11 Se vedessi 

più società civile me la prenderei di 
meno ma invece vedo degli appa 
rati 

C'è una nota di delusione verso II 
Pds o sbaglio? 

In queste settimane altri c i hanno 
martoriato con una commedia infi 
iuta Rmfonda7ione si o Rifondazio-
ne no Del Turco si o Del Turco no 
Noi Verdi abbiamo posto questioni 
di programma e di rappresentativi­
tà non mettiamo in discussione nul 
la del percorso f i t to finora i gran 
parte spalla a spalla col Pds Noi ri 
leniamo possibile un chiarimento 
con reciproca soddisfazione Noi 
solleviamo questi problemi perche 
vogliamo vincere la prova elettorale 
e per vincere è necessario che I im­
magine dei progressisti sia migliore 
di quella espressa dalle candidature 
che vengono avanti Certo ci sono 
delle cose che hanno ferito la nostra 
sensibilità abbiamo visto affermarsi 
un rapporto privilegiato tra Pds e Ai 
leanza democratica Un rapporto 
che coglie del «nuovo solo 1 enfatiz 
7d7ione istituzionale che ha talmen 
te condizionalo Ad da fargli scam 
biare Segni per un progressista 

E adesso che succederà? Fac­
ciamo l'Ipotesi più nera* se salta 
l'accordo col polo progressista 
cosa farete? 

Questa legge-elettorale impone al­
leanze ma queste devono essere 
fatte sempre al servizio del Paese 
Senza alleanza si può essere espulsi 
dalle istituzioni ma con una allenza 

Gianni Mattioli 

che non desse valore ai contenuti 
ambientalisti e spazio ai nostri can­
didati verremmo'Ugualmente espul 
si calle istituzioni con in più il ri­
schio d i ingannare gli elettori Allora 
sarebbe meglio riaffermare la nostra 
presenza nella società 

Facciamo Invece l'altra Ipotesi 
cosa può sciogliere il gelo di og­
gi? 

Occhetto è invitato ali assemblea 
dei verdi che si apre a Riccione lo 
spero che già in questa sede possa­
no essere sciolti i problemi Ricordo 
che fu proprio I intervento d i Oc­
chetto al nostro consiglio federale a 
dare I avvio al tavolo dei progressi 
sti Vogliamo un bis non vogliamo 
mandare a monte tutto Ci teniamo 
i questa allean7a Dopo tanti strepiti 

di qualcuno noi dic iamo mettiamo 
punto e r icominciamo di discutere 
di programmi e candoidature C e l o 
spazioperrecuperare l oc i c redo 

Adornato polemico 
ma a Mino dice: 
non faccio il profugo 
Alleanza democratica sollecita ai partner del polo pro­
gressista un accordo di governo e candidature non su­
bordinate alle logiche degli apparati 11 portavoce Ador­
nato lancia una sorta di ultimatum nel corso di una 
giornata assai convulsa E a Marttnazzoli ribatte «Non 
accetto né una sinistra ideologica né un centro vecchio 
e immobile» Giorgio Bogi e Pietro Scoppola si appella­
no al Pds chiarezza sul programma e sulle liste 

F A B I O I H W I N K L 

•a ROMA Una giormta di tensione 
di confronti e anche di contrasti a via 
del Plebiscito culminata in una con­
ferenza stampa «a r ingli i serrati» che 
ha rimesso in di«cussione la preseli 
za e il ruolo di Alleanza democratie i 
nel polo progressista Polemicamcn 
te assenti alla preserlazione del sim 
bolo comune dei progressisti per i 
collegi uninominali i vertici di Ad 
danno battaglia sul ' f cose che a loro 
avviso non vanno nella gestione del 
I accordo dell area di sinistra Eccoli 
dietro il tavolo Adornato e Bordon 
AvalaeBogi Benvenuto e Battistuzzi 
Scoppola e Melandn Cicc i rd imeGi 
glio Parla uno per tutti Adomato gli 
altri non nspondono Uno stile un 
pò "bulgaro» come obietta qualcu 
no inusitato in questa sede giustifi 
calo con la delicatezza del momen 
lo 

«E l'accordo di governo?» 
Spiega Adornato che I intesa elei 

torale non basta per affrontare e vin 
cere la competizione del 27 marzo 
Serve un credibile programma di go 
verno con I indicazione di un pre 
mier e I impegno per un comune 
comportamento parlamentare Sen 
za queste indicazioni la logie i del 
I alleanza finisce per i m m i s e r i i in 
una ssurda lottizzazione partitica dei 
candidati Quelli di Ad non sono di 
sposti id una issegnazione di quote 
di posti ai vari partiti e movimenti 
No si insiste I uninominale impone 
la congruità delle persone rispetto al 
le caratteristiche del singolo collegio 
E allora ecco la richiesta il 00 per 
cento dei candidati progressisti do 
vra esprimere la società civile fuon 
dalle logiche e dai cnten d apparato 

«Centro vecchio e immobile» 
Ma allora j\eva ragione Giorgio 

La Malfa a separare la sua sorte d \ 
quella di Ad e a convergere verso 
Martinazzoli ' La "Voce repubblica 

n Ì uoniZ7a infatti sullo «slilaecia 
mento del polo progressisia e trae 
conferma alia scelta approvata do 
menica scorsa dal Consiglio nazio 
m i e dell e d e n Adomato ribatte che 
il suo movimento se non appro.-a 
una sinistra ideologica non ha nulla 
a che fare con un centro vecchio e 
immobile incapace di accettare la 
logica bipolare sollecita dalle nuove 
regole F lo npetera pm tardi repli 
cando ad un apertura di Martmazzoli 
nei confronti del suo movimento 
Non siamo dei pro'ughi 

Ma allora dove si va a parare' 
Oiorv,io Bogi e gli esponenti repub 
blicani che h inno ribadito in questi 
giorni la scelta del polo progressista 
hanno accertato con un certo disa 
gio la sortita di ieri Anche se lo stes­
so Bogi ha chiesto a Davide Visani 
coordinatore della segreteria del Pds 
u la cluarezzi maggiore nella gestio­
ne del .tavolo» in linea con le con 
vergenze di programma e d i metodo 
repistratesi una settimana fa tra Pds 
Ad e cristiano sociali Ma perchè 
adesso ci si chiede 1 impennata pò 
lemica di Alleanza democratica che 
pur Mevd sottoscntto la comune 
delibazione d intenti degli otto part 
ner' Si fa c jp i re che mal digerita la 
distinzione tra accordo elettorale e 
accordo di governo la reazione su 
espiovi alla verifica del 1 ivoro in cor 
so u tavoli regionali de f inito come 
un operazione spartitona ali ombra 
d i un compromesso di basso profilo 
politico Pietro Scoppola valuta ne 
g imamente il ruolo esercitato da Ri 
fondazione comunis t i ostile persino 
ad un ipotesi di integrazion» della 
legge elettorale con il doppio turno 
E nota come il Pds abbia già pagato il 
prezzo di una scissione per doversi 
porre ineor i i problemi dell unita a 
sinistra M i 1 esponente cattolico è 
nssicurante si cerca un rilancio non 
uiu rottura del progetto messo in 
campo dai progressist 



ELEZIONI. II segretario del Pds: «Sceglieremo i candidati che possano farcela» 
«Fra tre giorni il nostro programma. Inviteremo gli altri al confronto» 

Veltroni: «Ciampi 
il miglior presidente 
da decenni» 
Gli storici scritti di Ernesto Rossi e l'arena televisiva de «Il 
Rosso e il Nero» Due modi e due ambienti diversi per 
parlare delle regole del gioco, di come regolare i! mer­
cato, anche quello televisivo Un imprenditore-presi­
dente potrà garantirle7 «Già le mie reti sono un esempio 
di pluralismo», risponde Berlusconi Le ha garantite 
Ciampi «Sarebbe un peccato - dice Veltroni - non uti­
lizzare ancora la sua esperienza» 

ANOBIO MELONE 
• ROMA. La battaglia politica si sia 
incattivendo e I Italia nschia di tro­
varsi gii in piena campagna elettora­
le senza che siano garantite regole 
del gioco uguali per tutti Un tema 
centrale in questi giorni e len alcuni 
protagonisti hanno potuto nfleltere 
a caldo in due occasioni molto di­
verse tra loro il programma «Il Rosso 
e il Nero» condotto in serata da Mi­
chele Santoro su Rai3 e -solo poche 
ore pnma- la presentazione di una 
antologia di scritti profetici di Ernesto 
Rossi sul «Capitalismo lnquinato»nel-
la sede romana della «Laterza» 

Attenzione a chi conquista le mas­
se con bandiere e giochi circensi av­
vertiva Rossi Cioè agli «imbonitori» 
senza programmi Lo sottilinea Scal-
fan ncordando il suo caro amico e 
allude esplicitamente all'«unico mo­
nopolista nmasto in Italia» Silvio Ber­
lusconi che ora vorrebbe prendere 
la testa di quel polo liberal-demucra-
tico che dovrebbe avere appunto 
nella liberta del mercato e nelle sue 
regole certe il suo discnmine 

E Berlusconi telefona... 
Non sono inni e bandiere ma la 

sostanza -avverte Veltroni dialogan­
do con Scalfan- e la_ stessa «Neil a-
scoltare il messaggio televisivo di 
Berlusconi mi ha impressionato pro­
prio questo molta tattica e niente 
programmi» «E mi fa paura -aggiun­
ge in Tv- che si falsino le regole in 
uno dei punti chiave di una demo­
crazia moderna, appunto la televi­
sione» 

Il «grande fratello» era stato evoca­
to e ali improvviso quasi alla fine 
della trasmissione compare Silvio 
Berlusconi chiama al telefono vuole 
rispondere Non ci sta non accetta le 
cntiche e npete caparbiamente che 
«non e è davvero nulla di irregolare 
negli spot di Forza /tato» che ossessi­
vamente vengono trasmessi dalle reti 
Fininvest Veltroni non cambia idea 
quegli spot sono un vantaggio che 
solo un imprenditore-candidato può 
avere e soprattutto «sono squilibrate 
le regole del gioco» Ma no replica il 
cavaliere «le reti della Fininvest ga­
rantiscono il pluralismo Le faccio un 
esempio a Fede che è un mio sup-

porter ho dovuto telefonare per dir­
gli di calmarsi» Ma Fede non è I uni­
co supportar «Con tutte quelle boc-

: che da fuoco schierate con tanti 
commentatori e anchormen palese­
mente schierati come si può dire 
che il pluralismo sia garantito7» Ber­
lusconi rilancia «Comunque non vio­
leremo le regole e spenderemo 
quanto gli altri E in ogni caso se non 
si cambia una legge con la maggio­
ranza del paese la Tv pubblica ri­
marrà quella che è ora» -

Si torna al mercato, e dunque alle 
regole del gioco Ma quali regole nel-
I arena televisiva (centrale in una de­
mocrazia) si potranno avere se uno 
dei grandi padroni dell etere divenis­
se presidente del Consiglio'' Ecco 
sembrano dire anche se con parole 
diverse lo stesso direttore dell Unità, 
Scalfan e I economista Sylos Labini 
nella sede dell editore Laterza 1 ispi­
razione decisiva di un nuovo gover­
no liberal-democratico è proprio la 
capacita del governo di essere al di 
sopra delle parti fissare delle regole 
e saperle controllare «Su un punto 
bisogna essere chian con i cittadini 
-aggiungerà Veltroni nella trasmis­
sione della sera- chiunque vinca 
non deve pensare a qualche forma 
di vendetta II Pds lo ripete da tempo 
bisognerà impegnarsi a cambiare 
(o meglio a costruiti^) le regole del 
gioco 

È in definitiva appunto quello 
che pur in una situazione di emer­
genza e di governo istituzionale ha 
fatto I esecutivo di Ciampi 

Professori al governo? 
Ci tiene a sottolinearlo Veltroni Ri­

pete che a suo avviso Ciampi e «il mi­
glior presidente del Consiglio che 11-

* talia ha avuto negli ultimi decenni e 
che sarebbe un peccato se I Italia 
non utilizzasse il suo contnbuto an­
che negli anni a venire» E per essere 
ancor più chiaro ha messo in guardia 
sulla tendenza a contrapporre il «go­
verno dei professor a quello dei pò-

" litici «Comunque-ha concluso-non 
vedo nulla di male che una parte di 
questi professori restino nel prossi­
mo governo se questo dovesse esse­
re formato dal polo progressista 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Sabato 5 febbraio 1994 
alle ore 10 30 presso 

S A L A STAMPA D E L L A D I R E Z I O N E 

(Via delle Botteghe Oscure, 4) 

riunione del COMITATO REGIONALE 

AII'O d.g 

PROPOSTE PER LE CANDIDATURE 
ALLE PROSSIME ELEZIONI POLITICHE 

uni 
CIVITA 

Associuzlont iMituto di studi ricerche formiuJone Kiinuccio Bianchi Bandlnclll 

promuovono il convegno 

ASSOCIA/IONI 

«I Huni Culturali v l'economia 
problemi attuali e- soluzioni Ic îsla 

VITERBO, 11 FEBBRAIO 1994 
Sala Regia Comune di Viterbo 

Or\ 9 10 Apcrtun dei lavori 
Giuseppe Horonl, tumidi tufi Vitertw 
«Previsioni; ui investi minto e occup i/lonc 
n u Beni Culturali lugli anni 90» 
Murco Cuunl, Direttore del Cte\ 
«Riformaikllu M 2 c intentivi fiscali per il 
recujxro e la v i loru/a/ iom. del patrimo­
nio culturali» 
Maiiiu Bonfattl, Coordinatrici dellAwo 
dazione Ranucuo Bianchi Bantltnelh 
«I-i k ^ c \ui musei del 14 gennaio IV»>3i 
la suaiipplu. i / ioni» 
Tommaso AJibnindi, 
Re\fH>n\abile dell Ufficio let,i\tatm 
di I Ministeroi#r i BB CC A/\ 
«Li nonm sul restauro i su^li SCIVI mi la 
nuova k^ge '.ut'' appait » 
t runietco Scri i , Senatore 

«La let.fec itali ina sul'a restituzione dei Ix 
ni culturali usciti illegalmente» 
Aimu Muriti Bucclarclli, Stnatme 

Coordinatori 
URO Sponettl Senatore 

Ori 12 00 Tavola roiond i 
Giuseppe Chfurunle, Presidenti deìiAs 
«Vv utjone Ranuccio Bianchi ffandtnellt 
Gian franco Imperatori, Secretano 
Generale dell Aiutati j me Civita 
Antonio Muccanlco, Presidente dellAs 
uxiazume Cniiu 
Roberto Mercuri, Preside delta fui otta 
di Conren azione dit Beni Culturali (Jm 
\ intuì della Tuuia 
Alberto Ronchey, Ministro per t Beni 
Gutturali e Ambientali 
Motlir itorc Vittorio Fmiliiiiil, Giornalista 

Achille Occhetto Brum/Masterptioto 

Occhetto: vincerà l'unità 
E sfida Berlusconi in tv 
«Lo sforzo unitario non è mai troppo grande», dice Oc­
chietto a Verdi e Ad, ricordando che nessuno può ri­
mangiarsi la stonca intesa raggiunta attorno al simbolo 
dei progressisti II Pds ora chiamerà tutti a confrontarsi 
sul programma di governo E ì candidati7 «Vale il crite­
rio che bisogna seghere in ogni seggio chi può vincere, 
come abbiamo fatto per i sindaci» E sfida Berlusconi ad 
un duello in tv. 

ALBERTO LEISS 

• ROMA «l-a macchina progressista 
andrà avanti senza rompersi Ciò che 
si sta rompendo è Segni con tutti i 
suoi Noi siamo compatti Alleanze 
democratica e i Verdi hanno posto 
dei problemi che risoK eremo Achil­
le Occhetto riacquista definitivamen­
te il buon umore poco dopo le 18 
quando amva per la seconda volta al 
Residence Ripetta di Roma dove è in 
corso un assemblea nazionale della 
sinistra giovanile II segretano del Pds 
è accollo da una lunga e festosa ova­
zione al gndo di «Achilie Achille • 
Cera già stalo nella mattinata per 
presentare con Del Turco Orlando e 
Bertinotti il nuovo simbolo dei pro­
gressisti e I assenna di Ad e dei Verdi 
aveva inevitabilmente «guastato la fé-
stii «Ma quella di oggi - dice ad un 
certo punto il leader della Quercia 
ricordando che ricorre anche I anni­
versario della nascita del Pds - è una 
data storica Non dimentichiamo che 
abbiamo radunato forze che dal do­
poguerra erano abituate a combat­

tersi Persino in ogni ..ingoio partito 
alla vigilia del voto ci sono tensioni e 
litigi sulle candidature È logico che 
in questa situazione le difficolta si 
moltiplichino per otto sono proble­
mi prevedibili e che risolveremo» 
Occhetto è cosi sicuro che durante il 
botta e risposta di circa un ora a cui 
lo sottopongono i giovani larcia an­
che una sfida aperta a Berlusconi Un 
duello televisivo in diretta «in una 
delle grandi reti televisive pubblica o 
privata anche per vederlo al di la 
della calza» scherza alludendo al 
«irucco» usato nello spot in cui 1 ex 
presidente Fininvest annuncia la sua 
scesa in campo 

«Un regalo a Berlusconi» 
Giornata tesa quella del segretario 

del Pds Dopo la confusione dei flash 
e dei giornalisti intorno a quel simbo­
lo e a quelle assenze le ore del pò 
meriggio le ha passale al secondo 
piano delle Botteghe Oscure tra 
un intervista alla Stampo e qualche 

telefonata agli altri interlocuton del-
I alleanza progressista da Giorgio 
Bogi a Leoluca Orlando Intanto i 
contatti si infittiscono tra Fabio Mus­
si DavideVisaniegliambasciatondi 
Rifondazione oppure Ottaviano del 
Turco In serata e prevista anche una 
nunione dei segretari regionali della 
Quercia per rifare il punto sulle can­
didature, lenendo conto delle obie­
zioni di Ad e dei Verdi 11 Pds insom 
ma non sottovaluta le difficoltà Ma 
nemmeno le drammatizza C e il ri­
schio che prevalga in qualche com­
ponente di Alleanza democratica o 
dei Verdi la tentazione di una con­
versione al centro' «Ma no - d e e 
Mussi - la questione vera sono le 
candidature C e un tira e molla sulle 
quote Ma lo risolveremo Del resto 
ormai chi scende dal treno resta a 
piedi Anche Occhetto parla di 
«tempeste in un bicchiere d acqua» 
e invita a non farsi sfuggire la sostan 
AI dell operazione politica dei pro­
gressisti Si innervosisce solo poco 
prima di raggiungere la Ministra gio­
vanile quando legge il comunicato 
diffuso len da Ad «Ma non capisco­
no che cosi danno una mano a Ber­
lusconi'» 

Il programma di governo» 
Ma non e questa la replica pubbli­

ca che mdinzza ì Adomalo Avala e 
Bordon parlando di fronte alla sala 
del Ripetta strapiena di ragazzi e ra­
gazze Se Ad lamenta la mancanza 
di una organica intesa di governo 
Occhetto nsponde che nei prossimi 
dup o tre giorni (anzi già oggi a Mila­

no per quanto riguarda il terreno fi 
scale) il Pds presenterà pubblica­
mente il programma che ha definito 
e mvitert tutti gli altn partners dell al­
leanza a fare altrettanto tono possi­
bili intese sene «a geometna vanabi-
le» «Troveremo forze che sono d ac­
cordo al 100 per 100 altre al 60 per 
cento E diremo chiaramente alla 
gente quali convergenze e quali dif­
ferenze saranno registrale Ma di una 
cosa sono certo la forza e la qualità 
dell accordo sa/à tale che presente­
remo una squadra convincente di 
governo che si batterà non per fare 
dopo le elezioni chissà quale pastic­
cio consociativo ma per prendere la 
maggioranza e governare il paese» 

«Candidati che vincano» 
Quanto alle candidature «resta 

fermo il pnncipio che n ogni colle­
gio dovremo indicare personalità ca­
paci di vincere come abbiamo fatto 
per i sindaci Dovranno esserci più 
ambientalisti e anche più donne e 
più giovani» Occhetto ha poi molto 
insistito anche sollecitato da do­
mande sulla sconfitta di Catania sul 
fatto che «lo sforzo unitano non e 
mai troppo grande» «Non credo che 
Adornato si ninangerà oggi quello 
che ha firmato len» ha osservalo a 
proposito della posizione di Ad 
«Uno dei momenti più belli della mia 
vita - ha anche detto - e stato la setti 
mana scorsa quando ali assemblea 
nazionale del Psi ì socialisti hanno 
applaudito me e hanno fischiato 
Ugolntini» 

Giornalisti... in affitto elettorale 
Un giornale «in affitto» per due mesi - coincidenza, 
guarda il caso, in pieno periodo elettorale - e riempito 
di giornalisti «di provato pensiero liberaldemocratico» 
A Trieste una cordata di industriali capeggiata da un 
consigliere regionale leghista e sponsorizzata da un de­
putato dei «meloni» punta a «Trieste Oggi», quotidiano 
fallito un mese fa Nelle intenzioni del gruppo dovrebbe 
poi collegarsi al «Giornale» di Berlusconi 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

• TRIESTE «Cerchiamo giornalisti 
di provato pensiero liberaldemocra 
tico» Ezio Sedran costruttore di 
macchine edili pordenonese fino a 
poche settimane fa assessore regio­
nale ali industria e leghista di ferro 
I ha detto come (osse la cosa più na 
turale del mondo Ha scatenato un 
piccolo putiferio lungi dal calmarsi 
ma non ha fatto marcia indietro Se-
dran è il capocordata di un gruppo 
di industriali sopratutto frulani alla 
quale sta dimostrando molto interes­
se anche un deputato triestino dei 
«meloni» Giulio Camber Pochi gior­
ni fa si è recato in Tnbunale ed ha 

depositato una singolare offerta so ' 
no pronti ad «affittare» per due mesi 
a dieci milioni mensili un quotidia­
no locale fallito a dicembre dopo ap 
pena tre anni di vita Trieste Oggi Poi 
chissà ali asta pubblica - subito do­
po le elezioni - potrebbero anche 
comprarlo Nelle intenzioni una vol­
ta riempilo di fervidi liberaldemocra-
tici il giornale dovrebbe addirittura 
allargarsi ali intera regione con edi­
zioni anche a Gorizia Udine e Porde­
none e collegarsi «ad un quotidiano 
nazionale dell area liberaldemocrati-
ca i - e dagli - c ioè al Giornaled\ Ber 
lusconi II cerchio si chiude enspec 

chia le alleanze che si profilano a 
Trieste per le imminenti politiche 
Meloni» ed una Lega Nord fresca di 

cambio di segretario hanno cancel 
'alo le rispettive inconciliabilità e 
vanno già in tandem parecchi se­
gnali md cano un apertura anche a 
•l-orza Italia» Del resto la posta in 
palio e grossa Alle comunali è appe­
na passato il sindaco lllv sostenuto 
da un arco di forze che andava dal 
Pds alla De In regione una giunta 
guidata dal pidiessino Travanut e so­
stenuta anche dalla De ha appena 
sostituito quella 'eghisla 

I requisiti politici per le assunzioni 
sono al centro di una nota ironica di 
Fulvio Con presidente dell associa­
zione stampa del Friuli-Venezia Giu­
lia «Abbiamo subito spalancato i no 
stri schedan e abbiamo trovato di tut 
lo cronisti giornalisti sportivi inviati 
disoccupati cronici pubblicisti prati­
canti Alla voce liberaldemocratici 
ma anche a quel'a progressista o sta-
t an t amen te Abbiamo allora con­
vocato tutti i disoccupati e al quesito 
ha risposto un coro Siamo tutti libe 
raldemocratici ma non e è da fidar­
si» scrive Quanto ali affitto della te­

stata Gon lo giudica «un metodo 
nuovo agile del tipo usa e getta in 
fin dei conti anche i giornali come i 
fazzoletti™ sono di carta» 

Non è detto comunque che 1 ope­
razione nesca Perché alla mossa di 
Sedran e soci ha risposto len una 
contromossa dei ventidue giornalisti 
quelli ven anche se disoccupati di 
Tneste Oggi Anche loro hanno 
presentato una neh està di affitto of 
frendo qualcosa di più anche loro 
sono interessati ad acquistare I ex 
giornale ed i suoi macchinari ali asta 
di fine marzo Giudice e curatore fai 
limentare dovranno scegliere Nel 
frattempo ì giornalisti s sono nuniti 
in cooperativa e dal 10 febbraio fa 
ranno uscire un nuovo quotidiano 
indipendente «La cronaca Nord Est 
diretto da Fabio Arnodeo già condi­
rettore della testata fallita «A quel 
punto Trieste Osigi sarebbe 1 terzo 
giornale di una citta con 230 000 abi­
tanti » dice Walter Spreafico presi­
dente della cooperativa cui hanno 
aderito tutti gli ex tranne uno Qual­
cuno e stato contattato dal leghista' 
«Qualcuno forse si ma nessuno ha 
accettato» 

Gallo e Visco 
bocciano Segni 
e Pannella 

Tajsc al centro della campagli i elei 
(orale Ieri il senatore Pds \ iixenzo 
Visco e il ministro delle Finanze 
I-ranco Gallo hanno accusato Segni 
Pannella e Berlusconi di I ire dem i 
gogia -Sulla questione fiscale - ha 
esordito Visco - e in atto una stiate 
già messa in piedi da Lega Nord Ber 
lusconi e Segni che preoccupa si 
vuole usare la giusl 1 ribbia ch<* e e 
in modo dirompente per le stesse 
sorti del paese Lna proposta dema 
gogica spiega Visco perché il nostro 
debito pubblico per tre quarti è fatto 
di spese difficilmente comprimibili a 
breve (.stipendi prestazioni sociali 
spesa per inte-cssi 1 E dunque none 
possibile realisticamente promettere 
immediate nduzioni dHla pressione 
fiscale Ma si pu6 tare molto per ren 
dere il Fisco meno sperequato e lira 
zionale 11 fronte della dem igogia 
per Visco e unificato dai referendum 
di Marco Pannella sull abolizione del 
sostituto d imposta e sulla Sanità 
Sulla stessa lunghezza d onda il mi 
nistro delle Finanza Fnnco Gallo 
che come Visco se la prende con 
GIUIJO Tremonli I eminenza grigia 
del programma economico di Mano 
Segni C e una leggenda metropoli 
tana - dice Gallo - che «zia la di 
scussione sui problemi del Fisco sia 
mo tutti vittime del mito delie 200 
tasse deg'i itali ini messo in giro da 
qualche collega Insomma c e un 
•RICCO la slessa imposta come nel 
caso del bollo o delle tasse di con 
cessione viene moltiplicata perii nu 
mero degli atti a cui si riferisce Lu­
tasse «vere» insomma sono 30 40 < 
la «confusione capziosa che si vuole 
creare è simile a quella che Legi e 
Pattisti hanno organizzalo a proposi 
lo degli incentivi che il governo vuole 
dare agli impiegati impegnati nella 
lotta ali evasione Replicano i club 
Pannella «dichiarazioni di estrema 
gravita il referendum non consente 
alcuna evas one fiscale ne mette in 
crisi I assetto economico dello Stato 
ma vuole rendere evidente la pres­
sione fiscale e porre un freno ali i si 
steimtica elusione dell art SI dell i 
Costituzione» 

Rosy Bandi 
corregge l'apertura 
alla Lega 

Rosv Bindi in una nota tfferma di 
«non aver mal penvito ad un gover 
no politico insieme alla Lega e poi 
precisa la sua posizione nell ipotesi 
in cui «nessuno dei poli contendenti 
raggiungevse la maggioranza assolu­
ta» «Quanto ali eventualità di un t,o 
verno istituzionale-costituzionale so­
stenuto dall estemo da tutte le forze 
politiche (dalla Lega al Pds)» Bmdi 
ha detto «Si tratta di una proposta 
non certo nuova e non solo mia i ne 
ha parlato anche Martmazzoli; che 
ho avuto già modo di illustrare 

Cossiga polemico 
con i veti 
a De Mita in lista 

Francesco Cossiga commenta le pò 
lemiche e i veti suscitati d ili eventu ì 
le candidatura per il Ppi di Ciriaco De 
Mita sìociate nella rinuncia manife­
stata ieri dall e \ segretario de «a par 
te ogni cosa - ha detto Cossiga - non 
mi sembra ne un contributo alla 
chiarezza ne un contributo ali av\io 
di una democrazia compiuta e più 
ancora potrei dire se fossi uno stori 
eo vero o un politico con velleità di 
militanza» «Il mio - spiega Cossiga -
e un giudizio storico e politico d ì cit 
ladino e da democratico cns'iano 
Lex capo dello stato rileva di rial) 
proprarsi di quella denomin uione 
perche «essa ora che la De e non ne 
comprendo il perche e stata liquida 
ta cosi frettolosamente e irntualmen 
te non defin sce I appartenenza a un 
partito ma una collocizione ideale 
da cattolico lilser ile-

Comitati pro-Craxi 
«Bettino 
scendi in campo» 

MaLi/io Lullo coordin l'ore dei «eo 
mitatipio Cra\i» nnnovaane 'u una 
volta a Bettino limito a e indidarsi 
in«un ben individuato collegio della 
Calabria Lullo lo ha chiesto diretta 
mente a Craxi nella sua e isa roma 
na «e sorprendente e stupelacente 
I alto indice di popolanta - afferma 
Lullo rivolto il suo dolo-cheraceo 
gli in una terra che nel tuo impegno 
operativo vediebbe 1 all'idolo seno a 
un degrado economico sociale sen 
za precedenti» Silenzio di Bettino 



ELEZIONI. Il Cavaliere non si fida della Lega e incassa le lusinghe del «Patto» 

Candidature 
Rlgglo attacca 
Mattarella 
È guerra tra Vito Rlgglo (Patto 
Italia) e Sergio Mattarella (Ppl) per 
la competizione elettorale a 
Palermo. «Sono convinto - afferma 
Rlgglo - che se Mattarella si 
candida, Il Centro perde I voti del 
liberali, di una parte del socialisti e 
del repubblicani. Non si può fare -
una campagna elettorale contro le 
sinistre per poi, dopo II voto, • -
allearsi con II Pds. L'Intenzione di 
Mattarela Infatti è questa. Niente 
di male ma queste cose bisogna 
dirle prima del voto: non si può —:• 
prendere In giro la gente». Rlgglo si 
autopropone come «forte» 
alternativa alla Rete di Orlando In 
Sicilia accusando Mattarella di 
pensare solo alle liste • «« ; 
proporzionali, lasciando Uberi I '•' 
collegi uninominali dando come 
dato assunto la vittoria di Orlando. 
Risponde Mattarella: «Rlgglo 
pensa che ho già fatto l'accordo ' 
con II Pds? Perché non legge II -
Popolo ogni giorno?» Mattarella 
pensa di candidarsi sia per la quota 
proporzionale sia in un collegglo 
uninominale di Palermo: >C'è 
bisogno di un confronto diretto con 
la gente». . >,. ., SIMo Berlusconi Massimo Siracusa/Contrasto 

Berlusconi tentato dal Centro 
Tira la corda con Bossi e dice: «Avrò il 40% » 
In attesa delle risposte di Bossi, Berlusconi flirta col 
centro di Segni e Martinazzoli. Martinazzoli è cauto 
(«mi sembra di vedere la Bohème»), e i più pensano 
che le mosse del Cavaliere sono un modo per alzare 
il prezzo nei confronti della lega. Da Arcore lui lancia 
l'ultimatum: «Entro domenica devono finire i giochet­
ti, sono pronto anche à correre da solo». Intanto sfor­
na sondaggi bulgari. 

BRUNO M I S B M N D I N O 

sa ROMA. E se alla fine Berlusconi 
mollasse lo spigoloso Bossi per ap­
prodare, magari solo con accordi • 
tecnici, sui lidi del centro di Segni e 
Martinazzoli? Fino a due giorni fa la 
domanda suonava retorica. Perchè 
la risposta era no. Era data per scon­
tata la formazione di un grande polo 
di centro destra con Lega-Forza Ita­
lia, reduci neocenlristi e craxiani,, 
che era in qualche modo in concor­
renza con l'alleanza Segni-Martinaz- : 
zoli. Ma nelle ultime frenetiche ore 
disponibili per gli accordi politici ed > 
elettorali molte cose sono in movi-, 
mento. Lo scenario più prevedibile è 
pur sempre quello di un polo Lega-, 
Forza Italia, ma alcuni uomini del 
centro suonano la sirena a Berlusco­
ni, tentando di sfilarlo dall'abbraccio ' 
con Bossi e dal flirt con Fini. Lui. il 
Cavaliere, ci sta pensando. 0 meglio, 

come pensano i più maliziosi, sta in­
cassando, i -••• • , • 

Usa le lusinghe e i contatti col cen­
tro per alzare il prezzo con Bossi, e 
per acquistare peso. Corroborato dai 
sondaggi che lo danno in crescita di 
popolarità, si dice perfino pronto a 
correre da solo. «Basta con i minuetti 
della vecchia politica. Entro domeni­
ca o lunedi voglio sapere con chi si (a 
la corsa, altrimenti sono disposto an­
che a correre da solo». Tra i maliziosi 
che non credono del tutto a un'im­
provvisa illuminazione centrista del 
Cavaliere c'è Martinazzoli il quale, a 
un convegno della Cisl, usa parole 
molto caute nei confronti del leader 
di Forza Italia: «Sono guardingo, ho 
visto tanta di quella gente andare e 
venire che mi sembra di vedere l'ulti­
ma scena della Boheme». Però, spie­
ga il segretario del Ppi, «la nostra è 

una casa modesta e la 
porta è sempre aper-
ta...se si tratta di discu­
tere, problemi non ne 
abbiamo mai fatto». 
Parole tutto sommato 
impegnative per uno 
che di Berlusconi ha 
detto, qualche giorno 
fa, peste e corna. 

A che si deve il cam­
biamento di toni? Al la­
vorio del Cavaliere, in-
nazitutto. ma anche 
dei neocentristi, di Fer­
ri, nonché di Formigo­
ni. L'esponente del Ppi ' 
ha trascorso col Cava­
liere un'ora e mezza 
dopo la sfortunata par­
tita del Milan dell'altra 
sera, e ne avrebbe trat­
to una serie di impres­
sioni: che : Berlusconi 
non si fida di Bossi e 
che lo stesso Cavaliere 
non vede molti margini 
per un'intesa, pur au­
spicata, con il Msi di Fini 
tuibile. Berlusconi sarebbe interessa­
to a fare accordi al centro. Se non 
elettorali, almeno sul futuro governo. 
Indiscrezioni eccessive? Il portavoce 
di Berlusconi Tajani dice che nell'in­
contro si è parlato del Milan e di Savi-
cevic e che certi giudizi attribuiti a 

Martinazzoli 
«Son guardingo 
Troppa gente 
che va 
e che viene 
Mi sembra 
la Bohème» 

1 resto è in­

Berlusconi sono stati 
fatti circolare ad arte. 
Formigoni conferma 
l'incontro e non smenti­
sce, il senso di quanto è 
circolalo. . 

Formigoni, tuttavia, 
gioca una partita non 
sempre collimante con 
quella di Martinazzoli. 
Da tempo dice che non 
bisogna regalare Berlu­
sconi alla destra e, tanto 
per fare un esempio, ha 
benedetto, sia pure per 
poche ore, anche l'ac­
cordo tra la Lega e Se­
gni, durato non più di 
due ore. Un altro di 
quelli che. nella squa­
dra di Martinazzoli. gio­
ca un po' in proprio, 
estendendo le intenzio­
ni del segretario, è Butti­
gliene, che infatti dice: 
«Mi auguro che Berlu­
sconi capisca che il suo 
cammino non è in una 

destra divisa e, comunque, incapace 
di governare, ma nel centro». D'altra 
parte, se Berlusconi va bene a una 
parte del Ppi e dei pattisti di Segni, a 
un'altra parte continua a non piace­
re. Non piace alla ex sinistra De, non 
piace ad Amato. L'ex capo del go­
verno, approdato con Segni, ha an­

nunciato ieri che non si candiderà, 
ma ha detto di Berlusconi che «deve 
sconnettere se stesso dai propri inte­
ressi economici». Nemmeno un poli­
tologo come Carlo Maria Sartori è te­
nero: «Berlusconi è digeribile, si pie­
ga a tutto. Il suo è un liberismo prote­
zionista, dategli una tv in più e spari­
sce dalla circolazione subito». In­
somma, un quadro contraddittorio. 

Cosa dice il Cavaliere? Intanto 
sforna sondaggi uno meglio dell'al­
tro che lo proiettano, a suo dire, a 
percentuali di consenso' altissime (il 
32% in Calabria, quasi il 30% in Sar­
degna, e il 32% nel collegio Cremo­
na-Mantova). Poi minaccia i poten­
ziali alleati: «Se non troviamo gli ac­
cordi definitivi entrò domenica parle­
rò direttamente agli italiani chieden­
do loro che queste percentuali arrivi­
no al 40%». In attesa del 40% vero e 
dimenticando la sua amicizia con 
Craxi, Berlusconi dice di scoprire con 
amarezza la «faccia vera della politi­
ca», che sarebbe «la tensione al pote­
re». Conclude annunciando che sarà 
candidato a Milano e che Funari lo 
ha invitato alla sua trasmissione. 
"Penso - afferma - che accetterò l'in­
vito». Il minuetto si concluderà tra og­
gi e domenica. L'ideologo di Forza 
Italia fa una previsione e dice che al­
la fine il patto Lega Berlusconi si farà. 
Basta aspettare 

Alla Cisl: «Con Amato, Segni e La Malfa» 

Martinazzoli: «Noi 
polo della continuità» 
Un nuovo «tavolo», organizzato dalla Cisl per 

dar vita ad una specie di centrosinistra trasver­

sale, epurato dagli estremisti comunisti. E 

Amato annuncia: «Sto con Segni». Attacchi al 

Pds e Pierre Camiti si ribella. 

BRUNO UGOLINI 

sn ROMA «Le estreme non debbono 
vincere». Sono le parole conclusive 
di Sergio D'Antoni. È un po' questo 
lo slogan con il quale la Cisl affronta 
la prossima competizione elettorale. 
E per rendere «visibile» questa sua 
scelta raduna attorno ad un tavolo gli 
uomini più emblematici di un desi­
derato «centrosinistra» epurato (sen­
za Rifondazione Comunista, per 
ora). Sono i «popolari» Martinazzoli 
e Marini. Amato (applauditissimo) e 
Segni di «Patto per l'Italia». Camiti 
(cristiano sociali) e Adornato (Al­
leanza Democratica) per il polo ri­
formista. Un «tavolo» eterogeneo, ma 
scelto con oculatezza, in un teatro ' 
Valle gremitissimo. Sotto il palcosce­
nico lo striscione dei postelegrafonici 
cislini, uno dei più grossi serbatoi 
della forza di questo sindacato (ma 
anche un antico forziere del voto de­
mocristiano). - Uno scoppiettante 
professor Sartori (studioso, fautore 
accanito e sconfitto dell'uninomina­
le a doppio turno) introduce il dibat­
tito elencando soprattutto i difetti de! 
modello adottato. È quello che lui 
chiama «Matarellum», una specie di 
«gioco d'azzardo». 

Amato: Occhetto, un insicuro 
La maggioranza degli interventi ha 

una specie di «filo rosso» ossessivo. 
Non lo spauracchio di un pericolo di 
destra, bensì quello di un pericolo 
«rosso». Franco Marini ironizza sulla 
«gioiosa macchina da guerra» voluta 
da Achille Occhetto e loda il «corag­
gio» dei «popolari». L'ex segretario 
della Cisl parla direttamente ad un : 
altro ex del sindacato, Pierre Camiti: 
•Farai fatica a ritrovarti con Bertinot­
ti». È un crescendo. Il «polo progressi­
sta» è sottoposto a dure reprimende. 
Occhetto, per Giuliano Amato, è an­
che un «insicuro», intento a rifiutare 
le conseguenze di una scissione. 
Cossutta in.Russia verrebbe chiama- • 
lo un «conservatore». Bertinotti è ac­
cusato di «gioire» perchè gli operai 
scioperano. Quella progressista non 
è una «alleanza compiuta per gover­
nare, bensì una semplice intesa per 
ottenere il 28 marzo il massimo dei 
voti». Morale della favola: quel «polo» 
è un pastrocchio e «chi si candida a 
spaccare il Paese non può governa­
re». Unica scelta possibile è quella di 
fronteggiare destra e sinistra con il 
«Patto per l'Italia». -.; 

È la teoria della mezz'ala, secondo 

la definizione del «dottor sottile». Gli 
osanna del pubblico cislino-per 
Amato si sprecano. Ed ecco il leader 
massimo del «Patto», Mario Segni. Ma 
non suscita gli stessi entusiasmi del 
suo nuovissimo adepto. 1 toni-sono 
troppo «quarantotteschi»: «Siamo l'al­
ternativa, non lo sgabello al Pds... 
Troppa sinistra sta ancora con la te­
sta al di là del muro di Berlino». Persi­
no l'austero Mino Martinazzoli sente 
aria da comizio: «Le battute di Oc­
chetto sono dannunzianesimo da 
pasticceria... Unire ciò che non sta 
insieme è un errore grave. Dimostra 
che nel Pds non ci sono post-comu­
nisti, ma ex-comunisti che restano 
egemoni solo regalando generosa­
mente dei posti». E poi un invito sfer­
zante a Camiti e Adomato: «Liberate­
vi della costrizione a sinistra. 1 poli 
sono due nella geografia e nella fisi­
ca, non in politica». E una conclusio­
ne quasi trionfante, affascinante 
«Con Segni. La Malfa, Amato, siamo i 
detentori di una continuità». Gli invi­
tati «progressisti» non sembrano mol­
to a loro agio. Ferdinando Adomato 
cerca di portare il confronto sui con­
tenuti, ad esempio sul «liberismo roz­
zo e selvaggio» tanto caro a Berlusco-
ni. Alleanza Democratica, spiega, 
unisce «le anime riformiste che cre­
dono nella solidarietà e non nell'as­
sistenzialismo». 

Camiti critica Segni 
Pierre Camiti, dal canto suo. difen­

de la propria presenza nel «polo pro­
gressista» ricordando come spesso 
«ci si coalizza prima eci si divide poi» 
e attacca Segni spiegando, sul filo 
del ragionamento di Adomato, la dif­
ferenza tra liberaldemocrazia e libe­
rismo. E poi si scalda, senza trovare, 
però, il calore di una platea un tem­
po tutta nelle sue mani: «Va bene 
porre i confini a sinistra, ma fin dove 
debbono arrivare? Se questo signifi­
ca escludere il Pds, come dice Segni, 
io non ci sto». La conclusione spetta . 
al padrone di casa, Sergio D'Antoni, 
con quello slogan «le estreme non 
debbono vincere» e qualche battuta 
ironica: «Un operaio ha detto in as­
semblea: ho visto tutto, ma vedere 
Bertinotti al governo sarà uno spetta­
colo...». E al cronista viene da pensa­
re: chissà se quell'operaio si era a 
suo tempo abituato allo spettacolo 
dei vari ministri Cava. Pomicino. De 
Lorenzo... 

Il Patto perde pezzi a Milano 
La diserzione dei colonnelli 
«Mariotto sta coi vecchi 
noi stiamo col Cavaliere» 
•> MILANO. «Caro Mariotto, grazie, è 
stato bello. Ma è finita». Questo il 
messaggio di una pattuglia di pattisti 
milanesi che lasciano Segni e apro­
no a destra. Tra essi il coordinatore 
regionale Carlo Usiglio e l'ex candi­
dato sindaco Adriano Teso. Sareb­
bero pronti a seguirli gli altri due con­
siglieri comunali eletti nel Patto, Gio­
vanni Testori e Giancarlo Giambelli. 
•Pochi frondisti che parlano a titolo 
personale, il movimento lombardo 
dei popolari per la riforma resta 
compatto sulle posizioni di Segni» ri­
batte seccato il proconsole milanese 
di Mariotto. Ma i transfughi giurano 
di rappresentare almeno quindici 
circoli a Milano e altrettanti in Italia, 
da Firenze a Padova, da Venezia a 
Napoli. Il divorzio era nell'aria da 
tempo. Almeno da quando l'intesa 
Patto-Lega è stata mandata all'aria 
da Bossi, e Mariotto si è trovato solo 
con Martinazzoli. S'.: ;-: "-.-'••:'•"• 

Il matrimonio mancato col Carroc­
cio, secondo i contestatori milanesi 
sarebbe frutto delle indecisioni di Se­
gni, più che dell'irruenza del senatur. 
«Non mi sento più d'essere partner di 
Mariotto, vista la compagnia con cui 
si ritrova» dice Carlo Usiglio, 67 anni, ', 

imprenditore, da tre anni braccio de- . 
stro del leader pattista in Lombardia..; 

«Mariotto ha tradito la sua creatura, 
sta spezzando la coalizione di cen­
tro, ha inflitto un colpo mortale al bi­
polarismo. Alleandosi con i rappre­
sentanti di partiti frantumati da Tan­
gentopoli si è collocato fuori del Pat­
to, e dal popolo referendario». «Non 
si poteva andare avanti cosi» gli fa '• 
eco Adriano Teso, l'imprenditore 
bergamasco mandato allo sbaraglio 
a giugno nelle comunali e rimasto 
stritolato nel duello fra Dalla Chiesa e 
Formentini. Conclusione: poiché Se- . 
gni sta solo con «uomini del vecchio -
sistema» come Martinazzoli, Amato, 
La Malfa, i «pattisti di rito ambrosia­
no» (cosi si autodefiniscono i ribel­
li), se ne andranno con l'uomo nuo­
vo Berlusconi, con Mastella, D'Ono­
frio, Ombretta Fumagalli Cantili. •-• :' 

Velenosa la risposta di Diego Masi, 
colonnello di Segni: "L'alternativa al 
cartello statalista è il centro, non le 
destre e i "fascismi" di diversa natura. 
Strano che Usiglio e Teso non l'ab­
biano capito. Non è difficile immagi­
nare le vere motivazioni: i prossimi 
giorni e le prossime candidature le 
renderanno manifeste». DRo.Ca. " 
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GUIDARLA 
E 'UNA OPPORTUNITÀ' 

SPECIALE. 
Sport Wagon. Serie Speciali '94. 
Giovane, spaziosa, versatile. A bordo 
una ricca e completa dotazione per 
una guida sicura e in piena lioertà. 

Motore Boxer 

1351 ce . e 90 CV di potenza 
Iniezione elettronica 

IAW Multipoint 
Chiusura centralizzata 

Sedile posteriore sdoppiato 
Tendina copribagagli 
Volante regolabile 

in altezza 
Raffinati rivestimenti interni 

Aggiungete l'eccezionale tenuta di 
strada e l'esclusivo piacere di guida 
Alfa Romeo. Tutto è di serie. Ad un 
prezzo speciale. 



Giuliano Ferrara brucia II suo canon» di abbonamento Rai durante la trasmissione 'Radio Londra» Di Bari/Ansa 

Ferrara pasdaran brucia in tv il canone Rai 
• ROMA. Continua la polemica sulle dimissioni di Locatelli, re­
spinte dai professori Rai dopo la censura dell'ordine dei giorna­
listi per il caso Lombardfin. E Giuliano Ferrara interviene a mo­
do suo: dopo aver stracciato in tv la tessera del sindacato gior­
nalisti, ieri sera ha addirittura dato fuoco al libretto per il paga- ' 

' mento del canone Rai. Motivazione: «Del direttore generale del­
la Rai si sache è un bugiardo con la patente dell'ordine dei gior­
nalisti. Si sa anche che ha definito "un'omonima", con poca • 

, eleganza, sua moglie Anna Maria Rossi. Si sa infine che la signo­
ra Rossi ha guadagnato 126 milioni in pochi giorni nel corso di 
speculazioni finanziarie avvenute quando'1 Locatelli dirigeva un 
quotidiano finanziario. Insomma: si sa abbastanza perché risulti * 

. intollerabile versare alla Rai, di cui il bugiardo Locatelli è diretto- -

re generale per conto del Pds e della sinistra De, le 156mila lire 
• del canone di abbonamento. Locatelli - ha concluso Ferrara -
prelevi la somma corrispondente dai guadagni di borsa dell'o­
monima di Anna Maria Rossi». 

«La cultura delle regole non prevede strappo alcuno, la pro­
nuncia dell'ordine non poteva essere aggirata: le regole non si • 
applicano a percentuale - interviene Giuseppe Giulietti, dell'e-

• secutivo Fnsi e leader dell'Usigrai -. Anche se viene qualche ri-
. pensamento di fronte agli atti degli avversari di Locatelli, come 
' Ferrara... Per loro non è in discussione la questione morale, ma 

l'aggressione al servizio pubblico. L'errore peggiore è accettare 
la polemica sul terreno di chi vuol liquidare la Rai». - • • 

A Rai e Fininvest, perché si uniformino fin d'ora al codice d'autoregolamentazione 

Appello dei presidenti delle Camere 
«Fermate subito gli spot elettorali» 
• ROMA. Anche i presidenti delle . 
Camere Spadolini e Napolitano sono 
preoccupati: quando scatteranno i . 
vincoli che dovrebbero garantire pari 
condizioni per tutti nella campagna 
elettorale, il principio della parità >' 
avrà già subito una grave distorsione. • 
La questione è stata sollevata l'altro ' 
giorno durante il convegno del Pds 
sull'emittenza locale da Massimo -
D'Alema. il quale ha chiesto l'esten­
sione del periodo garantito dalla nor- • 
mativa elettorale. E stata ripresa e fi­
landaia da Michele Santoro e Mauri- . 
zio Costanzo («la'Fininvest faccia un 
gesto unilaterale - hanno detto i due 
giornalisti - e anticipi il periodo di 
black out degli spot elettorali di due . 
settimane per dimostrare la propria ' 
autonomia aziendale»). • -, >> 

Ieri, infine, la proposta è stata fatta 
propria da Giovanni Spadolini: «Sa- " 
rebbe un grande servizio reso alla 
collettività se tv pubblica e tv pnvata, 
spontaneamente e liberamente - ha 
detto il presidente del Senato - deci­
dessero di uniformarsi alle regole del 
codice di autoregolamentazione fin 
da ora, contribuendo positivamente 
allo svolgimento sereno e svelenito • 
del confronto elettorale. Non solo nei ,-

~ trenta giorni finali della competizio- ' 
ne, ma anche in questa fase che non 
può essere non considerata già elet- . 
forale», Spadolini ha sottolineato poi ' 
come «la diffìcile campagna elettora­
le in cui siamo già entrati» si stia svol­
gendo «in un Inquietante clima di ne­
vrosi, che esige regole di equità e tra­
sparenza». Ed ha auspicato che «pre­
valgano i principi di correttezza e di 
lealtà, senza le quali non sopravvive­
rebbe la regola della "par condicio"». 
Pienamente concorde il presidente 
della Camera, Giorgio Napolitano: 
«Condivido la posizione di Spadolini, 
che trovo corretta e rigorosa - ha det­
to ai giornalisti durante un convegno ' 
- . Appena possibile mi metterò in • 
contatto con lui - per concordare 
un'azione comune». :' .••"•- ;„ ~ . 

Dunque •*>' la te. preoccupazione 
espressa da D'alema («600 milioni di 

spot elettorali di Forza Italia si river­
sano ogni giorno nelle case degli ita- • 
liani!») ha avuto ampio seguito. Ma 
gli interessati cui è rivolto l'invito, in- ' 
vece, tacciono. Nel pomeriggio la Fi­
ninvest aveva diramato un comuni­
cato che rivendicava la propria cor­
rettezza rispetto alla legge in vigore, ', 
che in questo momento riguarda i li­
miti di affollamento pubblicitario fis­
sati dalla Mamml. Mentre il vicepresi­
dente Gianni Letta, raggiunto per te­
lefono, ha dichiarato di non poter 
commentare la posizione dei presi­
denti delle Camere: «MI spiace, non 
sono autorizzato a rispondere senza 
consultarmi. Ne riparliamo domani . 
(oggi.ndr.)». - , t 

Ma la «questione» della campagna 
elettorale sul fronte radiotelevisivo 
non si esaurisce qui. Esiste anche 
una meno vistosa ma fitta rete di pie-, • 
cole e medie emittenti che tutt'ora 
sono alle prese con gii handicap di 
natura «strutturale» che la famigerata 
legge Mamml ha lasciato loro in ere­
dità. A partire dalla mancanza di 
concessione, ovvero lo strumento -
che dà la certezza del dintto di esiste­
re, che il ministro Pagani l'altro gior- ; 
no ha di nuovo promesso per il 28 
febbraio. E a partire da una reale au­
tonomia delle emittenti dalle forze 
politiche: questione tanto più delica- ' 
ta e urgente, dal momento che le tv t 
locali, con il nuovo sistema dei colle­
gi uninominali, acquistano impor­
tanza come palcoscenico del con-. 
franto politico. Problemi, questi, di­
battuti al convegno (presenti le asso­
ciazioni Terzo Polo, Frt, Conna) ro­
mano introdotto dalla responsabile 
per l'emittenza privata del Pds Gloria . 
Buffo, la quale ha presentato le pro­
poste della Quercia per i| settore con 
l'impegno, dichiarato assieme a Vin­
cenzo Vita, responsabile per l'infor­
mazione del Pds, di portarla al tavolo 
dei progressisti e fame uno dei punti - • 
del programma, Vita ha infine fatto • 
un appello al ministro delle Poste 
perché dia «le concessioni nella mi­
sura più ampia possibile, salvo i casi 
di assoluta mancanza di requisiti». 

«Siamo già 
in un clima 
di nevrosi 
Occorre equità 
nell'accesso 
al video»' ' 

Napolitano 

«D'accordo, 
Incontriamoci 
al più presto 
per concordare 
un'iniziativa 
comune» , 

Il Cavaliere 
non paga 
Le tv di Italia7 
«divorziano» 
fa ROMA Quindici emittenti locali del circuito te­
levisivo Italia 7 divorziano da Berlusconi. Lasciano 
la concessionaria Publitalia per questioni di dena­
ro. Pagamenti non effettuati, si dice, per 60 miliar­
di: una «goccia d'acqua», forse, rispetto all'indebi­
tamento di 4mila miliardi del gruppo del Cavalie­
re, ma le finanze dell'emittenza locale non sono 
certo tali da sopportare simili scoperti. Questa si­
tuazione, che si trascina da alcuni mesi e che era 
nota nell'ambiente dell'emittenza locale, ha por­
tato al limite dell'azione giudiziaria. Solo in questi 
giorni sarebbero state avviate le trattative tra i lega­
li di Publitalia e i rappresentanti di Italia 7, per arri­
vare ad un accordo di «separazione consensuale». 
- Le 15 piccole tv (solo Tele Norba di Luca Mon-
trone non parteciperebbe a questa «rivolta»), 
avrebbero addinttura già firmato un nuovo accor­
do, o per lo meno delle opzioni, con un'altra con­
cessionaria di pubblicità, la Daps di Giampiero 
Ades, la stessa, cioè, che ha curato la pubblicità ' 
per la trasmissione di Gianfranco Funari «Zona 
Franca» (14 miliardi di fatturato). . , 

Publitalia prima, prossimamente la nuova con­
cessionaria, forniscono alle tv del circuito un «pac­
chetto» completo di otto ore di programmazione, 
informazione e spot, che viene mandato in onda 
nelle stesse ore dalle emittenti, praticamente sul­
l'intero territorio nazionale: aderiscono infatti a 
«Italia 7» Telecity (presente a Tonno, Milano e in 
Liguria), TelePadova, Tvr Voxson a Roma, Tvq a 
Chieti, Tele Norba a Foggia, Tele Color a Catania, 
Telegiornale di Sicilia a Palermo, Sesta Rete a Bo­
logna, Tele 37 a Firenze, <~anale 8 a Napoli, Tele­
spazio Terza Rete a Cata; 7 -,o, Tv Centro Marche • 
ad Ancona e Tele Costa Smeralda a Cagliari. " ' 

Il legame tra Italia 7 e Publitalia era destinato a 
sciogliersi in tempi brevi: il 31 ottobre del '94, infat­
ti, è il termine ultimo stabilito dalla legge Mamml. 
Dopo questa data la concessionana di pubblicità 
della Fininvest (cosi come quella della Rai)'non 
potrà più raccogliere spot per altre tv. Ma non era • 
previsto un distacco traumatico, come sta invece 
avvenendo in queste ore, che rischia di consumar­
si in tribunale. ' DS.Gar. 

Si apre a Bologna il secondo congresso leghista 

Bossi al Cavaliere 
«Raccogli i cocci de» 
Sul congresso della Lega che si apre oggi a Bologna arriva 
il veleno della dichiarazione di Berlusconi che «non si fida 
di Bossi». Ma il Senatur non si scompone: «Il Cavaliere può 
solo raccogliere i cocci del palazzo democristiano». Col 
Biscione il dialogo continua. «Se ci sarà accordo - avverte 
però un prudentissimo Maroni - questo sarà solo tecni­
co». Dunque niente alleanza '• politico-programmatica, 
niente impegni per il futuro ma solo tattica elettorale. 

CARLO BRAMBILLA 

• i MILANO. «Di Bossi non mi fido». 
La confidenza al veleno sussurrata 
da Berlusconi a Formigoni, pronta­
mente rilanciata dalle agenzie con il 
solito corollario di smentile del por­
tavoce Tajani. non fa fare una piega 
al Senatur che da giorni va dicendo 
di «fiutare odore di trappole democn- , 
stiane». Perciò, scelta in queste ore di 
vigilia congressuale la strada della 
massima prudenza. Bossi rompe so­
lo in parte la consegna del silenzio. 
•Sarà il congresso domenica - dice -
a rispondere a Berlusconi e ai pro­
blemi che sono sul tappeto. Offrirò il 
mazzo di carte per giocare la partita, 
o da soli o col polo della libertà. Se 
Berlusconi pensa di mettermi nel- . 
l'angolo si sbaglia». E qui il senatur ri­
pete il suo proclama preferito: «Sia­
mo noi che abbiamo distrutto il pa­
lazzo della De. Ora ci sono i calci­
nacci, e Berlusconi è il contenitore 
che deve raccoglierli. Sappia che i 
voti che lui può avere denvano dalla ' 
demolizione compiuta dal'*. Lega. ' 
Se lui resta solo, resta solo col fasci­
smo». ' ' . . . , , . „ 

Cosi, senza indizi sicuri circa l'epi­
logo, con gli spiragli ancora aperti, 
oggi a Bologna si apre la tre giorni 
del secondo congresso della Lega 
nord (il primo, nel 1991 a Pieve Bua- • 
nuele, fu quello di fondazione del.' 
movimento federato). Si apre, dun­
que, all'insegna della più classica su-
spence. alimentata, all'ultimo mo­
mento, anche dalle voci di una cla­
morosa rinuncia di Bossi al discorso 
d'apertura. Sarebbe un .autentico 
colpo di teatro, Per la verità non è 
che siano proprio tante le conclusio­
ni possibili, avendo Bossi in persona 
già tagliato, strada facendo, molte ' 
soluzioni: no a Segni, no a Martinaz-
zoli, mai coi fascisti, ni ai neocentrisli ' 
ex democristiani. • • . ' - " - , ' • 

L'enigma del Cavaliere 
Dopo settimane di trattative inutili, 

improbabili, forse evitabili e comun­
que svanite nel nulla, in piedi resta 
solo l'enigma Silvio Berlusconi. Al­
learsi o non allearsi col potente si­
gnore delle televisioni che nemmeno 
si fida troppo di Bossi? Il superstite e 
non sciolto dilemma basta e avanza 
per far stare tutti quanti col fiato so­
speso: dagli avversari politici agli '. 
stessi leghisti. Sono aperte le scom­
messe. C'è chi giura che Bossi mar- • 
cera in perfette solitudine, deciso ad 

aumentare il già cospicuo bottino di 
oltre tre milioni di voti raccolti sotto 
la bandiera del nordismo duro e pu­
ro e c'è, invece, chi si sbilancia nella 
previsione aperturista: «In qualche 
maniera, l'alleanza col Cavaliere si 
farà». • • • . . 

Fra i sosteniton dell'accordo «ne-
cessano» spicca inevitabilmente la fi­
gura di Bobo Maroni,'ma anche lui 
da ieri ha scelto di recitare la parte 
del politico prudentissimo: «Il cer­
chio si chiuderà a Bologna - spiega 
sibillino—e alla fine si troverà la solu­
zione di un'intesa tecnica con Forza 
Italia, un'intesa che lascerà mano li-

Bologna e la Lega 
Un maxischermo 
semina discordia 

Un maxischermo della discordia 
rompe II fair play che Ano a Ieri 
mattina c'era stato fra la «rossa» 
Bologna e la Lega nord che oggi 
aprirà il suo congresso al quartiere 
fieristico. Una batterla di televisori 
installati su un furgone in piazza 
Maggiore avrebbe dovuto -
trasmettere in diretta la tra giorni 
congressualedl Bossi. Ma •••• 
occorreva l'autorizzazione del • • 
Comune, che l'ha negata. Più tardi 
un comunicato dell'ufficio stampa 
del comune ha spiegato le ragioni 
del no: «La risposta, negativa come 
In ogni altro caso analogo, è •. 
dovuta alla decisione presa da • 
diversi anni di non consentire 
questo tipo di installazioni in 
piazza Maggiore e nelle zone -" 
circostanti, per la salvaguardia e II 
rispetto delle sue carattersistlche 
monumentali». Sdegnata la •' 
reazione della segreteria politica 
della Lega: «La democratica Emilia 
rossa non si smentisce; le elezioni 
sono vicine e sarebbe stato forse 
troppo pericoloso per qualcuno 
dare modo ai bolognesi di • 
conoscere i reali progetti e le vere 
intenzioni della Lega Nord». Il capo 
di gabinetto del sindaco fa 
comunque sapere che «non c'è 
nessuna pregiudiziale contro la 
Lega» e che quello del comune 
•non è un no a qualsiasi richiesta». 
Si esamineranno altre soluzioni 
che nell'ambito di «regole e -
consuetudini diano possibilità alla 
Lega di ampia comunicazione». 
Una soluzione di compromesso il 
comune vuole trovarla e per questo 
ieri sera c'è stato un Incontro con 
esponenti della Lega. 

bera a tutti» Inutile insistere Precisa­
zioni sui contenuti di quel «tecnico» 
non arrivano. Non resta che arzigo­
golare sui molti ragionamene in cir­
colazione negli ambienti leghisti 
Con grande probabilità fra Carroccio 
e Biscione non verrà celebrato un 
matrimonio in grandestilee neppure 
si terrà una cerimonia di fidanza­
mento. Insomma, menle intese poli­
tiche e programmatiche Anche per­
chè il llirt Berlusconi-Fini pesi come 
un macigno sull'-onorabilitj» (come 
l'ha definita Bossi ) della Lega. Quin­
di l'unica soluzione possibile rimane 
quella di un accordo elettorale, mol­
to sofisticato, che non prevede la 
presentazione dei due simboli in tutti 
i collegi uninominali, ma solo laddo­
ve verrà presentato «qualche candi­
dato eminente» (parole di Maroni) 
proposto da Forza Italia. Il resto po­
trebbe configurarsi come una strate­
gia di «desistenza» 

Una macchina rastrellanti 
Questo per il Nord. Ma la logica 

de! «niente intralci reciproci» verreb­
be applicata anche nel Centro-sud. 
in chiave di rapporti tra Forza Italia e 
Alleanza nazionale Risultalo finale 
una macchina elettorale rastrellavo!!, 
non impegnativa per le scelte politi­
che future. Bossi ha insistito troppo 
sul tasto «la vittoria al Nord deve esse­
re della Lega» per fare marcia indie­
tro offrendo ampi spazi a Berlusconi 
Ma ha anche sempre sottolinealo gli 
elementi positivi per uno sviluppo 
dei progetti federalisti su scala nazio­
nale denvanti dalla costruzione di un 
polo della libertà, con Berlusconi 
nelle vesti del mediatore 

• " Le «decisioni Irrevocabili» " 
Per conoscere il finale forse biso­

gnerà aspettare fino all'ultimo minu­
to del congresso anche se il -tessito­
re» Maroni è convinto che il chiari­
mento «potrebbe arnvare già nelle 
prime battute odierne». Anche que­
sto fa parte della suspense. Con tutti 
gli altn ingredienti già confezionati 
nei giorni scorsi. La Lega accetterà 
che Berlusconi si candidi a Milano o 
nei dintorni? Concederà una quota 
pan al 20 per cento dei collegi come 
nehiesto da Forza Italia? Accoglierà 
nel suo seno qualche ex democn-
stiano desideroso di un posto al sole, 
primi fra tutti Ombretta Carulli Fuma­
galli, dai trascorsi andreottiam, e 
Pierferdmando Casini che brucia dal­
la voglia di una nvincita proprio a Bo­
logna' E ancora, riuscirà Bossi a met­
tere il bavaglio alle spinte estremiste 
promesse dall'iperfederalista profes­
sor Miglio? Infine: qualora dovesse 
decidere di affrontare da solo la bat­
taglia elettorale avrà la forza per fer­
mare l'inevitabile esodo di qualche 
personaggio (magari gli esclusi dalle 
ncandidature) verso Forza Italia o al­
tn lidi? L'ora delle «decisioni irrevoca­
bili» sta per scoccare. 

IL LAVORO 
La sua importanza il nostro impegno 
Un governo progressista per l'Italia 

Confronto pubblico 

deii'on. A c h i l l e O C C H I E T T O 

con le lavoratrici e i lavoratori della Lombardia 

Apre i lavori 
Gavino ANGIUS 

della Segreteria nazionale Pds 

Sarà presente 
Fiorella GHILARDOTTI 

presidente Giunta Regione Lombardia 

SABATO 5 FEBBRAIO 1994 - ORE 9 .30 

Sesto S. Giovanni - Spazio Arte 
Via Maestri del lavoro - MM 1 Sesto Marelli 
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Sequestrati a Ravenna i piani di volo del Falcon 
Smentito Sama: Lo rivela Panorama e i giudici confermano 

fi 

t; 
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«Cusani? Mai salito 
su quell'aereo» 
Carlo Sama sembra essersi «confuso» sul fronte Pei. Se­
condo la documentazione di bordo del velivolo Falcon 
900 in dotazione al gruppo Ferruzzi, Sergio Cusani non 
viaggiò con Gardini su quell'aereo nel periodo (18-30 
ottobre 1989) in cui, a parere di Carlo Sama, fu portata 
a Roma la tangente da un miliardo destinata al Pei. Inol­
tre nessun altro aereo del gruppo Ferruzzi nel medesi­
mo periodo fece il percorso Milano-Forlì-Roma. 

MARCO BRANDO 

• MILANO. È durata appena 24 ore 
la parvenza di credibilità attribuita al­
le dichiarazioni rese l'altro giorno da 
Carlo Sama, ex amministratore dele­
gato della Montedison, durante il 
processo Cusani. Sama aveva garan­
tito che nel 1989 Raul Gardini avreb­
be consegnato al Pei ) miliardo per 
tenerlo buono sul fronte della defi­
scalizzazione Enimont. Ieri sera i ma­
gistrali di Ravenna, dove c'è un'in­
chiesta aperta su Montedison, hanno 
confermato il contenuto di un artico­
lo che sarà pubblicalo sul prossimo 
numero di ftmorama e , «r, -.„ .--
che è stato anticipato. ., 
Il settimanale sostiene: •• 
secondo la documen- ' ; 

tazione di bordo del * 
Falcon 900 del gruppo ,'„. 
Ferruzzi * sequestrata ?• 
dagli inquirenti raven- ' \ 
nati, Sergio Cusani, al 
contrario di ciò che af- • 
ferma Sama, «non viag- '.' 
giò su quell'aereo nel '*? 
periodo in cui, a parere -
di Carlo Sama, venne 
portata a Roma la tan­
gente da un miliardo ' 
destinata al Pei-, Inoltre , 
risulta che durante il -
medesimo - lasso •• di " 
tempo nessun altro ae- > 
reoplano Ferruzzi per- , 
corse la tratta «sotto ac­
cusa»: quella Milano-
Forlì-Roma. . . 

Il periodo è compre­
so tra ili 8 ottobre 1989 
e il 30 ottobre successi­
vo. Il 18 ottobre è il •• 
giorno in cui, secondo Sama, fu con­
segnata a Sergio Cusani la valigetta 
contente il miliardo per il Pei. Denaro 
destinato, sempre a parere di Sama, 
a tener buono il partito sul fronte del­
la legge che, se fosse stata approva-

' ta, avrebbe permesso a Montedison 
di risparmiare centinaia di miliardi 
grazie alla defiscalizzazione delle 
cessioni Enimont. L'altro ieri, in aula, 
Carlo Sama aveva affermato che il 
Falcon, nell'ottobre del 1989, aveva 
prelevato lo stesso Cusani e il denaro 
a Milano, per poi portarli a Forlì. Qui, 

aveva raccontato, si erano imbarcati 
anche Raul Gardini e un esponente 
della cooperazione, Ennio Tassinari. 
Con i tre a bordo, il volo prosegui per 
Roma. •* • > . . . •• 

Peccato che il racconto di Sama 
sia smentito da documenti posti sot­
to sequestro mesi fa dagli inquirenti 
di Ravenna. Si tratta di uno scatolone 
che contiene tutti i piani di volo degli 
arei del gruppo Ferruzzi, compreso 
l'ormai famoso Falcon 900. Gli ospiti 
abituali - Gardini, i top managers e > 
«collaboratori» più fidati, com'era 

Carlo Sama 

Sergio Cusani - erano indicali col 
nome per esteso oppure con una si­
gla. Gli ospiti occasionali invece era­
no indicali con un numero: «più 1 », 
ad esempio. Ebbene, secondo la ri­
costruzione di Panorama, conferma­
ta dai magistrati ravennati, il jet in 

• quel periodo coprì più volte la tratta 
Milano-Forll-Roma. Però in nessuna 
occasione la sigla personale in codi­
ce di Cusani, a differenza di quella di 
altri manager come Raul Gardini o 
Sergio Cragnotti, compare nei diari 
di volo. Non solo. Il presunto terzo 

passeggero, Tassinari, ha dichiarato 
inoltre a Panorama' «Non ho mai vo­
lato con Gardini, nemmeno su un vo­
lo di linea». . ' 

Un brutto infortunio per Carlo Sa­
ma, e una rogna per il pm Antonio Di 
Pietro, che l'altro giorno aveva insisti­
to molto sul particolare del volo Mila-
no-Forll-Roma. Ecco qual era stato il 
botta-e-risposta. -. • ' : 

Sama. Gardini lo mandò a pren­
dere (il riferimento è a Cusani, ndr) 
con un aereo personale... E fecero il 
viaggio con un esponente della coo-
perazione. > * • - . 

Il pm DI Pietro. Fecero un viaggio 
con un miliardo in mano? 

Sama. SI. • •• 
Pm. Che aereo ha preso? Un ae­

reo-Ufo? A noi ci serve per le indagi­
ni... ' • " • 

Sama. Cardini usava per gli spo­
stamenti personali il Falcon 900. . 

Pm. Cusani dunque viaggia da Mi­
lano a Forlì da solo. E da Forlì a Ro­
ma' -•' , i ' 

Sama. Cusani e Gardini. E un si­
gnore della cooperazione. 

Carlo Sama l'altro 
giorno non aveva sapu­
to dire la data precisa 
del volo, comunque 

*••*• «E compreso tra il 18 e il 30 
ottobre. Né aveva sapu­
to dire a chi, e quando. 
Gardini poi avesse dato 
materialmente quel mi­
liardo. La sua memoria 
era tornata, come capi­
ta a fasi alterne da mesi, 
nella nebbiolina dei 
«Non ricordo». A quanto 
pare però Sama non è 
cosi sicuro di sé neppu­
re quando «giura» di ri­
cordare. < - ' 

Intanto sul «caso 
Montedison» sta scivo­
lando il Msi. Cosi ritiene 
l'avvocato . Giuliano 
Spazzali, difensore di 
Cusani. len ha afferma­
to che la procura di Mi­
lano si starebbe già oc­
cupando di possibili 
tangenti pagate dal 

gruppo Montedison al Msi nel 1989. 
L'altro ieri l'avvocato Spazzali aveva 
fatto delle domande in proposito a 
Sama. «Secondo me - ha detto ieri 

' Spazzali al termine dell'udienza ro­
mana del processo Cusani - andreb­
bero ascoltate le persone che ho in­
dicato e che si sono occupate di in­
trattenere rapporti con il Msi (Sergio 
Cragnotti secondo Spazzali, ndr): 
La replica del Msi: «Ovviamente è 
una balla. Invece di sparare accuse, 
l'avvocato Spazzali faccia parlare il 
suo compagno-cliente». 

«Mai ricevuto soldi da Gardini». Il leader della Quercia replica a Sama e annuncia querele 

Il Pds: «È un gioco sporco» 
ALBERTO LEISS 

• ROMA. Chi fa un «gioco sporco» 
sulle presunte tangenti al Pei? La do­
manda del Tgl investe Achille Oc-
chetto propno mentre il leader della 
Quercia sta entrando , verso le 12, al 
Residence Ripetta di Roma, dove sa­
rà presentato di 11 a poco il nuovo 
simbolo dei progressisti. Giornata 
difficile per Occhietto, tra le fastidiose 
defezioni alla cerimonia del varo del­
l'alleanza da parte dei Verdi e di Ad, 
e gli strascichi delle nuove dichiara­
zioni di Sair.a. Ma il segretario del 
Pds risponde con grande sicurezza 
«11 gioco sporco è da parte di Sama, il 
quale sa benissimo che io ho detto, 
cor. Gardini ancora vivo, che non ho 
inai avuto soldi dallo stesso Gardini. 
E lui non mi ha inai smentito. Tutti i 
grandi imprenditori italiani hanno 
ammesso eli aver dato miliardi e mi­
liardi ai partiti di governo e non una 
lira al Pei» 

Occhetto ha poi criticalo il modo 
in cui l'andamento del processo Cu­
sani si riflette sull'informazione, pur 
nconoscendo che ci sono «giornali 
che ci cascano, e Invece giornali che 
non ci cascano». «In America - ha os­
servato - gli innocenti vengono tute­
lati, qui chiunque può dire che un 
morto gli ha detto qualcosa e ottene­
re titoli sui giornali». Ma «come tutte 
le altre volte che sì è parlato di conti, 
e si è poi accertalo che non erano 
nostri - ha pronosticalo il leader del­
la Quercia - si tratta di un boome­

rang che farà andare ancora più 
avanti il Pds». Al giornalista che lo in­
calzava con altre domande, Occhet­
to ha chiesto la garanzia che tutta la 
dichiarazione fosse messa in onda 
(cosa che poi il Tgl ha fatto). Ha poi 
annunciato che il Pds querelerà chi 
dicesse che il Pei ha ncevuto un mi­
liardo da Cardini: «...tanto più quan­
do lo si fa dire ad un morto. Propon­
go anzi che i telegiornali intervistino 
Cardini». Occhetto ha anche aggiun­
to una sorta di riflessione sull'Italia di 
Tangentopoli e dei processi-spetta­
colo: «Sono andato una volta da un 
imprenditore, credendo di entrare 
nel salotto buono della società. Pri­
ma di andare a casa di un imprendi­
tore adesso ci penso, perchè il mio 
nome potrebbe essere trascinato da 
innocente in un processo...». 

Ieri è venuta una presa di posizio­
ne singolarmente polemica contro il 
Pds da parte deW Osservatore Roma­
no, secondo il quale la Quercia par­
lerebbe di «presunzione di innoccn- ' 
za» solo per sé, e avanzarebbe la teo­
ria del «complotto elettorale» unica­
mente a propri danni. Nel pomerig­
gio una risposta indiretta a questo ti­
po di argomentazioni è venuta da 
una conferenza stampa tenuta alle 
Botteghe Oscure da Petruccioli, Visa-
ni, Quercini (excapogruppo alla Ca­
mera) e l'avvocato Guido Calvi. Pe­
truccioli ha prima di tutto ringraziato 
l'attenzione della stampa, e ha spie­
gato che se il Pds ricorre cosi spesso 

alle conferenze stampa è anche per­
chè si trova nella singolare situazione 
di un soggetto che viene chiamato in 
causa in un processo nel quale non è 

• coinvolto, senza quindi poter rispon­
dere in quella sede. 

Ha poi esposto brevemente nuovi 
fatti che smontano per la terza volta 
le insinuazioni di Carlo Sama. Già 
quandq il 21 dicembre scorso Sama 
parlò di tangenti per agevolare l'ap­
provazione del decreto sulla defisca­
lizzazione per Enimont, il Pds preci­
sò che nella votazione del 27 settem­
bre dell'89, quel provvedimento fu 

' boccialo grazie ai 129 voti contran 
(su un totale di 192 contrari) di un 
gruppo comunista presente all'83 
per cento. Sama ora parla di un mi­
liardo e di una data, successiva, il 19 
Ottobre dell'89. Per quali favon sareb­
be stata versata quella cifra? La vi­
cenda parlamentare dopo è prose­
guita con decreti di sanatoria fiscale, 
necessari in questi casi in cui un 
provvedimento restato in vigore per 
qualche tempo decade. Comunque 
un fatto che poteva comportare per • 
Gardini vantaggi per 7 o 800 miliardi ', 
(la metà del pnmo provvedimento). 
Ebbene, il 21 dicembre questo de­
creto non passò perchè il Pei contn-
bul in modo determinante a far man­
care il numero legale (contrana-
menle a quanto ha dichiarato Sama 
in istruttoria) e il 18 gennaio del '90, 
ad una nuova votazione, l'opposizio­
ne al limite dell'ostruzionismo con­
vinse il relatore Franco Piro (deciso 

sostenitore della legge) a desistere. Il 
provvedimento non fu più npresen-
tato. «Sono metodi di battaglia parla­
mentare - ha anche sottolineato Pe­
truccioli -che nella nostra tradizione 
sono applicati raramente. Solo quan­
do si ntiene essenziale dare un col­
po». L'avvocato Calvi - che ha ncor-
dato come tutte ìe volte in cui si ac­
cusa il Pei di aver preso tangenti si ci­
tino dei morti (non solo Gardini. ma 
anche Balzamo da parte di Panzavol-
ta, e l'ingegner Della Morte da parte 
di Pomicino per la vicenda del metrò 
napoletano"! - non ha escluso que­
rele e altre iniziative legali nei con­
fronti dello stesso Sama, una volta 
avuti i verbali del processo. Calvi ha 
anche osservalo come gli unici ri­
scontri alla versione di Sama, cioè la 
presenza di dirigenti della coopera-
zione nel viaggio aereo con Cusani e 
fondini citato dal manager inquisito, 
siano stati immediatamente confuta­
ti dai diretti interessati. Dunque per 
quella «dazione», non esiste né un 
«movente» razionale, né testimoni di­
retti o nscontri dimostrabili. Insom­
ma una dichiarazione che non ha 
«nessun rilievo processuale». 

Non poteva mancare, infine, una 
dichiarazione di Bettino Craxi: «Oc­
chetto e D'Alema, si confermano co­
me due grandi bugiardi...». Secondo 
l'ex segretario socialista Cardini die­
de «ben altro» che un miliardo al Pei, 
anche per «la presenza del suo grup­
po in Urss», e per i traffici che natural­
mente ne derivavano... 

Parenti al Grl 

«Per me 
sono novità 
confortanti» 
• MILANO. Tiziana Parenti, l'ex pm 
della cosiddette «tangenti rosse», or­
mai si sente in campagna elettorale, 
dopo la candidatura offertale da Sil­
vio Berlusconi. Cosi ieri, al GR1, ha 
voluto commentare le notizie relative 
all'interrogatorio sostenuto da Carlo 
Sama durante il processo Cusani. Se­
condo la magistrata, le affermazioni 
di Sama confortano «indubbiamen­
te» il lavoro che lei aveva svolto: «Era 
ad un punto tale che doveva andare 
avanti indipendentemente dal mul­
tato». «Alle dichiarazioni di Sama -
ha proseguito - saranno da aggiun­
gere i riscontri. Praticamente conti­
nuano un po' il filone d'inizio delle 
indagini». Ritiene che la sua inchiesta 
sia stata interrotta?, le è stato chiesto. 
«No, non voglio rientrare nelle pole­
miche sulla mia inchiesta, è necessa­
rio continuarla come vedo adesso fa 
la Cassazione». A proposito della ri­
chiesta avanzata dalla procura per­
ché sia rinvialo a giudizio il tesoriere 
del Pds Marcello Stefanini per frode 
fiscale, la magistrata ha osservato: 
«Questa indagine ormai era conclusa 
da due o tre mesi Era completa, una 
cosa documentata e quindi docu­
mentabile». " » ' 

Borrelli agli Usa 

«Impossibile 
paragonare 
sistemi diversi» 
m MILANO. Il procuratore della re­
pubblica di Milano Francesco Save­
rio Borrelli non é d'accordo con il Di­
partimento di Stato degli Usa. che 
aveva cnlicato -l'amministrazione 
della giustizia in Italia, soprattutto in 
relazione all'inchiesta «Mani Pulite». 
Nel documento statunitense si sotto­
lineava che in Italia il 50 % dei dete­
nuti è formato da persone ih attesa di 
processo e che il periodo di attesa 
del processo spesso è più lungo della " 
pena che viene in realtà inflitta. «È 
difficile - ha affermato Borrelli -
comparare dati di paesi che hanno 
ordinamenti diversi». «In molti paesi 
- ha rilevato - detenuto in attesa di 
giudizio significa chi aspetta il primo 
processo, da noi la sentenza diventa 
definitiva soltanto dopo l'iter dei tre 
gradi di giudizio, mentre in altri stati 
dopo il giudizio di pnmo grado. In 
Italia per esempio non esiste la scar­
cerazione su cauzione. Non possia­
mo comunque considerare positivo 
questo istituto del diritto anglosasso­
ne. Non dimentichiamo che negli 
Stati Uniti ad esempio molti portori­
cani, non pontendo pagare la cau­
zione, stanno in prigione». 
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GUIDARLA 
E" U N A SCELTA 
SPECIALE. 
Alfa 33. Serie Speciali '94. Pratica, 

briosa, razionale. A bordo una 
ricca e completa dotazione per 
una guida piacevole e sicura. 
Motore Boxer di 1351 ce . 

Iniezione elettronica 
IAW Multipoint 

Chiusura centralizzata 
Alzacristalli elettrici 

anteriori 
Sedile posteriore 

sdoppiato 
Volante regolabile 

in altezza 
Cinture di sicurezza regolabili 
Raffinati rivestimenti interni Aggiungete 190 CV di potenza, la 

tradizionale affidabilità e l'esclusi­
vo piacere di guida Alfa Romeo. Tut­
to è di sene. Ad un prezzo speciale. 



PROCESSO CUSANI. Pacini Battaglia lancia accuse a Bernabè 

Sbardella nega tutto 
e «chiama» «Andreotti 
A! processo Cusani spunta il nome di Andreotti. Quali rap­
porti tra lui e Luigi Bisignam, uno dei personaggi chiave 
della vicenda Fmmont7 E tra lui e Giorgio Moschetti, ex 
amministratore della De romana? Sbardella sottoposto ad 
un fuoco di fila di domande: «Non ho preso una lira dal 
conto svizzero FF2927, ma sapevo che era a disposizione 
della De romana» Pacini Battaglia chiama in causa Berna­
bè, amministratore delegato dell'Eni. -

NINNI ANDRIOLO 
• ROMA L ultimo colpo di scena 
porta il nome di Giulio Andreotti pro­
nunciato una decina di volte in 
un aula semideserto del tribunale 
della capitale dove ieri pomenggio è 
italo trasfento per poche ore il pro­
cesso Cusani con tutto il suo corredo 
di giudici, pubblico ministero impu­
tato ed avvocati Andreotti e Luigi Bi-
signani Andreotti e Giorgi Moschetti 
Andreotti e la De romana beneficia-
na de'la tangente versata dall Ansal­
do sul conto FF2927 della Tdb di Gì- , 
nevra lo stesso sul quale lo lor girò 2 . 
miliardi e 200 milioni provenienti 
dalla maxitangente Enimont Ciuce­
rà dietro quel conto' Vittorio Sbar­
della come sostiene il senatore Gior­
gio Moschetti ex amministratore del­
la de capitolina ed ex fedelissimo 
dello "squalo»' Per cercare di scopur-
lo la Corte si è spostata da Milano a 
Roma dove Sbardella è stato sotto­
posto per quasi un'ora al fuoco di fila 
delle domande del presidente Ta­
rantola del pubblico ministero Di 
Pietro e dell'avvocato Spazzali Do­
mande che hanno girato per lo più 
attorno alla figura dell'ex presidente 
del Consiglio, al quale Sbardella era 
molto vicino prima della rottura con­
sumata nel 1992 » - . - . 

Da allora sono passati meno di 
due anni, ma sembra sia passato un 
secolo E Sbardella consumato dalla 
grave malattia che lo ha colpito ieri 

"sembiWMH ombra "drw'stesser > Per 
> .poterle, annotare la •Gotte del'proces-
so Cusani si è spostata a Roma e ha 
.impacino alle telecamere d) ripren­
dere la deposizione di un «testimone 
indagato per reato connesso» L in­
terrogatorio successivo del banchie­
re Francesco Pacini Battaglia, per 
espressa richiesta del difensore si è 

tenuto Invece a porte chiuse Al ter­
mine del lungo interrogatorio, 1 avvo­
cato di Cusani, Giuliano Spazzali ha 
detto che Pacini Bataglia avrebbe ti­
rato in ballo Franco Bernabè attuale 
amministratore delegato dell Eni 
«Non poteva non sapere fin dal 1984 
come si verificavano i pagamenti 
estero su estero (che in Italia si chia­
mano tangenti) destinati a soggetti 
stranien», ha affermato l'avvocato 
«Se quanto nfento da Spazzali voles­
se dire che ero a conoscenza di fatti 
illeciti, sarebbe l'ennesima calun­
nia» ha nbattuto Bemabe nella tarda 
serata 

Quello di Sbardella e stato definito 
un interrogatorio importante dal pm 
Antonio Di Pietro. Domande incen­
trate sui rapporti con Andreotti quel­
le rivolte ali ex leader dei de romani 
DI Pietro: Moschetti dice che quan­
do si parla della De romana si deve 
parlare di Sbardella • i 
Sbardella: In parte è vero politica­
mente è cosi Ma amministrativa­
mente no Era Moschetti che si cura­
va dell amministrazione Anche par­
lando di Andreotti si parla della De 
romana • > 
DI Pietro: Lei sapeva dei finanzia­
menti dell Ansaldo' , 
Sbardella: Si Moschetti mi aveva 
fatto sapere che dovevano arrivare 
dei soldi dall Ansaldo e che doveva 
occuparsene il commercialista Mau­
ro Boccolmi" ' • 
DI Pietro: Sapeva del contoisvazero 
FF2927?Uncontocheciècaro per-
chéjl arriva^ una parte di quei due mi­
lioni di dollan della tangente Eni­
mont che è transitata dallo lor Sono 
finiti a lei quei soldi' 
Sbardella: Assolutamente no An­
che se del conto ne ho sentito parla-

DI Pietro: Quei soldi 
erano destinati alla sua 
corrente' 
Sbardella: No al parti­
to nel suo complesso 
DI Pietro: Chi era il be­
neficiano del conto 
svizzero' 
Sbardella: Possono sa­
perlo solo Moschetti e 
Boccolmi 
Di Pietro: La stessa do­
manda 1 ho rivolta a 
Moschetti che ha indi­
cato lei Conosce Bisi-
gnani' 
Sbardella: Sapevo che 
era un redattore del­
l'Ansa ma non ho mai 
avuto rapporti con lui I suoi referenti 
erano Andreotti e Pomicino 
DI Pietro: Bisignani si occupava an­
che di opera di bene e di operazioni 
economiche perconto di Andreotti' 
Sbardella: Lui aveva molte relazioni 
So che aveva frequentazioni con am­
bienti religiosi molto vicini ad An­
dreotti Dava denaro alla chiesa e al­
le parrocchie, forse qualche centi­
naio di milioni I anno Èsernpre stato 
il referente di Andreotti -
Spazzali Se le dico che una «colom­
ba» mi ha confessato che sul conto 
FF2927 sono affluiti denari anche nel 
1993 lei cosa mi dice? 
Sbardella: Non ne so nulla 
Spazzali: Le sembra possibile che 
Moschetti facesse affari in proprio' 
Sbardella: Non mi risulta lo ritengo 
corretto 
Spazzali: Quali rapporti intercorre­
vano tra Moschetti ed Andreotti' 
Sbardella Nel 1991 nessuno Nel 
1992 Moschetti cominciò ad avvici­
narsi ad Andreotti 
Spazzali: Pensa che le contribuzioni 
che Andreotti fece avere tramile Bisi-
gnani agli istituti religiosi servissero 
ad accrescere la sua popolanti ' 
Sbardella Forse a mantenerla 
Spazzali: Si tratta adesso di vedere 
se nel 1993 affluirono soldi in quel 
conto svizzero e chi ne beneficiò 

Una carriera 
all'ombra 
di «Re Giulio» 

Vittorio Sbardella è 
nato a Roma nel 
1935. Membro della 
direzione della De dal 
1986, consigliere 
regionale del Lazio e 
poi assessore, è stato 
eletto deputato II 15 
glugnodell987e 
rieletto nel 1992 nella 
cicroscrlzione Roma-
Vlterbo-Latlna-Frosln ' 
one. Fedelissimo di 
Giulio Andreotti, ha 
rotto con l'ex 
presidente del 
Consiglio nel 1992. E 
stato per anni un 
esponente di punta 
della De romana. È 
finito sotto inchiesta 
più volte, a Milano e 
nella capitale. Ha 
ricevuto avvisi di 
garanzia e richieste di 
autorizzazione a 
procedere per 
inchieste che 
riguardano, tra l'altro, 
l'Aceaela 
metropolitana della 
Capitale. 

Il pm Antonio Di Pietro ieri al Palazzo di Giustizia di Roma Ap 

Un ragazzo di Firenze aveva scoperto che il suo atto di nascita era illegittimo 

«Il cognome non è tuo? Puoi tenerlo» 
Innovativa sentenza dell'Alta corte 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA II cognome e una conven­
zione Perciò io noto a me stesso e 
agli altri come -signor Bianchi» ho il 
diritto di continuare a chiamarmi co­
si anche se scopro d improvviso, 
che il mio atto di nascita è falso e so­
no, in realtà, il «signor Rossi» s » 

È questo, il senso d una innovati­
va sentenza emessa ieri dalla Corte 
Costituzionale In buona sostanza -
dice la Consulta - una persona ha il „ 
diritto di mantenere il cognome con 
il quale è stata identificata e cono- * 
sciuta fin dalla nascita anche se que­
sto risulta diverso dal cognome ana- v 

grafico La sentenza trae ongine dal­
la vicenda di V L, un giovane di Fi­
renze che, avendo accertato la falsità 
dell atto di nascita che lo dichiarava 

f.glio legittimo avrebbe dovulo assu­
mere il cognome della madre natu­
rale (la quale lo aveva riconosciuto) 
e nnunciare suo malgrado a quello 
del padre, onginanamente attnbuito-
gli e con il quale è ormai conosciuto 
nel propno ambito sociale 

Il giovane in questione, grazie alla 
decisione della Corte Costituzionale 
può evitare il terremoto anagrafico 
LAlta Corte ha annullato l'articolo 
185 del regio decreto 1238/1939 sul­
l'ordinamento dello stato civile nella 
parte in cui, in caso di rettifica ana­
grafica dovuta per legge, obbligava 
una persona a cambiare cognome 
senza nconoscerle la possibilità di 
mantenere quello «divenuto ormai 
autonomo segno distintivo della sua 

identità» È stata accolta insomma 
la tesi avanzata dal Tribunale di Fi­
renze secondo cui «indipendente­
mente dal cognome spettante in for­
za di rapporti di filiazione corretta­
mente accertati» una persona ha il 
dintlo di mantenere il cognome «rea­
le ' se esso fa ormai parte integrante 
di quella «identità personale intesa 
come dmtto ad essere se stesso che 
differenzia e qualifica l'individuo nel­
la vita sociale e che rientra tra i dintti 
irrinunciabili della persona garantiti 
dall articolo 2 della Costituzione» 

«È pacifico - ha affermato la Corte -
che un atto di nascita non venderò 
debba essere rettificato indicando 
I esatto rapporto di filiazione e I esat­
to cognome anagrafico per identifi­
care la discendenza familiare ma 
una volta soddisfatto I interesse pub­

blico alla veridicità degli atti dello 
stato civile non e è motivo di vietare 
ad una persona di conservare un co­
gnome che è comunque diventato 
una caratteristica precisa e persona­
lissima della sua identità» 

Una novità si diceva Ma non cla­
morosa Infatti I ordinamento giuri­
dico già prevede che il cognome 
possa essere diverso dalla paternità 
accertata L articolo 262 del codice 
civile consente al figlio tardivamente 
riconosciuto dal padre di scegliere se 
conservare o meno il cognome ongi-
nano Se cosi non fosse si nschiereb-
be una gran confusione Ipotizziamo 
che una persona sia costretta a mu­
tare il propno cognome in età avan­
zata I effetto ricadrebbe inevitabil­
mente su tutta la sua discendenza 
Caos assicurato no ' 

Il caso di Nunzio Salemi 

«Dalla Cuf solo promesse 
Il farmaco di cui ho bisogno 
è ancora in fascia C» 
• BOLOGNA «Sono stanco ama­
reggiato arrabbiato Non e possibile 
e he la burocrazia vinca sempre con­
tro la logica contro la vita» Nunzio 
Salemi il laureando al Damsdì Bolo-
gnu che ha deciso di sospendere la 
cura contro le infezioni dopo il tra­
pianto di midollo spinale non ha an­
cora ricevuto risposte concrete «So­
no quindici giorni - dice - che non 
assumo più lo Zovirax messo in fa­
scia C a pagamento Mi sono incon­
trato anche con componenti della 
Cuf la commissione unica dei far­
maci che mi avevano assicurato che 
entro mercoledì 2 febbraio il fanna-
co sarebbe stato disponibile in far­
macia Non è vero Ai farmacisti non 
è giunta finora nessuna nuova dispo­
si/ione» -•• », -

Ma ci vuole tanto - racconta Nun­
zio Salemi che sull Unità ha raccon­
tato la sua clamorosa prolesta - a 

spedire un fax a fare una telefonai i ' 
Gli esperti ini hanno u.iche detto 
the il farmaco di cui ho bisogno pò 
leva essere disponibile presso le far 
macie degli ospedali Ho parlato con 
la farmacia dei S-int Orsola qui a Bo­
logna e mi hanno risposto che la 
consegna gratuita del farmaco non è 
possibile' 

Il giovane durante un dibattito te 
lensivo con un membro della Cuf si 
è sentilo dire che lo Zovirax e stalo 
messo nella fascia a pagamento per 
un errore del computer intelligente 
pia cretino «Se e vero - replica 
amareggiato - I errore e stato co 
munque tompiulo ali inizio di gen­
naio Non era possibile rimediare' 
Bisogna sempre aspettare the qua] 
cuno metta in gioco la propria salute 
per accorgersi che qualcosa va cam 
biato' lo comunque fino ad oggi ho 
ricevuto soltanto promesse 

Monza: processo 
a banda di usurai 
ed estorsori 

Primi udien/j itn il Tributi ile di 
Monza del processo nei controlli di 
Ib persone tilt devono risponder i 
vano titolo di accuse the vanno dal 
1 ussoc lazione per delinquere ali u 
sura d ili estorsione ali i detenzione 
e porto \busivo di armi da luoto 
dalla rapina al fattoio di sostanze 
stupefacenti dall incendio doloso al 
la violenza privata e alle minutce Si 
tratta di un organizzazione trimina 
le ton presunti tentarti ton Cosa 
Nostra sgominala nell apnle llWJ in 
una operazione congiunta tra cara 
binien e guardia di (manza La bui 
da strangolava le aziende con pre 
stiti a usura ed estorsioni e quindi 
con minatce e pertosse ne nlevava i 
patnmoni reinvestendoli poi in trulfi-
co di droga e specu'azioni edilizie e 
commerciali 

Flotta Lauro 
Processo giudice 
Carnevale 

Al processo t onlro il giudice Corrado 
Carnevale imputato di interesse pn 
vaio per la svendita della Rotta 
Lauro e proseguita ieri la deposizio 
ne di Renalo Castaldo iunzionano 
dt-la Flottj II testimone comparso 
davanti alla prima sezione del tribù 
naie (presiden'e D Ottavio pm CU 
liero I ha parlato in particolare delle 
pressioni esercitate dal l ts giudice 
istruttore Vittorie" Scarpetta pereviUt 
re the venissero' itte accuse al giudi 
ei Carnevile coinvolto nell lucilie 
st i per il suo operaio nella qualità di 
presidente del Comitato di Sorve 
idi inzj della Flotta (I organismo in 
e intalo dal Ministro dell industria di 
miei ire gli interessi del trediton ) 
Castaldo ha ricordato che tali pres 
sioni - oggetto di una altra inchiesta 
che vede impiliate Scjrpetta - furo­
no fatte dall allena giudice istruttore 
nei confronti delle\ tommissuno 
straordinario della Flotta Flavio De 
Luta durante altuni incontri avve 
nuli a Napoli e a Roma presso gli stu­
di di un notaio e di un penalista 11 
protcsso riprenderà giovedì prossi 
mo 

Genova: allarme 
per un falso ordigno 
davanti Municipio 

Allarme ieri pomeriggio divanti illa 
sede del Comune di Genova per il ri 
travamento di un falso ordigno che 
era slato sistemalo ali interno di un 
cestino porta rifiuti Sul posto dopo 
una telefonala anonima giunta ad 
una emittente televisiva locale sono 
arrivati gli artidcien dei carabinieri 
che perù si sono subito accorti del-
I inconsistenza della «bomba» coni 
posta da una piccola lastra di piorn-
lx> parzialmente coperta da stucco 
dal quale spuntavano una piccola 
antenna ed alcuni bulloni L episo­
dio e avvenuto verso le 17 quando in 
Comune era in corso la riunione del 
consiglio comunale i cui lavori sono 
proseguiti regolarmente 

Sanremo, la Lega: 
«Attenti 
aivu'cumprà» 

La nuov ì amministrazione leglusla 
di Sanremo ha communitato the 
appenderà ai mun della citta manife­
sti in tui si ricorda ai cittadini t h e 
comprare merce borsette e orologi 
falsi dai vu tumpru può tostituire 
reato anche per i clienti L iniziativa 
ha subito suscitato polemiche t ha 
diviso forze dell ordine e opinione 
pubblica Neil apnle dello scorso an 
no Li magistratura genovese ^i^t' 
gii prospettato i nsehio di una de-
nunc a per ncettazione anche per 
coloro che comprano merce di prò 
venienza illegale 11 manifesto della 
Lega ha però diviso polizia e carabi­
nieri I primi sembrano intenzionati 
ad intervenire I secondi invece non 
vorrebbero estrt mizzare la v icenda 

«H Messaggero» in crisi: 74 redattori a casa 
MARCELLA CIARNELLI 

• i ROMA Si aggiunge anche // Mes­
saggero ài lungo elenco dei giornali 
costretti a drastici tagli di personale 
da passivi da capogiro Per ripianare 
i novanta miliardi di deficit accumu­
lato negli ultimi anni (di cui trenta 
nel solo 1993) (editore del giornale 
di Via del Tntone ha elaborato un 
piano di risanamento, da rendere 
esecutivo entro il 1994. che prevede 
I uscita di 74 redatton e di quindici 
collaboratori cioè quelle figure in­
quadrate contrattualmente con gli 
articoli 2 e 36 

I contenuti del piano sono stati il­
lustrati len nel corso di un incontro al 
quale hanno preso parte oltre ai rap­
presentanti della proprietà del gior­
nale e della Federazione degli edito-
n i dirigenti della Federazione nazio­
nale della stampa ed il comitato di 

redazione de // Messaggero Su que­
sto che è il pnmo di una prevedibile 
lunga sene di incontn non sono stati 
forniti molti dettagli La questione è 
tutta aperta ed II tavolo delle trattati­
ve è presumibile che resterà aperto a 
lungo Nelle intenzioni dell'editore, 
comunque, sembra che tra le prime 
iniziative ci sarà la chiusura delle 

. quattro edizioni romagnole (raven-
na Cesena, Folrll e Rimini) tanto ca­
re nei tempi d oro, a Raoul Gardini 
Il che ovviamente non significa che, 
automaticamente, ad andare a casa 
saranno tutti i giornalisti di quelle re­
dazioni Si farà poi uso della possibi­
lità di prepensionare quanti sono in 
condizione di poterlo essere Questa 
è I operazione più semplice, anche 
se è quella che oggettivamente im-
povensce le redazioni delle profes­

sionalità più solide Altn ancora co­
me già sta avvenendo in questi gior­
ni, potrebbero scegliere di seguire 
lex direttore Mario Pendinelli nel-
I avventura del nuovo giornale cui sta 
già lavorando sostenuto da un edito­
re d eccezione I Opus Dei A conti 
fatti a questo punto resterebbero in 
esubero una quindicina di giornalisti 
Come I azienda nuscirà a mandarli a 
casa non è dato sapere dato che al 
termine della riunione di len non so­
no stati precisati i criteri con cui sa­
ranno individuati gli esuben È inevi­
tabile, stando cosi le cose che in re­
dazione si respiri un clima di preoc­
cupazione e di incertezza Ed è pre­
vedibile che i giorni prossimi saran­
no segnati da una situazione di 
tensione inevitabile quando la crisi 
raggiunge punte di questo livello 

Ma non è solo II Messaggero che in 
queste ore sta affrontando il proble­
ma di una gravosa ristrutturazione 

LArisa ha già denunciato nei giorni 
scorsi il tentativo degli editon di ri­
durre drasticamente il numero dei 
redattori Ieri il comitato di redazione 
dell Agi dopo due incontn con 1 a-
zienda e la direzione nel corso dei 
quali ha avuto la comunicazione uffi­
ciale che I editore intende chiedere 
lo stato di crisi per accedere ai bene­
fici della legge 416 e di presentare 
entro il 15 febbraio il relativo piano 
editoriale ha deciso di convocare 
un assemblea di redazione per il 7 
febbraio alle ore 12 E perchiudere 
24 redatton su 37 dell Avanti in cassa 
integrazione hanno revocato la loro 
fiducia al comitato di redazione 124 
hanno diffidato il cdr «dall asssumere 
aiiunu iniziativa politica professio­
nale e sindacale che coinvolga col­
lettivamente i giornalisti del quotidia­
no socialista che del resto da tempo 
non sono consultati o riuniti in as­
semblea' 

CONSORZIO PER IL SERVIZIO DI RACCOLTA E SMALTIMENTO 
DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI TRA 1 COMUNI DELLA BASSA FRIULANA 

Sede 33058 SAN GIORGIO DI NOGARO (Udine) - Via A Volta (Zona Ind Aussa-Corno) 

BILANCIO PREVENTIVO 1993 E CONTO CONSUNTIVO 1992 
Al SENSI DELLART 6 DELLA LEGGE 25 FEBBRAIO 1987 N 67 SI PUBBLICANO I SEGUENTI DATI 

ENTRATE SPESE 

Previs oni d Accertament 
DENOMINAZIONE competenza da comò 

da bilancio consunl vo 
anno 93 anno 92 

Trasferimenti correnti — — 
Entrato vane 7 762 6 837 

Totale entrate correnti 7 762 6 837 

Traslenmenti in c/capitale 17 850 5 700 

Assunzione di prestili 400 — 

Parti*© di giro 263 149 

Totale 26 275 12 686 

TOTALE GENERALE 26 275 12 6S6 

Pfpv sioni d Impugni 
DENOMINAZIONF compelen/a d conio 

da b lancio consuntivo 
anno 93 anno 92 

Spese correnli 7 412 
Spese in c/caprlale 18 200 

Rimborso di prestiti 400 

Partile di giro 263 

Totale 26 275 

Avanzo — 
Disavanzo — 

TOTALE GENERALE 26 275 

6 747 
5 728 

149 

12 624 

62 

12 586 

( • « « . « n . r . n . o i n n IL PRESIDENTE 
Benito Ottomani 
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Un bersagliere del 67' Battaglione presiede II Palazzo di Giustizia a Reggio Calabria. Sotto II ministro Mancino 

«I boss colpiranno ancora» 
Mancino: in Calabria magistrati nel mirino 
Allarme-Calabria/'Mancino alla Camera: «I pen- ' • P ^ ' I H H B i l l Dobbiamo vigilare 
titi preannunciano cose gravissime », cioè nuovi : 
attentati, contro giudici: Ma il ministro tace sul * 
nodo mafia-politica. Severe repliche da sinistra.,: 
Le preoccupazioni di Violante e di Sonerò. 

OIOROIO FRASCA POLARA 

Cufan/Ansa 

•* starino parlando • ' _ 
di cose-- • %% 
gravissime lESiS 

• i ROMA. «Da rivelazioni recenti di 
alcuni collaboratori di giustizia pro­
vengono inquietanti segnali di possi­
bili, ulterion attentati ad uomini delle 
istituzioni». L'allarme è lanciato dal. 
ministro Nicola Mancino ieri mattina 
alla Camera nel riferire in commis-: 

sione Interni dei recenti, gravissimi 
attentati contro pattuglie dei carabi­
nieri. Poi, per rafforzare le preoccu­
pazioni, Mancino aggiunge a braccio 
che «i pentiti parlano di cose gravissi­
me» e lascia Intendere che nel mirino 
sono i magistrati, (orse quattro. *•"•••" 

Ma tra allarme e risposta a questo 
allarme c'è un evidente scaito. nel • 
rapporto del ministro. Grande dispie­
gamento di cifre sulle famiglie mafio­
se e sulla loro consistenza, analisi ' 
puntuali (ma già note) sulle ramifi­
cazioni della 'ndrangheta in Italia e 
all'estero. Nessun accreditamento, ; 
ancora, della tesi dell'unicità della ; 
mano che ha armato i tre attentati; ; 

ma nelle parole di Mancino si son : 

colti con interesse gli accenti posti . 
sulla ricerca dei fattori che rendono 
oggi la criminalità organizzata cala- ,,' 
brese cosi pericolosa per «maggiore ' 
unitarietà, professionalità e impren­
ditorialità» da suggerire al ministro ' 

, dell'Interno un paragone con la. ma­
fia siciliana: >Se non siamo ancora ai v 
suoi livelli organizzativi, i livelli di ag­
gressività sono a volte addirittura su­
periori». •• - • ,.'. . > *. ,•> 

• A questo punto era lecito attender- , 
si tre cose, tanto più da un ministro • 
che ha mostrato e mostra reale con- : 
sapevolezza della gravità dell'offen- ' 
siva criminale: a) la denuncia delle 
evidenti * responsabilità-complicità 
politiche di quanto è accaduto e an- , 
cora accade: b) la definizione (che 
chiama ovviamente in causa anche 
altri ministeri) della risposta che si ' 
intende dare a questa evidente esca- ' 
lation; e) la precisazione dei mezzi e ', 
delle strutture con cui l'intero gover- • 
no, e non solo il Viminale, intende • 

sorreggere questa necessaria, ade­
guata nsposta. 

Sui mezzi e strutture Mancino non 
è andato oltre la conferma dell'inter­
vento dell'Esercito: eppure ancora la 
settimana scorsa il presidente del­
l'Antimafia Luciano Violante gli ave­
va ricordato come in Calabria ci sia- • 
no solo otto magistrati nella procura 
distrettuale antimafia, contro i 52 
presenti nella stessa struttura sicilia­
na. Inevitabile quindi che sulla quali- . 
tà di questa risposta non si sia trovato 
nel rapporto di Mancino che un ' 
(giusto) • richiamo all'esigenza di < 
una reattività di massa, che tuttavia 
più facilmente scatta -gli ha osserva- ', 
to Pino Soriero (Pds) - quanto più 
netti sono i segnali di una aperta e 
conseguente denuncia di tutte le , 
complicità. - ,-i- » „ •,','.,-.- .. 

E del nodo mafia-politica-masso-
neria? Mancino ne parla solo in mo­
do indiretto e riduttivo con il riferi­
mento alle amministrazioni munici­

pali sciolte d'autorità. Ciò che ha giu­
stificato le severe riserve da sinistra 
non solo del Pds, ma anche di Rete e 
Rifondazione. Pino Soriero, il depu­
tato della Quercia vittima propno in 
questi giorni di pesanti avvertimenti 
mafiosi, ha colto tre elementi, parti­
colarmente acuti a Reggio. È qui che 
si sta svolgendo uno dei più rilevanti 
processi contro i capi della 'ndran­
gheta: «E costoro vogliono far sapere 
chi è che comanda davvero in città». 
È qui che il partito degli inquisiti sta 
tentanto il tutto per tutto per non per- . 
dere le elezioni: «Anche scendendo 
a patti con la criminalità, magari per * 
arrivare al voto in un clima di paura e 
di coprifuoco». Ed è qui che si conta 
il più alto tasso di disoccupazione: 
«Reggio si sente abbandonata, il go­
verno convochi subito il sindaco per 
definire le misure più urgenti». Preoc­
cupazioni econsiderazioni analoghe • 
vengono da Violante: «Questa pò- ' 
irebbe essere una campagna eletto­

rale funestata da attentati gravi. Lo 
hanno già fatto l'altra volta, quando 
hanno ammazzato Lima pnma, e 
Falcone e Borsellino subito dopo il 
voto». - . , 

Tornando a Mancino: il suo silen­
zio sui palpabilissimi rapporti tra ma­
fia e politica ha avuto anche un altro 
e contrario effetto. Quello di consen­
tire ad un deputato inquisito per as­
sociazione a delinquere di stampo 
mafioso, Paolo Romeo (Psdi), di 
sferrare con sfrontatezza (ed anche 
con -qualche dichiarato «imbaraz­
zo») un violento attacco all'Antima­
fia, «che fa uso politico di vecchie 
analisi e di approcci sbagliati»; di 
pretendere che «sia lasciato all'auto­
ma giudiziaria l'accertamento delle 
responsabilità penali»; di tentare di 
confondere le imprese inquisite per 
mafia e tangenti con la Lega delle 
cooperative. La Calabria che scende 
in piazza contro la mafia sa da ien un 
po' più chi sono i suoi nemici. 

Il Cis conferma: <'Tre attentati, smessa arma/-

Reggio, l'esercito 
presidia la Procura 
L'esercito in Calabria prende possesso del tribunale. «En­
tro quarantotto ore faremo arrivare altri mille uomini», 
promette il ministro della difesa, Fabi <j Fabbri. I magistrati 
reggini sanno che i prossimi colpi della guerra che la 
'ndrangheta ha dichiarato potrebbero essere sparati con­
tro di loro. Il Centro investigativo dei carabinieri conferma: 
usata la stessa mitraglietta per tutf:'i gli agguati. Pedone: 
«Mai una strategia mafiosa è stata così cadenzata». 

DAL NOSTRO INVIATO 
A L D O V A R A I I/O 

REGGIO CALABRIA. 1 bersaglieri co. <ja che 'ndrangheta 
della brigata Garibaldi hanno preso 
possesso del tribunale di Reggio. So­
no l'avanguardia dei 1350 militan 
che il ministro Fabbri s'è impegnato 
a spedire qui entro 48 ore. Vanno su 
e giù, quasi correndo, coi cappelli 
color rosso-amaranto e i vecchi fucili . 
Fai. La gente che passa li guarda con 
cunosità. Libereranno dagli incarichi 
di ruotine centinaia di carabinieri o 
poliziotti che potranno essere utiliz­
zati sui fronti caldi e pericolosi con­
trai clan. . .;•-- i .,-,., 

Dentro il tribunale protetto conti­
nuano a lavorare i giudici. Sono 
preoccupati i magistrati di Reggio. 
Sanno che i prossimi colpi dell?, 
guerra che la 'ndrangheta ha dichia. 
rato potrebbero spararli addosso ;i 
loro. «Si, il prossimo sarà uno di no i », 
dice un giudice della procura. Da R.i> 
ma Mancino conferma. ..'.„.• . . 

C'è preoccupazione, tensione;. Il 
Centro investigazioni scientifiche dei 
carabinieri ha completato la pei '.zia. 
Una paginetta bianca che il colon­
nello Cennamo ha portato a i Mano 
da Messina in gran fretta. A me l.à pa­
gina due righe sconvolgenti: «I ..'arma 
utilizzata nei tre episodi criminosi è 
verosimilmente identificabile in una 
Beretta M 12 calibro 9 para'tjellum». 
Insomma, i bossoli di tutti <« tre i di­
versi agguati sono stati si/jarati da 
un'identica arma. Il legam<.-: certo tra 
gli agguati li rende misteriosi, inquie­
tanti, pericolosi come m< i i era avve­
nuto in provincia di Reggi o. 

«Mai un a t t a c c o 
così violento» > 
Vincenzo Pedone ,* sostituto pro­

curatore distrettuale , assediato dai 
giornalisti, spiega: «C."Jli attentati con­
tro i carabinieri sor i o l'esternazione 
di una strategia '.erroristica della 
'ndrangheta. Mai - - aggiunge — si era 
registralo un attar ; co cosi cadenzato 
e cosi violento n* ,':i confronti dei ser­
vitori dello Stat o». Le armi, per la 
'ndrangheta, non sono mai stato un 
problema. Ogi/ii agguato un'arma 
diversa per n c n regalare indizi agli 
investigatori. I /e cosche hanno fatto 
cosi anche c/'uando s'è trattato di 
ammazzare rr lezze figure. Tre atten­
tati eccellent.'i e clamorosi contro i 
carabinieri, invece, vengono fatti 
con la stes;;a mitraglietta. Sussurra­
no tutti crva quell'arma - sempre 
quella - e :|uivale a una firma nero 
su bianco , quasi un messaggio in-
viatoano risi capisce bene chi. 

Le anomalie non finiscono qui. 
Gli invet i tigatori sostengono: stessa 
arma, st r;ssi killer. Ma i gruppi di fuo-

ndran-
gheta, usano auto o moto rubate 
(d< i altri comparti della cosca) e le 
fan i io ritrovare bruciate. È la strate­
g a dell'usa e getta per non semina­
re indizi pericolosi. Questa volta 
n' ;jn c'è niente di tutto questo, se si 
e ;<:lude la Regata verde bruciata del 
r i rimo agguato - quello di dicembre 
•-, quando forse il piano d'attacco 
non era ancora definito in tutti i det­
tagli. 

Possibile che i macellai che han­
no ammazzato i carabinieri Fava e 
Garofalo, e quelli che hanno tentato 
di far fuori Serra e Musicò, siano di­
ventati improvvisamente tanto im­
prudenti e impudenti da andarsene 
in giro con le stesse macchine da 
cui hanno sparato con la mitragliet­
ta? • , 

«I racconti dei pentiti 
fanno tremare 
Dice un magistrato della procura: 

«Non ci identificate con le indagini, 
è pericolosissimo. Temiamo per la 
nostra vita. Stanno arrivando al pet­
tine indagini scottanti. Entro il mese 
si potrebbe determinare una situa­
zione esplosiva. Ambienti mai toc­
cati potrebbero finire sottosopra». 
Nelle stanze accanto si lavora alle 
indagini, forse in dirittura d'arrivo, 
sui giudici di Messina, si venficano i 
racconti dei pentiti che fanno tre­
mare i polsi. C'è la sensazione che 
per le cosche possano venir meno 
vecchie certezze con il crollo di anti­
che garanzie su processi che si ag­
giustano e investigazioni che si bloc­
cano. Come se la 'ndrangheta man­
dasse a dire a pezzi deviati delle isti­
tuzioni: a noi non ci potete scarica­
re. ' " ' 

Dagli ambienti dell'Arma, invece, 
arrivano analisi forse meno preoc­
cupate. C'è perfino chi sostiene che 
i tre agguati con la stessa mitragliet­
ta su territori diversi potrebbero es­
sere frutto di una curiosa combina­
zione. 

Fabbri scansa le domande sulle 
indagini. Polemizza coi teoremi, 
spiega in continuazione che la ma­
fia colpisce i carabinieri perchè so­
no loro che «rappresentano il punto 
di forza dello Stato». A nome del go­
verno chiarisce: «Siamo di fronte a 
una sfida provocatoria e grave, sono 
qui a dire che vogliamo vincerla. 
L'esercito starà qui tutto il tempo ne­
cessario per raggiungere quest'o­
biettivo». Poi dà una buona notizia: 
«Ho parlato coi carabinien. Stanno 
meglio. I medici mi hanno detto che 
è legittimo un cauto ottimismo». 

Dopo l'operazione «Golden Market», assemblea al palazzo di giustizia 

A Palermo avvocati in rivolta: 
«Noi penalisti ora rischiamo tutto» 

RUQOKRO FARKAS 

• PALERMO. Nell'aula di corte 
d'Appello, nel palazzo di giustizia 
palermitano, i penalisti seduti sul 
banco degli imputati e sparsi nella 
sala, ieri, si sono nuniti per una pre­
rivolta dopo l'arresto di due di loro. 
Marco Clementi e Carmelo Cordaro,, 
per associazione mafiosa e concorso 
in associazione mafiosa, e il nuovo > 
mandato di cattura per Gaetano Zar-
cone. altro legale latitante da due an­
ni. Si aspettava questo momento, si 
sapeva che i pentiti avevano fatto i • 
nomi di chi, secondo loro, andava 
oltre l'esercizio dWla difesa facendo 
favori ai mafiosi, si chiacchierava sul 
toto-awocati, sul numero di arresti, 
sugli avvisi di garanzia. I penalisti ^ 
hanno alzato un muro per difendere 
la corporazione, hanno gridato con-, 
tro i vari Drago, Mannoia, Mutolo, i 

pentiti che accusano. Non è venuto 
fuori nulla di concreto dalla riunione 
ma sono state gettate le basi per una 
serie di azioni da intraprendere, la 
più importante pare essere la nnun-
cia alla difesa di fiducia degli imputa­
ti di associazione mafiosa e poi la ri­
chiesta di celebrare in tempi rapidi i 
processi ad operatori di Giustizia e di 
predisporre strumenti tecnico-proce­
durali per approdare alla legittima 
suspicione consentendo giudizi 
obiettivi. Un documento che riassu­
me queste richieste sarà proposto al-

. l'assamblea della camera penale il 
12 febbraio, quando a Palermo arri­
verà la giunta nazionale delle came­
re penali italiane. -. • • - - . i 

Un fiume di polemiche è straripa­
to dall'aula. Gli avvocati contro i pen­
titi, contro la disparità di trattamento 
tra legali e magistrati quando le ac­

cuse sono le stesse, contro il clima , 
che si è venuto a creare dopo le stra­
gi dell'estate di due anni fa. Avvocati 
solidali tra loro. È Nino Mormino che •' 
dice interrotto dagli applausi: «Car­
melo Cordaro e Marco Clementi so­
no due galantuomini e due bravi av­
vocati, almeno fino a prova contra-. 
ria. Quando questa prova verrà por­
tata ci arrenderemo». Hanno paura i 
penalisti. I pentiti possono accusare _ 
e mandare in carcere. Il presidente 
della camera penale, Giovanni Nato­
li - che dopo l'arresto dei suoi colle­
glli aveva dichiarato: «Quest'azione 
penale non ha notevole fondamento 
visto che si basa sulle dichiarazione 
dei pentiti, persone die tutto infide»-
ha detto: «Ho la coscienza a posto 
per aver esercitato il mio mandato 
con limpidezza e onestà, ma non vi 
nascondo che in questo momento 

• anche io ho paura». 

. Qualcuno ha fatto notare che se 
un avvocato e un giudice viene accu­
sato di legami con la mafia il primo 
finisce in carcere l'altro no. Giovanni 
Garbo ha sostenuto che le stragi di 
due anni fa possono «aver coinvolto 
emotivamente i magistrati di questa 
città, ragioni di opportunità suggeri­
rebbero di spostare i processi di ma­
fia in altra sede». Sciopero della dife­
sa dei mafiosi, legittima suspicione in 
processi per mafia, non è escluso 
che i penalisti decidano di adottare 
la linea dura in tribunale. Era già ac­
caduto al maxiprocesso. Allora si 
diesse che gli avvocati avevano agito 
su sollecitazione degli imputati. 
Adesso imputati per mafia sono due 
di loro. Oggi, nel carcere romano di 
Rebibbia, cominceranno gli interro­
gatori dei piofessionisti arrestati l'al­
tro ieri. Oltre ai penalisti ci sono quat­
tro medici e due funzionari di banca 

Richiesta àiì giudici contro l'ex funzionario Sisde 

«Processate Contrada 
Aiutò i boss mafiosi» 
m PALERMO. La procura distrettuale 
antimafia a Palermo ha chiesto al „ 
giudice delle indagini preliminari il ". 
nnvio a giudizio di Bruno Contrada, -' 
funzionario del Sisde accusato d i . 
concorso in associazione mafiosa. È ' 
al ras/i finale l'inchiesta cominciata , 
con le dichiarazioni di Tommaso Bu- ! 
scetta, | Gaspare Mutolo, Giuseppe 
Marchese e Rosario Spatola, pentit!i 
di Cosa nostra, proseguita con l'arre •• 
sto dell'ex capo della squadra mob i -
le palermitana, il 24 dicembre 199;;, 
e che si è arricchita di alcuni fascicoli 
investigativi, finora rimasti segreti. <: o-
me alcune intercettazioni sulle utf.-n-
ze telefoniche di Contrada. La d reci­
sione finale spetta ora al gip Sfrgio -
La Commare, lo stesso che ha fi i ma­
lo l'ordine di custodia cautelare, che 
non ha ancora fissato la data (I ell'u-
dienza preliminare. Molto pro.'oabil-

r i lente lo deciderà oggi, quando l'av-
'» ocato Pietro Millo, difensore del su-
'peragente segreto, potrà prendere vi­
sione di tutti gli atti depositati., 

Milio che da tempo chiedeva uno 
sblocco dell'inchiesta con una deci­
sione della procura ha detto; «La ri­
chiesta di nnvio a giudizio è coerente 
con la logica processuale finora se­
guita». Bruno Contrada grida la sua 
innocenza. Nelle lettere mandate dal 
carcere militare di Forte Boccea, a 
Roma, alla moglie, descrive i suoi ac­
cusatori come uomini feroci e vendi­
cativi che non ha mai incontrato, a 
cui non ha mai stretto la mano per­
ché la sua sarebbe «rimasta sporca di 
sangue», spiega che il suo lavoro 
contro Cosa nostra adesso gli si ritor­
ce contro. E ultimamente ha lanciato 
anche un segnale, una novità nella 
sua linea difensiva, attraverso la voce 

del figlio, l'avvocato Guido, che ha 
detto che il padre è rimasto \ittimu di 
una gueTa interna agli apparati delle ; 
Stato. Lui stava per essere prornov. j 
alla direzione di una struttura di g e-
stione complessiva dei pentiti E que­
sto - secondo Contrada - non faceva 
comodo a qualcuno. 

La procura palermitana ha a cton­
iamente vagliato le testimoni ?,nzc 
dei collaboratori, ha cerato n_',con-
tri, è convinta che il funziona no del 
Sisde abbia varcato il confir(t> della 
legittimità nel suo lavoro, chic abbia 
stretto saldi legami con i bo;;', fino ad 
arrivare a proteggere mafiosi di ran­
go come Saro Riccobono, Gaspare 
Mutolo. Tota Riina. Propno il capo 
dei capi di Cosa nostra sarebbe riu­
scito a rimanere Imitante per oltre 
venti anni anche grazie all'aiuto di 
Contrada. r>RF 
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Ecco i t e «eroi» 

Ecco il comune meno italiano dell'intero territo­
rio nazionale: È Muhlwald, o Selva dei Molini: 
tre italiani, lo 0,1?% degli abitanti, 1.438 tede­
schi, un ladino. I «nostri» sono due carabinieri 
ed una signora che *. passa lì le vacanze. 

DA L NOSTRO INVIATO 

MICi MILK SARTORI 
Al bar Muhlwald èar- ; venirci ad abitare stabilmente. Ma 

^ M ^ H ^ f f i rìvato il progressi ">• Si 
« I H S a K s l gioca a freccette, ma 
l'impianto è elettronico. Quattro c> 5n-
tadini bevono birra al bancone toc le-
rato di pelle di mucca e ascoltano : si­
lenziosi un giornale radio. «Notiziie 
dall'estero. Italien...», dice lo speakei '. 
e si lancia in una serie di «...pepèl.. . 
pepe)...». Che accidenti è? «Pepèl.... 
Marrtinazoli...». Ah, il Ppi. Fuori c'è il ' 
sole, un metro di neve e òtto gradi 
sotto zero. Sulle terrazze dei masi ': 
prendono aria loden, giacche di pel­
le, lenzuola stecchite. Dalle grondaie 
pendono ghiaccioli acuminati. Attor­
no, una corona di cime imponenti 
ed un gran silenzio. In fondo, dietro il 
ghiacciaio del Grande Moseler, c'è 
l'Austria. Poco in là la Vetta d'Italia. 
Ma Muhlwald. o Selva dei Molini, è il 

• mìa figlia... Era completamente 
?•' spaesata. Per la scuola elementare 
' avrei dovuto portarla a Campo Tures, 
- dove c'è un'unica pluriclasse italia-
' na. Adesso fa il liceo, e dovrebbe an­

dare a Brunice E l'inverno è cosi rigi-
' do...». Difficoltà di convivenza? «All'i­
nizio è stata molto dura. Ti'guardava-

• no da dietro le tendine... Ma proba-
'•• bilmente succede in ogni paesino. 

Amici? No, non ce ne siamo fatti. Co-
'; noscenze si, : bottegai, un paio di vi- : 
' cini. Loro, oltrerutto, l'italiano non lo 

parlano quasi, è difficile comunica­
re» 

Il maresciallo La Rosa 
L'altro spicchio d'Italia è la caser-

rr ietta dei cinque carabinieri coman­
di iti dal maresciallo La Rosa. Lui è 

paese meno italiano d'Italia. Il record •" spi osato con una tedesca e ha casa a 
lo detiene da sempre, l'ultimo censi­

mento linguistico lo ha irrobustito. 
Dei 1.437 abitanti, 1.432 sono di lin­
gua tedesca. Negli ultimi anni sono 
arrivati anche un tedesco doc, il si­
gnor Hans Werner Peiner, giornalista 
in pensione ritiratosi-qui,-ed uno 
scultore" ladino. E gli italiani? Tre in 
tutto, lo 0,2 per cento. Due sono gio­
vani carabinieri, residenti tempora­
nei per ragioni di servizio. L'ultimo, 
una signora del comasco, Maristella 
Cozzi Papa, che viene per le vacanze 
e qualche week-end. Un'eroina. :-. 

«All'inizio è stata dura» --
È approdata da queste parti ven­

tanni fa, seguendo recalcitrante il 
marito. «Facevamo campeggio libe­
ro. Poi siamo riusciti a comprare un 
vecchio maso cadente, lo abbiamo 
ristrutturato». E come mai ha preso la 
residenza? «Questo posto all'inizio 
mi metteva malinconia, adesso lo 
preferisco anche al mare. Pensavo di 

Bru 'nico. L'appuntato risiede a Cam-
'••1 po Tures. Dura abitare qui, nessuno 

ti ali "irta la casa, per i bambini italiani 
• non i c'è la scuola. La casermetta è in 

.-.'•• un m aso, su un tornante. Tricolore e 
; scritta cubitale sui muri, «Waldheim», : 

caseiu i nel bosco. Romantica. Ala il 
portom "ino è superblindato, il pian­
tone su, persospettoso, i graduati su-
perrecal cifranti, «deve capire, non 
possiami ~> parlare». Dentro, una per-

- fetta sinte si del paese. Hanno appe­
so un rita glio di giornale dell'anno 
scorso: «Ar restato turista tedesco che 
rubava l'elt ^mosina in chiesa». È l'u­
nico (atto d. i cronaca nera degli ulti­
mi anni, se ' si esclude quella volta 
che la novai Hatreenne Ingrid scese 

; all'osteria e ri. condusse a casa a pa­
dellate il f igl io settantacinquenne 

: ubriaco. Al mi Jro, perù, c'è anche 
una lapide del 1 964: «Qui cadde pro-

' diariamente as sassinato il carabi­
niere Vittorio Ti falongo». Erano gli 
anni del terrorisnv o sudtirolese, a due 

passi da Muhlwald lavoravano i «bra­
vi ragazzi» della Valle Aurina. Ma qui 
tutti pensano ancora che l'agguato 
sia stato una provocazione degli «ita-

. liener». •;••••;•«•• -•••.*••*•••• •.^•••\..,>j:. 
«Ostregheta, non è che siamo cat-

: tivi. Perché non abbiamo italiani' 
Mah, mah», si stupisce il giovane sin­
daco Joseph Unterhofer, «ostreghe­
ta...». Com'è che dice ostregheta' 
«Ah, qui parliamo tedesco ma be­
stemmiamo solo in italiano». Unte­
rhofer sfodera statistiche. Paese tran­
quillissimo, l'anno scorso «neanche 

, una cambiale protestata». Paese reli-
. giosissimo, matrimoni solo in chiesa 
e divorziati zero, «ma negli ultimi tre 
anni ci sono state due separazioni, 
perché i separati con figli a carico 
hanno più punti per l'edilizia agevo­
lata». Tanti nati, pochi morti. Turi­
smo, sopralutto estivo, all'ottanta per 
cento tedesco. Tossicodipendenti 
zero. Disoccupati zero. Discoteche 
zero. Due bande, un coro, un teatri­
no, una trentina di schotzen, varie as­
sociazioni sportive e per il tempo li­
bero. • • .--... ••';•,:•;••..:,.•:• -

Una biblioteca, «libri solo in tede­
sco». Monopolio Svp in consiglio co- ••• 
munale, ma alle ultime elezioni ci so- ; 
no stati anche «6 voti alla Lega Nord, 
1 a Rifondazione, 1 al Msi, 1 all'Unio- . 
ne di centro, 2 alla Rete», tedeschi 
traditori. SI, ma questi italiani desa­
parecidos? Anche nel più sperduto 
dei 118 comuni sudtirolesi ce n'è più 
che a Selva... «Ecco, non capisco. 

Un tempo c'era l'Enel 
Negli anni sessanta c'era l'Enel per 

^.costruire la centrale diUppago.ave-
, va portatoilue-treceiito operai bellu­

nesi, nessuno si è fermato, Forse in 
quegli anni la gente era un pò chiu­
sa». E adesso? «Adesso trovare casa è 
difficile anche per noi, l'unica è com- • 
prare ma nessuno vende». Quasi a 
zero, infarti, sono anche le seconde ; 
case, esclusi i villini da vacanza co­
struiti vent'anni fa da cinque tede­
schi-tedeschi di Germania. Eppure, 
almeno un dipendente pubblico, ci 
dovrebbe essere la proporzionale in 
Alto Adige, no? «Bah, per tre italia­
ni?». Un postino italiano? «No». Un 
ferroviere, un doganiere, un impiega- : 
to municipale? «No». Una maestra? 
«No». Un operaio Enel? «No. Le case 
dell'Enel sono affittate a due famiglie 

'M ]^^wa^r^i^§r'f?v"if 
.AwS*.' 

Una macelleria In Trentino Alto Adige 

tedesche». Sulle forcelle attorno svet- . 
tano due rifugi del Cai. il •Porro» ed il 
«Ponte di Ghiaccio». LI si ci saranno 
italiani. «Macché. Quei rifugi sono 
stati espropriati all'Alpenverein nel 
1949, però il Cai li ha dati in gestione 
ai tedeschi». Almeno la Tv italiana ar­
riva? «SI. Non Berlusconi, però». Il 
programma più seguito? «Quello di 
una rete tedesca, 'Wetten das...?'». 
Cioè,«scommettiamoche?».- ;;:;;.;... 

Tedesco anche il parroco, con 
qualche problema nel confessare i 
peccati più complicati degli smali­

ziati turisti italiani. Tedesca la perpe­
tua che «spiace, io non capisco». È 
un passo avanti, qualche anno fa il 
prete era un cecoslovacco di lingua ' 
tedesca. La chiesa di Santa Gertrude 
emerge dalla neve, nel cimitero at­
torno tanti morti sono ritratti in divisa •" 
della Wehrmacht ed una lapide ri- , 
corda i caduti del 15-18 nella guerra -
«gegen Italien», contro l'Italia. I masi 
mandano nell'aria gelida un buon 
odore di legna, le stalle dalle assi in­
tagliate e decorate con angioletti e 
crocefissi profumano di fieno. . • 

e » v • ' » i ; i , | 

Bruzzo/Contrasto 

Ci sono 1.583 mucche. Razza ita­
liana? -Nooo. Austriache», ridacchia 
Unterhofer. E 13 cavàlli:'«Nostri, ave-
lignesi». E 317 pecore. 63 capre, 120 
maiali: «Spiace, la razza non so». C'è 

. un negozietto Despar. Scusi, un'edi­
cola? «Bitte?». Giornali. «Non capi­
sco». Zeitung! La donna punta l'indi­
ce sul fondovalle, verso Campo Tu­
res. A Lappago. la frazione più alta 
sotto il lago, un angolino da prese­
pio, una stube offre ristoro. «Eeecco 
panino con proziutto krudo!». trilla la 
signora. Il prosciutto è cotto. 
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Porta la madre 
in tribunale 
«Chi e papà?» 

,111 E' stato un bambino 

ISàMsfi t ì»!; : sballottato fra orfa­
notrofi e famiglie adottive, ora è un 
uomo di 43 anni che vuole scoprire 
le sue radici. Per farlo ha preso un'i­
niziativa senza precedenti: ha citato 
in giudizio la madre per costringerla 
a rivelargli il nome del padre. La sto­
ria di Martin Thornton è stata raccon­
tata dal quotidiano britannico «Daily 
Mirrar». «Non lo faccio per vendetta, 
è una questione di principio», dice 
l'uomo che dopo una giovinezza tor­
mentata ora ha conquistato un certo 
benessere economico e una stabilità 
emotiva: è proprietario di un negozio 
di videonoleggio a Manchester, ha 
una compagna con la quale vive da 
quattro anni ed una figlia, Ariena, 
che adora. La mamma, che ora ha 
63 anni, è sposata e ha altre tre figlie. 
Lo partorì a 19 anni quando faceva la 
cameriera in una fattoria vicino ad 
Aberdeen in Scozia, poi lo affidò ai 
nonni i quali avevano altri nove figli. 
Dopo un anno la mamma si sposò e 
lasciò la Scozia; i nonni, non poten­
do provvedere anche a lui, lo man­
darono in un orfanotrofio. Vi rimase 
fino all'età di nove anni, poi fu dato 
in affidamento ad una famiglia. Ma 
Martin non riuscì a inserirsi e dovette 
tornare in orfanotrofio. Ne usci mag­
giorenne e disperato, cominciò a be­
re, visse da barbone. Poi la svolta: un 
corso di qualificazione professiona­
le, un lavoro come direttore di nego­
zio. Fu allora che decise di rintraccia­
re la madre. Tramite i nonni ebbe il 
suo indirizzo. Lei accettò di vederlo e 
gli raccontò che il padre era un uo­
mo sposato che era sparito quando 
lei era rimasta incinta. Martin le ha . 
creduto, ma qualche tempo dopo, 
facendo ulteriori indagini, ha scoper­
to che fu portato all'orfanatrofio in­
sieme ad un fratello, Jimmy, di 18 
mesi più grande di lui. di cui non 
aveva;^npr$»puto lùlTa e* it i cui; la 
donna non aveva inai parlato. E' riu­
scito a rintracciarlo ed è tornato dalla 
madre per sapere finalmente la veri­
tà sulla sua nascita. Ma neppure ha 
potuto vederla. Il marito di lei lo ha 
cacciato via dicendo che non ne po­
teva più con questa storia del piccolo 
orfanello. Ed è a questo punto che 
Martin si è rivolto alla legge, appel­
landosi ad un articolo del «Children 
Act» che riconosce ai figli adottati il 
diritto di conoscere l'identità dei veri 
genitori. Passerà ancora del tempo e 
forse il padre non ci sarà neanche 
più, ma solo quando Martin saprà, 
potrà chiudere definitivamente I con­
ti col passato. 

QUESTA VOLTA, FATEVI SPAZIO 

NUOVA PEUGEOT405 MEETING STATION WAGON. 
Fino a 20 milioni il 

in 24 mesi. 
A tasso zeror 

nuova Peugeot-405 Meeting Station Wagon; scoprite la bellezza dei suoi sedili in velluto: 
ammirate i cerchi in lega e il volante sportivo in pelle, a tre razze; apprezzate la comodità del servosterzo, degli alza­

l i Spazio ai desideri più ambiziosi con la nuova Peugeot 405 Meeting Station Wagon: dentro, tutto 
jfl lo spazio che volete e fuori, tutta la compattezza e l'eleganza che cercate. Accomodatevi sulla 

FORMULA 

FIDUCIA 
PEUGEOT 

ICWTMTTOM.IUIUKTlSa 

cristalli elettrici, Clelia chiusura centralizzata con comando a distanza; compiacetevi della 
sua sicurezza, gara entità da una tenuta di strada impeccabile. Questa volta, non rinuncia­
te a nulla: la nuova ! Peugeot 405 Meeting Station Wagon vi dà tutto/Mettetela alla prova.' 
•Cwluw!jSK>ieg<on»,|A.RI[:.T r'C'fmo L ?5 300 000 • Anlopo: L 5 300 000 Slww 3P?tVa [XdKd l ?00000 li'ipo-ìo a.i •.n.w.a'e L 20WOCW ?J r.i!e nient i J.t l K33400 1AN 0». U C G 0.98* 1 _ 

L. 25.300.000* 
chiavi in mano. PEUGEOT 
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Era il «barbone del Vaticano» 

È morto Arturo 
Disse no al Papa 

» " *~ «Era bassino con ca-
•v*»*-^ „ pelli molto ricci bnz-

„»»«.«..»«»««. * zolati e lunghi gli ar­
rivavano sulle spalle- È quello che n-
corda un volontano notturno della 
Cantas d i Arturo lacobucci un bar­
bone morto ieri ali ospedale d i Santo 
Spinto dopo due settimane di malat­
tia provocata da 20 anni passati al 
freddo la pioggia e il vento Oggi 
avrà funerali «speciali» nella chiesa d i 
Santa Maria in Traspontina su via 
della Conciliazione a due passi dal 
luogo in cui Arturo teneva le sue co­
perte insomma la sua casa II Ponte­
fice manderà un saluto e le suore d i 
Madre Teresa di Calcutta Io accom­
pagneranno verso la pace etema 

Giovanni Paolo II non lo ha di­
menticato .anche se lo aveva visto ot­
to anni fa al ntomo dal suo viaggio 
in India Uno sguardo dall auto che 
si era fermato su un cumulo d i strac­
ci racco") sotto i portici d i via della 
Conciliazione davanti ali entrata 
della Sala stampa vaticana Un fulmi­
ne che ha evocato nella mente del 
Pontefice 1 incontro appena trascor­
so con Madre Teresa nella terra dei 
p iùpoven Cosi Sua Santità aveva in­
viato le suore ad offrire un letto e un 
pasto caldo ali uomo abbandonato 
Fu sempre in quella occasione che i l 
Papa pensò di apnre un altro punto 
di accoglienza per i barboni in vati­
cano Nacque cosi la Casa «Dono di 
Mana», delle suore di Madre Teresa, 
fondata nell"86 nel luogo dove un 
tempo si trovava lOratono di San 

L'ultima beffa 
al centralinista 
non vedente 

; « <,* C T A11 u f , iC'0 distrettuale 
,* - • - * " * < J . % delle imposte dirette 
» * * « « . «* ««*? d i Lecco il centralino 
non c e eppure hanno assunto un 
centralinista non vedente che quan­
do squilla il telefono dovrebbe alzar­
si girare per 1 comdoi salire le scale 
e chiamare a gran voce i colleghi La 
paradossale situazione è stata presa, 
ali inizio con molto spinto d adatta­
mento da Luca Tocche»! 24 anni d i 
Galbiate Un lavoro è pur sempre un 
lavoro e Luca si è dato da fare ha 
cercato di rendersi utile ma a lungo 
andare è subentrata una profonda 
frustrazione 

Ora con la solidaneta di 30 col le­
ghi ha deciso d i rendere pubbl ico 
I estremo disagio che vive tutti i gior 
ni quando amva in ufficio L edificio 
in cui Luca lavora è disposto su due 
piani e quando I unico telefono 
squilla lui è costretto a tirar fuon 
quanto più fiato ha in gola per farsi 
sentire Oppure deve pericolosa­
mente avventurarsi per scale e c o m ­
doi Basterebbe istallare un centrali­
no nell ufficio delle imposte dirette 
oppure trasfenre Luca altrove Ce la 
faranno' 

Pietro 
Ma Arturo rifutò I offerta «Il barbo­

ne che disse no al Papa» titolavano 
len le agenzie per definire questo 
«anonimo» nato 70 anni fa a quanto 
pare a Caserta Arturo preferì restare 
Il a due passi dall immensa piazza 
dove da anni si era «sistemato» «Non 
è il solo purtroppo - racconta chi 
frequenta la zona - Si raccolgono in 
parecchi sotto i portici davanti alla 
sala stampa Pnma di tutto per le ele­
mosina poi perché in quel punto rie­
scono a ripararsi dalla pioggia Ven­
gono soprattutto d inverno Ma non 
tendono neanche più la mano» Non 
chiedono più nulla vivono nel loro 
mondo e raramente riescono a tor 
nare nel «nostro» 

«Anche a noi ha detto d i no - con­
tinua il volontano della Cantas - Sia­
mo nusciti a ospitarlo per un anno in 
un ostello ma poi è andato via circa 
cinque anni fa» Una scelta ostinata7 

Un disadattamento estremo alle con­
dizioni d i vita normali1 «Non possia­
mo parlare d i scelta razionale - spie­
ga Ioperatore - C e una chiusura 
che è frutto d i episodi negativi come 
la mancanza di una famiglia o d i un 
tessuto sociale che ti sostiene In­
somma e è una turba psichica alle 
spalle Senza contare il fatto che la 
strada spesso è un tunnel senza 
uscita Sopravvivere per chi dorme 
sul marciapiede di notte è un impre­
sa Questo crea altre bamere Cosi 
anche i piccoli spiragli d i apertura si 
perdono» 

DBDC 

A scuola 
dalla maestra 
maitresse 

1 " Tutti i segreti del me-
*»v* stiere più antico del 

i . ^ . j w t i . . ^ mondo a Chicago 
un ingegnosa maitresse amencana 
ha aperto una «scuola di prostituzio­
ne» Sydney Biddle Barrows chiede 
42 dollan uno per ciascuno dei suoi 
anni per rivelare i segreti del succes­
so e della sopravvivenza nel merca­
to del sesso II corso è stato frequen­
tato da un ottantina d i studenti ma­
schi e femmine La pnma lezione te­
nuta in una saletta per conferenze in 
un elegante albergo del centro è sta­
ta intitolata «Come ottenere un lavo­
ro come accompagnatrice» A scan­
so d i equivoci Sydney ha voluto met­
tere subito in chiaro «Non esiste un 
"escori, semee' che sia un operazio­
ne legittima» A un giovane ben vesti­
to che ha voluto sapere se esiste un 
mercato per un servizio di accompa­
gnamento senza sesso la «madam» 
ha risposto con un secco «no» La 
Barrows fini sui giornali una decina 
d i anni fa dopo la scoperta di un suo 
giro d i prostituzione per ricchi e fa­
mosi a New York. Non scontò nean­
che un giorno d i carcere ma per un 
accordo extragiudiziale pagò un 
multa d i 5 000 dollan 

Roma, una vecchia bambola per far giocare un bimbo Rom Alberto Pa s 

H mondo della piccola Deedra 
È nata a New York, non sa parlare in inglese 

Deedra Lopez è una 
»• " bambina di cinque 

anni È nata a Jamai-
ca NewYork un quartiere popolare 
nel cuore di Queens In macchina 
da Manhattan ci vuole una me/z ora 
per arrivarci Bisogna prendere il 
«Queens Midlown Tunnel» fra la 
24esima strada e la Seconda Ave-
nue Poi e è ancora un pò d i strada 
da fare lungo la Long Island Express-
way La casa di Deedra si trova a Hill-
side Avenue Per onentarci non sia­
mo lontani dall aeroporto Kennedy 

Deedra vive al settimo piano di un 
edificio costruito in mattoni rossi La 
casa da su un prato A destra e è un 
ospedale Intorno e è molto silenzio 
Non è un silenzio tranquillo È il si 
lenzio della violenza 

Deedra ha capell i lisci nen taglia­
ti a caschetto Ha occhi che sembra­
no due bottoncini vispi L apparta­
mento consiste in due camere una 
cucina e un bagno Deedra vive con 
la mamma la nonna (la mamma 
della sua mamma) lo zio (i l figlio di 
questa stessa nonna) la sorella di 2 
anni e il papà della sorella che è il 

marito della mamma II papa di Dee 
dra e I unico a non vivere con loro 

Deedra dorme in soggiorno Non 
ci sono tende Si sveglia sempre con 
lu Iute della mat t in i Benché sia nata 
a New York, e abbia cinque anni 
parla appena un pò d i inglese Di so­
lito usa solo lo spagnolo in casa e in 
strada Tutti i negozi in questo quar­
tiere sono «botegas» in cui si parla 
spagnolo 

La nonna la fa ridere 
Stamattina quando sono armati i 

due signon vestiti da poliziotti ha fat 
to del suo meglio per tradurre alla 
nonna La nonna ha 45 anni è arri 
vata in America 12 anni fa Benché 
sia molto intelligente di inglese non 
sa una parola È I unica persona o l ­
tre allo zio che sa fare ridere Deedra 
una bambina piuttosto solenne I 
due poliziotti sono venuti per arresta­
re la nonna L accusano di avere ten 
tato d i uccidere il papa di Deedra 
con un paio di forbici Deedra sa che 

A L I C E O X M A N 

questo non è vero Le forbici però 
sono molto belle La mamma che 
vuole diventare parrucchiera le ha 
portate dal Guatemala È stato il pa­
pà di Deedra -d i ceva la nonna e mi 
mava la bambina - c h e ha tentato d i 
strangolare la figlia (la mamma di 
Deedra) mentre dormiva sul divano 
La nonna e la bambina hanno pro­
vato a spiegare la situazione ai due 
poliziotti Torse hanno capito Infatti 
dopo un pò sono andati via scuo 
tendo la testa 

I due mondi non si toccano 
Deedra vive fra due mondi che si 

toccano appena Quello della fami­
glia che ha la sua lingua e quello del 
la scuola dove il successo si misura 
sul leggere e scrivere in inglese Dee­
dra è un americana È nata a New 
York Ma la sua \ i ta è come quella di 
un immigrante appena arrivato 

Oggi però non e è la scuola Oggi 
è festa E Deedra vorrebbe andare a 
giocare nel prato davanti a casa Sa 
però che la n o m a non vuole La 

nonna è ansiosa Soprattutto dopo 
tutto ciò che e successo con suo fi 
glio ( lo zio di Deedra) Lo / i o e stato 
accusato di omicidio almeno in un 
primo momento La stona che Dee 
dra sa i memoria e questa 

Un ragazzo sconosciuto ha spara 
to ad un altro ragazzo sconosciuto 
propno nel prato davanti alla casa di 
Deedra II ragazzo che ha sparalo vi 
\ e a Brooklvn È arrivato in metropo 
lilana a Queens È andato sul prato 
dove quando non spara spaccia 
Quel giorno ha tirato fuori una pislo 
la dalla cintura dei jeans e ha ucciso 
un altro ngazzo Poco dopo lo zio 
che cuoce hamburger da Mcdo 
nalds nella 42esima st iad i in M i 
nhattan è stato arrestato i causa di 
una fotografia L assassino ha i ca 
pelli come lo zio un ncciolo nero 
sulla fronle come lo / i o il naso a pa 
tata come lo / i o lo stesso sorriso 
Sembra proprio lo zio Però nella sia 
zione della polizia numero 103 non 
lo mettono in prigione Gli d inno dei 

sandwich una Coca Cola e lo man 
dano l e isa L assassino e alto come 
un albero mentre lo / i o e molto bas 
so un pò più grande di Deedra in 
più lo zio ha una gamba più corta 
dell altra a causa di un incidente sul 
lavoro per il quale non e assicurato 
(gli manca il permesso di la\oro la 
carta \erde) Dunque non ha potuto 
•correre come una gazzella come 
e e r j sentto nei verbali 

L'amore per lo zio 
Lo / i o e I unico membro della fa 

miglia che parla inglese benché sia 
nato in Gualemal i È amvato in visit i 
illa rn imma Ire mi fa e non e più 
ritornato i casa Va alla scuola sera 
le* Il suo inglese e molto buono e co 
si lo zio gu itemalteco insegna ingle 
se alla lupolina imencana Deedra 
lo ama come un fratello più della so 
rellina che sia sempre con suo papa 
al ristonnte cinese dove lavora di 
notte Lo zio le h compagnia la non 
n i I n il sorriso più smagliante del 
mondo 11 mamma possiede un paio 
di forbici molto belle E la vita cosi 
c o m e none poi tanto tenibile 

«Io e Maja, una figlia solo di passaggio» 
L'archivio 
Tratte dall'Archivio dlaristico 
nazionale di Pieve Santo Stefano, 
fondato dieci anni fa da Saverlo 
Tutlno, queste testimonianze 
personali tendono a riempire un 
vuoto della nostra cultura 
moderna: sono scritture senza 
pretese letterarie che finora si 
lasciavano perdere negli angoli e 
nel ripostigli dimenticati di case 
private e che adesso vengono 
invece conservate In un archivio 
aperto al pubblico in un paese 
dell'Appennino tosco-emiliano che 
l'ultima ritirata delle truppe 
tedesche del 1945 , aveva distrutto 
quasi totalmente. Storie vere di 
persone sconosciute, dunque, che 
•l'Unita» pubblicherà per la prima 
volta, semplicemente perché si 
tratta di persone che hanno vissuto 
e lasciato una traccia interessante 
della loro vita. 

P I A B A N D I N I -

- ' -*"*"<• Era il 1974 Pia Ban 
J Ì » ^ * ^ » ^ j dim sposata con An-

S j » . •.«. S 6 ' 0 ormeggiatore 
del portò di Genova era stufa di ba 
dare solo alle faccende di casa Aveva 
37 anni quando riuscì ad entrare co­
me volontara ali ospedale pediatrico 
Gasimi dove le affidarono Maja una 
bambina india temporaneamente ab 
bandonata dalla madre 

L ospedale è vicino a casa mia 
Quante volte ci sono passata davanti 
sperando di poter indossare un ca­
mice bianco e d i passare in mezzo 
agli ammalati col mio nome sul ta­
schino ma ho lasciato gli studi mi 
sono sposata a vent anni ed ho vissu­
to in casa di mio nonno Ugo Oggi è 
il mio momento1 Guardo 1 orologio 
Angelo mio manto fino alle sette 
non toma Mana Rosa è dalla sua 
amica Carla a ginnastica e Fernando 
a scuola Tutto a posto La cena ' A 
posto anche quella Devo solo appa 
recchiare e scodellare in tavola 

Angelo mi ha detto «Vai però sia 
chiaro non manchi niente» Avevo 
telefonato alle altre signore impe­

gnate e avevo scelto i giorni scoperti 
Adesso dovevo dirlo alla mia tribù 
«Mamma non ne hai abbastanza' 
Vuoi andare a fare la volontaria al 
Gasimi 'Ci siamo noi perché devi cu 
rame propno degli altri'» aveva detto 
la maggiore «lo non sono affatto 
d accordo» era sbottata Carla la se­
condogenita Ma io ci sono andata 
Suor Anna Mana mi accompagna in 
sala a vedere quei bambini Sono più 
di una ventina e hanno gli occhi tristi 
Mi avvicino al più piccolo Bruno 
quattro anni con una disfunzione 
Ogni tanto entra in blocco e bisogna 
intervenire con I emodialisi «I suoi 
genitori lo lasciano qui in pianta sta­
bile dice la suora Hanno cinque fi­
gli Lui è il beniamino del reparto» 
Suor Anna Mana mi annuncia «Do­
mani arriverà in reparto una bambi 
na di colore La sua mamma è dovu­
ta nentrare in Argentina» 

T o m o giovedì la bimba è arrivata 
«Si chiama Maia mi dice la suora Ci 
pensi lei» Dentro un lettino compa 
re sotto la coperta una testina scura 
La prendo in braccio È bellissima1 

Ha gli occhi molto grandi che ancora 
mseguono il vuoto Possa un mese e 
anche i miei figli conoscono Bruno e 
Maia La piccola prende confidenza 
mi sorride Di sua madre nessuna no 
ti/ ia Sta diventando un problema 
per I amministrazione mi informa la 
suora Un giorno mi convoca il pro­
fessore ero tesa fino allo spasimo 
L idca di separarmi da Maia finita 
chissà dove mi fenva «Pensavo che 
lei potrebbe portarsela a casa - dice 
il professore - cosi eviteremo noie 
Senta io la madre di Maja I ho cono­
sciuta e sento che tornerà Cosa ne 
dice'» 

A casa ne ho parlato con Angelo e 
i ragazzi «No1 Rispondi d i no'» Per­
ché si deve essere egoisti fino a que­
sto punto 'Tut t i chiusi in un bunkera 
difendere i loro pnvilegi Accidenti 
che brutto quadro per la mia prole 
Li osservo uno ad uno Angelo cor­
rucciato Fernando poco espansivo 
Maria distratta ma presente ora che 
un estranea sconvolge un abitudine 
Carla che sta con la maggioranza Al­
lora mi sfogo Urlo quello che ho 
dentro da tanto tempo Anni da sola 
con una figlia poi un altra e un altro 

ancora Me ne vado a letto anche se 
sono le otto si arrangino mangino 
se ce n è La mattina dopo sono de­
cisa Entro nello studio del professo­
re -Per la faccenda di Maia accetto» 
sbo'to Quando i miei rientrano la 
piccola dorme Non se ne accorge 
nessuno che oltre una parete e é una 
bambina color cioccolata che ripo­
sa sazia Al i improvviso Maja pian­
ge Fernando mi guarda poi corre in 
camera mia «Fammela vedere 
mamma» grida L accompagno poi 
tomo in cucina con il cuore in tumul­
to «Così hai voluto fare di lesta tua 
vero'» dice adirato mio manto Ma 
come non può capire che e è in bai 
lo un esistenza' La mia voce sale di 
tono sono sgarbata non riesco a fre­
narmi Una cappa di silenzio e scesa 
in casa nostra Cosa ho det to ' Che 
non sono soddusfatta né di lui né dei 
nostn rampolli Che non lo amo e 
forse non I ho mai amato Eppure 
lo rivedo dolce pieno di fantasia ed 
entusiasmo Poi la vita che incalza 
plana sulle onde degli avvenimenti e 
cambia anche Angelo rendendolo 
succube del suo piccolo mondo 
conquistato tra le pareti d i casa sua 
la comodità delle ciabatte la fumati-

na 11 poltrona la sonnolent i lettura 
del giornale 

Ma dopo tanto silenzio parla "Sei 
forte tu Mi rendo conto che per 
me sei diventata insostituibile Pia Ti 
ho guardato fare la maglia o seguire 
il progresso intellettuale dei nostri fi 
gli Adesso devo fronleggnre la tua 
insoddisfazione il bisogno di cose 
nuove Ho paura per me si anche 
per me per quella gabbia dorata che 
avevo intorno e che comincia a sgre 
tolarsi Poi questa Maja io 1 ho vista' 
Sono andato in ospedale il giorno 
che non en di turno Non mi e stato 
difficile È 1 unica di colore Bellissi 
ma certo ma ho il timore dell affetto 
che potrei dargli per poi nprender 
melo disperato quando se ne an 
dra Ecco perche elico che sei forte 
Probabilmente hai valutato queste 
prospettive e le hai superate lo no 
Non voglio soffrire insieme a te Sicu 
ro perché anche tu soffrirai anche i 
ragazzi saranno turbati il giorno che 
tornerà in Argentina con sua madre 
Mi sono spiegato Pia'» «SI1» L assen­
so mi esce come un soffio Resto dm 
mutolita indecisa 

Domani è Pasqun e la malinconia 

mi stringe la g o h Ricordi e nmpi inti 
prendono corpo Sulla passeggiata 
di Nervi si incontrano gruppi festosi 
lo sola con Maia non desideravo 
scendere sulla spiaggetta Non sape 
\ o come comportarmi cercavo di 
Ir ittenere ancora la bambina finché 
vidi un ombra davanti e riconobbi il 
prod ssore Cosa fa qui appartata' 
Venga Porti 11 piccola a casa mia 
sulla terrazza Sono andata su quel 
la terrazza e ho visto una giov ine dai 
e ipe li corvini Mi si stnnse il cuore 
ma le diedi M ija era sua figlia e la 
guardai con astio La madre prese in 
brace o Maia stnngendosela al petto 
con furia Le domandai «Signora la 
porta con se' SI' Ho ritrovato il pa 
dre di Maia Prima non potevo fare 
ìltnmenti Fjccio ' interprete e giro il 

mondo Portarla con me in tutti i pò 
sti era impensabile Adesso siamo 
sposati e vogli uno la nostra bambi 
na Staremo in Spagli i ma ogni an 
no glielo prometto torneremo Tor 
nai a casa disfatta Sono in c a m e n 
m i j quando M in i Rosa entr i e mi 
chiede «Li vedremo ancora' -Si 
staicel i ! • 

• Pia Bandi ni < /autrice del Diario 
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'Unità in Italia 
Venezia, domani l'inaugurazione 

D Carnevale 
si veste d'Oriente 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• VENEZIA. Un «itinerano erotico» a 
pagamento, ogni sera, per le case 
delle più celebn cortigiane II festival, 
intemazionale della poesia erotica 
Una «notte del Baffo» dedicata al 
poeta più spinto di tutti i secoli Car­
nevale a luci rosse Ma anche il-Cion­
dolino d'Oro», uno Zecchino in ver­
sione lagunare, ed il pnmo festival 
della canzone dialettale italiana, -
ideati da Renzo Stefanalo, il basso 
più alto d'Italia Lo stesso filo condut­
tore - «Venezia e I Onente - s annac­
qua in un Carnevale strapaesano, 
con ospite d'onore Sergio De Santis 
«La voce che ha sconvolto la legge di 
natura, la più grande vocalità di que­
sto secolo, in amvo dall'Australia do­
ve ha mandato in visibilio milioni di 
persone», imbonisce il programma 
ufficiale Vabbè Tanto la gente a Ve­
nezia accorre a scatola chiusa Que­
st'anno hanno dovuto aprire le porte 
anche alcuni alberghi del Udo tante 
si annunciano le presenze, nono­
stante che il programma dei dieci 
giorni, da domani al giovedì grasso, 
sia stato reso noto solo len 

Un ntardo memorabile Dovuto un 
po' alla lunga cnsi amministrativa, 
un po' alle liti tra i due gruppi ai quali 
è stata affidata la gestione operativa 
del Carnevale, la «Grandi Eventi» di 
Berlusconi - cura strutture, allesti­
menti, arredo urbano - ed il «Consi­
glio dei Giusti», società tutta venezia­
na che organizza gli spettacoli Ed il 
comune? Dà gli spazi, sovnntende e, 
taglia corto il neo sindaco Massimo 
Caccian, «non caccia una lira» Anzi 
«osserverà attentamente» come va, 
per capire a chi affidare in futuro tut­
te le grandi manifestazioni venezia­
ne. Nel generico, per ora, anche le 
spese Saranno 3-4 miliardi, coperti 
solo in parte da pochi sponsor, due 
radio private, un'industria di deodo­
ranti, una di caffè, un pastificio Altre 

polemiche la protesta di parecchie 
associazioni culturali veneziane ta­
gliate fuon, la protesta dei mestnm 
che si ntrovano con appena pochi 
spettacoli in teatro, la protesta degli 
artigiani al quali il soprintendente 
Ricciardi ha impedito di installare 
sotto il campanile di S Marco un 
•Mercato d Onente» Ma c'è anche 
una buona notizia II prefetto ha so­
speso, per tutto il penodo di Carne­
vale gli sfratti <• 

Divi annunciati, pochini 11 10 feb­
braio, a palazzo Pisani Moretta «for­
se» Richard Gere e Cindy Crawford 
ad un ballo della Croce Verde Per 
un periodico «omaggio a Fellim» in 
piazza S Marco, «forse» Anthony 
Qulnn, Marcello Mastroianm, Anita 
Ekberg e Sandra Milo Domani pò-
menggio, madnna della pnma gior­
nata, Patty Pravo vestita da «Serenissi­
ma» «Un abito straordmano di Ver-
sace, Patty lo userà anche m una 
tournée in Cina per cantare Vergine 
proibita'», sussurra Bruno Tosi Se­
conda madnna, accanto a Patty, Ni­
coletta Orsomando Gli appunta­
menti principali, dal programma 
«Les Contes d'Hoffmann» di Offenba-

• eh alla Fenice L'Opera nazionale di 
Pechino al Goldoni ed al Tomolo 
con la Turandot di Gozzi. Marcel 
Marceau al Goldoni Teresa De Sio e 
Fiorella Mannoia al Tomolo I Castel-
lers de Vilafranca qua e là Ma quello 
che più importa ai tunsti è l'anima­
zione quotidiana con mostre merca-
tini animazioni improvvise assicura­
te dal festival degli artisti di strada, 
rassegne per bambini e, ai Granai 
della Giudecca, un posto per tirar tar­
di bevendo e ballando Senza conta­
re il «Camevalaltro» preparato come 
sempre a S Mana Formosa dai giova­
ni del centro Monon, tnonfo di grup 
pi reggae, rap, hip-hop funki, ska 
Qc 
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Manifesti affissi nelle strade di New Orleans, che offrono ricompensa a chi dia notizie dj Ylenla Canisl Brandou/Ap 

Venerdì 4 febbraio 1994 

Al Bano: «Tornerò 
quando sarò riuscita 
a trovare mia figlia» 
NEW ORLEANS. Al Bano e Romina 
Power non Intendono per II 
momento lasciare New Orleans, 
dove da una settimana stanno 
seguendo ogni pista per ritrovare 
la figlia Ylenla: «No-dlce II padre 
della ragazza - per ora non ci 
muoviamo: vogliamo tentare tutte 
le strade, fare l'Impossibile per 
scovare Ylenla». Nel giorni scorai, 
Al Bano aveva fatto Intendere di 
essere sul punto di tornare In Italia 
dalle altre due figliolette, mentre II 
secondogenito Yari, 20 anni, gli 
avrebbe dato II cambio per stare 
vicino a Romina: ora, però, sembra 
aver cambiato Idea. -Un palo di 
persone con cui ho parlato -
afferma Yari - l'hanno vista un palo 
di settimane fa, quindi dopo II 6 
gennaio, quando quella ragazza si 
è annegata nel Mississippi. MI 
hanno detto che prendeva appunti 
e si faceva chiamare Gina». 

Il capo della sezione «missing person» della polizia di New Orleans 

«Io, detective Brink, troverò Ylenia...» 
Ronny Brink, il detective capo della sezione «missing 
person» della polizia di New Orleans, dice che «è il Mis­
sissippi a decidere quando restituire un corpo...». Parla 
di Ylenia Carrisi, la ragazza di 23 anni, figlia di Al Bano e 
Romina Power, qui spanta un mese fa. «Certe vicende 
possono concludersi felicemente dopo pochi giorni... 
oppure tragicamente dopo molti giorni». Da oggi, alle 
ricerche partecipano anche gli studenti universitari. 

NOSTRO SERVIZIO 

m NEW ORLEANS Le enormi e luci­
de scarpe nere del detective capo 
Ronny Brink sono famose in tutto il 
dipartimento di polizia di New Or­
leans «Sono lescarpe di un vero pie­
dipiatti » Lui nde L'uomo che da 
un mese esatto coordina le ncerche 
di Ylenia Camsi è un tipo simpatico, 
alto con baffetti sottili e occhiali e 
con unapancia di tutto rispetto che 

preme da sotto il maglione arancio­
ne 1 suoi maglioni sono famosi quasi 
come le sue scarpe Lo vedi lontano 
un miglio Arriva a passi lenti e ha 
pronta la solita cantilena «I can't 
cotnment on the investigation » 
Nessun commento sulle indagini 

Ma un idea su come può esser an­
dare a finire questa stona lui, natural­
mente, ce l'ha Dice «Quasi sempre 

queste persone scomparse, saltano 
fuon nel giro di pochi giorni, e spesso 
sono in buone condizioni di salute 
Qualche altra volta, invece, il finale è 
meno felice e bisogna aspettare per 
settimane, o anche per mesi » 

Ragiona Bnnk, facendo attenzio­
ne a non nominare Ylenia Almeno 
in pubblico. Con Al Bano e Romina 
Power, l'investigatore è stato invece 
esplicito «Noi la ragazza continuia­
mo a cercarla senza un attimo di so­
sta - ha spiegato alla coppia di gem-
ton - ma io ho il dovere di dirvi che, a 
questo punto, non è più possibile far­
ci troppe illusioni. » Al Bano e Romi­
na sono in costante contatto con lui, 
che fa la spola tra la loro suite al tren­
tesimo piano dell'hotel «Le mendien» 
e la centrale di polizia, che è in South 
Broad Street . , 

Quarantanove anni, Bnnk lavora 
da ventisei nel New Orleans Police 

Department, un dipartimento di poli­
zia piagato dalla corruzione (il 
«Chief of delectives» Antoine Saaks è 
sospeso a tempo indeterminato per 
connivenze con un boss locale) Ma 
Bnnk ha fama di poliziotto ìntegro 
trasparente «È onesto ed esperto co­
me pochi la sua scrupolosità e capa­
cità di valutazione - osserva Walt 
Philbm, cronista del Times Picayunè 
-sonoa prova di bomba In più, è un 
fanatico del lavoro, uno che non 
molla mai» 

Dopo molti anni alla sezione «omi­
cidi» (nel 75 divenne famoso quan­
do incastro un killer che aveva ucci­
so quattro gay) Bnnk è passato a 
guidare la sezione «missing persons» 
un lavoro spesso frustrante, alla ncer-
ca di tracce che non portano da nes­
suna parte Come gli succede adesso 
che si è gettato a capofitto nella cac­

cia ad Ylenia 
«È serrpre con noi - racconta Al 

Bano -conosce la città alla perfezio­
ne» Purtroppo Bnnk conosce anche 
il Mississippi «E il grande fiume - os­
serva sempre senza nominare Ylenia 
- decide lui quando restituire le sue 
vittime » 

Nessuna novità sulle indagini, se 
non quella che anche gli studenti 
della university of New Orleans cer­
cheranno Ylenia Camsi Oggi, in oc­
casione dell Indian Coffe Hour una 
festa organizzata dagli studenti india­
ni ed alla quale parteciperanno oltre 
mille studenti, per lo più coetanei 
della figlia di Al Bano e Romina Po­
wer, il direttore degli «International 
studenti and scholar», Mark Hallet, 
chiederà a tutu gli studenti di parteci­
pare alle ncerche della ragazza, in 
ogni maniera 

N U O V A O P E L A S T R A S W C L I M A T I C 

GIGANTE, 
SPECIALE 
E LIBERA. 
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SEMPRE PRIMA IN TUTTE LE SPECIALITÀ. Opel Astra, tra tutte !c Station Wagon in Italia, è 

il campione assoluto, la più venduta nella sua classe. E oggi, è qui per stupirvi con una grande esclusiva 

il climatizzatore incluso nel prezzo, che permetterà di apprezzare ancora di più tutte le eccezionali 

caratteristiche di spazio, comfort, prestazioni e sicurezza che la rendono un fenomeno unico 

NELLO SPAZIO E NEL COMFORT. Una comodità grande, gigantesca nel tempo libero, con la 

famiglia, con gli amici A partire dalla versione GLS con alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata, 

sistema filtrante Micronair, vetri atermici e servosterzo, per il massimo comfort di guida 

NELLA SICUREZZA TOTALE. Opel Astra vi garantisce una protezione integrale doppie barre 

d'acciaio alle portiere, zone d'assorbimento d'urto anteriori e posteriori, cinture con pretcnsionatore e, 

a richiesta, l'Opel Full Sizc Airbag su tutta la gamma E, naturalmente, anche l'ABS 

NEI TEMPI E NELLE PRESTAZIONI. Astra SW 1 8i 16V Sport è la fuoriclasse .1 suo propulsore 

ECOTEC a 16 valvole da 200 km/h esprime una potenza unica Astra SW 1 6i scatta con l'agilità di 

100 cavalli da 0 a 100 in 11 secondi. Astra SW 1.7TD Sport è la Turbodiesel Intercooler veloce come il 

vento, 173 km/h con dei consumi incredibilmente bassi. Astra SW 1 4i entusiasma da 82 CV e 60 CV 

NELLE COMBINAZIONI DI GAMMA. Opel Astra SW è una grande squadra, un team collaudato 

a vincere in cui ogni modello esprime qualità e personalità. Il vostro giudizio e la prova più importante 

Vi aspettiamo dai Concessionari Opel. 

GAMMA ASTRA SW CLIMATIC 

POTENZA MAX IN CV 

VELOCITÀ MAX (km/h) < 

CONSUMI //100 km a 90 km/h 

PREZZO CHIAVI IN MANO • 

Mi 
GL 

60 

160 

5,1-

22.340.000 

1.4i 
GLS 

82 

175 

5.3 

24 390 000 

16, 
GI.S/SPORT 

100 

190 

5,3 

25 300 000 

1 8i 16V 
SPORT 

125 

200 

6.3-

25 300 000 

1 7TD ine 
GLS/SPORT 

82 

173 

4.8 

26 860 000 
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Ragazzi assassini 
Sulla Germania 
l'incubo violenza 

1 Due ragazzini massacrano a colpi di mattone 

f un barbone. È l'ultimo delitto agghiacciante di 
una serie che lascia sgomenti: la Germania è 

i sotto l'incubo della violenza e della criminalità. 
' Lo sfondo del lungo anno elettorale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

m BERLINO. Berlino, ultime notizie ; 
dal fronte degli orrori. Due ragazzini, , 

- 14 e 15 anni, ammazzano a mattona- •" 
I te un senza-tetto. Perché? Per rubar- • 

gli la borsa, dicono, o forse per il pu- • 
> ro gusto di farlo. Lo stesso giorno in ' 
! cui loro confessano (la polizia è an- ' 
'• data ad arrestarli a scuola, nel quar-
. tiere di Weissensee all'est), in un al- .. 

tro quartiere, a Kreuzberg, all'ovest, , 
viene scoperto un nuovo cadavere. È 

, un poveraccio anche questo, un vec- ' 
' chio che campava con l'assistenza ; 
, sociale, e lo hanno finito a coltellate 

per rapina. È il sedicesimo delitto -
' dall'inizio dell'anno, nella capitale Ì 
; tedesca, l'undicesimo nel giro di soli 
- dieci giorni. I giornali popolari spara-
1 no titoloni sempre più grossi, il capo 

della squadra-omicidi ~ berlinese '/ 
Horst Brandt dice che un'ondata si- t 
mite non s'era mai vista. E aggiunge 
di sperare che non si tratti di un «nuo­
vo trend: Forse non lo è: I sedici orni-: 

cidi di Berlino sono maturati in am- , 
Dienti diversi. E però sono arrivati do- ,._ 
pò mesi e mesi di cronache inquie- ' 
tanti su una violenza metropolitana , 
che sempre più spesso ha per prota- : 
gonisti giovani e giovanissimi. Qual­
che settimana fa un dodicenne s'è 
salvato per miracolo dopo che 1 suoi ., 
compagni di scuola lo avevano im­
piccato «per scherzo». Un altro ragaz­
zino è stato buttato giù dalla finestra ,' 
d'un'aula. Una quindicenne ha ac­
coltellato l'insegnante che la «tor­
mentava». Da mesi bande di adole­
scenti si dedicano al «tirassegno» \ 

j contro i tram e i treni metropolitani. E -
. non c'è, certamente, solo Berlino. Un . 
1 armamentario fu sequestrato lo scor- •. 

so anno nelle scuole di Francoforte ' 
sul Meno. In un quartiere di Ambur- -
go le gang giovanili hanno pratica- r 

, ; mente imposto il coprifuoco. „•' »• < 

Dietro le statistiche .'..' 
; Che cosa succede? Dopo i mesi e 

gli anni delle infamie xenofobe e dei 
naziskins, si fa strada in Germania ''• 

i un'altra violenza, meno «politica» ma . 
1 altrettanto brutale, altrettanto ripu- • 

gnante e pericolosa? Nonostante la , 
, «serie nera» di Berlino, le statìstiche 
i suggeriscono prudenza nei giudizi. 

La Repubblica federale non è ancora 
> al livello degli Usa (e neppure dell'I­

talia e di altri paesi europei) in fatto 
di grande criminalità. I delitti più gra- , 

; vi non seno più frequenti che altrove • 
e l'aumento dei furti, passati dai 50 .. 

i ogni lOOmila abitanti del 1990 agli 
' oltre 70 dell'anno scorso (net '62 ' 
', erano solo 13). impressiona i tede-

Spie a Mosca 

Mistero 
! sull'arresto 
di uno 007 

; m MOSCA. I servizi di sicurezza russi 
i hanno scoperto il mese scorso un 
' caso di spionaggio a favore di un im-
. precisato Stato straniero che per gra-
; vita viene paragonato al clamoroso 
. «caso Penkovsi», l'alto ufficiale del 

', Gru (il servizio d'informazione del 
| ministero della Difesa sovietico) fu-
• cilato per altro tradimento nel 1963 
' (l'ufficiale lavorava per i servizi ingle­

si e per la Cia). Sul nuovo caso viene 
i mantenuto il massimo riserbo, in at-
I tesa della conclusione delle indagini. 
! Ne ha parlato sommariamente il ca-
' pò del controspionaggio russo, gene­

rale Nikolai Galushko, in un'intervi­
sta alile «Izvestia». «Nel gennaio scor-

• so - ha rivelato il generale - i servizi 
I di sicurezza della Federazione russa 

hanno arrestato un cittadino russo 
accusato di spionaggio a favore di 

' uno Stato straniero che ha arrecato 
• al Paese danni analoghi a quelli cau­

sati alla sicurezza nazionale da Oleg 
Penkovski». ' 

seni ma è assolutamente in media 
con il resto del mondo industrializza­
to. È cresciuta, certo, la brutalità dei 
delinquenti e si è fatta più evidente 
l'inefficacia della repressione. La po­
lizia oggi trova i colpevoli in solo il 
42,3"> dei reati denunciati mentre, 
dal '65 a oggi le probabilità per un te­
desco di rimaner vittima di un cimi­
ne sono passate da una su 1200 a 
una su 530. Più che in altri paesi, pe­
rò, dicono tutti i ricercatori sociali, in \ 
Germania è aumentato il senso di in­
sicurezza soggettivo. Sui mezzi di tra­
sporti berlinesi, dopo l'istituzione di 
un particolare servizio di vigilanza, 
sono diminuiti (urti, aggressioni, rapi­
ne e molestie sessuali. Ora però lo 
«sport» del tiro al bersaglio contro tre­
ni e tram sta provocando una vera e 
propna ondata di paura. Il sondag­
gio più recente dice che il 73"i. dei te­
deschi dell'ovest e addirittura l'89"i. 
di quelli dell'est ritengono indispen- • 
sabile un rafforzamento delle misure 
di polizia. „ - ; 

Ora si prenda quest'ultimo dato, lo 
si collochi nello scenario temporale 
del «super anno elettorale» già co­
minciato in Germania (19 consulta­
zioni che culmineranno nelle elezio­
ni federali del 16 ottobre) e si capirà , 
immediatamente come e quanto il 
•che-fare-contro-la-criminalità-dila-
gante» è destinato a dominare il con­
fronto tra i partiti nei prossimi mesi. 
La Cdu e il cancelliere Kohl, in realtà, 
hanno cominciato già dall'estate 
scorsa, con la nomina a ministro fe-

, derale degli Interni di Manfred Kan-
ther, un tipico uomo law-and-order. 
Poiché questi, però, in questi mesi 
non è nuscito a convincere più di 
tanto, a dare il «la» vero alla campa­
gna democristiana è stato il presi-, 
dente del gruppo al Bundestag Wolf­
gang Schauble con la proposta (per 
la Germania davvero provocatoria) 
di utilizzare l'esercito in funzioni di 
polizia. , , ' . ' - , . 

La battaglia elettorale 
Attenzione, però. A differenza di 

quanto è sempre accaduto in passa­
to, specialmente in Germania, il te­
ma lauxnd-order potrebbe non pa­
gare più tanto «a destra». E questo 

. per due motivi. Il primo è che la sini­
stra, da quella estrema ai Verdi alla 
Spd, sembra essersi finalmente con­
vinta del fatto che la paura nei con­
fronti della delinquenza non è, ne­
cessariamente, l'espressione di uno 
spirito reazionario o piccolo borghe­
se, ideologicamente «di destra». Co­
me fenomeni che conculcano le li­

bertà di tutti, la sinistra tedesca sco­
pre (forse un po' in ritardo) la pen-
colosità della criminalità organizzata 
e i poteri occulti delle mafie. Non a 
caso, dopo molti (e comprensibili) • 
tentennamenti, la Spd ha approvato • 
nel suo ultimo congresso la propo­
sta, in passato sempre respinta, di, 
consentire, a particolari condizioni e 
con particolari garanzie, le ausculta­
zioni ambientali che rappresentano 
uno strumento certo molto esposto 
al rischio di abusi, ma forse indispen­
sabile nella lotta contro la mafia. « 

Il secondo motivo per cui una 
troppo disinvolta campagna . law-
andorder potrebbe rivelarsi un boo­
merang per i partiti de sta dietro alle 

' riconoscibilissime i responsabilità 
che, al di là delle chiacchiere, il go­
verno federale e la cultura del cen­
tro-destra hanno avuto nella crescita 
di almeno una parte dei fenomeni 
cnminali. La prima responsabilità ri­
siede nei tagli, il più delle volte dis­
sennati, ai programmi sociali. Esiste 
una impressionante correlazione sta­
tistica, specie nelle piccole città del­
l'est, tra l'aumento dei tassi della pic­
cola criminalità giovanile, nonché ' 
del consumo di alcool e di droghe, 
da una parte e, dall'altra, la chiusura ' 
dei centri sociali e i tagli ai program- .' 
mi di assistenza e di riqualificazione.'̂ . 
Le spese in materia di prevenzione, " 
poi, sono state tenute drammatica­
mente basse: si pensi solo al fatto 
che, come ha denunciato poche set- _ 
timane fa ìoSpiegel. la Germania (80 
milioni di abitanti) spende in misure . 
preventive 3.2 milioni di marchi con­
tro i 55 milioni dei Paesi Bassi (12 mi­
lioni di abitanti). Vanno considerate, 
inoltre, le discutibili scelte in materia 
di lotta alla droga. Si calcola che in 
Germania almeno un quarto delle ra­
pine sia compiuto da tossicodipen­
denti. , " ",". * 

Stranieri e reati 
C'è, infine, l'evidenza della stru-

mentalilà, perfino un po' ingenua, 
con cui si cerca di legare il tema «si­
curezza interna» con quello della 
«eccessiva presenza degli stranieri» o. 
secondo l'espressione usata recente-
mente dai dirigenti della Csu tra le ^ 
proteste di tutte le persone per bene, i. 
della «stranierizzazione» • (Verfrem- : • 
dung) della società tedesca. Quanto ^ 
questo improvvido melange possa . 
essere pericoloso è evidente a tutti,,, 
quanto sia infondato nei fatti merita, 
invece, qualche parola di spiegazio- -; 
ne. Tutti gli esperti concordano sul '> 
fatto che se dalle statistiche sulla cri- : 
minalità si eliminano, come sarebbe . 
logico, i reati che solo gli stranieri '. 
possono commettere, la quota di cri­
mini commessi da «non-tedeschi» ri-

. sulta più bassa della percentuale de­
gli stranieri residenti. Questi, insom­
ma, delinquono meno dei tedeschi. '< 
A meno che non si tratti di appaile- , 
nenti a organizzazioni mafiose il cui . 
numero e la cui pericolosità stanno, 
questi si, rapidamente aumentando. 
E la battaglia su questo fronte non è • 
detto che la sinistra non la combatta 
meglio della destra. -

Battaglia a Parigi dei pescatori 
• PARIGI. In Francia è scoppiata la guerra del, 
pesce. I quarantamila pescatori manifestano ' 
giorni perché non ce la fanno più: il pesce costa : 
sempre meno e i loro margini di guadagno si 
stanno riducendo. La protesta, causa l'esaspera-. 
zione della calegona, è ben presto degenerata in ,, 
violenti scontri. Diciassette fenti. tra cui quindici 
poliziotti, rappresentano infatti il bilancio dei vio­
lenti scontri tra pescatori bretoni e forze dell'ordi­
ne avvenuti nella notte tra mercoledì e giovedì ai 
mercati generali di Parigi, a sud della capitale. 

Oltre un migliaio di pescatori sono riusciti ad 
entrare nelle pescherie e hanno distrutto tonnel- ' 

late di pesce congelato prima di essere cacciati 
. con i gas lacnmogeni, dalla polizia. «Come pos­
siamo vendere il nostro merluzzo - si chiede un 
pescatore - quando il salmone norvegese costa lo 
stesso?». In Francia i consumi sono passati, per il 
pesce fresco, da 150 milioni di tonnellate a 137 
milioni di tonnellate tra il 1985 e il 1993. Inoltre la 
diminuzione del prezzo di alcune carni, come 
quella di maiale, ha obbligato i pescivendoli ad 
abbassare del 10-15 per cento i prezzi di alcune 
specie, anche di quelle non importate come gli 
scampi e le spigole 

Shevardnadzé firma un trattato di amicizia e accetta la presenza di truppe russe 

La Georgia s'inchina a Eltsin 

Odissea a Oslo 

Protegge 
le foche 
Scacciato 
• OSLO Tutto si sarebbe aspettalo 
dalla vita Odd Lindberg. norvegese di 
mezza età. tranne che dovesse pren­
dere la via dell'esilio... per colpa del­
le foche. A questo punto chiederete-
ma chi è Odd Linberg e perchè ce 
l'hanno tanto con lui? Uomo mite, 
con occhiali e barba, il povero Odd 
faceva di professione l'ispettore della 
caccia alla foca. In questa veste nel 
1988 denunciò i discutibili metodi 
dei cacciaton di foca norvegesi. Da 
quel giorno la sua vita divenne un in­
ferno: minacce continue a lui e alla 
sua famiglia, tanto gravi e reiterate da 
costringerlo a emigrare in Svezia, do­
ve vive nascosto in campagna con 
moglie e figli. La sua storia è stata 
portata alla luce dalla Tv svedese e 
vale la pena raccontarla In due viag­
gi, nel 1987 e 1988, Linberg aveva fil­
mato intorno alle isole Svalbard vane 
fasi della caccia alle foche, attività 
che ì norvegesi considerano uno dei 
vinli, irrinunciabili aspetti della loio 
identità nazionale. Linberg riprese al­
cune gravi «irregolantà», per usare un 
eufemismo, commesse dai caccialo-
n che. dopo aver ammazzato le fo­
che baby con arpionate sul cranio, 
non le. facevano dissanguare sul 
ghiaccio pnma di caricarle a bordo, 
come impongono le regole. La con­
seguenza, denunciò l'ispettore, era 
che «gli animali venivano spesso 
scuoiati vivi». Linberg definì «brutali» 
questi metodi Mostrò, in alcune sce­
ne impressionanti, cacciaton che fi­
nivano le foche baby a calci, mentre 
le madri assistevano impotenti al 
massacro. Il suo rapporto giunse sul 
tavolo della direzione della pesca, 
che non trovò di meglio che archi­
viarlo, come nel caso di precedenti 
inchieste. Ma Linberg non accertò 
l'insabbiamento. Decise infatti di in­
viare copia della sua denuncia a un 
giornale, che la pubblicò suscitando 
uno scandalo nazionale. Una stona 
a lieto fine, dunque, per il coraggioso 
ispettore e le povere foche baby? 
Macché. In breve tempo, Linberg di­
venne il bersaglio di continue accus • 
dei nazionalisti. Non basta: l'ispetto­
re e i giornalisti che lo aiutarono fu­
rono denunciati dai caciatori per dif­
famazione. Lo stesso Thorvald Stol-
tenberg. allora ministro degli Esteri, 
telefonò personalmente a Linberg 
per tentare di dissuaderlo dalle sue 
denunce in nome (sic) dell'«interes-
se nazionale». Intanto sul «traditore 
nazionale», cominciarono a piovere 
«benevoli»consigli del tipo: «perchè 
non s'impicca?». Un pretore lo con­
dannò a risarcire mezzo milione di 
corone (100 milioni di lire) ai cac­
ciatori di balene che si erano sentiti 
diffamati. Le disgrazie di Odd Lin­
berg finiscono qui? Macché. Le per­
secuzioni si moltiplicano: barca af­
fondata, pneumatici dell'auto bucati, 
macabn manifesti sulla sua casa con 
la sua foto e un arpione sanguinante 
sul cranio, epiteti e sputi anche con­
tro la moglie e i due figli. A questo 
punto della storiacela, per Linberg 
non vi era che una via di uscita: la­
sciare la Norvegia. Cosa che fece, tra­
sferendosi in Svezia, dove vive tuttora 
nascosto con la sua famiglia senza 
amici ne conoscenti. Solo perchè 
aveva denunciato un brutale «sport 
nazionale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

m MOSCA. Piegato da mesi di guerre 
e guerriglie, al nord e al sud del pae­
se, impotente di fronte ad un crollo 
economico che porta diritto il suo 
popolo alla fame, scottato per aver 
dovuto chiedere, umiliato e in ginoc­
chio, l'ingresso nella Csi, alleanza 
che mai avrebbe voluto abbracciare, 
Eduard Shevardnadzé ha compiuto 
ieri l'ultimo atto della sua «resa». Nel­
la capitale Tbilisi pattugliata da cin­
quemila uomini e insanguinata da 
un'azione terroristica che ha avuto 
come vittima il vice ministro della Di­
fesa, Nika Kekelidze, ha dato il ben­
venuto a Boris Eltsin, ha firmato con 
lui un «trattato di amicizia» e 25 altri 
documenti di collaborazione tra Rus­
sia e Georgia, e ha dovuto accettare, 
sebbene camuffata con parole di cir­
costanza sul grande valore del rinno­
valo rapporto «tra i due popoli», la 
nuova «invasione» dei russi. Un'inva­
sione politica e militare che assegna 
a Mosca un ruolo di pnmo piano nel­
la confinante e turbolenta repubbli­
ca del Caucaso. Un Eltsin per un mo­

mento raggiante e dimentico dei seri 
problemi interni ha scosso la mano • 
di uno Shevardnadzé con la faccia 
più triste del solito dopo l'incontro 
«faccia a faccia» ed i colloqui allargati ' 
tra le delegazioni (per i russi c'erano 
il primo vicepremierSoskovetz, il mi­
nistro degli Esteri Kozyrev ed il re­
sponsabile della Difesa, il generale 
Graciov). La Russia si è impegnata a 
dare assistenza e piena collaborazio­
ne economica ad una Georgia ai li­
miti del collasso ma ne riceverà, in 
cambio, dei riconoscimenti molto 
importanti. Primo tra tutti, il diritto di 
installare sul terntorio georgiano tre 
basi militari. , . .. 

L'intesa Russia-Georgia è indub­
biamente uno dei fatti politici più in­
teressanti nei rapporti tra le ex re­
pubbliche dcll'Urss. E può essere an­
che accolto come un segnale sulla 
nuova tendenza, che taluni hanno 
giù definito egemonica o imperiale, 
che torna ad assegnare a Mosca un 
ruolo di riferimento primario. Basti 
pensare ai processi che avvengono 

in Bielorussia, dove il nuovo leader 
del paese, MecislavGrib, si è pronun-

. ciato per il rafforzamento dei legami 
con Mosca e alla recente elezione in 
Crimea del presidente russofono Me- i 
shkov. Il viaggio di Eltsin si inquadra 
in questa nuova versione della politi­
ca del Cremlino verso i cosiddetti 
paesi del «vicino estero». Eltsin ha 
detto che non potrebbe essere diver­
samente: «La storia stessa chiama i 
nostri due popoli alla pace e alla 
concordia». Sino a qualche settima­
na fa, in verità, cosi non era. Shevard­
nadzé, in fuga dall'Abkhazia ribelle, 
accusò Mosca non solo di assistere 
indifferente allo sterminio dei geor- • 
giani ma di dare una mano ai nemici. 
interni di Tbilisi. Compreso quel 
Gamsakhurdiache, con i suoi uomi­
ni, stava per riuscire a riprendersi la 
repubblica. Ma, poi, Shevardnadzé 
compi il gesto più costoso: quello di 
sottomissione alla Csi cui non aveva 
intenzione di aderire. Stava perden­
do la guerra interna e non vide altra 
strada che quella. Per Mosca fu un 
terno al lotto. Le truppe russe di stan­
za nella repubblica si misero a cusci­
netto tra i combattenti e gli scontri 

cessarono. Con uno strascico di vitti­
me e di profughi in un Caucaso serr.- " 
pre rovente e in allerta. 

11 presidente russo ha detto che i 
rapporti con la Georgia non sono 
soltanto di amicizia ma anche di al­
leanza. In sostanza, Mosca aiuterà ' 
Tbilisi a mettere su un proprio picco- , 
lo esercito. È stato, questo, il punto 
più contestato. Se Shevardnadzé è 
stalo contentissimo («Senza il soste­
gno russo non saremmo in grado di • 
avere una struttura militare degna di 
questo nome»), il presidente e tutti i 
gruppi della Duma hanno ammonito 
Eltsin: «Creare un esercito in Georgia 
destabilizzerà la situazione nel Cau­
caso. Noi non ratificheremo questo 
documento». Eltsin ha firmato egual­
mente ma ha assicurato che la ratifi­
ca non avverrà pnma che si com­
pongano i conflitti dell'Abkhazia e 
dell'Ossetìa del Sud. Ma queste paro­
le non sembrano aver convinto. Ci 
sono state già ferme proteste dalle 
due regioni e non mancherà, nei 
prossimi giorni, una nuova niziativa 
del parlamento russo al suo pnmo, 
vero scontro con il Cremlino. 

Questa settimana 

Qual è la più bella 
del reame? 

Facciamo il test 
alle 10 stazioni Fs 

più importanti d'Italia 
Confronto dalla parte dei viaggiatori 

con 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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IL DRAMMA BOSNIA. Gli enigmi e le grandi manovre della diplomazia internazionale 
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Se scattano i raid 
verrà davvero la pace? 

V i è qualcosa di non detto che 
rende stenle e pericoloso il 
dibattilo in Occidente circa 

1 eventualità di un intervento arma­
to in Bosnia Non detto nelle confe­
renze intemazionali dove se ne è 
prospettata e sia pure con riserve, 
decisa 1 opportunità Ma non detto 
neppure negli scritti di stampa do­
ve si dibatte la questione troppo 
spesso facendo appello alla giusti­
ficata emozione dei sentimenti 
piuttosto che ali imperativo della 
ragione il che non è mai buon se­
gno 

Tutti sanno che un intervento ar­
mato non è un operazione umani-
tana Anche il solo bombardamen­
to delle postazioni al suolo di que­
sto o quel contendente implica non 
poche vittime ivi comprese vittime 
innocenti i 

Ammesso anche che le bombe 
cadano con matematica precisio­
ne cosa che non avvenne nemme­
no nella più semplice guerra del 
Golfo, esse finirebbero pur sempre 
là dove combattenti e popolazione 
civile si trovano mescolati Monreb-
bero dunque gli uni e gli altri sol­
dati mercenari cecchini, ma an­
che donne vecchi, bambini e ne 
monrebbero tanti più quanto più 
efficaci fossero i colpi 

Eppure per quanto doloroso sia 
un simile argomento da solo non 
sarebbe sufficiente per escludere 
quel genere di operazioni Un inter­
vento non può però non risponde­
re ad alcune precise esigenze se si 
vuole che non si traduca in iniziati­
ve fallimentan destinate a provo­
care mali più gravi di quelli cui si 
pretenderebbe porre rimedio Im­
prescindibile fra queste esigenze è 
che siano chiari e ben definiti gli 
obiettivi militari e politici, da perse­
guire In secondo luogo occorre 
che 1 mezzi impiegati siano ade­
guati agli scopi ncercati A queste 
condizioni un intervento può an­
che diventare un male minore e 
quindi qualcosa da fare, sia pure a 
malincuore F * ,. •> < 

Il solo fine accettabile, nel qua­
dro di un simile ragionamento, sa- • 
rebbe quello d i concludere la guer­
ra che in Bosnia e, più in genere in 
Jugoslavia si combatte Non po­
trebbe invece esserlo quel lo d i por­
tare aiuto al l 'uno o ali altro dei con­
tendenti ognuno dei quali si pre­
senta come vittima e come carnefi­
ce al tempo stesso II solo obiettivo 
militare perseguibile consisterebbe 
quindi nell obbligare le diverse fa­
zioni a deporre le armi Nessuno ha 
sinora sostenuto che una sene d i 
bombardamenti sia In grado di arri­
vare a tanto ,. ^ 

Una volta che si cominciasse a 
bombardare e la guerra continuas­
se gli stessi argomenti che si invo­
cano oggi verrebbero ripetuti per 
giustificare domani Vescalalion del-
I impegno militare Tanto varrebbe 
ipotizzare sin d'ora un iniziativa 
ben più massiccia, sia per cielo che 
per terra con un calcolo accurato 
degli uomini , dei mezzi bellici e dei 
costi finanziari che sarebbero ne­
cessari altrimenti la frustrazione e 
le diatribe che ne seguirebbero sa­
rebbero più estese e p iù profonde 
di quelle che già abbiamo cono­
sciuto in Somalia 

I l problema è che un obiettivo 
militare non può essere defini­
to se non è chiaro lo scopo po­

litico che s'intende raggiungere 
Ammesso cioè che I intervento 
consegua 1 suoi scopi sia pure al-
I altissimo prezzo che pare inevita­
bile che cosa si vuole ottenere al la 
fine de l l ' incubo ' Senza una rispo­
sta a questo interrogativo non si ri­
schia una guerra visto che di un o-
perazione bellica si tratterebbe pur 
sempre quali che siano gli eufemi­
smi con cui la si nomina Ora, è 
proprio su questo punto che non 
esiste né in Occidente, né altrove 
nessuna idea non dic iamo chiara 
ma neppure plausibile Anzi è pro­
pno su questo punto piuttosto che 
sulle forme di intervento che vi so­
no nel! Occidente ne l lOnu , nella 
Nato nella Comunità europea e 
nella più vasta Csce nella stessa 
opinione americana le divergenze 
più serie Alla fine dei cont i la sola 
soluzione civile sia in Bosnia che 
nell insieme della ex Jugoslavia e 
più in genere dei Balcani è trovare 
il modo di far convivere I uno con 
I altro l 'uno accanto ali altro I uno >• 
- come è spesso il caso - in mezzo 
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ali altro popolazioni diverse che la 
storia ha portato ad abitare sulle 
stesse terre Anche il Vaticano la 
cui posizione sull argomento non 
mi sentirei di definire lineare ha 
ipotizzato nuove federazioni o con­
federazioni Se capisco bene una 
nuova una terza Jugoslavia una 
consociazione di popoli simile a 
quella alla cui distruzione si è assi­
stito con troppa passività quando 
forse poteva essere ancora possibi­
le evitarla Ma se anche non è que­
sta la soluzione quale altra7 Non si 
può rispondere solo che sono i po­
poli interessati a dover escogitare la 
via d uscita ^ j 

Non si impegnano forze armate 
se non si intende anche obbligare 
almeno in parte i contendenti a ri­
spettare il risultato che si vuole otte­
nere 
Credo che siano questi i problemi 
che dovremmo tutti tenere presenti 

Il piano Nato-Onu 
blitz aerei limitati 

L'11 gennaio scorso la Nato ha 
dato la sua disponibilità ad 
Interventi aerei limitati alla 
riapertura dell'aeroporto di Tuzla e 
all'avvicendamento del caschi blu 
a Srebrenica, oltre che 
all'appoggio alle truppe Onu In 
caso di aggressione. SI tratta 
quindi di «sostegno aereo 
ravvicinato*, su richiesta 
dell'Inviato delle Nazioni Unite 
nell'ex Jugoslavia, Yasushl Akashi, 
e non di rald punitivi o preventivi. 

I vantaggi: è un'arma di 
dissuasione contro I serbi di Bosnia 
e una forma di pressione finalizzata 
soprattutto alla ripresa del 
negoziati. GII svantaggi: previsto 
come Intervento limitato. Il 
•sostegno aereo ravvicinato* non 
camblerà le sorti della guerra, 
mettendo nello stesso tempo In 
pericolo I caschi blu a terra, che 
diventerebbero oggetto di 
ritorsioni. 

Le difficolta: centrare l'obiettivo 
prefissato (I fronti sono vicinissimi 
a Insediamenti di civili) e aggirare 
l'ostilità della Russia, contrarla ai 
blitz aerei. Nonostante abbiano 
deciso unanlmamente, le potenze 
occidentali sono assai tiepide sulla 
possibilità di ricorrere all'uso della 
forza. 

L'ipotesi Usa 
missioni punitive 

L'Ipotesi di rald aerei punitivi e 
preventivi è stata avanzata a più 
riprese lo scorso anno, In 
particolare dagli Stati Uniti, che si 
sono scontrati con la resistenza 
del paesi che hanno truppe 
Impegnate In Bosnia, Gran -
Bretagna, Francia, Spagna e 
Canada. GII obiettivi Ipotizzati sono 
ponti, strade, in generale le vie di 
comunicazione oltre alle 
postazioni di artiglieria che 
tengono sotto tiro Sarajevo e le 
altre cinque zone di sicurezza 
create dalle Nazioni Unite a tutela 
della popolazione musulmana: 
Zepa, Srebrenica, Goradze, Tuzla e 
Mostar. Si tratterebbe di un 
coinvolgimento diretto nella 
guerra, con una precisa scelta di 
campo. I rischi- l'estensione del 
conflitto, indirettamente 
incoraggiata dalla copertura aerea 
intemazionale e l'inutilità 
dell'Intervento. Perché I raid 
possano alleggerire la pressione 
sul musulmani, secondo esperti 
militari, sarebbe infatti necessario 
un supporto a terra. SI parla di 
50.000-100.000 uomini, ma 
nessuno è disposto a mandarli. Gli 
Stati Uniti rifiutano l'Invio di truppe 
di terra. 

LETTERE 
La richiesta musulmana 
via l'embargo militare 

I musulmani bosniaci la chiedono 
dall'inizio della guerra, per poter 
competere con i serbi che hanno 
ereditato le armi direttamente 
dall'esercito jugoslavo. La 
sospensione dell'embargo militare 
imposto dalle Nazioni Unite, 
permetterebbe all'ArmiJa bosniaca 
di difendersi aprendo i canali per la 
fornitura di armi e munizioni. La 
loro richiesta è stata sostenuta dal 
paesi islamici, che hanno ~ 
sollecitato a più riprese il Consiglio 
di sicurezza. Anche la Germania e 
gli Stati Uniti si seno espressi in tal 
senso. Le ragioni a favore: i 
musulmani hanno diritto 
all'autodifesa, il via libera alle armi 
dislmpegnerebbe la comunità 
intemazionale, divisa ed indecisa 
sul da farsi. Le ragioni contro: la 
diffusione Incontrollata di 
materiale bellico in una regione ad 
altissimo rischio provocherebbe 
l'Inasprimento dei combattimenti 
e la probabile espansione del 
conflitto al Kosovo e alla 
Macedonia. Le armi finirebbero 
nelle mani di tutte e tre le parti In 
guerra e di gruppi secessionisti di 
altre aree. Corollario: probabile 
ritiro del caschi blu. Ipotesi 
ventilata in queste ultime 
settimane. 

Le forze serbe "sotto tiro" della NATO 

quando discutiamo una questione 
tanto angosciosa Non bastano le 
invocazioni per quanto compren 
sibili a «fare qualcosa» Non servo­
no! lamenti per quanto giustificati 
sull «impotenza* dell Occidente e 
delle organizzazioni internazionali 
Tutto questo può lenire il turba­
mento delle coscienze non può 
suggerire una guida per I azione 
Quando si fanro dei passi senza 
calcolarne le conseguenze si fini­
sce sempre col pagarne il prezzo 
Purtroppo negli ultimi anni è que­
sto che in genere si è fatto soprat­
tutto nei confronti dell Est europeo 
e dell ex Unione Sovietica I conti 
di una condotta tanto imprevidente 
si stanno già accumulando e non 
solo per la ex Jugoslavia 

S enza un impostazione con­
corde e nitida del problema 
della convivenza fra gli slavi 

del Sud non si approderà a nulla 
L ipotesi pai probabile è che gli 
americani decidano di fare arrivare 
più armi alle formazioni musulma­
ne con o senza I ausilio dei bom­
bardamenti Il risultato sarebbe più 
guerra non meno Ma sarebbe an­
che un accentuata divergenza fra le 
altre potenze ivi comprese quelle 
dell Occidente come le polemiche 
tra francesi e americani hanno di­
mostrato È stata già in passato 
un illusione pensare che gli altri 
contendenti non dovessero prima 
o poi trovare i loro sostenitori oc­
culti o palesi Sarebbe peggiore il­
lusione ritenere che ciò non debba 
npetersi su scala ancora più vasta 
in avvenire Forse sarebbe ora the 
di questi temi si discutesse con 
franchezza in tutte le sedi dove è 
ancora possibile farlo 

Andreatta ai croati 
«Rischiate sanzioni» 

EDOARDO QARDUMI 

m ROMA L incontro e iniziato in un 
clima di comprensibile tensione Pri­
ma di recarsi a Villa Madama ad in­
contrare il suo collega croato Mate 
Grame il ministro Andreatta aveva ri­
ferito alla Camtra quanto sapeva 
delle circostanze che han io portato 
alla morte dei tre inviati della Rai a 
Mostar e aveva più in generale fatto 
il punto sulla situazione politico rnili 
lare in Bosnia Andreatta aveva detto 
ai deputati che avreobe preteso «ri 
sposte chiare» alle proteste italiai e 
per i fatti di Mostar e che non avreb­
be nascosto ali ospite il rischio di 
una «sostanziale modifica dell atteg 
giamento sin qui tenuto dalla comu 
iuta intemazionale nei confronti del­
la Croazia» nel caso fossero provate 
io voci di un rafforzamento del dispo­
sitivo militare delle forze di Zagabria 

Un paio d ore di colloqui non han­
no dissipato tutte le ombre che gra­
vano sui rapporti tra i due Paesi ma 
almeno apparentemente sembia 
abbiano sgombrato il campo dai so­
spetti più gravi Grame si e dimostra­
to estremamente disponibile a sod 
disfare le richieste italiane II go\emo 
di Roma vuole un indagine «la più 
accurata possibile per accorare le 
responsabilità dell eccidio di Mostar 

E Grame ha assicurato che eserciterà 
tutta al sua influenza perchè i colpe 
voli siano individuati e puniti Quan­
to alle informazioni che vogliono i 
croati in un clima di mobilitazione 
pronti a sferrare un attacco decisivo 
contro i musulmani il ministro di Za 
gabna ha recisamente smentito Se­
condo Grame in Bosnia non ci sa 
rebbero attualmente che duemila vo-
lontan croati tra i quali alcuni ex. sol­
dati dell esercito regolare ma smobi­
litati (.Andreatta ha però rilevato che 
secondo altre fonti le cifre sono su­
periori) I piani di intervento sareb 
bero poi pure invenzioni II ministro 
si e dichiarato pronto ad accettare 
controlli intemazionali ai confini che 
certifichino la buona fede delle sue 
dichiarazioni 

A detta di Andreatta sembra persi­
no che nell incontro di ieri siano 
emersi elementi che potrebbero ren­
dere meno pessimistiche le previsto-
n correnti sull evoluzione del conflit­
to -Alcune informazioni - ha detto il 
ministro italiano - che non ritengo 
peraltro di dover fornite in questo 
momento hanno aperto nuove pro­
spettive per i rapporti croato musul 
mani Andreatta ha insistito sul fatto 
che proprio le buone relazioni tra le 

due etnie alla base della formazione 
stessa della \eeehia Bosnia-Erzegovi­
na costituiscono un essenziale pre­
supposto per una soluzione di pace 
Argomento che Grame ha ripreso fa­
cendolo propno II ministro croato 
ha anche aggiunto che la relativa 
normalizzazione dei rapporti diplo­
matici con i serbi raggiunta di recen­
te non intende andare «a danno di 
terzi» 

Nel suo intervento alla Camera il 
ministro degli esten aveva ncordato 
qual e la più importante concessione 
clic il piano europeo di pace richie­
de alle automa di Zagabria un ac­
cesso al mare per il futuro Stato mu­
sulmano garantito da una effettiva 
sovranità sul relativo territono Su 
questo punto Grame non ha però vo­
luto pronunciarsi limitandosi a di­
chiarare che comunque 1 obiettivo 
della Croazia è di arrivare a una pace 
stabile e permanente -nell ambito 
del piano dell Unione europea» 

Il discorso di Andreatta in Parla­
mento è stato criticato nel dibattito 
che è seguito da deputati del Pds di 
Rifondazione comunista e dei Verdi 
Secondo gli esponenti di questi parti 
ti «occorre ripensare completamente 
I iniziativa intemazionale» perchè 
quella attuale «avalla la strategia etni­
ca che alimento solo violenza e 
odio» 

«Sopporterò tutto 
per salvare 
mio figlio» 

Caro direttore 
mi rivolgo nuovamente a lei da­

to che ha preso in considerazione 
le altre mie due lettere C è chi an­
cora fa finta di non conoscere e di 
non vedere la vera realtà del pro­
blema «Droga* Don Ciotti si fa par­
tecipe del mio dolore ma nmane 
alquanto meravigliato che si debba 
giungere a senvere a un direttore di 
giornale per poter urlare allo Stato 
che non ci sono servizi funzionanti 
o talora esistenti ma non coinvolti 
in prima persona Sono in disac­
cordo con Don Ciotti perché lui è 
contrano alle strutture coatte asse­
rendo che cosi si viene a togliere la 
libertà ali individuo E quando ven­
gono arrestati non viene tolta loro 
la libertà' Se i giudici quando mio 
figlio Tommaso aveva 16 anni 
avessero accolto la mia nehiesta di 
mandarlo presso la comunità di 
Vincenzo Muccioli è probabile che 
si sarebbe salvato Ma loro nspose-
ro che il sig Muccioli aveva dei pro­
cessi in corso Lo Stato forse si deve 
essere bendato gli occhi pur sa­
pendo del grave problema non in­
terviene se non per farli arrestare i 
drogati Se si aspettano le istituzioni 
chi è salvabile muore pnma Mio fi­
glio prima che lo accogliesse il sig 
Muccioli in stazione Centrale fu 
avvicinato da operatori volontan 
Purtroppo dato il suo totale abban­
dono sia fisico che psichico e per 
di più trovandosi in stato confusio­
nale non fu possibile per questi 
operatori volontan iniziare un dia­
logo Ogni tossico è un caso a sé 
ognuno presenta la sua sintomato­
logia con diverse turbe psichiche 
Mio figlio a parte la malattia fisica 
è arrivato a un livello terminale an­
che come condizioni mentali an­
che adesso pur trovandosi presso 
la comunità di San Patngnano E 
ringrazio ancora il sig Muccioli del 
suo gesto umanitano di aver accet­
tato la mia creatura anche se è 
molto difficile avere contatti a livel­
lo di dialoghi con mio figlio Come 
madre mi rivolgo allora a chi di 
competenza nel caso che mio fi­
glio volesse lasciare la comunità io 
mi opporrei categoncamente chie­
dendo anche una perizia psichiatn-
ca in maniera che venga fermato 
da quelli che potrebbero essere i 
suoi propositi Mi auguro che tutto 
ciò non avvenga ma ntomo a nba-
dire che questa volta non mi ferme­
rò aspettando qualche agghiac­
ciante telefonata e mi batterò sino 
ali ultimo perché mio figlio venga 
curato senza lasciare la comunità 
del sig Muccioli Non deve monre 
su un marciapiede e se sarà neces­
sario desidero che la legge inter­
venga subito perché pur essendo 
mio figlio maggiorenne non è più 
nelle sue piene facoltà mentali per 
cui deve restare a San Patngnano 
Me ne assumerei tutte le responsa­
bilità 

Rosa Tramonte 
Genova Nervi 

Testimonianza 
di solidarietà 
con Vito Gamberale 

C irò direttore 
il nnnovamento politico e mora­

le in corso nel Paese in gran parte 
indotto dalla magistratura non può 
far passare sotto silenzio alcuni casi 
particolan La crescita morale sarà 
tanto più autentica in quanto non si 
abdichi a principi che sono con­
nessi ai diritti inviolabili dell uomo 
Alla luce di questa consapevolezza 
è necessano che venga nehiamata 
1 attenzione sul caso di Vito Gam­
berale amministratore delegato 
della Sip colpito da ordine d, cu­
stodia cautelare ed agli arresti da 
cento giorni perché sospettato di 
aver chiesto ad una azienda che 
opera nel comparto della telefonia 
pubblica I assunzione di quattro 
iavoraton Gamberale ha denun­
ciato con una lettera aperta inviata 
al presidente della Repubblica al 
ministro di Grazia e Giustizia ed al 
procuratore generale della Repub­
blica presso la Corte d appello di 
Napoli gravi irregolantà dei magi­
strati i quali come si legge in alcu­
ne interrogazioni presentate in Par­
lamento sarebbero condizionati 
da un pregiudizio nei suoi confronti 
ed addinltura tenderebbero ad in­
durlo a dimettersi dall incanco pro­
fessionale da lui ncoperto Abbia­
mo avuto molte occasioni per am­
mirare I impegno e la trasparenza 
che da sempre peraltro carattenz-
zano I azione managenale di Vito 
Gamberale Per questo gli manife­
stiamo la solidarietà del mondo del 

lavoro sindacale sociale ed edito 
naie Nel contempo chiedi imo che 
la magistiatura abbia la forza diva 
lutare con serenità ed oggettività la 
posizione di Gamberale per evitare 
che egli finisca per essere colpevo 
le solo di essere innocente 

Cristiano Antonel l l , Carlo Aj-
mar, Antonino Busacca, Teo­
doro Dalavecuras, Stefano 
D'Ercole, Walter Galbusera, 
I talo Mereu, Gianni Mion, 
Giampiero Mughini , Mario 
Murri , Alessandro Perrone, 
Salvatore Pescatore, Mario 
Plrani, Enzo Pontarollo. Car­
melo Romeo, Filippo Satta, 
Paolo Sinigaglia, Silvano Ve­
ronese, Marco Vitale 

«Sono d'accordo 
che l'Unità 
scriva "ministra"» 

Caro direttore 
ti senvo questa mia per esporti il 

mio parere su una questione lessi 
co-grammaticale Un lettore ha cri 
ticato I Unità per aver usato il termi 
ne «ministra» In venta I Unita non 
ha fatto altro che applicare una re­
gola grammaticale londamentale 
maschile-o femminile a esempio 
sinistro-sinistra Altn esempi su tale 
questione possono essere presen 
tati (non per «vis polemica» bensì 
per amore della precisione e della 
giustezza grammaticale) maestro-
a deputato-a awocato-a (è un 
participio passato di ongine lati­
na) Anche i sostantivi in-aio fanno 
al femminile -aia cartolaio-ala for­
naio-aia e quindi notaio-aia La pa­
rola vigile invece «fa parte dei no­
mi in -e che vengono chiamati di 
genere comune perche hanno 
un unica forma tanto per il maschi­
le quanto per il femminile» (A Ga 
bnelli - Si dice o non di dice?) 
quindi il vigile la vigile giammai la 
vigilessa Concludendo non posso 
che approvare entusiasticamente 
la scelta del giornale in quanto il 
medesimo de\ esse«e imrmnhnen 
te uno strumento d cultura cioè 
uno strumento di conoscenza e di 
emancipazione 

Francesco Zavota 
Cercola (Napoli) 

Precisazione 

L Ufficio stampa dell ambasciata 
della Repubblica Islamica uell Iran 
in relazione alla notizia dal titolo 
«Diplomatico giordano ucciso a 
Beirut Sospettati hezbollah» pub­
blicata da codesto giornale in data 
30/1 94 desideia informare che 
purtroppo ancora una volta è sta 
ta nportala una menzogna nella 
quale si indica I intervento della Re­
pubblica Islamica dell Iran nell o-
micidio dello stesso Questo ufficio 
stampa oltre a smentire 1 accusa 
pnva di fondamento bugia totale 
di codesto giornale il quale inter 
preta la notizia come un complotto 
intemazionale contro il popolo e il 
governo giordano precisa che i di­
plomatici della Repubblica Marni 
ca dell Iran a Beirut sono stati essi 
stessi le pnme vittime di questi 
complotti e considerando che so­
no passati dieci anni da che furono 
presi in ostaggio quattro diplomati 
ci iraniani a Beirut tramite gli agenu 
sionisti ancora non si hanno noti­
zie sulla loro sorte Con la presente 
cogliamo I occasione per porgere i 
più disunì saluti 

Ufficio stampa 
Ambasciala 

della Repubblica 
Islamica dell Iran 

li venia dallo lettera dell ufficio 
ìJampa dell ambasciata naniana 
non e chiaro di quale -complotto in 
/emozionale- si sia falla interprete 
•I Unità- I aver scritto che i queiri 
Ulien hezbollah sono sostenuti da 
Teheran7Ma guato e un dato di lai 
lo a pm nprese pubblicizzalo dai 
più alti esponenti deliioixrno dilli 
ran ( U D G j 

Scrivete lettere brevi, che possi­
bilmente non superino le 30 ri­
ghe (sia dattiloscritte che a 
penna), indicando con chiarezza 
nome, cognome. Indirizzo e re­
capito telefonico (quelle che 
non li conterranno non saranno 
pubblicate) Chi desidera che In 
calce non compala il proprio no­
me lo precisi. Le lettere non fir­
mate, siglate o recanti firma Il­
leggibile o la sola indicazione 
«un gruppo di...- non verranno 
pubblicate. La redazione si riser­
va di accorciare gli scritti perve­
nuti. 
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Venerdì -febbraio 1994 nel Mondo 
IL DRAMMA BOSNIA. Viaggio nella città spaccata in due tra musulmani e croati 

11 mid pagina 15 

Oggi jd Ancona 
l'ultina italiana 
di Saajevo 
L'ultima Itabna bloccata a 
Sarajevo, Rtaria Bartoletti, 69 
anni, arriva egl ad Ancona su un 
aereo dell'Ou. Rintracciata dopo 
mesi di rlceihe In una casa del 
centro decapitale bosniaca, la 
donna che nn ha parenti in Italia, 
sarà ospitai presso una famiglia 
siciliana chisi e offerta di 
accoglierlaDopo le prime 
settimane dcombattlmentl, 
Rosaria è sita costretta ad 
abbandona» la sua casa che si 
trova sul flune Mlljacka, proprio 
sulla linea el fronte tra serbi e 
musulmanlOa allora è vissuta In 
una casa di centro della città, 
ospite di uè signora bosniaca 
•con poco ito e molto freddo». Al 
funzlonaridtaliano che l'ha 
rintraccia* tre settimane fa, 
Rosaria Broletti ha raccontato di 
aver provao qualche volta a uscire 
per rag£lugere II quartiere 
generale ell'Unprofor, ma di non 
essere ms riuscita a superare I 
posti di bieco. «Avevo anche paura 
dei cecchnl - ha detto - sono 
troppo veichia non ho più le 
gambe e I flato per correre». 

Rosarlasarà ricoverata per 
qualche (ionio all'Istituto 
nazionali di cura e ricovero per 
anziani d Ancona, dove sarà 
sottoposta ad una serie di esami 
per accertare II suo stato di salute, 
viste le privazioni sofferte. • 
Nonostante l'età avanzata, pur di 
fuggirete Sarajevo, la donna si era 
offerta II lavorare. • "", • 

Tre donne In fuga a Mostar 

I fantasmi si combattono a Mostar 
H vescovo: «Italia non vendicarti colpendo Zagabria» 
Viaggio a Mostar &«i!e strsfe percorse dai tre inviati del­
la Rai caduti sotto una graiata croata La battaglia nella 
citta divisa, le tragedie, U invocazioni di aiuto, le spe­
ranze «Dal nostro ospecale mandiamo qualche volta 
medicinali a quelli dell'atra parte» I racconti dei bam­
bini e delle donne. Pari? il vescovo «Italia non pensare 
adesso di votare l'embago contro la Croazia» La conti­
nua sfida ai cecchini in tgguato 

OAINOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • MOSTAR Un immagine sca per 
definire questo posto di mortee d a-
trocità Poco più d un i settirpna fa 
una granata che veniva da esEadde 
sul quartiere croato dove peo vivo­
no anche migliaia di islam H ucci­
dendo paradossalmente quattro 
bambimi musulmani chetavano 
giocando a palla Due di lop Ulta di 
11 anni e Damir di 13 moirono sul 
colpo mentre gli altri duej fratellini 
Emaila ed Ermi di 10 e 13anni gra­
vissimi furono portati ali spedale di 
Mostar ovest I medici co quei po­
chi mezzi a disposizione *el nosoco­
mio le tentarono tutte lanammazio-
ne un intervento chirurgo d emer­
genza trasfusione di saigue Non ci . 
fu nulla da fare i fraterni morirono ' 
dopo un ora Arrivò la nadre Hafzia 
con un lungo vestito n«(0 invecchia­
ta precocemente congli occhi sen­
za più lacrime Lo scoso anno le uc­
cisero il manto Urlavi e imprecava 
si gettava a terra e cenava di spacca­
re tutto quelloche leeniva sotto ma­
no I sanitari furonofcostretti a farle 
un ime/ione di calnpnte poi la di 
misero L altro giorni Hafzja si e im­
piccata A raccontati I agghiaccian 
te storia di «nornialfi» è il dottor Ale-
xandar Gopcovic «te con addosso 
corpetto antischege e tuta mimeti­
ca ci fa vedere mina sorta di girone 
dantesco gli ef'<ti di una guerra 
combattuta tra eh fino a ieri viveva 
negli stessi palazj dividendosi il pa­
ne • . 

Mostar appartali improvviso die­
tro ad un tornnte avvolta laggui 
nella valle da ma nebbia spessa che 
rende ancor pil paurosa la visione 
Qui son venuti i morire Marco Ales­
sandro e Danf lasciati soli dai ca­
schi blu Superila Citluk dove anco­
ra si vivono fnmmenti di normalità 
con i caffè aprii e i ragazzi che van­
no a scuola eco la via tutta a stra 
piombo su pecipi2i orrendi verso la 
nuova Bcirut,do\e 1 umanità sta gio­
cando un alta partita diabolica Chi 
ha ragione7 knusulmam che cacciati 
dalla Bosniactrcano un nuovo spa­
zio vitale veto il mare' I croati che a 
sentir loro si difendono' Ma a chi 
possono ineressare adesso queste 
domande'^ccoci arnvati al posto di 
blocco ove bisogna mostrare la tes­
sera stampa dell Unprofor presa a 
Zagabna » il permesso firmato dal 

mitico comandante Veso Vegar che 
appena scopre che siamo italiani ci 
dirà forse con la coscienza sporca 
«Marco7 Un amico» ottenuto a Posju-
ce un ora e mezzo di cammino da 
Medugorje e sperare nella benevo­
lenza dei militan 

Tute mimetiche sui balconi 
Mano a mano che si scende la 

nebbia si dirada Eccoci trecento me­
tri in alto dalla città Ora bisogna 
scendere e indossare i giubbotti anti­
proiettile Sembra di toccarla Mo­
star È tutta sotto di noi La zona 
croata quella mussulmana e mi­
nacciose le montagne con la cime 
del Fonica e del Velez coperte di ne­
ve dove è appostata I artigliena ser 
ba che si gode la mattanza quotidia­
na Una scena irreale un silenzio an­
goscioso Proprio qui su una curva 
una postazione di cecchini Di notte 
gli «snipers» salgono fin quassù e spa­
rano a qualunque cosa si muova tra 
queste pnme case A terra bossoli di 
ogni tipo Via via di qua E subito Ri­
mettiamoci in moto Carcasse d auto 
bruciate orrendi simulacri ci fanno 
da viatico 11 cartello giallo con su 
scritto Mostar» è sforacchiato dalle 
pallottole Qualcuno con un penna­
rello giallo sotto ci ha scritto a carat­
teri cubitali Hrvatska Crojzia Nes­
suno in giro almeno qui in questa 
estrema periferia Dagli stenditoi! di 
biancheria sui balconi delle abita­
zioni però sono in bella mostra ad 
asciugarsi decine e decine di tute 
mimetiche Questi brutti palazzoni 
hanno incassato e si vede colpi a 
non finire Ma sono i ncordi della 
guerra con la Serbia appena due an­
ni fa 

Dove andiamo7 Sulla strada per il 
centro dovè la linea del fuoco il 
fronte propriamente detto duecento 
metri avanti i famosi sette ponti di­
strutti sotto i quali scorre triste la Ne-
retva incontriamo la Cattedrale di 
Mostar Sulla sinistra ci sarebbe la se­
de vescovile Ci sarebbe perchè non 
e è più Ali interno è stata completa­
mente devastata dai mortai di Belgra­
do Chiediamo ad un soldato che fi­
ne abbia fatto il vescovo E lui ci indi­
ca un palazzetto a fianco della catte­
drale aneti essa ferita a morte dalle 
granate Suoniamo «Monsignor Pene 
è n riunione Pregasi passare più tar­

di Piti tardi è un concetto strano 
labile qui a Mostar, che però ci da 
coraggio Un «dopo e è sempre evi 
dentemente Dalla canonica se cosi 
si può dire esce tuttavia fumando 
un pretino Dragan Filipovic che ci 
spiega come ogni giorno la Chiesa ' 
venga presa d assalto da centinaia di 
persone Qui vengono distribuiti ì 
pacchi della Cantas «Vengono tutti 
cristiani e musulmani serbi perfino 
Ma fino a quando" La convivenza è 
finita per sempre» 

Nessun colpo fino ad ora È un 
mezzogiorno plumbeo popolato di 
fantasmi nel quartiere di Balinovatz 
Qualcosa potrebbe succedere da un 
minuto ali altro Ma è cosi è stato 
sempre cosi dappertutto ovunque si 
combatta per disperazione colpen­
do a caso Saraievoèqui dietro 1 an­
golo E questi sono i Balcani E come 
al solito tutti imparano a convivere 
con il terrore E si va avanti come 
niente fosse Due ragazze sulli stra­
de con i libri sotto il braccio Uria di 
esse si chiama Smildana Petrovic 
Avrà si e no 17 anni un filo di rosset­
to sulle labbra studi alla «Economie 
School» un discreto inglese «No 
non ha paura Ormai sono abituata 
da due otre anni La scuola'Funzio­
na un pò Le ore sono diventate di 
25 minuti I una Che devo fare' Vivo 
A casa mia si mangia Certo sono 

fortunata i miei lavorjno e durante il 
fine settimana se i bombardamenti 
lo permettono esco con gli amici I 
caffè tra sabato e domenica riapro­
no sia pure alla luce delle candele» 

Uro al bersaglio 
Percorriamo la «Avenia» e poi il 

«Bulevar Narodne Revoluciie» due 
tra le ex arterie principali della ex ca­
pitale dell Erzegovina Ci hanno det 
to di farle in automobile «A piedi sa­
rebbe troppo pencoloso» Eppure la 
gente sfida continuamente i cecchi­
ni Donne con grosse sporte della 
spesa ragazzini sono per le strade 
Certo son tutti guardinghi Cammi­
nano velocemente quasi strisciando 
i muri il pencolo può venire da qua­
lunque parte Un grattacielo incen­
diato Eppoi un altro eppoi un altro 
ancora Cerano i musulmani Che 
sparavano sulla gente Venuti da Sa­
rajevo ci dicono ma sarà vero' e 
ora finiti in una fossa Ecco il famoso 
«Rondò» una vetnna stonca di Mo 
star dove venivano i ragazzi di tutte 
le etnie una piazzetta in cui cono 
scersi e fare progetti comuni Ora è 
diventata il bersaglio preferito Per 
chiunque E, infatti sparano Un col­
po Ma eccone uno di risposta Cosi 
per cinque minuti Armi leggere che 
si confrontano sul fronte una trenti­
na di metri da qui Stipe il nostro au­

tista ha fermato la macchina subito 
dopo il Rondò lungo una via d alberi 
ischeletriti Che tristezza Cerchiamo 
di andare avanti Ad un posto di t 
blocco dell Hvo però ci rimandano 
indietro I soldati croati anzi appena 
scoprono che siano italiani ci gnda 
no qualcosa di minaccioso La morte 
di Marco Alessandro e Dario pesa 
ancora 

Il vescovo del croati 
L ospedale di Mostarovest doveci 

attendono due o tre medici e la vec 
dna infermiera Rosa è una trincea 
Ogni giorno venti o trenta ncoveiati 
per ferite di guerra «Ci manca tutto» 
dice il dottor Vladic il direttore sani­
tario E aggiunge tuttavia «Certo di 
la ad est stanno peggio di noi Loro i 
medici dell ospedale musulmano so­
no senza elettricità noi almeno qual­
che ora al giorno ce I abbiamo 
Qualche volta per solidarietà riu­
sciamo a spedire garze e antibiotici 
dal' altra parte» E allora via con la 
gii idd di Alesandar Gopcevic a vede­
re la mostruosità della guerra di que 
sta guerra Ride Radia Pero una ra 
g izzma musulmana di 17 anni colpi­
ta da una granala ad una gamba È 
tutta m'ubata ma sa di aver salva la 
vita 11 suo tributo I ha pagato Si di­
spera invece il trentaduenne Zoran 
Prsko Ha una gamba amputata 

A ruba il vademecum dei cronisti 
Le regole Onu per salvare la pelle 

Ora è quasi sera cadono le grana­
te -Lovedete lamiavita lanostravi-
ta è in pencolo in ogni momento» 
dice il vescovo Ratko Pene un cin­
quantenne da sei mesi eletto a capo 
della diocesi di Mostar «Ogni mo­
mento può essere quello buono per 
morire ma non importa Dobbiamo 
essere qui a dare la nostra testimo­
nianza E intanto mando attraverso 
voi il cordoglio mio al governo e alle 
famiglie dei tre giornalisti italiani 
Certo adesso ci mancherebbe che 
I Italia votasse I embargo contro la 
Croazia Noi sulla costa qui ospita 
mo 500mila profughi Sarebbe inu 
mana un azione internazionale con 
tro la Croazia» 

Medugorje notte fonda Incontna 
mo ancora il comandante Castro ca> 
pò dello «Spabat lo «Spanish Batta! 
lion» Allora colonnello ci porta a 
Mostar est' «Certo mahana» Ma noi 
vorremmo indare ali ospedale mu 
sulmano «Clara ma è claro anche 
che el blindato no es un taxi Noi vi 
lasciamo sulla piazza poi dovete fai 
voi a piedi i 200 metn È pericoloso 
lo so Ma se bombardano da est do> 
vele strisciare contro il muro se invê  
ce le granate arrivano dall altra par 
te dovete correre indietro Clara' 

Cari Marco Alessandro e Dario Vi 
hanno lasciato soli Questa è la veri 
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Minacce Onu 

Maniere forti 
per superare 
blocco serbo 
m SARAJEVO Per due giorni un 
convoglio dell Onu è rimasto fermo 
davanti al posto di blocco serbo di 
kobiljaca ad una ventina di chilo­
metri ad ovest di Sarajevo Èsolo 1 ul 
tima provocazione a cui il coman 
dar'e dei caschi blu in Bosnia ha ri 
sposto con un ultimatum il convo­
glio dell Unprolor sarebbe passato 
comunque con le buone o con le 
cattive Etantoperfarcapirechenon 
stava scherzando il generale bntan-
meo Michael Rose ha ordinato len a 
cinque mezzi da combattimento 
Warnors di raggiungere il posto di 
blocco Ordine rimasto a mezz ana i 
serbi hanno (atto marcia indietro 
dando via libera al convoglio che ha 
potuto raggiungere Sarajevo 

Il comandante Onu ha deciso di 
raccogliere la sfida lanciata in questi 
giorni dalle milizie serbe e non solo 
preannunclandò modi più ruvidi che 
in pdssato «Se ci sparano - ha detto 
Michael Rose - spareremo anche 
noi Su questo non ce dlcun dub­
bio» Qualche assaggio e e già stato 
id Opara quando un convoglio cari 
co di aiuti umanitari rischiava di es 
sere preso d assalto dal a lolla Sono 
stati lanciati colpi di avvertimento 
che hanno fatto dileguare gli assali 
ton 

Non e e stata risposta invece a 
Tuzla dove i serbi hanno nuova 
mente bersagliato le piste dell aero­
porto che I Onu intende napnre «an­
che con I uso della forza» Si conti­
nua a cercare un accordo negoziato 
che possa evitare il ricorso al «sostf 
gno aereo ravvicinato» della N ito I 
serbi sono pronti ad accettare la ria­
pertura delle piste ma chiedono «di 
control'are tutte le atti ita dell aeio-
porto» inviando loro osservaton A 
darne 1 annuncio stavolta e stato il 
portavoce dell esercito della federa 
zione serbo-montenegrma Uubo-
drag Stojadinovic fatto singolare visti 
i tentativi di Belgndo di contrabban 
dare la propria neutralità nel conflit­
to Stojadinovic ha respinto I offerta 
avanzata da Mosca di dislocare a 
Tuzla osservaton russi sotto a ban­
diera dell Onu d garanzia del! utiliz 
zo esclusivamente umanitario del-
I aeroporto 

Il comandante in capo dei caschi 
blu nell ex Jugoslavia ha intanto 
chiesto ali armata croato bosniaca di 
far cessare il massacro a Mostar est 
Nella città dove i musulmani sono 
stati confinati sulla ri/a onentale i 
bombardamenti sono ininterrotti e la 
popolazione assediata è priva di tut­
to Mercoledì scorso un bambino e 
slato ucciso da un cecchino croato 
Nessuna provocazione dell armata 

di Sarajevo potrebbe mai giustificare 
la rappresaglia subita dalla popola­
zione di Mostar-est - ha detto il gene­
rale Jean Cot - Questa parte della 
città è sotto il tiro costante delle arti 
gliene e dei mortai e i suoi abitanti 
sono sempre minacciati dag'i sni 
per» Cot ha perno invidiato il capo 
di stalo maggiore croato bosniaco «a 
dare prova di maggiore moderazio­
ne nel suo modo di affrontare il pro­
blema di Vostar» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• MOSTAR Si chiama «Survival gui­
de for journalists in the Balkans» ov­
vero come riportare a casa la vita se­
guendo diciotto regole di condotta 
più o meno ispirate al buon senso 
ma due finali che sono denominate 
«golden rules» d oro II prezioso -
ma fino a che punto' - memoran 
dum preparato dallo staff editonale 
della rivista l reme e sponsonzzato 
dall organizzazione «Reporters sans 
frontieres> si trovava già da qualche 
settimana negli uffici dell Unprofor 
United Nations Protection Force di 
Zagabria ma ora dopo la tragedia 
dei tre colleglli italiani di una setti 
mana fa va letteralmente a ruba chi 
si prepara a partire per Mostar o per 
Sarajevo mentre aspetta nervosa­
mente questa benedetta «accredita-
tion presse» senza la quale neha ex 
Jugoslavia non si può far nulla lo 
compulsa nervosamente come se in 
queste paginette ci fosse una sorta di 
salvacondotto universale 

Sono morti più giornalisti in que 

sta guerra che in tutti gli altri conflitti 
dell era moderna è scritto nell intro­
duzione E ancora «Attenzione que 
sto è un confronto armato non con-
venzionaic E poi via con le cosi-
dette regole La prima preparare il 
viaggio con attenzione prendendo 
contatti con chiunque vi possa esse 
re utile La seconda usare un colla 
boratore locale un giornalista uno 
«stnnger» insomma Voi - e scntlo -
potete aver fatto tutte le guerre di 
questo mondo ma quello che han 
no visto i locali valgono trecent an 
ni di esperienza Poi usa ruappw civi­
li e non militan che potrebbero esse­
re sospette Prendi solamente I equi-
paggamento essenziale e non farsi 
vedere in giro con cose elettroniche 
binocoli o alte cose sofisticate 11 ri 
schio e quello di passare ]x»r una 
spia 

Altre regole ancora portare con sé 
un kit elementare con sigarette e li 
quon (potrebbero servire aggiunga 
mo noi anche come armi di scam­

bio) le credenziali tutte che possa 
no servire e dare alle proprie amba 
sci ire i movimenti e i viaggi so|)ru 
tutto nelle zone pencolose «Guidare 
lentamente specialmente nel centro 
di Sarajevo e di Mostar» ed avere gli 
occhi aperti E se «venite fermati da 
qualche milizia bisogna ncordarsi 
che probabilmente loro non hanno 
nulla contro di voi Se sono nervosi è 
solo perchè sono stati distolti dal be 
re bina» 

UJ infine le due regole d oro Ce 
cole «Circa i giubbotti antiproiettili ci 
sono due scuole di pensiero La pn 
ni i dice che non servono i niente 
anzi sono d impaccio se bisogna 
correre Ma la seconda sulla base 
dell esperienza concreta vuole che 
bisogna indossarli Qualcuno si è sal­
vato la vita cosi L altra «golden mie» 
se siete fatti prigionieri non cercate di 
se ippare intanto Dimostrate ai vostri 
carcenen chi siete convincenteli 
parlate senza concessioni di sorta 
anzi con la massima indignazione 
Via senza nervosismi inutili-

•~v; W 

Questa settimana 

Senza piombo 
è più verde? 

Ricerca inedita 
del professor Mattoni 
sulle nuove benzine 
Il testo integrale e la bibliografia 

con 

fSSH»» 
in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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Cancellato 
dopo 20 anni 
l'embargo 
al Vietnam 
Con un palo di giorni d'anticipo 
sulle previsioni, BUI Clinton ha 
deciso Ieri di cancellare 
l'embargo commerciale contro 
il Vietnam. Il provvedimento-
In vigore dal 1975 - era da 
tempo sollecitato da una 
potente lobby di Imprese 
ansiose di partecipare alla 
conquista del mercati 
vietnamiti. La scorsa 
settimana, a favore della fine 
dell'embargo (68 voti contro 
32) si era anche pronunciato II 
Senato. Ed era a quel punto 
chiaro come una analoga 
decisione presidenziale fosse 
ormai imminente. La 
•copertura- del Senato era 
Infatti essenziale per BUI 
Clinton, I cui trascorsi di 
•Imboscato» ai tempi della 
guerra lo rendono 
particolarmente vulnerabile di 
fronte agli attacchi di quanti 
s'oppongono ad una 
normalizzazione del rapporti 
con il Vietnam. Principale 
ragione (o pretesto) di tale 
opposizione: la convinzione che 
il Vietnam ancora non abbia 
detto tutta la verità sulla sorte 
del 2.200 dispersi americani. 

L'evacuazione degli ultimi americani da Saigon Reuter 

«America aiuta chi ha bisogno» 
Clinton recluta Madre Teresa contro le lobby 
Clinton recluta Madre Teresa nella campagna 
contro l'egoismo. Proprio nel giorno in cui gli 
industriali bocciano il nuovo piano sanitario. 
Sull'aborto, le risponde indirettamente: «Se si 
fanno figli bisogna prendersene cura». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D O I N Z B E R G 

• NEW YORK -Se Cristo ha detto 
che saremo giudicati da come trattia­
mo i più umili e i meno fortunati - gli 
affamati e gli ignudi gli stranien i 
carcerati - come ce la caveremmo al 
giudizio noi di Washington che dedi­
chiamo tanta attenzione a noi stessi 
a che figura facciamo sul palcosceni­
co, a come siamo stati trattati dai 
giornali'» > ., . 

Cosi len Clinton ha rinnovato I ap­
pello ali Amenca perché smetta di ri­
chiudersi nell egoismo il -greed» I a-
vidita dell'arricchimento personale 
che aveva contrassegnato I era della 
Destra quella reaganiana ha invita­
to a «concentrare I attenzione sugi 
altri non su sé stessi e basta» Parlava 
ad un pubblico di professionisti poli­
tici diplomatici magistrati e militari 
nuniti per il National Praver Break­
fast unacenmonia interconfevsiona-
le Appena prima di lui aveva parlato 

Madre Teresa di Calcutta scaglian 
dosi contro I aborto «i>e non volete 
un bambino per favore datelo a me-

Appello contro l'egoismo 
Il presidente Usa che si e sempre 

decivimente pronunciato in favore 
della liberta di scelta delle donne 
I ha applaudita An/ che risponderle 
subito sul tema che li divideva ha 
preferito reclutare la le/ione di vita di 
altruismo della suora albanese sul te­
ma che gli sta pili a cuore una socie­
tà in cui antiche ciascuno perse tutti 
pensano anche a chi sta peggio E in 
particolare reclutarla nella grande 
battaglia per garantire I assistenza 
samtana a tutti gli amtncani che ne 
sono privati in una maniera o I alfa 
una schiera che messa insieme equi-
v arrebbe ali intera popolazione ita 
liana 

Poi e andato a parlare alla kramer 

Junior High School di Washington in 
pieno ghetto nero ali angolo della Q 
e delia 17ma un delle scuole dove si 
spara un giorno st e un giorno no e 

* ai ragazzini ha dettoche «il -sesso non «• 
è uno sport» che la poma cosa da te­
nere Insieme è la famiglia che devo­
no «ficcarsi bene in testa che non si 
devono avere bambini finché non 
sete sposali o non siete in grado di 
mantenerli e di piendervene cura» A 
tutti sono venute in mente le immagi­
ni viste in tv dello squallido «asilo del­
la droga di Chicago dove 5 madri 
(quattro sorelle) avevano abbando­
nato 19 bambini a contendersi coi 
cani il cioo sul pavimento infestato 
da scarafaggi 

In tema di responsabilità sociale 
contro I egOMmo a Clinton ieri dove­
vano bruciare particolarmente i «tra­
dimenti» subiti sul suo progetto di ri­
forma sanitaria Da partt degli espo­
nenti del mondo del «business» che 
la Casa Bianca lui slesso e la moglie 
Hillary di persom oltre a tutti i prin­
cipali collaboiaton economici si 
erano fatti in quattro per convincere 
a restare almeno neutrali» nella 
grande battaglia per la riforma Mili­
tarla 

Industriali avari 
Mercoledì a tradire e schierarsi 

contro la sua proposta e a favore in 
vece di una proposta alternativa pre­
sentata in Congresso dal deputato 

democratico del Tennessee Jim 
Cooper era stato il Business Round-
table un organizzazione che racco­
glie i dirigenti delle 100 più importan­
ti impresa Usa Ieri sulla breccia anti-
nforma cosi aperta ha suonato la ca­
nea anche dato la US Chamber of 
Commerce la Confindustna ameri­
cana che rappresenta 215000 im­
prese in maggior parte piccole e me 
die conmenodi 100dipendenti 

In soldoni la differenza tra il prò 
getto Clinton e quello del sino a poco 
fa oscuro deputato del Tennessee è 
su chi deve addossarsi i costi della ri 
forma II piano Clinton accusato di 
«statalismo burocratico» prevede 
che 180 dell onere per assicurare i 
aipendenti privi di mutua delle pic­
cole imprese spetti ai datori di lavo­
ro Quello alternativo presentato co­
me più confacenle ai «meccanismi di 
mercato» che siano i lavoratori ad 
assicurarsi gradualmente pagando di 
tasca propna E pazienza se qualcu­
no resta fuori dalla copertura 

1 sosteniton del piano alternativo 
tirato fuon dal cappello con dovizia 
di u c c i che cetramente un solo de 
putato non poteva avere non bada 
no a spese nella loro mobilitazione 
Da settimane chiunque apra la tv è 
bombardato da commercials in cui 
atton che fanno finta di interpretare il 
ruolo di cittadini qualunque fanno le 
pulci ad una nforma che metterebbe 

tetti arbitrari alle spese mediche co­
stringerebbe la gente ad intrupparsi 
in una mutua che poco manca defi­
niscano di tipo soviet^o e cosi via 
Non sono ancora arrivati stavolta al 
punto di accusare il democratico e 
per altn versi libensta Clinton di voler 
«scatenare una guerra di classe» co­
me avevano fatto pnma e subito do­
po le elezioni Ma è trasparente lo 
scontro di precisi interessi economi­
ci Le aziende farmaceutiche Usa 
non hanno avuto bisogno della «mal-
sanila» di Poggiolini e soci perché un 
banale antibiotico costi nelle farma­
cie Usa dieci o venti volte più di quel 
che costa nelle farmacie italiane 
«bono stati influenzati malaugurata­
mente dalle imprese assicurative e 
farmaceutiche che vorrebbero man­
tenere le cose come stanno» dice del 
pronunciamento in seno alla BUM-
i.ess Roundtable il braccio destro di 
Clinton Stephanopoulos In effetti 17 
dei 65 industriali che avevano votato 
no al progetto Clinton nella riunione 
del gruppo tenutasi in un albergo 
della capitale rappresentano «indu­
strie legate alla sanità A favore della 
rifonna si erano pronunciato invece 
General Motors Ford Chrysler Bet-
lehem Steel Edison e Amencan Airli­
nes i colossi più tradizionali che ven­
gono dissanguati dall alta età media 
delle loro maestranze più prone ad 
ammalarsi e quindi costrette a paga­
re premi di assicurazione più alti 

Vostro Onore, questa sentenza è sessista 
Troppi giudici giustificano lo stupro domestico e assolvono gli uxoricidi 

M O N I C A R I C C I - S A R G E N T I N I 

m Oklahoma apnle 1"9£ un uo­
mo uccide la moglie a funa di botte 
Condannato ali ergastolo sconta sol­
tanto tre mesi di pngione 11 giudice 
Gai! Crayton 61 ann. ne autonzza il 
nlascio adducendo, come attenuali 
te che I uomo non aveva usato una > 
pistola per commettere il crimine 
Due anni dopo lo stesso giudice met­
terà in libertà un altro uxoricida che 
avrebbe dovuto scontare un quarto 
di secolo dietro le sbarre È questa la 
giustizia che molte donne ottengono 
nei tribunali americani Una rivista 
newyorchese che si occupa dei dirit­
ti delle giovani lavoratrici ha stilato 
una classifica dei giudici più sessisti 
d America £ , 

Ad eccellere nell arte del pregiudi­
zio sono soprattutto i magistrati so­
pra la cinquantina Cioè la maggior 
parte dei quasi trentamila giudici de­
gli Stati Uniti I loro abusi sono scioc­
canti ed umilianti E a fame le spese 
sono anche le donne che fanno par­
te del sistema giudiziario avvocate 

sostitute procuratici magistrate 
«Oggi il sessismo fa parte clellt aule 
giudiziarie tanto quanto le nostre to­
ghe di poliestere dice la giudice La-
Doris Hazzard Correi della Corte 
d Appello di Santa Clara in Califor 
nia 

1990 Oklahoma. I! giudice Lea 
mon Freenian 64 anni interrompe 
un poliziotto testimone di uno stu­
pro per sottolineare v he ad «alcune 
donne non piace esse-e violentate 
1992 Corte suprema di New York. 
Nicholas Rgueroa 60anni asserisce 
che una ragazza viole mata ha soffer­
to di meno perchè in passato aveva 
già subito molestie 1993 Baltimora 
Un uomo di l'I anni violenta la sui 
impiegata diciottenne mentre lei 
dorme ubriaca sul suo letto Nella 
sentenza il giudice Thomas Bollin-
ger 52 anni dice che la ragazza ha 
facilitato Io stupro perché era ubna 
ca e asserisce che cnminaliz^are i 
rapporti sessuali con una donna che 
dorme significherebbe trasformare 
agli occhi della legge molti manti in 

stupratori Inoltre violentare una 
donna stesa su un letto nel sonno 
sottolinea il giudice «ò il sogno di 
molti maschi onestamente» Dopo le 
proteste di molte associazioni fem­
ministe Bollinger viene condannato 
a pagire 500 dollari di multa e a se­
guire un corso di «sensibilità allo stu 
prò» 

Toghe comprensive verso gli uo 
mini violenti soprattutto se si tratta di 
rn inti È il caso del giudice William J 
O Neil 6<1 anni della contea di Car 
rol nel New Hampshire Lo scorso 
maggio ha e ondannato a soli 28 gior­
ni di carcere Stephen barno L uomo 
aveva picchiato selvaggiamente la e \ 
moglie Susan Samo con una lam­
pada tascabile perche I aveva trova 
la in campeggio con il suo conviven 
te Secondo il giudice I uomo era 
stato provocato perche la coppia 
non aveva ancora ottenuto il divor 
/io» O Neil però nella sentenza am­
mise, che la reazione era un 'pochi­
no esagera'a «Se I avesse schiaffeg 
giata - disse rivolto alla vittima - sa­
rebbe stato piu normale» Dopo la 

sentenza un supenore di O Neil pre­
sentò pubblicamente le scuse del tri­
bunale a Susan Samo per «I insensi­
bilità» che a\ev.i dovuto subire in au­
la 

Storie di ordinaria follia giudizia­
ria Giugno 1991 Sud Carolina Nella 
contea di Oconee un signore rapisce 
I ex moglie e la di lei madre Lega le 
due donne con del nastro adesivo e 
ripetutamente tortura 'ex moglie 
con uno stimolatore elettnco per be­
stiame L uomo si dichiara colpevole 
e viene condannato a 95 anni di car 
cere Ma il giudice Frank Eppes 71 
inni sospende la sentenza e risolve 

I «incidente" con cinque anni di liber­
ta v igilata e 60 mesi di arresti domici 
Ilari La motivazione7 «Una faccenda 
domestica 

Giudici e avvocati pò si accani 
seono contro le loro colleghe Nel 
I autunno del 1988 una procuratnee 
allottavo mese di gravidanza chia­
mò il giudice lerrv Carr Whitehead 
di Reno nel Nevada per ottenere 
uno slittamento del processo dato 
che il medico le dve\<i ordinato ripo­
so assoluto l'giudice si rifiutò Poche 

settimane dopo Whitehead conces­
se ali avvocato della difesa una pau­
sa di tre mesi Motivazione' L uomo 
doveva andare a caccia Whitehead 
era già salito agli onon delle crona­
che per la sua ostinazione a conce­
dere il divorzio soltanto alle donne 
che avessero continuato a portare il 
cognome dell ex manto 

Come difendersi da queste ingiu­
stizie7 È difficile che un giudice sia 
condannato per il suo comporta­
mento La querelante ha I obbligo di 
provare la colpevolezza del magi­
strato E per farlo deve acquistare la 
trascnzione dell udienza sottolinea­
re le parole che 1 hanno offesa e con­
vincere la commissione disciplinare 
che il suo reclamo menta di essere 
preso in considerazione Spesso alla 
donna manca I appoggio del suo av 
vocalo nella maggior parte dei casi 
legali si rifiutano di testimoniare con 
tro i giudici per paura di npercussioni 
sulle cause future In tutti gli Stati Uni' 
ti ogni anno circa 125 giudici vengo, 
no «ripresi dalle commissioni disch 
plinan 
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C O N V E N Z I O N E DELLE DONNE 
PER IL POLO PROGRESSISTA 

Sabato 12 febbraio 1994 - ore 10.00/18.0» 
Sala della Protomoteca - Campidoglio 

R O M A ' 

I DIRITTI DEGLI I M M I G R A T I 
LA D E M O C R A Z I A DI TUTTI 

Firenze - Palazzo Meda Riccardi - Via Cavour i 
Sabato 5 febbraio ore 9.30 

Incontro promosso dalla Costituente della Strada e 
dai firmatari dell'appello 'Immigrazione e Razzismo: i 

Progressisti raccolgano la sfida" 
Hanno tra gli altri assicurato la loropresenza A Ad noili Ali Babà Saye F 
Bandoli T Bonelollo A Bevilacqua H Biagioni U Boggioro E Bonlanti A 
Bonoml M Bucci A Bullaroì G Carpioni M T Capocchi E Castellano I 
Ciani G Glotfredi C Dagul G Paso C Frisullo A Gueye A Gianni C Heine 
A Jabbar S Kovoc D Kurosh S Majnabosco L Manconi F Mannaro F 
Passuello R Sansa A Scalso S Silian F Siringo F Zolli 

C O M U N E DI M E L Z O 
Provincia e Milano 

Via Mantova 10 - Tel 02/51201 - Fax 95738621 

AVVISO D, GARA 
Il Sindaco rende noto che è stata iidetta una licitazione privata -
2° esperimento per Appalto fornitira specialità farmaceutiche 
e parafarmaceutiche alla farmaco comunale. La gara verrà 
esperita con le modalità di cui all'art 16 - lett a) del D L 358/92 
con procedura d urgenza di cui ali art 7 comma 4 D Lgs 358/92 
L importo presunto a base d asta de© fornitura e previsto in L 
1 680 000 000, Iva compresa ed è tnanziato con mezzi propri 
dell'Amministrazione Comunale L'appalto avrà la durata di anni 
due a decorrere dall'1-4-94 al 31-3-96 
L'offerente potrà svincolarsi dall offerta jresentata trascorsi inutil­
mente dieci giorni dalla data della gara senza che sia intervenuta 
formale aggiudicazione Le domande d parecipazione in bollo 
redatte in lingua italiana dovranno pervinire ali Ufficio Protocollo 
del Comune, entro e non oltre le ore 12 lei giorno 2 marzo 1994 
Gli inviti verranno diramati non oltre il 12)° giorno a partire dalla 
data di scadenza della presentazione dimanda La richiesta di 
invito è vincolante per lAmmmistrazioneComunale Copia inte­
grale dell avviso di gara è stato pubblicato n data ooierna ali Albo 
Pretorio ed è reperibile presso I Ufficio Coltrarti di questo Comu­
ne 
Meteo, 2 febbraio 1994 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dr Fortunato Mazzone 

I. SINDACO 
Mino Barbaro 

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ CON LE VITTIME DELLA GUHHA DFL GOLFO 

Cera amica caro amico 
ci permettiamo di scriverti conoscendo la lua sens bil lo r>r I d ri 10 al a vi'a dei 

popoli e per una pace reale 
Lassociazione "Un Ponte por Baghdad" per la quale Hcciano parte del Comitato 

dei garanti ha ncevuto la disponibilità dall ospedale Niguardadi Mlano Der curare 
60 bambini iracheni bisognosi di delicati interventi chirurgici (20 pccol malat 
di cuore 20 di gravi diletti alla vista 20 che necessitano di nte/enii d chirurqn pe 
diatnca generale) 

É una opportunità por salvare 60 'ito e anche por rompreral silenzio orma ca 
lato sulla tragedia del popolo iracheno sono embargo da ormaiquattro ann e che 
coslnnge a questi interventi 

Ma perché questa occasione venga colta servono 1 fondi pc pagare 1 biglietti 
aerei per portare 1 60 bambini e lo loro madri in Italia Più soldi-accoglieremo P u 

bambini potremo salvare 
Dipende quindi da tutti noi quanti bambini si riuscirà olfcttivair>nte a curaro 
Se pensi di poter aiu'are anche tu usa il conto corrente allogao ma 'allo subi­

to perché 1 pnmi bambini dovrebbero arnvare già a lebbra 0 
Il costo del biglietto di andata e ntorno da Amman per ogni bamtno con la madre 

ò di 1 200 000 poi ci saranno spose per I assistenza e il manten minio n Hai a Ma 
anche una piccola somma può essere utile 

Se vuoi fere di più puoi decidere di "adottato" un piccolo e la sud ladre por il pò 
nodo di loro permanenza in Italia offrendo loro ospitalità qualora si rndesse noces 
sano e impegnandoli a provvedere alle loro nocessita a Milano 

É anche questo un modo per costruire la paco concrolamonto luti giorni I barn 
bini dell Iraq ti saranno grati e noi con loro 

Raniero La Vallo Dacia Mamni Eugenio Melandri Vauro Senes 

P S Puoi segnalare la tua disponibilità a collaborare a Mlkno 
al gruppo di volontari che seguiranno la ospedalizzazione al 0CU824312 

Un Ponte per Baghdad c/o Casa dei diritti social via far n 62 

00185 Roma - Tel 06/4824312 Fax 06/483595 

conto corrente postale n 85412005 (intestato a Un Ponte por Bighdid) 

http://Nipoiidi.Hi
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. I l nostro Paese è ricco di opere d'arte i 
che riflettono e testimoniano l' immenso 

i della storia e della cu l tura nei secoli.••jfì 
•£S£-yt Opere d'arte offuscate, nel loro splen- ^ 
JSCV dorè, dalla notte. Tesori nascosti. ! 
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va^s,. I / K N E L , attento ai problemi sociali e 
c u l t u r a l i , ha deciso di s t r a p p a r e a l ­
l'oscurità alcune di queste opere d'arte. 
Un dono di luce. w 
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FINANZA E IMPRESA 

• RNBREDA. Il consiglio di amministra­
zione della Finanziaria Ernesto Breda ha 
deciso nuovamente di proporre agli azio­
nisti la proposta di scioglimento e messa in 
liquidazione della società Lo afferma una 
nota della finanziaria del gruppo Efim (in 
liquidazione) ncordando che la stessa 
proposta già avanzata dal consiglio non 
era stata deliberata dall assemblea convo­
cata per il 10 dicembre per mancanza del 
quorum costitutivo della stessa assemblea • 
• CARIVERONA. La Cassa di Risparmio 
di Verona Vicenza Belluno e Ancona ha 
messo a disposizione un plafond straordi­
nario di duecento miliardi per i finanzia­
menti alle piccole e medie imprese I tassi 
applicati per questi finanzimenti - rende 
noto I azienda in un comunicato - sono 
commisurati al prime rate della Cassa di ̂  
Risparmio con riduzioni fino ad un punto ' 
percentuale per gli affidamenti garantiti da 
Consorzi o da Cooperative di garanzia 

• BNC ASSICURAZIONI. L assemblea 
degli azionisti della BNC Assicurazioni 
(posseduta al 100 o dalla Banca Nazionale 
delle Comunicazioni del gruppo FS spa) 
ha confermato alla presidenza Luca Anto­
nio Bettola L assemblea ha anche nomi­
nato sindaci Agostino Pisani e Serafino 
Gatti (che si aggiungono ai 3 sindaci già in 
canea) ed ha nominato consigliere Pietro 
Nizza (che sostituisce Natale Gilio dimis­
sionano) 
• BNL A gennaio la Banca Nazionale del 
Lavoro ha venduto sul mercato regola­
mentato 435 500 azioni bnl risparmio Nel­
lo stesso mese comunica I istituto sono 
state acquistate 2 500 azioni La Bnl m'or­
ma anche che il prossimo 19 febbraio si 
svolgerà I assemblea speciale degli azioni­
sti di risparmio chiamata a nominare il 
rappresentante comune ed a fissarne il 
compenso 

Mercato contrastato a Piazza Affari 
per il timore di rialzo dei tassi 
• MILANO Seduta contrastata a Piaz 
za Affan dove si sono diffusi come 
nelle altre Borse europee i timori di un 
rialzo dei tassi d interesse II problema 
è nato sui mercati amencani dove è 
forte la preoccupazione della crescita 
dell inflazione Un nbasso di circa I l"o 
è stato segnato dalla Borsa di Londra e 
da quella di Francoforte e anche a Mi­
lano len si sono fatti sentire i realizzi II 
mercato, che aveva aperto in deciso 
rialzo ha subito un inversione di ten­
denza a meta seduta in concomitan­
za con la decisione della Bundesbank 
di lasciare invanato il tasso di sconto 
in Germania Secondo gli operatori si 
è comunque trattato di una «limatura 

quasi scontata e salutare» dopo gli ulti­
mi rapidi progressi Gli scambi sono 
scesi sotto i 1 000 miliardi di controva­
lore L indice Mib ha chiuso con una 
lieve crescita dello 0 66 u a quota 
1 075 ( i- 7 5"» dall inizio dell anno) 
L indice Mibtel del circuito telematico 
ha invece segnato una flessione 
dell 1 04 u 

Tra i titoli guida lieve battuta d arre­
sto per le Montedison a 1 218 (• 
0 41"o) che hanno registrato anche 
una relativa contrazione degli scambi 
Ancora vivo I interesse sulla scudena 
Fiat Le ordinane di corso Marconi so­
no salite dell 1 24 a 5 000 e tra i titoli 
del gruppo vistoso nalzo per le le Ma­

gneti Marelli a 1 188 (*• 9 09) nella 
versione ordinaria e a 1 212 (->• 1181) 
in quella di nsparmio 

Nel resto del listino in crescita le 
Mediobanca scambiate a 16237 lire 
((•088 ) offerte le Olivetti ordinane 
a 2 435 (-1 62) mentre le pnvilegiate 
hanno fatto un balzo del 5 44 a 2 382 
Le Generali hanno segnato una cresc -
ta dell 1 08 a 41 101 hesuite dalle A.-
leanza a 17 467 (->• 1 81) In deciso 
rtabo i titoli bancan delle pnvatizza-
zioni le Credito italiano sono state ri­
chieste a 2456 (+ 34IV) le Comit si 
sono apprezzate dell 1 85 a 5 125 
Contrastati i titoli telefonici con leStet 
a 4 706 (~ 0 17) e le Sip a 4 268 (-
051) 
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FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

ADRIATICI AMERIO F 

ADflIATIC EUROPE F 

ADRIAT1CFAREAST 

AORIA'ICGLOBALF 

AMERICA 2000 

ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 

AUREO & 0 B A L 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT80RSEINT 

AZIMUTGLOB CRESC 

AZIMUT TRENO 

8AIGESTAZ 

BNWCNOIALFONOO 

CAPITALGEST AZ 

CAPITALGEST INT 

CAPITALRAS 

CARIFONOO ARIETE 

CARIFONDO ATLANTE 

CARIFONOO DELTA 

CENTRALE AMEDLR 

CENTRALE AME LIRE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E OR LIR 

CENTRALEEORVEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTflALEEURLIflE 

CISALPINO AZ 

COOPINVÉST 

EPTAINTERNATIONAL 

EURO ALOE BARAN 

EUROJUNIOR 

EUR0M06 CAPITAL f 

EUROMOBRISKF 

EUROPA 2 0 » 

FIOEURAMAZIONE 

FINANZA ROMAOEST 

FIORINO 

FO'.OERSELAM 

FONDERSEL EU 

FONDERSELA 

FONOERSELOR 

FONDERSEL SERV 

FONOICRIINT 

FONOICRI SEL IT 

FONOINVESTTRE 

•ONDO TRADING 

GALILEO 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 

GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOfl 

GEOOE 

GÉPOCAPITAL 

GESFIMI1NN0VAZ 

GESTICREOITAZ 

GESTICRE0ITBORS 

GESTICREDITEURO 

GESTIELLEA 

GESTIELLEI 

GESTIFONDIAZINT 

GESTIFONOIAZIT 

IMICAPITAL 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMINOUSTRIA 

IMITALY 

IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

INTERB AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 

NVESTIREAZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

L0M8ARD0 

MAGELLANO 

MEDICEO AZ 

ORIENTE 2000 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PNENIXFUNOTOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLUBAZ 

PRIMEGL08AL 

PRIMEITAIY 

PRIMEMEDtTERR 

PROFESGESTIT 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO AZ 

RISP ITALIA AZ 

RISP ITALIA CRE 

S PAOLO HAMBIENT 

S PAOLO HFINANCE 

S PAOLO HINOUSTR 

S PAOLO HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESF1TFIN 

SVILUPPO AZ 

SVILUPPO EOUITV 

SVILUPPO INO ITA 

Ieri 
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1(066 
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15357 

17583 
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14130 
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14394 
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17198 

12000 

15940 

16169 

13662 

169-0 

16791 

17655 

23165 

8,179 

13130 
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13006 

«32117 
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18487 

14300 

12929 

17716 

16416 
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19562 
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160J5 

16369 

12504 

35303 

12112 

I24S1 

9966 

13711 

12584 

22218 

17662 

15917 

S188 

13 724 

13571 

19105 

20 574 

20 770 

17323 

159S7 

10776 

18334 

13 581 

16730 

11271 

16150 

17346 

11426 

33 547 

16666 

17107 

13530 

17398 

17171 

12669 

24 034 

18424 

19732 

15565 

15954 

15132 

18 530 

17046 

22830 

19633 

14 459 

11842 

23 798 

14320 

16424 

14528 

12747 

17352 

21785 

203"» 

44145 

14 660 

19044 

14672 

16355 

17796 

55928 

15195 

16766 

12641 

18397 

22874 

17031 

17439 

14 227 

16555 

13844 

18472 

16094 

10162 

Pf« 

20 17 

19423 

16035 

20219 

15241 

17 507 

17866 

14122 

21043 

14289 

" 0 6 5 

17 215 

11917 

15696 

16127 

13664 

16860 

16-32 

17607 

22939 

818 

13 802 

19843 

13083 

837097 

9712 

18403 

um 
12910 

1769' 

16332 

19692 

19417 

20641 

17932 

16 362 

12498 

35229 

12081 

12376 

9851 

13774 

125(6 

22255 

17 533 

15866 

8192 

13670 

13519 

19048 

20542 

20593 

17234 

15940 

10679 

18215 

13511 

16606 

11262 

16118 

T231 

11326 

33474 

16807 

17024 

13476 

'7352 

17075 

12792 
23934 

'8283 

19572 

15466 

5881 

15063 

18 546 

17015 

22729 

19512 

14379 

11820 

23938 

14363 
16412 

14414 

12700 

17238 

21660 
20452 

43936 
14 581 

19018 

14 549 

16297 

17727 

55782 

15163 

166(9 

12 532 

183(1 

22838 

roor 
17430 

14153 

16460 

13619 

18322 

18081 

10098 

SVILUPPO INIZIAT 

TRIANGOLO A 

TRIANGOLO C 

TRIANGOLO S 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURÉ 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASW1SS 

18208 

16214 

15702 

18396 

13556 

14153 

14113 

16653 

22178 

16094 

16 31 

15670 

18 273 

13499 

14101 

139(6 

16575 

22052 

BILANCIATI 

AMERICA 

ARCAEB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULT1KIN0O 

BNSICURVITA 

CAPfTALCREDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGEST 

CARIFONOO LIBRA 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINOBILAN 

COOPRISPARMIO 

CORONAFERREA 

CRISTOFOR COLOMBO 

C* BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOBSTRATF 

FIDEURAMPERFORM 

FONOATTIVO 

FONDERSEL 

FONOICRIOUE 

FON0INVFST0UÉ 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLO 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

G6STIELLEBI 

GIALLO 

ORIFOCAPITAI 

INTERMOBIUAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

MUITIAAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL 

NOROMIX 

OCCI0ENTE 

ORIENTE 

PHEMXFUN0 

PRIMERENO 

PROFESGESTINT 

PROFES RISPARMIO 

OU AGRIFOGLIO BIL 

Q<J AGRIFOGLIO INT 

REOOITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

SVILUPPO EUROPA 

SVILUPPO PORFOLIO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

20014 

32443 

19210 

14 615 

28666 

20754 

26789 

13726 

18758 

18038 

21612 

22593 

301(4 

20070 

19406 

11739 

15615 

20725 

16675 

15 774 

27(49 

17948 

12070 

10955 

44 841 

14975 

23 657 

23 321 

28 758 

15905 

13913 

15413 

16071 

13243 

12099 

18268 

17158 

15169 

15176 

12673 

27154 

21307 

15321 

17089 

10953 

10 786 

16340 

29641 

18306 

16619 

18161 

•0087 

26191 

24904 

15494 

14 367 

18075 

17007 

19524 

25340 

14 103 

23332 

19963 

32415 

19234 

14671 

2(582 

20 721 

26693 

13691 

18 705 

17095 

21549 

22580 

299(6 

20055 

19356 

11733 

15567 

20596 

1(633 

15740 

27557 

17860 

12051 

10922 

44871 

14966 

23 628 

23259 

28722 

15(92 

13904 

15384 

18000 

13291 

12049 

18274 

17113 

15092 

15155 

12665 

27083 

21216 

15291 

17064 

10919 

10795 

162(6 

29520 

1826" 

16555 

18134 

10056 

26190 

24 874 

15463 

14330 

•8013 

17005 

19289 

25054 

14 0(8 

28217 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATICBONOF 

AG0S80ND 

AGRIFUTURA 

ARCA SONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUTGLOB REO 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONÉTA 

8NCASHFONDO 

BNRENOIFONDO 

BNS0FI°ON0 

CAPITALGEST MON 

CAPITALGEST RENO 

CARIFONOO ALA 

CARIFONOO BONO 

CARIFONOO CARIGÉ 

CARIFONOO L I R E » 

CENTRALFCASHCC 

CENTRALE MONEY 

CENTTALE REDDITO 

CISALPINO REDO 

C0OPREN0 

CT RENDITA 

ERTA 92 

EPTABONO 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONDF 

EUR0M06 MONETARIO 

21151 

110 '6 

19422 

14960 

15252 

13047 

17615 

11955 

20816 

14 556 

16330 

11398 

11141 

14229 

12721 

10233 

11337 

14(89 

15035 

13 796 

12374 

17035 

11317 

17703 

21362 

14554 

13 393 

119(6 

16060 

23599 

17366 

13 749 

11653 

15532 

12511 

21208 

11074 

19425 

14975 

15249 

13043 

17612 

11925 

20613 

14553 

16337 

11401 

11140 

14 230 

12722 

10236 

1133" 

148(6 

15037 

13620 

12376 

17 034 

11314 

17710 

21363 

14 554 

13 390 

11965 

16053 

23567 

17313 

13746 

11653 

15498 

12609 

EUROM06RED0ITO 15302 15295 

EUROMONEY 

FIOEURAM MONETA 

FIOEURAMSECURITY 

FONDERSEL INT 

FONDERSEL REDD 

FONOICRI MONETAR 

FONOICRI PRIMO 

FONOIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMOLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEUURE 

GENERCOMITMON 

GENERCOMITREND 

GEP0AEN0 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREWEN 

GESTICREOITMON 

GESTI ELLE BO 

GESTIELLEI 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONOIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALRENO 

GRIFOREND 

IMIBONO 

IMIDUEMILA 

IMIRENO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE 0 8 8 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MEDICEO OBB 

MIDA08B 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRARENO 

NORDFONOO 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHENIXFUNODUE 

PITAGORA 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMARY BONO LIRE 

PRIMEBONO 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFESREDINT 

PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIO 0B8 

RENDICREDIT 

RENOIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISPITALIAREO 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SFORZESCO 

SOGESFIT80ND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO REDDITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETORENO 

VERDE 

ZETABOND 

FINA VALORE A H 

FINA VALUTA EST 

SAI QUOTA 

12744 

17 546 

11549 

154(4 

14 671 

16702 

13 542 

13606 

13229 

12397 

5686 

9951 

52« 

10010 

14375 

11449 

11080 

10334 

13457 

15376 

12(24 

14464 

10903 

11 '19 

102(9 

31994 

13066 

14168 

14(54 

17991 

21014 

17181 

25574 

13324 

11630 

11203 

23627 

12661 

16181 

20647 

11492 

18 5J1 

14957 

14337 

15064 

17292 

13958 

11511 

13067 

10436 

114(2 

10654 

16 727 

18243 

13616 

7096 

13457 

20660 

13987 

20575 

18(43 

10000 

14426 

16604 

11109 

128(8 

1-801 

10217 

16397 

24929 

18(55 

12.232 

10055 

17160 

12289 

11246 

13(21 

18572 

20(06 

10891 

20141 

15497 

14003 

16877 

11445 

17367 

ND 

NO 

12756 

17539 

11523 

15507 

14672 

16699 

13538 

18575 

13220 

12397 

5(88 

9934 

5286 

10015 

14372 

11445 

11062 

10140 

13459 

15374 

12820 

14462 

10893 

11112 

10292 

31992 

13064 

14193 

14(54 

17975 

21001 

17160 

25573 

13324 

11623 

11201 

23619 

12(65 

1(197 

20639 

11494 

18 535 

14 957 

14294 

15051 

17292 

13958 

11510 

13074 

10435 

114-2 

10 658 

16718 

18247 

13819 

7105 

13462 

20649 

13975 

20549 

16635 

10000 

14421 

16606 

14109 

12889 

17799 

10217 

16404 

2493» 

168(2 

12228 

10061 

17158 

12287 

11243 

13825 

18566 

20809 

10871 

20146 

15 514 

14 002 

1((72 

11438 

17379 

NO 

ND 

93533331934992 

9 

tSTUtl 
CAPITALITALIADLR(B) 

FONDITALIADLfl(A) 

INTERFUNDOLRIBI 

INTSECURITIESECUIB1 

ITALFORTUNEALITIA) 

ITALFOATUNEB0Lfl(A| 

ITALFORTUNECOLRIOI 

ITALFORTUNEDECU(O) 

ITALFORTUNEELITIO) 

ITALFORTUNEl-DLR(B) 

RASFUNDDLRIMI 

R0MITALBON0SECUIO 

4136 

((78 

4210 

3451 

4136 

86(5 

4201 

3436 

7984700 7658200 

1196 

1101 

1113 

1177 

1093 

1114 

1033900 1032700 

971 

3250 

11264 

ROM SHORT TERM ECU IMI 16624 

ROMUNIVERSALECUIBI 

FONDO TRFRLITfBI 

2969 

967 

32 50 

11300 

18(39 

2961 

6699300 6707600 

MERCATO AZIONARIO 
AUMENTAR! AGRICOLE 

BON FERRARESI 

ZIGNAGO 

Prezzo 

1(640 

S510 

Var 

022 
037 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 

FATA ASS 

LAFONDASS 

UNIONE SUBALP 

79600 

1(980 

(051 

11990 

436 

411 

1,09 

-091 

BANCARII 

BLEGNANO 

8 MERCANTILE 

8 SARDEGNA RNC 

B AGRICOLA MIL 

BCO CHIAVARI 

BNA 

BNAPRIV 

8NARNC 

CR COMMERCIALE 

CR LOMBARDO 

INTEABANCAP 

7820 

9399 

14000 

9(40 

3750 

4000 

1514 

940 

5950 

3100 

21900 

006 
.022 
072 

000 

218 
-176 

295 

108 

020 
159 

346 

CARTARIE EDITORIALI 
MONDADORI 

MONDADORI BNC 

POL EDITORIALE 

14600 

1CCCC 

4500 

000 

000 
112 

CIMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

("EM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

2650 

5570 

4270 

1930 

1300 

5399 

095 
127 

095 
158 

•0-6 
019 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AJSCHEMRNC 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALP 

ENICHEM AUGUSTA 

FMC 
MARANGONI 

TCRLIER 

RECORDAT1 

RECOROATIRNC 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SNIA FIBRE 

VETRERIE ITAL 

722 
701 

8280 

2001 

1950 

3790 

2540 

981 
4995 

402 
7300 

4146 

1810 

980 

849 
3386 

169 
174 
049 

214 
•041 

000 
079 

062 
410 
000 

•0,27 

117 

140 

316 
7-2 

1(8 

comincio 
STANDA 

STANDARNC 

27900 

9150 

141 

000 

COMUNICAZIONI 
AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

NAI 

8900 

9940 

205 

111 

0 51 

192 

•L ITTROTICNICHI 
ANSALDOTRAS 

GEWISS 

SAESGETTPRIV 

5800 

17990 

12500 

140 
144 

•602 

FINANZIARI! 
ACOUA MARCIA 

ACOUA MARCIA RNC 

AVIRFIN 

BASTOGI 

BON SIELE 

BONSIELERNC 

SRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CMI 
OALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBIL 

EUR0M08ILRNC 

FERRTO-NORD 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINARTEASTE 

FINARTEOAD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

SOSP 

SOSP 

6370 

(6 
15590 

3300 

290 
6290 

2949 

3790 

406 
1184 

2770 

1740 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

1405 

1610 

547 

500 

_ 
-

016 
000 

065 
009 
5,45 

172 

•003 

1S8 
150 
142 

317 

235 

-
_ 
_ 

021 
000 
2(2 

225 

FINMECCANICA 

FINMECCANICARNC 

FINREX 

FINREXRISP 

FISCAMBI 

FISCAMBI RNC 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

GIM 

GIMRNC 

INTERMOBILIARE 

ISEFI 

ISVIM 

MITTEL 

PAF 

PAFRNCEXW 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALÉRIA 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TERME ACQUI 

TERME ACOUI RNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

1570 

1532 

751 

900 

2162 

16*0 

SOSP 

SOSP 

2699 

1510 

2805 

636 

6020 

1390 

1810 

791 

SOSP 

768 

760 

4430 

"57 

375 
241 

5150 

1330 

603 
487 

3695 

290» 

1940 

1530 

600 
3160 

2550 

1290 

251 

•03 
OBI 

000 

019 

166 

_ 
_ 

109 

523 
•45 
127 

238 
000 
343 
4-7 

_ 
378 

093 
000 

•039 

13S 

000 
198 
231 
768 
564 
024 
774 

515 
•32 

033 
000 

•078 

000 

IMMOBILIARI ( O I U Z I I 

AEDES 

AEOESRNC 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONE RNC 

DELFAVERO 

FINCASA 

GABETTI 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

13300 

5310 

906 
1765 

1290 

1340 

2260 

1051 

28400 

12100 

810 
970 

37-0 

114 

000 

133 
057 

000 
000 
273 

019 

2,16 

168 
227 
000 
134 

MECCANICHE AUTO 
DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

FAEMA 

FIAR 

IND SECCO 

INOSECCORNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RNC 

SECCHI 

NECCHIRNC 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNARNC 

RODRIOUEZ 

SASI8PRIV 

-EKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

WESTINGHOUSE 

11250 

6100 

1492 

5480 

8'60 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

5200 

2400 

1139 

1440 

12730 

11490 

8010 

41800 

3590 

SOSP 

625 
411 

5(00 

227 

•0 25 

3 74 

•018 

441 

_ 
-
_ 

eoo 
127 

OBO 
000 
306 

061 
1 14 

000 
272 

-
000 
148 

035 

MINUMRIIMBTALLUROICMR 
MAFFEI 

MAGONA 

3700 

NH 

2 78 

-
TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

MANIF ROTONDI 

MARZOTTORIS 

MARZOTTOANC 

OLCESE 

SIMINT 

6350 

2900 

3040 

224 75 

1100 

1185 

910 
405 

9275 

5000 

SOSP 

1863 

258 
•068 

100 
•Oli 
000 
065 

215 
000 

000 
000 

-
114 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGfl MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CRBERGAMASCO 

CRVALTELLINESE 

CREDHTWEST 

FERRNOROMI 

FI"ANCEORD 

FRETTF 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

Chlus 

110600 

12150 

4(50 

1270 

450 

76 

45 

7300 

14110 

15650 

6700 

346C 

SOSP 

4290 

930 

19450 

360 

116 

Var 

036 

125 

ooo 
•039 

196 

2 70 

000 

•027 

080 

176 

340 

1300 

. 
•023 

054 

•026 

ooo 
172 

N EDIFICATA RNC 

NAPOLETGAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREkA 

POPCREMONA 

POPEMAZXAZO 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POPSONDRIO 

ROLO 

SIFIRPRIV 

TERME DIBOGNANOO 

ZEROWATf 

NR 

1539 

17000 

52600 

9900 

5260 

95150 

10950 

16800 

12850 

17020 

5080 

12380 

14690 

58660 

13690 

1230 

189 

5100 

-
8.00 

000 

019 

061 

010 

005 

046 

018 

102 

000 

000 

057 

055 

000 

•0 73 

000 

161 

200 

SIMINT PRIV 

TEXMANTOVA 

2UCCHI 

ZUCCHIRNC 

1210 

NR 

7950 

4670 

397 

_ 
•063 

•064 

DIVERSI 
ACOUE POTABILI 

CIGA 

CIGARNC 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RISP 

PACCHETTI 

9750 

SOSP 

SOSP 

5900 

2121 

6330 

NR 
213 

-8 02 

_ 
_ 

000 
152 

•016 

_ 
143 

ESTERE 

BAYER 

COMMERZBANK 

ERIDANIABtG-SAY 

VOLKSWAGEN 

357300 

3-1000 

291500 

438200 

•0 75 

000 
231 

000 

TELEMATICO 
ALITALIA 

ALI-ALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

AMBROVENRPR 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUTOSTRADE P 

B FIOEURAM 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BTOSCANA 

BENETTON 

BNLRNC 

BREDA F N 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

CBO 
CASOT BINDA 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

CIR 
CIR RNC 

COFIOC 

CORDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

I.OMIT 

COMIT RNC 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR FONDIARIO 

CREDIT 

CREDITRNC 

EDISON 

EDISON R 

ERICSSON 

ESPRFSSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATANO 

FIOIS 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FISIA 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIO 

GAIO RISP 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENFRAll 

GILARDINI 

GIARDINI RNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

IFIPRIV 

1059 

-578 

8662 

1-467 

13636 

5060 

3100 

2952 

10234 

2682 

1842 

1-65 

1996 

1623 

1995 

3591 

27024 

•2329 

SOSP 

10905 

(407 

8500 

9792 

3821 

12034 

5353 

1655 

2404 

1223 

1619 

9611 

3326 

2276 

2431 

5125 

4550 

4445 

2540 

5194 

2456 

2069 

7501 

5637 

27-M7 

5105 

7296 

4714 

47-0 

1996 

7559 

5000 

2833 

"«177 

4531 

8264 

6498 

1146 

9378 

14027 

6274 

8069 

1530 

1266 

41101 

3197 

249" 

1240 

1412 

19J34 

4-5 
4 67 

164 
1(4 
046 

114 

151 
179 
06" 
140 

•016 

097 

236 
1*6 
12-
141 

•004 

•051 

_ 
316 
167 

625 
016 
•062 
146 

•059 
•0 36 

092 

156 
4 16 

483 
064 

102 
353 

185 
125 
207 
144 

116 
341 

053 
003 
140 

031 
•060 

315 
221 

003 
•010 

2,21 

124 

176 

085 
272 

019 

115 
017 
324 

•005 

2 71 

23! 
0 07 

068 
108 
224 

138 
181 

•028 

•038 

1 TERZO MERCATO 1 
Prezz nfofmal v 1 

BAI 
BNAZCOMUNICAZ 

B POP LODI 1/94 

BOA S PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

CIRSSPA 

CIBIFIN 

COFINOPRIV 

ELECTROLUX 

IFITALIA 

NORDITALIA 

OB TRIPCOVICH 

TORC 8 0 R G 0 M A N E R 0 

W EDISON SELM 

WERIDANIA 

WIFIL 

WMONTFDISON 

W NUOVO PIGNBX 

W OLIVETTI 93/95 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

13000 

1400 

11550 

2810/2B50 

42000 

3250 

24800/25000 

20 
36 
40 

58000/59500 

1470 

220/225 

100,05/100,30 

1400 

IIOZ'20 

1700 

1960/2030 

224/250 

105/110 

123/125 

170/190 

108/115 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOP 

ITALCABLE 

ITAtCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

LATINA 

LATINA RNC 

a o Y D 

LLOYDRNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEDISON 

MONTEOISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFI8RE 

MONTEFIBRERNC 

NUOVO PIGN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI fl 

PARMALAT 

PARMALATG 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POPEERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPPIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTE R 

S PAOLO TO 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SASIB 

SASIBR 

SIP 

SIP RNC 

SIATI 

SME 

SNIABPD 

SNIABPDP 

SNIABPD A 

SOND& 

SOAIN 

STEFANEL 

STET 

STETA 

TECNOST 

TELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOPOP 

TOROR 

TOSI 

UNICEM 

UNICEM RNC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

VITTORIA ASS 

6455 

3576 

1494 

9747 

-997 

12316 

6695 

5734 

1494 

39-54 

21972 

5478 

3261 

151-2 

101B6 

1188 

1212 

97-3 

16237 

-328 

4065 

1218 

1349 

8726 

1014 

616 

6478 

2490 

2382 

1-85 

2497 

2419 

2381 

1520 

4370 

1833 

19948 

869-

1-99 

14182 

2(049 

15883 

3219 

3608 

374B 

9105 

4-95 

5B9J 

10546 

5653 

5393 

3408 

8463 

10200 

19842 

9573 

3294 

2254 

10163 

6622 

4268 

3726 

1004-

3811 

17-3 

1569 

1131 

2312 

4939 

5727 

4-0» 

3925 

35"2 

8669 

5186 

308'S 

132(2 

11614 

23184 

13263 

7192 

11697 

6936 

7551 

199 

006 

047 

•090 

134 

049 

113 

197 

460 
•041 

004 

0.24 

068 

•024 

•0 60 

909 

1181 

13 

0BS 

•04 

•027 

•041 

143 

211 

430 

669 

Ol i 

061 

544 

177 

048 

0"l 

106 

127 

•079 

094 

•W 

•016 

1-0 

• O S J 

0 31 

021 

026 

•021 

i n 

050 

-02-

0 51 

055 

002 

•022 

•064 

027 

000 

071 

021 

083 

245 

•023 

222 

•0 51 

•019 

•045 

•034 

314 

•6 35 

160 

158 

115 

063 

Ol­

i l e 

5 31 

•039 

•019 

0 01 

•019 

031 

037 

339 

453 

•071 

•012 

160 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lotterà 

ORO FINO IPERGRI 

ARGENTO (PER K G ) 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 74) 

S T E R L I N A N C I P 7 3 I 

KRUGERRAND 

50PESOSMESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20OOLLARI ISTGAUO) 

lODOLLAHIILIBERTYI 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

20830/20660 

266370/287800 

149000/159000 

150000/163000 

150000/160000 

640000/700000 

770000/850000 

650000/780000 

119000/128000 

120000/132000 

119000/130000 

119000/129000 

118000/128000 

665000/830000 

320000/450000 

370000/560000 

144000/165000 

270000/330000 

630000/710000 

370000/500000 

TITOLI DI STATO 

Tlolo 

CCTECU21 02/94 

CCTECU 26/05(94 

CCT ECU 25/03/94 

CCTECU 24 07/94 

CCTECU 30 08/94 

CCT ECU 19 04/94 

CCTECU 26/10 94 

CCTECU121194 

CCT EOI 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCTECU "4 05/95 

CCT ECU 2» 05<95 

CCTECU 26 09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU 22/11/% 

CCT ECU 23/03/9" 

CCT ECU 26/05/97 

CCT IND 01/03/94 

CCTIND15/03/94 

CCTINDOt/04/94 

CCT INO 01/09/94 

CCT IND 01/10/94 

CCTIND01 11/94 

CCT IND 01/01/95 

CCTIND0I 02/95 

CCT INO 01 03/95 

CCT IND 01 03/95 

CCT INO 01/04/95 

CCTIND01/05/95 

CCT INO 01/05/95 

CCTIND01/06/95 

CCTIND 01/07/95 

CCT IND 01 07/95 

CCTINOOI/OW 

CCTINDOI/09/95 

CCTIND 01/09/95 

CCTIND01/10/«5 

CCTIND 01 10/95 

CCT IND 01/11/95 

CCTINO01 11/95 

CCT INO 01/12/95 

CCT IND 01/12 95 

CCT IND 01 01/96 

CCTIND 01/01/96 

CCTIN001/01/96 

CCT INO 01/02/96 

CCTIND 01/02/96 

CCT IND 01/03/96 

CCT IND 01/04/96 

CCT IND 01/05/96 

CCTIND01/0696 

CCT INO 01/07/96 

CCTINDOI/OM* 

CCT IND 01/09/96 

CCT INO 01/10/96 

CCT IND 01/11/96 

CCT IND 01/12/96 

CCT IND 01 (01S7 

CCT INO 01/02/9' 

CCTIND'8/02/97 

CCT IND01 03/9" 

C C INO 01/04(97 

CCT IND 01(05(97 

CCT IND 01 0619' 

CCT INO 01/0-/97 

CCT INO 01/08/97 

CCT IND 01/09/97 

CCTIND01 03/98 

CCT INO 01/04/98 

CCT IND 01/05/98 

CC'INDOI/06/9" 

CCT IND 01/07/98 

CCTIND010B/9S 

CCT IND 01/09(98 

CCTINDOII10/98 

CCTIND01 11/98 

Pezzo 

9960 

09 B0 

9940 

10060 

10020 

10005 

10250 

04 25 

10580 

107 00 

106 50 

10-50 

io-io 
11010 

108-5 

10'00 

110 00 

10965 

114 05 

10010 

100 5 

10020 

10040 

10 05 

10040 

100(0 

10125 

100 55 

10060 

10060 

10075 

100-5 

10110 

10145 

10095 

10160 

ioni 
10090 

10135 

10090 

10140 

10< 00 

10140 

10110 

10155 

10360 

10140 

10185 

10145 

10160 

10120 

10120 

101-0 

10190 

10170 

•0165 

101-0 

10155 

10 90 

10190 

10 90 

10175 

10165 

10135 

10165 

10210 

10210 

102 40 

102 70 

10 30 

1 0 1 * 

10110 

10135 

10150 

10130 

10115 

10175 

10135 

OH 

ooo 
000 

000 

050 

130 

•005 

-0 50 

0 55 

000 

•050 

130 

OSO 

•0 80 

10 

•025 

000 

•0 80 

000 

•045 

000 

000 

000 

000 

ooo 
•015 

010 

000 

•005 

005 

•0 05 

000 

005 

4 05 

420 

005 

015 

005 

405 

005 

000 

000 

000 

005 

4 05 

405 

050 

405 

ooo 
405 

015 

010 

415 

015 

005 

000 

DOS 

005 

005 

000 

410 

000 

405 

000 

410 

ooo 
000 

000 

420 

000 

010 

005 

415 
000 

4 05 

000 

405 

405 

000 

CCTIND01 12/96 

CCT IND 01 0199 

CCTIND 0 1 0 ' 9 9 

CCT IND 01 03/99 

CCTIND01W99 

CCT IND 01 0599 

CCT INDO 06/99 

CCT IND 01118/99 

CC" IND 01 11/99 

CC-INDOI0 00 

CCT INDO 0200 

CCTIND0103DO 

CCT IND 01 05/00 

CCT IND 01 06/00 

BTP0103 94 

BTP0I 05/94 

BTP 01/06/94 

BTP010 94 

BTP01D9 94 

BTPO '(94 

BTP 01 10/95 

BTP 01 01 («6 

BTPO '0 96 

B-P01 03/96 

BTP 0 1 0 3 % 

BTP 01 05/96 

BTP 01 06/96 

BTPO! 0 9 % 

B-P01 11 96 

B-P0101/9-

B P 01 05/9 

BTP 01 06/9" 

BTP 16(06(9-

BTP0 09 9 

BTP 01 11W 

BTP 01 01'OB 

BTPOKOi 98 

BTP 01 03(98 

BTP 19 03/98 

8T>01 05798 

BTP 20 06/9B 

BTP 18 09/98 

B T P l ' O 99 

BTP 8 05 99 

BTP 01 03/01 

BTP 01 06 01 

BTP 01 09 D! 

BTP 01 01 02 

8TP 01 05/02 

B-P0109 02 

BTP 01 01 03 

BTP 01 (03 03 

CTO 01 06 95 

CT019 06 95 

CTO 18 07 95 

CT016 08 95 

C O 2 0 09 95 

CTO 910 95 

CTO2011O5 

CT01B12 95 

CT01 01 96 

CT019 02 96 

CTO 16 05 06 

CT015106/96 

CTO 19 09/96 

CTO20 1 06 

CT018 010-

CTO01 12(96 

CTO r 04/97 

CT010 06 97 

CT019 09(97 

CTO 20(01 96 

CT019/05 98 

CTS 16/03/94 

CTS2104 04 

0135 

0 25 

10 11 

101 "0 

0130 

10125 

10 20 

01 ' 5 

0140 

10135 

10 -o 

1011) 

0115 

100 5 

0065 

X95 

0130 

10190 

02 50 

0520 

10» 85 

10610 

105 80 

10-55 

10640 

0-35 

10-95 

10840 

109 00 

09 B0 

1 "S 

11135 

' 10 -0 

112 60 

3-5 

meo 
HO 35 

•14 00 

11090 

112 45 

1310 

114 15 

4 65 

1 000 

1 " 2 0 

11 50 

11785 

1856 

9 30 

19 B5 

116-0 

104 60 

104 90 

0525 

10525 

10560 

10600 

106 5 

10810 

10-10 

10 00 

10-90 

106 40 

109 00 

109 65 

11030 

104-0 

110 95 

11020 

1 055 

1150 

112 30 

9865 

9835 

005 

4 05 

T00 

000 

uoo 
405 

4 0< 

000 

"10 

00D 

000 

420 

440 

000 

405 

0 05 

4 05 

000 

405 

003 

005 

410 

005 

005 

010 

0 05 

005 

005 

0 05 

410 

ooo 
410 

050 

015 

4 -0 

0.20 

410 

0.25 

025 

415 

4 05 

005 

410 

4.30 

405 

410 

435 

445 

430 

420 

4 30 

•Ot 

000 

015 

4 35 

415 

030 

4 05 

0 0 ' 

4 05 

0 5 

025 

0 30 

410 

000 

005 

000 

000 

01" 

415 

000 

000 

ooo 
000 

OBBLIGAZIONI 

Tlolo 

tNTEFS9041 

ENTEFS9240 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88 % 

ENTFFS186-94 

ENTE FS 2 85-95 

ENTEFS36540 

ENTEFSOP90-98 

ENTEFSSS90-95 

ENEL -4-94 

ENEL 1EM 8595 

ENEL 1EM 8541 

ENEL 1EM 9341 

ENEL1EM87S4 

ENEL1EMB8-94 

ENEL 1EM 89.95 

ENFL1EM 90-98 

ENEL 1EM 9141 

ENEL 1EM 9 .40 

ENEL2EMB540 

ENEL2EM87 94 

ENEL 2 EM 86-94 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL2EM9343 

ENEL 2 EM 9143 

ENEL 3 EM 8540 

ENEL 3 EM 88.96 

Ooo 
102 80 

102 35 

10325 

102 70 

10120 

10995 

10936 

11290 

10150 

102 BO 

11050 

11030 

105 J 5 

99 95 

106 20 

10640 

107 35 

10-15 

10550 

110 20 

107 40 

10620 

10910 

10510 

106 50 

11065 

107 35 

Oli 
425 
000 

015 
005 
000 
000 

005 
410 
0 45 

000 
015 
420 
455 
4 05 

000 
020 
000 

4 5 

4 25 

410 
000 
000 
000 
0,25 

020 
005 

4 25 

IR IND 85-00 

IRI IND 85-99 

IRI IND 86-95 

IRI IND 88-95 

IRI IND 91 01 

IRI IND 2 8" 94 

IRIIN0286-95 

IRIIND29141 

IRI IND 3 B* 94 

IRIIND3B8-95 

IRIIND39101 

IMI 91 9"391 0-

EFMB6-95 B6-95 

ITIM87 0487 94 

ENI TV 91 95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBAZEXW92 0 

CIREXW89 95 

MEDIOB 89-99 B9-99 

MED REPEXW 89-94 

M DUVET EXW 80-95 

MCE 95IND 88-95 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER111B7 94 

BEI 86-95 

BEI 66-95 

10220 

10160 

10130 

10115 

10090 

10125 

100 95 

J140 

10125 

D120 

ICO 60 

10 00 

10010 

1O065 

0000 

02 0 

10615 

100-o 

11000 

0035 

09 " j 

10060 

09 B0 

100 X 

104 00 

102 50 

020 

110 

015 

005 

040 

430 

0 05 

ooo 
000 

480 

000 

-0 50 

490 

405 

435 

005 

4 25 

015 

440 

405 

0 05 

450 

4 05 

000 

1-0 

010 

file:///cncrdt


EconomiaJavoro 
Iveco, intesa ok 

Trentìn: 
«Caso Fiat, 
una svolta» 
ma ROMA «Nonostante tutto il caso 
Fai rappresenta nel campo delle re­
lazioni sociali una svolta nspetto al 
passato» L osservazione sia pure av­
volta da mille cautele viene dal se­
gretano generale della Cgil Bruno 
Trentm che questa mattina ha in­
contrato a Bruxelles il presidente 
della commissione europea Jac­
ques Delors E chiaro - continua 
Trentm - fin da ora che è cominciato 
un nuovo negoziato sul progetto in­
dustriale- A proposito della riduzio­
ne dell orano di lavoro decisa in Ger­
mania dalla Volkswagen Trentm ha 
ncordato che «nessun modello an­
che se positivo è esportabile cosi co­
rri è» Comunque secondo il segreta-
no generale della Cgil se la Fiat ac­
cettasse di discutere I organizzazio­
ne del lavoro a Mirafion a Rivalta e 
ad Arese «allora probabilmente n-
nuncerebbe anche alla resistenza ai 
contratti di solidarietà versione ita­
liana del modello Volkswagen» 

Intanto, ieri al ministero del Lavo­
ro dopo le assemblee negli stabili­
menti è stato ratificato I accordo rag­
giunto la scorsa settimana per 1 Ive­
co «È propno un beli accordo quello 
che ho appena firmato» commenta 
Susanna Camusso segretana nazio­
nale della Rom «E soprattutto lo 
hanno approvato la stragrande mag­
gioranza dei lavoraton e - continua 
la Camusso - 1 assemblea dei cas-
saintegrati» Per la sindacalista della 
Fiom quello dell Iveco (1600 esuben 
affrontali col ncorso a contratti di for­
mazione mobilita lunga e contratti 
di solidanetà) «è un percorso da te­
ner presente anche per la Rat visto 
che in ambedue le situazioni si tratta 
di esuberi strutturali e congiunturali» 
La sindacalista della Cgil tiene a pre­
cisare che per la prima volta i con­
tratti di solidanetà saranno utilizzati 
anche per crea-e delle collocazioni 
per lavoraton in esubero in altre uni­
ta del gruppo -

Un commento positivo anche dal 
segretano del Fisime Giuseppe Ca­
vallino che sottolinea come «la firma 
di questo accordo dimostra 1 utilità 
del conKmto triangolare t*a sindaca­
ti azienda e ministero del lavoro» 
Con I intesa ratificata oggi osserva 
ancora Cavallino «abbiamo ottenuto 
il massimo di garanzie per i lavorato-
n prevedendo una soluzione non 
traumatica per tutti 1 600 lavoraton 
considerati in esubero» - * 

Secondo Pierpaolo Baratta segre­
tano nazionale della Rm «nell intesa 
con 1 Iveco grazie al massiccio ncor­
so ai contratti di solidarietà e alla for­
mazione professionale si è realizzato 
I unico equihbno possibile tra difesa 
dell occupazione e nlarcio della 
competitivita aziendale» Ora conti­
nua Barena corso Marconi deve 
estendere al settore auto questi stessi 
cnten Anche per Giovanni Conten­
to segretano nazionale della Uilm «il 
caso Iveco dimostra che si può trova­
re un intesa senza traumi per i lavo­
ratori» 

CRISI A PORDENONE. Fabbrica occupata, nel pomeriggio serrata di tutti i negozi 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1075 
MIBTEL 10 693 
COMIT30 157,96 

IL •ITTOMI CHI SAU 01 NO 
MIN METALL 

IL WTTOMI CHI «CIUDI DI NO 
DIVERSE 

TITOLO MIOUOKI 
MAGNETI W 

TITOLO MOOIOM 
SNIARBRE s 

+ 0 . 6 * 
- 1 . 0 4 
+ 0 ,61 

+ t , i a 

- 1 , B 6 

+ »».7» 

- 7 , 7 » 

LIRA 
DOLLARO 1 690,33 
MARCO 973,30 
YEN 15 62 
STERLINA 2 528,90 
FRANCO FR 286 74 
FRANCO SV 1160 94 

- 0 , 4 1 
- 3 , 0 8 
- 0 . 0 1 
- 0 , 6 2 
- 0 , 7 0 
- B , 0 1 

F O N D I INDICI VARIAZIONI*. 

OBBLIGA2 PURI 
OBBLIGAZ MISTI 
08BUGAZ ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
AZIONARI ITALIANI 
A7IONARI ESTERI 

+ 0,01 
+ 0,02 
- 0 , 0 7 
+ 0 , 2 * 
+ 0,19 
+ 0,10 
+ 0,2« 

B O T RENDIMENTI NETTI - , 

3 MESI 
6 MESI 
1ANN0 

7,30 
7,«0 
7.48 

Rodrigo Pais 

Ciampi: «Salvate la Seleco» 
La Rei e i privati dovranno coprire le perdite 
De Benedetti: così 
noi coniughiamo 
solidarietà e rigore 
Nell'accordo con 1 sindacati sul 
plano di riorganizzazione Olivetti 
•abbiamo cercato di coniugare la 
Ineluttabilità delle leggi 
economiche con lo spirito di 
solidarietà». Cosi Carlo De 
Benedetti ha commentato Ieri, 
durante un Incontro con il 
consiglio provinciale di Torino, 
l'Intesa raggiunta a metà gennaio. 
•DI solito le due cose sono viste In 
modo antitetico - ha aggiunto • ma 
lo sono convinto che si possa 
applicare II rigore economico e 
cercare nello stesso tempo di 
utilizzare tutti gli strumenti che lo 
stato ha messo a disposizione per 
questa operazione necessaria di 
ridimensionamento. Con questa 
Impostazione che entra nella 
tradizione Olivetti - ha proseguito 
De Benedetti • è stato realizzato 
con grande efficacia e capacità, 
sia da parte dell'azienda sia da 
parte del sindacati, un accordo che 
consente di gestire questo 
fenomeno Inevitabile nel modo 
meno traumatico possibile». 
De Benedetti ha ricordato che dal 
'90 al '93 l'occupazione noi gruppo 
nel mondo è scesa da 58.000 a 
35.000 addetti e che si dovrebbe 
assestare nel '94 sulle 33.000 
unità. 

Fallita la mediazione del ministro Savona, sulla 
vicenda Seleco scende in campo direttamente 
palazzo Chigi: la finanziaria pubblica ripianerà 
le perdite, ma i privati dovranno fare altrettan­
to. Occupato lo stabilimento friulano. 

MARCO TEDESCHI 

sa ROMA 1 dipendenti del gruppo 
Seleco (anno sul seno e lo dimostra­
no occupando gli stabilimenti del 
gruppo a Pordenone bloccando al-
I interno della palazzina amministra­
tiva I intero management compreso 
1 amministratore delegato Riccardo 
Viziale L obiettivo è chiaro impedi­
re ali amministratore delegato di por 
tare i libn contabili in tnbunale se­
condo quanto 1 assemblea dei soci 
Seleco ha deliberato martedì scorso 
Nel pomeriggio poi sono continua­
te le proteste e le manifestaioni di so­
lidarietà della città nel confronti dei 
lavoraton 

Ieri però da Roma è arrivata una 
importante novità è sceso in campo 
il governo la cui posizione suona un 
pò come una sconfessione dell ope­
rato del ministro dell Industna Savo­
na cui fa capo la Rei Lunedi sera la 
finanziana pubblica aveva decisione 
di non nplanare le perdite della Sele­

co facendo precipitale la sitiwione 
societaria e costringendo gli ammini-
straton ad amare le pratiche della li­
quidazione Ieri invece Ciampi ha 
deciso 1 esatto contrano 

La direttiva di Ciampi 
La Presidenza del consiglio ha in 

fatti confermato con una propria di­
rettiva che la Rei dovrà provvedere 
alla copertura delle perdite Seleco al 
31 dicembre 93 stimate in 76 miliar 
di mediante rinuncia a parte dei cre­
diti vantati Nel comunicato il gover­
no precisa perù che le condizioni es­
senziale per I intervento della Rei p 
che le altre azionisti della società la 
Sofin di Gian Mano Rossignolo e la fi­
nanziaria regionale Fnulia provve­
dano a fare altrettanto per la quota di 
loro competenza e che contestual­
mente si provveda alla prevista e in­
dispensabile ricapitalizzazione della 
Seleco per45 miliardi 

•A tal fine • si legge nella nota di 
Palazzo Chigi - il governo è impegna­
to ad adoperarsi affinché 1 operazio­
ne possa concludersi in tempi brevi 
positivamentc-^cbnsentendo anche 
I eventuale intervento di altn investi-
ton» Qualora 1 azionista Sofin restas­
se inadempiente il governo si impe­
gna ad assicurare fin d ora ai com­
missari «ogni possibile sostegno per 
la tutela del settore produttivo e per 
la salvaguardia dell occupazione» 

Positivo il commento a caldo di 
Gian Mano Rossignolo capo dei soci 
privati e presidente della Seleco >È 
positivo apprendere - ha dichiarato -
che il governo è intervenuto nella vi­
cenda mostrando volontà e possibili­
tà di dare direttive alla Rei Sofin che 
non è mai stata ne intenderà essere 
inadempiente si augura che questo 
intervento possa chianre le reali in­
tenzioni e disponibilità di tutti i soci a 
trovare soluzioni al di fuori della li­
quidazione della società» 

Immediata anche la replica dei 
sindacati In una nota Cgil Cisl e Uil 
regionali sottolineano che I interven­
to del governo va considerato come 
«un obbligo per la Rei di riaprire sep­
pure in termini molto severi la tratta 
Uva con gli altn azionisti affinché si 
possa venficare la possibilità di evita­
re il commissanamento» «In tal sen­
so - prosegue la nota - il governo ha 
posto chiaramente le condizioni de­
finitive per nlanciare attraverso la ri­
capitalizzazione I azienda A questo 

punto è chiaro che il presidente della 
Sofin Rossignolo dovrà scopnre le 
sue carte abbandonando le polemi-
chestenli e improduttive per onorare 
gli impegni assunti a suo tempo» 
Cgil Cisl e Uil poi si dicono favorevoli 
alla ncerca di nuovi soci «affinché si 
realizzi una cordata in grado di ope­
rare una ricapitalizzazione adegua­
ta» 

Ora la partita passa nelle mani di 
Maccanico Ciampi ha infatti incan-
cato propno il sottosegretano alla 
Presidenza di esplorare tutte le possi­
bili strade tra le vane parti in causa 
per trovare una soluzione alla que­
stione Da oggi ci dovrebbe essere il 
pnmo incontro L obiettivo è quello 
di trovare una soluzione entro lune­
di 

Pordenone si ferma 
Nel pomenggio a Pordenone è in 

tanto continuata la mobilitazione dei 
lavoraton e della città 11000 dipen­
denti dell azienda elettronica hanno 
manifestato per le strade del centro 
lasciando un presidio nello stabili­
mento Nella piazza antistante il mu­
nicipio si è tenuta una seduta straor-
dinana del consiglio comunale nel 
corso della quale sono state decise 
altre forme di mobilitazione quali la 
fermata di tutte le attinta produttive 
perdueorenelpomenggioe per og­
gi la sospensione della musica per 
dieci minuti nei locali notturni e nelle 
discoteche della provincia 

Bruno Soresina: «Verso il contratto senza inutili perdite di tempo» 

Meccanica, la ripresa nel '94? 
E M A N U E L A R I S A R I 

145.000 in cig 
Più «straordinaria» 
Nei primi U mesi del '93 al 
dipendenti del settore 
metalmeccanico sono state 
erogato 244 milioni di ore di cassa 
Integrazione guadagni (201 
milioni nello stesso periodo del 
1992).La cig ha coinvolto 145.310 
lavoratori, con un Incremento del 
23-2% rispetto al '92: all'86% 
operai (+ 17.9%), al 14% gli 
Impiegati (+ 45.6%).ll 52% delle 
ore è stato determinato da cassa 
Integrazione ordinaria, 
cresciutadel 33.4%, mentre II 
restante 48% è derivato da cassa 
integrazione straordinaria, 
incrementata mediamente del 
10.3%, ma In più forte crescita 
negli ultimi mesi del '93. 

ma ROMA Anche nel 94 I occupa­
zione nel settore metalmeccanico 
continuerà a calare La ripresa infat­
ti arriverà forse soltanto nella secon­
da metà dell anno Per ora se ne m-
trawedono solo timidi segnali in un 
quadro sostanzialmente piuttosto fo­
sco Perù garantisce Bruno Soresina 
direttore generale di Federnieccani-
ca «sicuramente si perderanno an­
cora alcune decine di migliaia di po­
sti di lavoro ma non si raggiungerà il 
record negativo degli 80 000 in meno 
registrato nel 93» 

Intanto negli ultimi mesi dello 
scorso anno, secondo la consuenta 
indagine congiunturaledi Federmec-
carnea il settore è stato carattenzzato 
da andamenti produttivi stagnanti sui 
bassi livelli d inizio anno E tra gen­
naio e novembre la produzione ha 
registrato una flessione del 6 3° ri­
spetto all'analogo penodo del 92 La 
caduta dei livelli occupazionali si è 
protratta (-6 7"» nella media dei po­
mi dieci mesi 93) ed è aumentato 

massicciamente il ncorso alla cassa 
integra/ione (+ 21 2">) con un im­
pennata anche di quella straordina­
ria 

1994, anno della verità 
Tuttavia secondo Federmeccani-

ca la fase propriamente recessiva 
sembra essersi esaurita e si accenna­
no segnali di inversione del ciclo ne 
gativo sopratajtto grazie alle attese 
produttive per il pnmo trimestre di 
quest anno e al confermato dinami­
smo delle esportazioni Infatti sol­
tanto il 19 delle imprese comprese 
nel campione d indagine prevede ri­
duzioni di produzione nei primi tre 
mesi del 94 mentre il 53°u pensa a li­
velli stabili e il 28 u si attende aumen­
ti Con questo quadro concorda del 
resto anche quello esposto da Luigi 
Cazzaniga il presidente dell Anima 
la federazione delle associazioni del-
I industria meccanica vana ed affine 

Ma il problema dice Soresina «>v 

quello di preparare il terreno per la 

ripresa della domanda interna pre­
sto o tardi arnveranno le reazioni dei 
paesi in cui esportiamo i nostn pro­
dotti e senza innovazioni e politiche 
nuove non sarà facile giocare la par 
lita in quei segmenti di mercato dove 
i margini di guadagno sono troppo 
esigui rispetto alla mole degli investi­
menti Il 94 sarà 1 anno della verità 
della probabile npresa delle scelte 
precise di politica economica e indu­
striale per non rimanere a nmorchio 
del carro della npresa ma per gui 
darlo con i Paesi più forti» Intanto 
per quanto riguarda le prospettive 
produttive ali estero le imprese che 
prevedono incrementi sono il 31' 
mentre nel corso del 93 le esporta­
zioni metalmeccaniche sono cre­
sciute del 208 soprattutto verso ì 
paesi extra Cee Usa in testa 

Il contratto s'ha da fare 
Ma nel 94 si nnnova anche il con 

tratto nazionale di lavoro della cate­
goria che scadrà il 30 giugno prassi 
mo e per il quale nelle fabbriche già 

si sta discutendo la piattaforma «Vi­
sta la difficile situazione del settore -
dice Soresina - sarebbe stato più fa­
cile per noi decidere di puntare al 
non accordo Invece superando an­
che alcune resistenze interne abbia­
mo deciso di accettare la sfida» 
Niente dilazioni ne «scala mobile 
carsica» almeno nelle intenzioni e 
per salvaguardare I occupazione via 
libera ai contratti di solidarietà «pure 
se sarebbe necessario studiare nuovi 
strumenti per rendere più flessibile 
anche I entrata nel mondo del lavo­
ro» Sugli adeguamenti salariali pe 
rò la questione nschia di farsi più 
spinosa se non altro per la denun 
ciata pessima situazione di liquidità 
delle aziende del settore Soresina 
però tiene ali ottimismo «Il nnnovo 
del contratto - conclude - sarà 1 oc­
casione per capire se IH nuove rela­
zioni industnali sono diventate un 
fatto voghamo raggiungere al pm 
presto il testo quadro e avviare con 
decisione la contrattazione decen­
trata su larga scala 

Reiterato 
il decreto 
Agensud 

ROMA II Consiglio dei mimsf i ha rei 
terato nel lesto originale il decreto 
legge sull Agensud e le age\olazium 
alle attrita produttive e per il perso 
naie della soppressa agenzia per il 
Mezzogiorno 11 provvedimento e sta 
lo reiterato nel testo licenziato dal 
Senato poi non più approvato dalla 
Camera II testo preparato dal mini 
stro del Bilancio Spaventa prevede 
fra I altro un taglio del 30 delle re 
tnbuzioni dei dipendenti degli en'i 
senza prendere in considerazione ta­
gli occupazionali 

Piano della 
Lega Coop 
per 35mila alloggi 

ROMA Più di 35mila alloggi imme 
diatamente cantierabili in tutto il 
paese con I attivazione nel prossi 
mo tnennio di 6mila miliardi di inve­
stimenti (costituiti per circa la meta 
da risparmio delle famiglie) con 
una ricaduta occupazionale di bOmi-
la addetti È questo in sintesi il con­
tributo alla soluzione del problema 
casa che è in grado di offrire I asso 
ciazione nazionale delle cooperative 
di abitazione Ancab-Lega delle coo­
perative - cui adenscono oltre 3mila 
cooperative con più di 400mila soci 
-che tiene in questi giorni amilano 
il suo 8 congresso nazionale La rea­
lizzazione concreta dei programmi 
predisposti di edilizia abitativa è però 
compromessa dall assenza di inter­
venti legislativi efficaci a sostegno 
della formula cooperativa che ha 
consentito I accesso al bene casa an­
che ai ceti sociali meno abbienti 

Permessi sindacali 
450 miliardi Tanno 
per gli statali 

ROMA Almeno 450 miliardi annui 
costano allo Stalo i permessi e le 
aspettative sindacali nel pubblico 
impiego Nel 92 un dipendente su 
382 si trovava in aspettativa o in per­
messo sindacale per 1 intero anno 
Lo rileva uno studio del ministero 
della Funzione Pubblica che fotogra­
fa per la pnma volta sulla base di in 
formazioni fomite al nguardo dalle 
stesse pubbliche amministrazioni le 
reali dimensioni del fenomeno Si 
tratta di dimensioni preoccupanti 
tanto che 1 uluma Finanziaria ha pre 
visto una nduzione del 50 dei per­
messi e delle aspettarne sindacali 
I applicazione dello Statuto del lavo­
raton (che contiene le norme per il 
pnvato) e il divieto di cumulare i per­
messi sindacali giomalien o oran Si 
stima che nel 92 siano state usufruite 
3 mila aspettative e 1 586 mila gior­
nate di permesso 

Farmacie, accordo 
per il nuovo 
contratto di lavoro 

ROMA. È stata siglata a Roma dalle 
organizzazioni sindacali di categona 
Cilcams-Cgil Fisascat-Cisl e Liltucs 
Uil e dalla Federfarma I ipotesi di ac 
cordo per il nnnovo del Ceni dei cir 
ca 50 000 dipendenti delle farmacie 
private L accordo uno dei pnmi a li­
vello nazionale firmato dopo il 23 lu 
glio avrà durata quadnennale per la 
parte normativa e biennale per la 
parte economica previo revisioni e 
relativi adeguamenti tra i tassi d infla­
zione programmati e quelli reali 

Piloti Al Italia 
15 giorni 
senza scioperi 

Al piloti è piaciuto I atteggiamento 
del ministro dei trasporti Raffaele 
Costa nei confronti della loro verten­
za 'anto che hanno concesso altre 48 
ore di tregua sindacale Anpac e Fit-
Cisl hanno stabilito di offnre 15 giorni 
di tregua «per consentire alla com 
missione di garanzia di espnmere 
una valutazione sui comportamenti 
tenuti da azienda ministro e organiz­
zazioni sindacali in occasione degli 
ultimi sciopen dell 11 e 21 gennaio» 
Intanto le federazioni dei Trasporti 
Cgil Cisl Uil oggi con I Intersmd for 
malizzano la sospensione della trat­
tativa fino ali insediamento dei nuovi 
vertici della compagnia E il segreta 
no della Flit Cgil Pao o Brutti len hu 
chiesto che vengano sostituiti anche 
il direttore generale (Pa\olini) e il re 
sponsabile del personale dell Alita 
Ila e -il ntirodei provvedimenti ulula 
terah» adottati dall azienda come il 
congelamento dei trattamenti del 
personale di volo 
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Sì al federalismo 

Lancetta 
dell'Ire 
per il fisco 
m ROMA. Riorganizzare il sistema 
del prelievo fiscale e della spesa pub­
blica su base federalista. È questa la 
ricetta proposta dai ricercatori del 
milanese Irs (l'Istituto per la Ricerca 
Sociale). Presentando il nuovo nu­
mero di «Congiuntura Irs». Roberto 
Artoni - docente alla Bocconi ed ex­
commissario Consob - ha mostrato 
come le Regioni del Centro-Nord tra­
sferiscano ogni anno 50mila miliardi 
a quelle meridionali, circa il 3% del 
Pil italiano. E non dipende da una 
più alta spesa pubblica localizzata al 
Sud, ma da una più alta base impo­
nibile delle Regioni del Centro-nord: 
fatta 100 la media della base imponi­
bile in Italia, infatti, si ha 130 per la 
Lombardia e 50 per la Calabria. Una 
situazione insostenibile politicamen­
te e socialmente, e tra l'altro gravida 
di inefficienze sia nella spesa che 
nella riscossione delle imposte. L'au­
tonomia tributaria, diventa quindi un 
•insostituibile strumento di responsa­
bilizzazione dei cittadini-elettori che 
diventano finanziatori diretti delle 
scelte che coinvolgono le comunità 
locali», si legge nel mensile presenta­
to ieri e diretto da Pia Saraceno. Si 
potrebbe prevedere quindi il passag­
gio alle autorità locali delle attività di 
istruzione, assistenza, politica indu­
striale, oltre agli interventi a sostegno 
degli investimenti locali. Tutto que­
sto, stima l'Irs, significherebbe minori 
«fabbisogni finanziari per il Governo 
centrale di circa 160mila miliardi». 
Allo Stato centrale (lasciando agli 
enti di previdenza la gestione della 
politica previdenziale pubblica) re­
sterebbero 240mila miliardi di spesa, 
di cui più o meno 160mila determi­
nati dagli interessi passivi sul debito 
pubblico. In pratica, sottolinea l'Irs, 
in questa nuova .sistemazione di 
competenze circa, il >70% del gettilo 
tributario complessivo dovrebbe es­
sere attribuito alle strutture regionali 
o locali. £ poi, naturalmente, biso­
gna sciogliere l'interrogativo se man­
tenere o meno un flusso di trasferi­
menti dalle aree più forti del Paese a 
quelle più deboli. •*••: •• v . » -•, >> 

Per chiunque si siederà sulla pol­
tronissima di Palazzo Chigi, comun­
que, l'Irs prevede tempi duri: avrà da­
vanti a se un quadro congiunturale 
migliore rispetto al passato, ma do­
vrà fare i conti, ancora una volta, con 
la crisi del mercato del lavoro. Ai 
480mila disoccupati del '93, se ne 
dovrebbero infatti aggiungere altri 
170mila quest'anno. Secondo il pre­
sidente dell'istituto. Giangiacomo 
Nardozzi, la crisi dell'occupazione 
resta più grave nel Mezzogiorno, do­
ve il ruolo propulsivo dei settori 
esportatori è ridotto. Ma il '94 ha in 
serbo anche buone notizie: si preve­
de una crescita del Pil dell'I,6%, ri­
spetto al -0,3% del 1993. Le esporta­
zioni dovrebbero continuare a cre­
scere (più 6,7%), anche se meno 
dell'8,7% del '93. Debole, ma positi­
va, la domanda interna, che secondo 
l'Irs dovrebbe crescere nel '94 dello 
0,9% (-4,8% nel '93). L'inflazione do­
vrebbe rimanere sotto : controllo: 
+ 3.7%, contro il 4,2 del '93). • -

Fine di un Incubo Tommaso Bonaventura 

Pronte le bozze della dichiarazione per il 1993 

Un 740 più focile 
come sarà 

ROBERTO OIOVANNINI 

aa ROMA. Quest'anno niente 740 
«lunare», come lo definì lo scorso an­
no il presidente Scalfaro. Niente red-
ditometro, niente la «lettura ottica», 
semplificato il quadro per gli oneri 
deducibili e quello per gli immobili, 
abolito il quadro sui proventi a tassa­
zione separata. I tecnici del ministero 
hanno ormai preparato una bozza •' 
completa del nuovo 740 «terrestre»., 
ed è cominciato il confronto con le 
categorie di contribuenti per even­
tuali ritocchi prima della pubblica­
zione sulla Gazzetta Uffiàale (previ­
sta entro il 15 febbraio). L'impianto 
del prossimo 740 «versione Gallo» è 
comunque definitivo. E finalmente 
sono state completamente riscritte le 
istruzioni, che - vero miracolo - han­
no un linguaggio più comprensibile, 
una grafica che aiuta a superare i ' 
passaggi più ardui, esempi matema­
tici e un'appendice con i casi parti­
colari. - ' ' • ' ' - ' 

Nel nuovo 740 il contribuente de­
ve indicare il proprio codice fiscale 

(oltre a quello degli eventuali fami­
liari a carico): ma se nel '93 non ha 
cambiato residenza anagrafica non 
dovrà riscriverla. Per la scelta della 
destinazione dell'8 per mille si potrà 
optare anche per la Chiesa Evangeli­
ca Valdese. • •• • ' - . . . . 

La novità più importante per il 
contribuente è però nei quadn per il 
reddito dei terreni e dei fabbricati: se 
non ci sono state modifiche rispetto 
allo scorso anno, deve essere indica­
to solo l'importo totale del reddito. In 
caso di variazioni, invece, sarà ne­
cessario rifare i calcoli, ma con un 
apposito schema semplificato rispet­
to all'ultima dichiarazione lei che è 
contenuto nel modello stesso. Una 
nuova riga dovrà essere utilizzata per 
la deduzione da un milione relaUva 
all'«abitazione principale». Nel caso 
di variazioni in corso d'anno una 
•formuletta» matematica contenuta 
nelle istruzioni aiuta al calcolo del­
l'importo esatto da dedurre. 

Rivoluzione totale per il quadro 
degli oneri deducibili. Intanto, il cal­

colo è più semplice rispetto allo scor­
so anno; poi, non si dovrà allegare la 
relativa documentazione cartacea, e 
soprattutto non bisognerà più indica­
re il codice fiscale del medico, del la­
boratorio, e cosi via. 

A proposilo delle istruzioni, biso­
gna aggiungere che viene spiegato 
con precisione il tipo di documenta­
zione che deve essere conservata dal 
contnbuente: difficile ora sbagliare. 
Per i lavoratori autonomi, anche que­
st'anno ci sarà la minimum fax e il 
quadro per i «coefficienti presuntivi». 
Ma il quadro >G», che interessa tra 
l'altro commercianti ed artigiani, è 
stato ndotto da 4 a 2 pagine: non so­
no più richiesti (se non ci sono state 
vanazioni) i dati dell'attività. Le righe 
destinate alle componenti negative e 
positive del reddito, poi, sono state 
più che dimezzate. In tema di sanità, 
anche quest'anno la tassa sulla salu­
te sarà pagata con il 740 che, in un 
apposita casella, richiede anche gli 
estremi del versamento della tassa 
sul medico di famiglia che doveva 
essere versata lo scorso anno. 

Mentre la Lega rivendica più posti nei consigli 

Mazzetta «autosospeso» 
dal vertice della Carìplo 
m MILANO Roberto Mazzotta e 
Carlo Polli, rispettivamente presi­
dente e vicepresidente della Cari-
pio, si sono «autosospesi» dai propri 
incarichi. Il consiglio di amministra­
zione ne ha preso atto in serata, ac­
cogliendo «la volontà» dei due diri­
genti coinvolti in un nuovo filone 
dell'inchiesta «mani pulite». • • " 

A presiedere i lavori del consiglio 
è stato il secondo vicepresidente 
dell'istituto, Ottorino Beltrami, che 
dal giorno dell'arresto di Polli garan­
tisce la continuità della rappresen­
tanza della maggiore cassa di rispar­
mio del mondo. A Polli sono state 
affidate le deleghe del presidente 
sia nella Fondazione che nella ban­
ca. •. ' •; »'•,, '• 

L'atteso rientro di Mazzotta dal 
viaggio all'estero non si è avuto, e fi­
no al primo pomeriggio non era 

neppure giunta la lettera che ha an­
nunciato l'autosospensione dei due 
dirigenti. , 

Nella sede dell'istituto è stata una 
giornata agitata. La riunione del 
consiglio è stata nnviata, in attesa 
che terminasse una lunga riunione 
del comitato esecutivo. La decisione 
di accogliere I'«autosospensione» di 
Mazzotia e Polli non è stata eviden­
temente tanto semplice da assume­
re. Qualcuno ha fatto un estremo 
tentativo di rinviare quello che una 
direttiva della Banca d'Italia in casi 
del genera considera un atto dovu­
to. •-

Nel comunicato ufficiale il consi­
glio di amministrazione, con l'evi­
dente intento di rassicurare la ster­
minata clientela della banca, fa sa­
pere che nella riunione si sono esa­
minati anche i primi dati del bilan­
cio '93, che si annunciano «alta­

mente positivi e migliori di quelli 
dello scorso anno», quando l'utile 
lordo fu di ben 1.746 miliardi. 

Lo scandalo del fondo pensioni 
della Cariplo e la conseguente de­
capitazione della banca continua 
ad alimentare una aspra polemica 
anche in campo politico. Il capo­
gruppo del Pds alla commissione Fi­
nanze della Camera, Lamnfranco 
Tura, ha osservato criticamente che 
si possono ora misurare gli effetti 
deleteri della resistenza dello stesso 
Mazzotta e della De a separare le re­
sponsabilità dei vertici delle Fonda­
zioni e quelli delle Casse di Rispar­
mio. . . . - • 

A Milano intanto la Lega Nord 
cerca di approfittare della crisi alla 
Canpio, chiedendo l'azzeramento 
de1 vertice della banca. «Parallela­
mente all'eliminazione delle infiltra­
zioni partitiche» la Lega chiede con 
un discreto salto logico «un rinnovo 

Roberto Mazzotta Sayadi 

degli organismi dirigenti della Ca' 
de Sass per far spazio a rappresen­
tanze delle realtà locali lombarde 
che siano aderenti alle nuove 
espressioni della volontà popolare». 

Per la Lega la lottizzazione è quel­
la che fanno gli altri: gli uomini della 
Lega al vertice della banca sarebbe­
ro solo «espressione della volotà po­
polare». I componenti della Fonda­
zione scadranno infatti solo entro il 
'99. Quest'anno scadranno i 3 com­
missari designati dal Comune di Mi­
lano. 

Cavazzuti: «È finito 
lo Stato-mamma 
Adesso si sceglie» 
Progressisti impenitenti statalisti? Non è così, 
replica in questa intervista Filippo Cavazzuti 
che aggiunge: «Noi vogliamo uno Stato che re­
goli di più e gestisca di meno». E questo è tutto 
il contrario di una posizione statalista.'-

OIUSEPPK P. MENNELLA 

• ROMA. Senatore Cavazzuti, c'è 
un'accusa ricorrente rivolta dal 
conservatori al cartello del pro­
gressisti: slete del statalisti. CI» 
cosa replichi? 
In un momento di grande demago­
gia dobbiamo distinguere tra la 
presenza dello Stato in quanto im­
prenditore (banche e imprese) e 
lo Stalo in quanto erogatore di ser­
vizi sociali. Nel primo caso, non da 
oggi, le privatizzazioni sono sem­
pre state sostenute. Abbiamo crea­
to noi lo slogan: uno Stato che re­
goli di più e che gestisca di meno. 
In altre parole: vogliamo regole più 
forti per avere un mercato più forte 
con imprese finanziariamente forti 
e competitive. » 

Insomma, alle privatizzazioni di 
banche ed Imprese si sono op­
poste le forze del vecchio qua­
dripartito. Ma II punto In discus­
sione è la finanza pubblica e so­
prattutto la cresci- • 
ta della spesa, gul- •• • 
data dal servizi co­
me la scuola, la 
sanità, la previden­
za, I trasporti, l'Im­
piego - pubblico. 
Non è questo II ' 

, banco di prova per 
un governo di pro­
gressisti? 

Non voglio fare eserci­
zio di facile demago­
gia. Il controllo della 
finanza pubblica è at­
tività di governo diffi­
cilissima, come dimo­
stra anche l'esperien­
za del governo Ciam­
pi, che ha impostato 
un tentativo assai in­
novativo di conteni­
mento della spesa. 
Per uno schieramento 
progressista è una 
prova assai difficile in 
quanto «pnma» deve • 
contenere la spesa 
pubblica e non au­
mentare le imposte, e «dopo», ma 
senza perdere il senso e il valore 
della solidarietà sociale, deve rifor­
mare sia il Welfare State sia il siste­
ma di assistenza alle imprese per 
poter ridurre la spesa pubblica, l'in­
vadenza dello Stato nella vita di tut­
ti noi e conseguentemente ridurre 
le entrate tributarie. 

Proviamo a tradurre In numeri, In 
quantità queste affermazioni. 

Pochissimi numeri -d i fonte Banki-
talia - per descrivere la condizione 
della finanza pubblica: la pressione 
fiscale è intomo al 41% del prodot­
to interno lordo ed è in linea con la 
media Cee; le spese, invece, essen­
do comprese tra il 53 e il 54% del 

pil, superano abbondantemente la 
media Cee (è intomo al 50%). De­
ve, dunque, essere compiuto ogni 
sforzo per comprimere la spesa 
pubblica onde evitare di dover ac­
crescere le entrate. Dal punto di vi­
sta macroeconomico e questa la 
via principale per far cadere i rischi 
di instabilità finanziaria che mina­
no alla radice un sistema economi­
co. .T - . £". ^ , . 

Fona Italia di Berlusconi e ora 
anche Lega e pattlstl di Segni 
propongono l'Introduzione di un 
tetto costituzionale alle entrate 
e alle spese. È una soluzione? 

, Nessun paese del mondo adotta ta-
1 li espedienti in quanto sono facil-
. mente aggirabili. Cosi come è sem-
; pre stato aggirato l'articolo 81 della 

nostra Costituzione, voluto da Luigi 
Einaudi. Chi propone quegli espe­
dienti ha una visione soltanto tecni­
ca del bilancio pubblico e dimenti-

La destra fa presto 
a risanare: taglia 
Ma un progressista 
non può rinunciare 
alla solidarietà 

ca l'insegnamento dei maestri del 
passato i quali ricordano che il bi­
lancio pubblico altro non è che la 
faccia del sistema politico. Se non 
cambia questo, quantomeno nel 
senso delle alternanze dei governi, 
sarà assai difficile che possa cam­
biare anche il bilancio pubblico. 
Soprattutto sarà difficile che possa 
migliorare la pessima qualità di 
molti servizi pubblici che spesso si 
somma a sprechi inauditi ed alla 
completa deresponsabilizzazione 
di molti amministratori della cosa 
pubblica. ' > •-

Perché consideri difficile per I 
progressisti un'opera di risana­

mento delle casse pubbliche? 
La destra fa presto a risanare- ndu-
ce drasticamente i servizi sociali 
(scuola, sanità, previdenza) nella 
logica del «fai da te». Vorrà dire che 
i cittadini italiani pagheranno alle 
compagnie di assicurazione invece 
che al bilancio pubblico. Ognuno 
nceverà in base a quanto può o è 
disposto a pagare a tali compagnie. 

EI progressisti? 
Questo schieramento, da un lato, 
non può rinunciare all'intervento 
pubblico per correggere i più evi­
denti fallimenti del mercato (disoc­
cupazione, monopoli, distribuzio­
ne del reddito, uso delle risorse) : il 
prezzo sarebbe la perdita della sua 
stessa identità. Ma dall'altro lato 
erediterebbe un intervento pubbli­
co (pieno di fallimenti) insoppor­
tabile dal punto di vista della quan­
tità, inefficiente da! punto di vista 
allocativo e profondamente iniquo 
sotto il profilo redistributivo. La sfi­
da, dunque, è come correggere i 
«fallimenti del pubblico» delle pas­
sate gestioni senza essere statalisti 
e tuttavia senza nnunciare agli 
ideali di solidarietà, faro e identità 
dell'azione di governo di ogni 
schieramento progressista. 

Ma per fare questo occorreran­
no anche tagli dolorosi? 

Lotta senza quartiere agli sprechi: 
questa è la mia risposta. Per ridise­
gnare lo Stato sociale (e riforman­
do si possono risparmiare molte ri­
sorse) occorre tener conto delle 
novità che emergono dall'econo­

mia reale e delle nuove 
< - potenti tecnologie a di­

sposizione per miglio­
rare la qualità dei servi­
zi risparmiando risor­
se. Il mondo del lavoro 
- dipendente e auto­
nomo - sta • contn-

i buendo ' alla caduta 
dell'inflazione. Davanti 
a questo universo c'è 
un futuro dove la stabi­
lità del posto di lavoro 
potrebbe diventare sol­
tanto un ricordo del 
passato Di fronte a ta­
le incertezza soggetti­
va, il settore pubblico 
deve offrire la certezza 
oggettiva che i servizi 
collettivi, opportuna­
mente nformati, sa­
ranno sempre a dispo­
sizione dei cittadini 
per accrescere la pro­
pria istruzione, per ri­
durre i costi e le pene 
della malattia, per 

muoversi da un lavoro all'altro, per 
garantire una serena vecchiaia a 
chi ha speso una vita nel lavoro. 
Questo non è lo Stato «mamma» e 
neppure una nuova forma di assi­
stenzialismo: è uno Stato moderno 
che. governando il dintto alle pre­
stazioni non disgiunto dal dovere 
della solidarietà (che è anche 
quello di pagare le tasse), consen­
te ad ognuno di meglio governare 
la propna crescita, il proprio svilup­
po, il proprio futuro. 

Via libera di Bankitalia agli sportelli universali 

Gli istituti di credito 
diventano banche tuttofare 

ALESSANDRO QALIANI 
m ROMA. Due circolan della vigilan­
za di Bankitalia chiudono una stagio­
ne durata quasi sessant'anni. E apro­
no la strada alla nuova banca univer­
sale. Da ien aprire una banca sarà 
più semplice e qualunque società • 
con più di 12.5 miliardi di capitale 
potrà trasformarsi in istituto di credi­
to. Inoltre tutte le banche potranno 
emettere titoli per finanziarsi. E tutte 
le banche potranno prestare soldi 
per investimenti a breve, a medio e a 
lungo termine. •• 

Gli esperti di via Nazionale esclu­
dono comunque che da domani ci 
sarà la fila per chiedere di aprire 
nuove banche. «Fare il banchiere -
dice Santoro, della vigilanza - è mol­
to rischioso. Tra l'85 e il '93 sono sta­
te costituite 100 banche. Ma nel giro 
di 3-4 anni il 50% di questi nuovi sog­
getti è andato incontro a gravi crisi. 

Sarà invece agevolato chi ha già fatto 
finanza e vorrà raccogliere anche il 
pubblico risparmio». Ma vediamo 
ora le circolan. -
Autorizzazioni. Le procedure per 
costituire una banca sono semplifi­
cate. Basterà una sola autorizzazione 
di Bankitalia (invece di due) e il ca­
pitale mimmo richiesto passerà dagli 
attuali 25 miliardi a 12,5 (2 per le 
casse rurali). A pronunciarsi sulla 
consistenza di questo patrimonio ini­
ziale sarà un gruppo di esperti. Le so­
cietà finanziarie che vorranno tra­
sformarsi in banche potranno farlo. 
In teoria anche chi produce tratton 
può farlo ma difficilmente otterà l'au­
torizzazione. Resta invece in vigore 
l'impossibilità di un connubio ban­
che-assicurazioni. I requisiti di ono­
rabilità restano simili a quelli del pas­
sato, ma riguarderanno più ì gruppi 
che i singoli. Per gli inquisiti i control­

li saranno «molto ngidi». 
Operatività e raccolta titoli. «Tutte 
le banche possono fare di tutto». In 
quanto spa, per finanziarsi, possono 
emettere obbligazioni (durata mini­
ma: 3 anni), certificati di deposito e 
buoni fruttiferi (da 6 mesi a 5 anni). 
Le emissioni non destinate al merca­
to e alla quotazione possono essere 
dirette solo ai grandi nsparmiatori 
con tagli minimi da 100 milioni. At­
tualmente su 1.200 banche solo 90 
istituti speciali potevano emettere ti­
toli. Inoltre tutte le banche possono 
concedere prestiti a breve, medio e 
lungo termine. Gli ultimi due però 
devono essere erogati entro un limite 
pari al 20% della raccolta, dal quale 
possono derogare solo gli istituti spe­
cializzati e le grandi banche. I finan­
ziamenti a medio-lungo termine at­
tualmente arrivano a 470mila miliar­
di e, secondo Bankitalia, «possono 
raddoppiare». ' 
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La denuncia: «Abbandonato 
un patrimonio unico al mondo»! 

«Guardo, sofferente 
il saccheggio 
delle ville storiche» 
Ricordi, analisi amare, denunce. «Nelle ville storiche 
non ci vado più, mi fa troppo male». Federico Zeri narra 
lo scempio delle ville romane, dalle origini - le acquisi­
zioni da parte dello Stato e del Comune - all'indifferen­
za di oggi. Opere da Louvre lasciate alla mercè dei la­
dri, 3.000 pezzi rubati a villa Pamphili, i saccheggi a villa 
Sciarra, villa Torlonia. Il Comune deve proteggere le vil­
le piccole. E le grandi? «Ormai hanno rubato tutto». 

OBLIA VACCARELLO 

• «Nelle ville non ci vado più»: ' 
Troppo doloroso per Federico Zeri . 
testimoniare, dopo le tante denunce 
inascoltate, lo scempio delle ville sto- ' 
riche della Capitale. Opere «da Lou­
vre» lasciate in balla dei ladri a villa ' 
Borghese, 3.000 pezzi rubati a villa 
Dona Pamphili, i furti a villa Torlonia, 
il degrado di villa Sciarra. Appassio­
nato, non lesina critiche: «Il degrado ' 
dell'Italia negli ultimi 25/30 anni fa 
spavento: è cominciato da quando i 
socialisti sono entrati nel governo». A 
colloquiocon uno «spirito libero». 

Quando è Iniziato II saccheggio 
delle Villo? - ., 

Il degrado delle ville stonche è co­
minciato con gli effetti perversi di 
quella operazione, fatta in modo 
scriteriato, che fu l'acquisto di villa 
Dona Pamphili, Era l'unica grande 
villa 'barocca giunta intatta fino a 
noi, con tutto il suo corredo ricchis­
simo di sculture antiche. «Italia No­
stra» ne sollecitò, giustamente, l'a­
pertura al pubblico, senza, però, 
preoccuparsi della tutela. Comin­
ciò, quindi, un saccheggio indiscri- • 
minato: furono decapitate statue, in­
franti sarcofagi, rubate epigrafi. Oggi 
ammontano a circa 3.000 gli oggetti 
rubati. È una cosa terrificante. Villa ' 
Pamphili era di una bellezza folle. 
Dopo lo scempio non ci sono più 
voluto andare. Ci andavo da bambi­
no: c'era persino un albero con la 
firma di mio padre, incisa da lui al w 
tempo in cui preparava la tesi di lau- " 
rea. Non ci sono voluto andare più, 
per non star male. • • ' • 

I ladri non si sono fermati a Villa 
Pamphili... "> 

Il saccheggio di Villa Pamphili ha 
mostrato ai ladri che le ville erano 
incustodite. Un'altra villa orrenda­
mente saccheggiata è viiia Aldo­
brandino in largo Magnanapoli. Al­
l'ingresso è stata fatta cadere una , 
statua colossale: è stata spinta in 
avanti, usando delle corde. I ladri 
hanno portato via la testa, infran­
gendo, spaccando, rubando quanto 
potevano. Poi è arrivato il turno di 
villa Borghese, dove lo scempio 
continua ancora. Quindi, è stata la 
volta di Villa Sciarra al Gianicolo. 
Ancora. Villa Celimontana (già villa 
Mattei): 11 hanno portato via tutto, 
c'erano persino pezzi delle terme di • 
Caracalla per terra. Ricordo che mi 
affacciavo sempre ad una loggia do­
ve c'era un dioniso barbuto, di pie­
tra, Infine, Villa Torlonia. Tre oquat- ; 
tro anni fa durante la notte di Capo-, 
danno, sono state decapitate le > 
quattro statue del Cavaceppi, che 
sono poste all'ingresso della villa. La 
villa era già in cattivo stato dopo 
l'occupazione inglese. Ma si poteva 
ancora salvare. Òggi è in uno stato 
di degrado incredibile. Tutto questo 

è successo per la totale mancanza 
di sorveglianza notturna e diurna, e 
per l'incuria del Comune. 

Prima che divenissero di proprie­
tà dell'ente locale, qual era lo 
stato delle Ville? 

Villa Pamphili era in perfetto stato, 
cosi pure villa Sciarra. La ricordo: 
era piena di pavoni, di alberi rari. Gli 
alberi ancora ci sono, i pavoni li 
hanno mangiati. 

Mantenerle sarà stato più faci­
le, visto che non erano aperte al 
pubblico. Venivano sorvegliate 
di più? 

C'era una rigida sorveglianza nottur­
na. Prendiamo il caso del Giardino 
del Lago, a villa Borghese. Fino agli 
anni '60 era in ottime condizioni, 
con opere d'arte molto importanti. -
Quando negli anni 70 cominciò il 
saccheggio, io mi detti molto da fare 
affinché venissero'tolte dal"Giardino 
del Lago quattro sculture che hanno 
un grande significato artistico e poli­
tico: sono le opere più importanti 
del Ceracchi. uno scultore che fu 
ghigliottinato per l'attentato contro 
Napoleone. Antonello Trombadon 
scrisse un sonetto su questa mia 
proposta. 

Cosa propose per le statue del 
Giardino del Lago? 

Facciamo una premessa sul Cerac­
chi, un vero rivoluzionario giacobi­
no. Lo scultore romano avrebbe po­
tuto ottenere la grazia se solo fosse 
stato disposto ad abiurare le sue 
idee giacobine. Ma non lo fece: uno 
dei rari casi italiani di persona coe­
rente fino all'ultimo. Guardi che è 
famoso: le sue opere sono esposte 
anche a Washington ed è molto stu­
diato dagli esperti di arte neoclassi­
ca. Lui aveva un atelier in via dell'O­
ca. Quando fu ghigliottinato, il prin­
cipe Borghese, proprietario dell'ate­
lier, cui Ceracchi non aveva pagato 
l'affitto, sequestrò le opere che sta­
vano nello studio e portò le quattro 
statue a villa Borghese. Allora erano 
in perfette condizioni, Erano state 
eseguite su commissione del gover­
no olandese di una repubblica gia­
cobina in onore di un uomo politi­
co, Van de Capellen. Le opere rap­
presentano il Van de Capellen (la 
statua oggi è decapitata e tutta rico­
perta di scritte), due allegorie, la 
Fortezza (ora ha il viso distrutto) e 
la Temperanza (oggi non ha una 
mano), e un'leone con le frecce tra 
le zampe, lo avevo proposto di rea­
lizzare un grande cubo di travertino 
di scarso prezzo, metterlo in piazza­
le delle Canestre, al centro del­
l'aiuola rotonda, issando la statua 
dell'uomo politico in alto, le due al­
legorie ai lati e davanti il leone. Sic-

," come in quel punto c'è sempre traf-
' fico, di giorno e di notte, sarebbero 

Carta 
d'identità 

Nato a Roma nel 
1921, Il critico e 
storico dell'arte 
Federico Zeri ha 
studiato nella 
capitale. Ha lavorato 
per diversi anni nelle 
Belle Arti, «da dove è 
andato via con , 
orrore». Non fa parte 
di nessuna università 
e svolge incarichi di 
libero docente. Ha 
eseguito cataloghi 
artistici per la - -
•WaltersArtGallery. 
di Baltimora. È libero 
professionista. •• '• 
Attualmente Federico 
Zeri vive In una bella 
villa Immersa nel 
verde della campagna 
sulle colline tra 
Mentana e • 
Monterotondo, a 
poche decine di -. 
chilometri dalla 
capitale. Una villa che 
è diventata, nel corso 
degli anni, una sorta 
di museo artistico. 

Il critico d'arte Feuenco Zen 

state più sorvegliate. Invece le han­
no lasciate al Giardino del Lago: og­
gi sono in condizioni spaventose, 
Guardi che è roba da gran museo, 
da Louvre!... Non hanno fatto nien­
te. Avevo anche proposto di farle 
mettere nel cortile di palazzo Bru­
schi: ancora niente. 

Fece una proposta anche per il 
parco del Daini? 

Proposi la ricostruzione del muro. Il 
parco era circondato da un muro 
che fu demolito, stupidamente, 
quando Villa Pamphili diventò pub­
blica. Allora si disse: «Via i muri! Il 
popolo deve entrare liberamente». 
Invece quel muro era una parte ar­
chitettonica insostituibile della strut­
tura della villa e custodiva, in un ret­
tangolo chiuso, importantissimi re­
perti archeologici, oggi tutti sfregiati 
(il comune portò via solo qualco­
sa) , Cerano anche grandi lecci e un 
tappeto di viole per terra: tutto per­
duto1 Addirittura a! parco dei Daini 
hanno rubato una statua completa, 
di notte, con una gru. È mutile: nes­
suno custodisce queste opere. 

Che cosa ha fatto II Comune? 
Proposi al Comune di intervenire 
presso il ministero per ricostruire il 
muro del parco dei Daini. Salvare 
perlomeno quello! Ritrasformarlo in 
un luogo appartato per chi vuole 
stare in una villa senza sentire i ni-
mori e la puzza del traffico. Ma è tut­
ta gente che resta indifferente di­
nanzi a questo scempio. D'altra par­
te le ville non si possono chiudeie. 

E la nuova giunta? 
La nuova giunta deve intervenire a 
villa Borghese per portare via le sta­
tue del Ceracchi: o mettendole in un 
museo, o ricostruendo il monumen­
to secondo un progetto modificato. 
Poi ci sono ville o parti di ville che 
possono essere tutelale di notte con 
due guardie1 villa Aldobrandino villa 
Torlonia, il giardino del Lago. Villa 
Celimontjnu è già un po' più gran­
de. Il Comune deve perlomeno 
provvedere a salvare quelle che so­
no piccole e hanno un recinto difen­
dibile. 

Abbiamo chiesto al Comune un 
Intervento per salvare le ville dal 
degrado. Hanno risposto che un 
primo passo potrebbe essere 
quello di far redigere ai giovani 
ambientalisti cartelli Illustrativi 
dell'eco-sistema... 

1 ladri non li leggono i cartelli! Guar­
di, bisogna vedere come si intende 
l'ambientalismo e qual è il senso 
della collettività che hanno le mas­
se, perché se manca il senso del pa­
trimonio comune.. Quando uno dei 
capi dell'ambientalismo dice: «Di 
fronte ad una pinacoteca e ad un la­
go con le anatre, preferisco il secon­
do», mi pare che si contonda la sto­
na con l'ambiente naturale. I musei 
italiani ogni tanto ricevono attacchi. 
Mussolini disse: «Vorrei che i nostri 
musei avessero meno quadri belli e 
più bandiere tolte al nemico», Mi 
sembra che le cose si equivalgano. 

E per le Ville più grandi? 

Mimmo FrassineWA.G.F. 

Cosa vuol fare, hanno rubato tutto1 

Quando denunciai il furto dei 3.000 
pezzi a villa Pamphili, fui pure assa­
lito da Italia Nostra! In Italia uno dei 
modi di fare il trasfomista è quello 
del ricco che fa il sinistroide. Guardi, 
mio nonno era uno degli «scanolan-
ti» di Ostia (.un gruppo di braccianti 
anarchici, socialisti e repubblicani, 
che fecero una grande opera di bo­
nifica, tentando di realizzare una 
•comune», ndr) ; la zia di mio padre 
purgò Trastevere dai preti, trasfor-
mòìl vicariato in asilo infantile e do­
vette scappare appena arrivato Pio 
IX. Poi quando vedo che la sinistra è 
finita in mano ai miliardan che rega­
lano ai poven il cappello smesso.... 
È arrivata su questa finta sinistra di 
profittatori, senza che ci sia stata 
una vera opposizione. La vera op­
posizione fu ai tempi della nvoluzio-
ne russa, per esempio con Rosa Lu-
xemburg: i suoi scritti sono di una 
lucidità paurosa. 

Quali sono le responsabilità del­
la «finta sinistra»?-

Il degrado dell'Italia negli ultimi 
25/30 anni fa spavento. E iniziato da 
quando i socialisti sono entrati nel 
governo. Dal 70 è il crollo di tutto: 
sfregi, traffico impazzito, i giardini 
abbandonati, i musei che comincia­
no a chiudere. Poi è arrivato l'ultimo 
governo Andreotti che ha dato il 
colpo di grazia. Adesso, se arriverà 
al potere Berlusconi, io andrò via 
dall'Italia. 

L'enigma Finocchi nel caso Olgiata 
• «Il giorno in cui avvenne l'o­
micidio, Finocchi era nella villa. 
Ma non posso dire da quanto e in 
che veste si trovasse lì». A parlare 
0 Vittorio Virga, avvocato dell'ex 
funzionario del Sisdc, ricercato 
da tempo per l'inchiesta legata ai 
fondi neri dei servizi segreti. A più 
di due anni dall'omicidio della 
contessa Alberica Filo della Tor­
re, il legale dell'agente rompe il 
silenzio e parla per la prima volta 
dei rapporti tra la nobildonna e 
lo 007. Lo fa in maniera sibillina, 
insinuando un sospetto. Il so­
spetto che Michele Finocchi fos­
se presente nella villa dcll'Olgiata ' 
quando Alberica venne uccisa, e 
non solo in un secondo momen­
to, quando - come risulta dagli ' 

atti del magistrato - la domestica 
filippina lo chiamò al numero ri­
servato, addirittura prima del pa­
drone di casa Pietro Mattei, per 
avvisarlo di quanto era accaduto. 
Ma poi aggiunge: «Sapevo che 
erano amici e lui me lo sottoli­
neò, senza però chiarire di che 
amicizia si trattasse e senza ag­
giungere particolari. Non so 
nemmeno se si trattasse di un'a­
micizia di lunga data, ne tanto- • 
meno se tra il mio cliente e la -
contessa ci sia inai stato qualche 
rapporto d'affari». . , . 

È un . piccolo dettaglio che 
sommato però ad una testimo­
nianza raccolta dai giudici du­
rante il processo per diffamazio­
ne intentato dallo stesso Finocchi 
contro un cronista del Messagge­

ro, stringe il cerchio intorno a 
questo misterioso personaggio, 
l'unico agente dei servizi coinvol­
to nell'inchiesta sul Sisdc ancora 
latitante, che molti indicano co­
me amante della vittima. E non e 
escluso che proprio grazie alle 
nuove rivelazioni lo 007 possa fi­
nire presto nella lista degli inda­
gati anche per il delitto dell'OI-
giata. 

C'è un'amica della contessa. 
Maria Luisa Occhi Ortega, che 
nell'ottobre scorso ha fatto met­
tere a verbale una deposizione 
che la dice lunga sui rapporti in-
terecsi tra la nobildonna e Fi­
nocchi. «Di lui - dice la donna -
avevo sentito parlare da Alberica. 
Mi disse che aveva una relazione 
con il funzionario del Sisde. Ri­

cordo che una volta mi disse di 
aver avuto da Finocchi una colla­
na che mi fece vedere insieme a 
un biglietto scritto a mano dall'a­
gente che diceva: "spero che con 
questa ti strozzi"». La deposizio­
ne delia donna continua e rac­
conta dei rapporti tra i due, dei li­
tigi per questioni di soldi, delle 
vacanze a Verbicr, nel febbraio 
'91 - testimone la mamma di Ro­
berto Jacono, l'ex indagato nu­
mero uno per il delitto, assunta 
allora come bambinaia - una 
delle località svizzere dove i co­
niugi Mattei tenevano i conti mi­
liardari su cui vuole indagare il 
pm Cesare Martellino. Il magi­
strato ha infatti il sospetto che in 
quei cinque depositi d'Oltralpe 
intestati ad Alberica Filo della 

Torre, a suo marito e anche alla 
madre di lei, Anna del Pezzo di 
Cajanello, possano essere depo­
sitati i miliardi del Sisde. E che 
dietro l'apertura di questi deposi­
ti possa nascondersi il movente 
dell'omicidio. 

Ma l'attenzione di Martellino si 
ò indirizzata in particolare sugli 
ultimi due conti aperti in due 
banche di Zurigo subito dopo il 
delitto. Sono intestati a Pietro 
Mattei. Proprio pochi giorni fa. 
un'altra testimone, Mariannc Jor-
gcnscn, amica della contessa uc­
cisa, in un altro processo per dif­
famazione nei confronti di un al­
tro cronista, ha dichiarato: «Albe-
nca voleva divorziare. Non era 
soddisfatta del rapporto con suo 
marito». 

Il tabernacolo da dove è stata trafugata la statua Plinio Lepn/Ap 

Il Bambinello è ancora nella capitale 
Potrebbe essere questione di ore, forse di giorni, ma II 
Bambinello rubato lunedì scorso dalla chiesa dell'Ara 
Coeli potrebbe presto tornare al suo posto, nella teca 
custodita dai frati francescani. Il riserbo sulle indagini 
condotte dai carabinieri è strettissimo. Ma a mezza bocca 
I mlllatri confermano un certo ottimismo. Intorno al tre 
ladri, nell'ambiente del trafficanti d'arte, gli investigatori 
stanno facendo terra bruciata e non e escluso che al più 
presto, messi alle strette, si possano convincere ad 
abbandonare la statua in qualche punto della città. 

Quando il fumo 
annebbia il prof 

FRANCESCA PALMENTOLA 

• i Cara Unità, lunedi 17 gennaio. 
Accademia di belle arti, pnma lezio­
ne di un corso pomeridiano. L'aula è 
poco aerata, affollata da almeno 150 
studenti, ma... dicono che ne valga la 
pena. Passano i minuti e spunta la 
pnma sigaretta, seguita ben presto 
da tante altre, mi sembra di respirare 
solo fumo, non resisto, e chiedo gen­
tilmente a chi mi è vicino se può spe­
gnere, visto che sarebbe anche «eta­
to. Lui non é d'accordo, dice che 
non gliene frega niente se mi dà fasti­
dio il fumo, il prof sente il brusio, 
chiedendone il motivo. Espongo le 
mie ragioni ad alta voce. Non avrei 
voluto, ma almeno, penso, ora il pro­
blema si risolverà. Illusa, non va cosi. 
Il prof si lancia in un lungo e nervoso 
soliloquio sul rispetto verso il fumato­
re, perseguitato da una società che 
tende a reprimere la libera espressio­
ne dell'individuo e mi consiglia di fa­
re pulizia in me stessa e di guardare 
la trave che c'è nel mio occhio anzi­
ché la pagliuzza in quello del mio 
prossimo. Inizia quindi ad accendere 
una sigaretta dietro l'altra a sostegno 
delle sue tesi, ben presto imitato da . 
molti studenti, finalmente legittimati 
daH'«autontà». Mi si dice che, se vo­
glio assistere alle lezioni, ci sono in * 

vendita splendide ed utilissime ma­
scherine anti-smot;. Il prof aggiunge 
che. se non sono d.sposla a rispetta­
re i diritti dei miei compagni fumato­
ri, posso anche uscire dalla sua clas­
se, perché nessuno mi obbliga a re­
stare in aula, e continua la sua lezio­
ne sull'amore verso il prossimo. Non 
so che dire, non riesco a replicare, 
ho un «groppo» in gola, ascolto tutta 
la lezione e scappo via appena pos­
sibile Un po' di solidanelà dai com­
pagni mi arma mentre slego il indo­
nno, ma ormai . 

Tomo a cavi e mi sembra di aver 
baciato una marmitta, e i vestiti poi. 
Ma sopiattutto mi brucia la sensazio­
ne di impotenza, fortissima, che ho 
provato L i matti, la seguente sono 
andata fiduciosa dal Direttore, che 
mi ha detto di aver già, a suo tempo, 
mandato una comunicazione al 
prof, affinché rispettasse il divieto di 
fumare in aula, ma senza ottenere 
nulla Tutto quel L'Ile poteva fare era 
mandargli un altra lettera (sicura­
mente ottenendo il medesimo risul­
tato ) Non sapendo più cosa fare ho 
deciso di prendere carta e penna e 
scrivere, intanto continuo a frequen­
tare il corso dura due anni ed il pri­
mo esame sarà solo a giugno. 

Ma è giusto cosi9 

î N laici 
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«II professor Ascani 
e un ottimo 
medico» 

Cara Unità, 
siamo alcuni pazienti affetti da 

gfavi malattie dello scheletro ope­
rali dal professor Ascani a Palido-
ro. . • . -

Abbiamo appreso dai giornali 
che saremmo stati delle cavie e tut-. 
lo ciò ci ha sconvolti, non perché 
ci riteniamo vittime di esperimenti 
ma per aver visto infangare con 
tanta falsità i medici che ci hanno 
curati per lunghi penodi come ri­
chiedevano le nostre malattie. Noi 
siamo stati ricoverati per tanto tem­
po ed in periodi diversi, alcuni di • 
noi sono ancora ricoverati, e non 
ci siamo mai accorti di vivere in un 
•lager». Eppure le nsotre malattie 
nguardano le gambe, le schiene, le 
ossa, non il nostro cervello. 

Perché voi giornalisti non venite 
a rendervi di persona delle condi­
zioni sanitarie e di vita dell'ospeda­
le e non parlate con i tanti pazienti 
che, come noi, sono siati curati 
con affetto ottenendo nsu Itati me­
ravigliosi? i, •«. • • • 

. - . Vecchi Giuseppe 

LETTERE ALLA CRONACA 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla "Cronaca dell 'Unità» via Due Macelli 23/13. 

' te, fa parte di una logica un po' 
vecchiotta, già vista e sperimenta­
ta, e che molto spesso in passato 
ha dato i suoi cattivi frutti. 

Valutiamo con più attenzione 
certe politiche di nsanamento at­
tuale di recente all'interno di gran­
di enti economici di servizio pub­
blico, come le Ferrovie. Il perno 
della strategia di risanamento av­
viala dagli attuali manager (prof. ' 
Mortillaro in testa), per quanto ci 
nguarda, è oggetto di forti perples­
sità. E stato chiesto loro di risanare ' 
i conti dell'Ente, E quale politica si 
è deciso di attuare? Una politica di ,. 
aggiustamenti contabili. Qual è, in- • 
fatti, una delle voci di costo più " 
onerose nei conti dell'Ente? Quella 
dei costi di personale. E allora si dà 
il via a prepensionamenti massicci, < 
seguendo l'elementare equazione , 
snellimento di personale uguale 
snellimento dei costi. Apparente­
mente tutto bene: si alleggerisce 
una struttura elefantiaca, si rispar- , 
mia sui costi, si persegue una poli- , 
tica di pareggio di bilancio, per di • 

• più non facendo ricorso a cassa in­
tegrazione o licenziamenti, ma uli-

. lizzando lo strumento del prepen­
sionamento incentivato economi­
camente. La La nostra lettura è pe­
rò leggermente diversa:, perché •• 
non si agisce a ttuto campo, col­
pendo tutte e diseconomie gestio­
nali, che sono tante e profonde ; 
(ben più complesse dela sola ge­
stione del personale), controllan­
do severamente i-criteri e la qualità ' 
di spese e investimenti? Inoltre, la 
riduzione di personale non viene 
realizzata in base a criteri analitici, ' 
valutando la realtà di ciascuna uni- ' 
là produttiva, ma piuttosto ragio­
nando per grandi numeri, conta- • 
bilmente, appunto. Si nlroveranno 
unità produttive essenziali, sguar­
nite di personale competente e for­
mato. Altre, magari, rimarranno 
con esuberi. Tutto questo lascian­
do alla libera scelta di ognuno la 
decisione se andarsene oppure 
no. Quanti brillanti quarantenni, 
ncchi di espenenze professionali si • 
saranno pesi, nel mucchio? Già, 
perché il lavoro, oltre che una voce 
di costo - ricordiamolo - è una 
delle più grandi ricchezze di un'a­
zienda, è un valore importarne, è 
conoscenza, esperienza, compe­
tenza, Le Ferrovie nsparmieranno, 
suo personale, ma nel frattempo 
quante di queste preziose avranno 
perso? Quanto costerà ricrearne di 
nuove, nformarle, o.sostituirle? 

Le vie per il risanamento sono 
quindi infinite. Spesso molto com­
plesse rispetto ad operazioni che 
sono più di immagine che di so­
stanza. Una scelta di sostanza, ci 
pare, ad esempio, il progetto del­
l'assessore al Bilancio di Roma, 
Linda Lanzillotta, di creare un or­
ganismo consultivo composto di 
esperti di problemi industriali e di -
municipalizzare, che presenterà 
entro apnle diverse ipotesi di piani 
alternativi di riassetto, azienda per 
azienda. - , - , • -i 

Possibile, dunque, che in questo 
paese esistano solo pochi uomini 
del destino in grado di nsanare 
aziende in crisi? Ed è poi cosi vero? 
Non cadiamo anche noi in queste 
rappresentazioni • semplicistiche 
della realtà, infarcite di falsi miti 
(qualcuno le chiamerebbe favo­
le). Noi crediamo che la sinistra 
sia ormai matura per presentare 
idee, indirizzi, uomini che segnino 
davvero la via del nnnovamento e 
della svolta nella sostanza delle co­
se. Libenamolecon coraggio e fino 
in fondo queste energie, perché il 
momento di farlo è questo. Ri­
schiamo. Potremo vincere o perde­
re la scommessa. Ma saranno vitto­
rie e perdite tutte nostre. - - • 

Unità di base Pds 
Ferrovieri di Roma 

«Mortillaro, 
una scelta 
non coraggiosa» 

Cara Unità, ~ 
Noi siamo una parte di quelle • 

forze di sinistra che operano in 

Questa città, lavoriamo nel mondo ' 
ei trasporti, abbiamo appoggiato ' 

con convinzione - e continueremo 
a farlo - il lavoro di questa giunta. 
Propno per questo sentiamo di 
avere titolo ad offrire ai nostri com- , 
pagni di percorso, impegnati nel 
governo di Roma, il più prezioso 
dei contnbuti: quello di una nfles-
sione critica. Mortillaro è davvero 
un buon investimento per la sini- '. 
stra? Ogni atto che uno dei nuovi 
governi usciti dalle ultime elezioni -
amministrative compie oggi ha un 
valore enorme. Ogni scelta costi­
tuisce un segnale preciso, traccia 
un orientamento, crea un Indinz-
zo, Noi crediamo che lo sforzo di 
una sinistra alla prova del governo, 
sia proprio quello di segnare strade 
nuove, dare un contributo di cultu­
ra, competenze, sforzi tesi a trova­
re proprie soluzioni e propri indi­
rizzi di buona amministrazione, * 
quelli che la caratterizzeranno da ' 
qui al futuro. La politica nonconsi- -
ste, infatti, nella scelta di soluzioni '• 
diverse agli stessi problemi? Ecco, 
noi crediamo che risanamento, ri- -
strutturazione, produttività, elficen-
za non siano parole neutre. Tanti e 
diversi sono i modi di perseguire : 
questi stessi obiettivi, Chi potrebbe • 
non condividere il principio, della 
separazione tra politica e gestione, 
caro Tocci? 0 quello di un sinda­
calismo che superi corporativismo • 
e consociatrvismo? Queste non so- , 
no nuove acquisizioni per la sini- * 
stra, almeno per gran parte di essa. 
Fanno parte da tempo del nostro -
bagaglio culturale. Abbiamo pro­
prio cosi bisogno di ribadire ogni 
volta che sappiamo cosa sia il mer­
cato, o con quali criteri si gestisce 
un'azienda sana? -- • • 

La scelta di Mortillaro ci sembra, 
in tutta franchezza e al contrario di 
tutte le apparenze, una scelta non 
coraggiosa. Pensare, per la gestio­
ne dei servizi pubblici, a un mana­
ger nsolutore di tutti i mali, un ma­
nager •col senso dello Stato», pos­
sibilmente con un nome altisonan-

Lavoro 

L'ambasciata Spagnola 

Ferito l'autista dell'addetto militare. Per gli inquirenti è l'Età 

Ancora bombe antispagnole 
Esplode auto dell'ambasciata 
Ieri mattina, alle 10, l'auto di Ruano Fernando 
Sagristano, militare deli-ambasciata.spagnola, 
è saltata in aria con 300 grammi di esplosivo. 
Ferito l'autista. Nessuna'rivendicazione,' ma 
per gli investigatori c'è la firma dell'Età. 

ANNATARQUINI 

dere solo parte del congegno 
non ha fatto vittime. Ma l'inten­
zione era quella. L'ordigno ad al­
to potenziale era stato piazzato 
sotto l'automobile del militare, 
una Opel . grigio metallizzata, 
proprio sotto al sedile posteriore 
sinistro dove abitualmente sede­
va Ruano Sagristano. Nell'esplo­
sione è rimasto leggermcte ferito 
l'autista dell'ambasciata spagno­
la, Marco Formichclla. Ieri matti­
na, infatti, contrariamente alle 
sue abitudini, l'addetto militare 
aveva incaricato l'uomo di sbri­
gare alcune commissioni. Un 
particolare evidentemente non 
previsto dagli attentatori che ave­
vano programmato il timer ad un 
ora precisa. -.> - •• 

Ieri mattina, invece, quando la 
bomba e scoppiata verso le dieci 

• Trecento grammi di Tnt e 
Dnt azionati da un congegno a 
orologeria, sistemati con delle 
calamite sulla fiancata di un'au­
to dell'ambascio spagnola. A 
anno e mezzo dalle tre bombe 
fatte esplodere davanti all'ufficio 
agricolo presso la Fao, alla galle­
ria d'arte di via Ripetta e davanti 
al portone di un militare spagno­
lo, era il giugno del '92, l'Età tor­
na a colpire nella capitale. Que­
sta volta con un obiettivo mirato: 
l'addetto militare, Ruano Fer­
nando Sagristano, appena da 
pochi mesi in Italia. 

L'ordigno e esploso ieri matti­
na, poco dopo le dieci, in piazza 
dei Partigiani, al quartiere 
Ostiense. E per fortuna, grazie a 
un difetto nel funzionamento 
dell'innesco che ha fatto csplo-

nel parcheggio custodito di piaz­
za dei Partigiani, in macchina 
c'era solo Marco Formichclla. 
L'uomo aveva appena messo in 
moto l'auto: le schegge lo hanno 
colpito ai glutei. Sul posto sono 
subito accorsi vigili del fuoco, ca­
rabinieri e polizia che lo hanno ' 
trasportato al Nuovo Regina Mar­
gherita dove i medici lo hanno 
sottoposto ad un intervento chi­
rurgico. Adesso sta bene, secon­
do i medici e in buone condizio- -
ni di salute, ma non vuole vedere 
nessuno, tantomeno i giornalisti. 

Da una prima ricostruzione 
dei fatti la bomba - venti centi­
metri per dieci, grande quanto 
un cartone del latte - sarebbe 
stata piazzata tra la scorsa notte 
e le prime ore di ieri mattina ed è 
escluso che gli attentatori l'aves­
sero collegata all'accensione 
della macchina. Sotto il pianale 
della Opel sono state trovate al­
cune pile elettriche collegate al­
l'esplosivo. Sull'asfalto dove la 
deflagrazione ha provocato un 
piccolo cratere, gli uomini della 
scientifica hanno trovato alcuni 
pezzi del timer. . • • -, 

Nella tarda serata di ieri nessu­
no aveva ancora rivendicato l'at­
tentato, ma secondo la polizia 
non dovrebbero esserci dubbi: 
l'ordigno e stato confezionato da 
mani esperte. Ma sarebbe la pri­

ma volta che i separatisti baschi 
organizzi in Italia un attentato di­
retto a persone specifiche e non 
ad'obiettivi simbolici, come e 
stato in altre occasioni. Diversi, 
infatti, i precedenti. Il 27 e il 28 
maggio del '91 vennero colpite 
la sede romana del Banco di Bil­
bao Vizcaja. la cancelleria dell' 
ambasciata spagnola e I 'agen­
zia dell' lberia di Piazza Pitagora. 
L' 11 giugno il collegio di Spagna 
a Bologna e di nuovo di un uffi­
cio dell' lberia, questa volta a Mi­
lano. Il 6 luglio venne incendiato 
un autobus turistico spagnolo 
parcheggiato tra il Colosseo e il 
Circo Massimo. Il 9 agosto del 
'91 gli artificcri nuscirono a disin­
nescare due ordigni pronti a 
esplodere davanti a due agenzie 
di viaggio, la Ecuador e la Melia. 
Poi, nel '92, e stata le tre bombe 
all' ufficio agricolo presso la Fao, 
I' ufficio dell' addetto milita/e e 
la galleria d'arte in via di Ripetta 
L'ultimo attentato. «Un attentalo 
completamente diverso da quelli 
subiti precedentemente - ha det­
to ieri anche il mini.stro plenipo­
tenziario dell'ambasciata spa­
gnola, Carlos Spottorno - . Le 
volte scorse sono stati fatti scop­
piare di notte contro immobili 
spagnoli ordigni più potenti. Sta­
volta l'esplosione è stata più de­
bole, ma più personalizzata». 

Un corso 
di formazione 
per donne 
M Trovale lavoroe sempie più dilfi-
cile. soprattutto per le donne che si 
devono dir carico di impenni tannila-
n e della crescita dei figli l'na buona 
idea può essere quella di mellersi in 
propno. anche se spesso non M sa 
come organizzarsi. Per rispondere a 
questa nuova esigenza femminile, la 
Cee e i! ministero del La\oio hanno 
finanzialo un corso per le piccole im­
prese, realizzato dalla associazione 
Ouvnlamcnlo IMI oro Lizio di Roma 
L'iniziativa partirà il 7 febbraio, dura 
7 settimane e si nvolge a donne da 
25 a 50 anni che abbiano almeno la 
licenza media e siano iscritte all'ulti-
ciò di collocamento 'La prima parte 
del corso - ci ha detto la doltoresvi 
Maria Teresa Figari, presidente del-
l'associazione - e dedicata all'orien­
tamento, all'individuazione dell'area 
in cui si vuole creare il lavoro e alla 
verifica delle capacità e attitudini ne­
cessarie ad esempio per mettete su 
una libreria una cooperativa ai servi­
zi o di assistenza. La seconda parte, 
gestita da esperti di creazione di im­
presa, tornisce le informazioni su tut­
ti i passi necessari per l'avvio di pic­
cole imprese, sugli aspetti burocrati­
ci, legislativi ma anche sulle agevola­
zioni riservate all'imprenditoria fem­
minile. Lo scopo del corso e quello 
di arrivare a un business piane, un 
piano di impresa, cioè alla fonnulu-
zionedi un progetto». 

Questo e altri corsi dell'avsociazio-
ne si basano sul melode» di orienta­
mento professionale retravatller, una 
didattica attiva riservata alle donne 
che, per impegni familiari o ristruttu­
razioni aziendali sono rimaste taglia­
te fuori dalla realtà lavorativa Questo 
metodo, applicato con successo da 
anni m Francia e ideato dalla socio­
loga Evelyne Sullerot. porla a supera­
re l'isolamento, la sfiducia e la man­
canza di informazione con interventi 
mirati. I corsi aiutano le donne a va­
lutare le capacita e competenze ac­
quisite in campo professionale, forni­
scono informazioni sul mercato del 
lavoro e le nuove ligure professiona­
li. Macon il metodo teliamillersi rie­
sce a trovare lavoro'' -Più della metà 
delle donne che frequentano i corsi -
ci ha detto la dottoressa Figari - tro­
vano nuovi inserimenti lavorativi 
un'occupazione nel setloreche desi­
derano anche se non sempre si tratta 
di posti fissi e lavori dipendenti. Mol­
tissime donne decidono di riprende­
re studi interrotti e alcune hanno sco­
perto di avere le doti necessarie per 
creare una piccola impresa che è un 
vero e proprio -volano» che crea a 
sua volta nuovi posti di lavoro. Più in 
generale però, il metodo wliauailtcì 
serve moltissimo a saper affrontare i 
cambiamenti e a npartire nei mo­
menti cruciali della propna vita. Ad 
esempio, con un diploma magistrale 
o da segretaria può essere difficile ar­
rivare a un posto fisso ma magari si 
può creare a casa propria, con po­
che attrezzature e un computer un 
servizio di copisteria o servizi com­
merciali alle imprese» 

E, a partire dal 15 febbraio, con il 
finanziamento del Comune di Roma, 
verrà realizzato presso l'Associuzio-
ne uno -sportello donna» che fornirà 
un onentamento professionale, con 
consulenze individuali, interventi di 
gruppo e piccoli corsi relativi ai biso­
gni formativi _RP 

Istituto d'arte «Silvio D'Amico» 

Un incendio doloso 
devasta la presidenza 
Ancora lezioni sospese 
• Il lancio di una molotov al primo piano, , 
poi un incendio che si è esteso alle stanze • 
circostanti, fermato soltanto dall'intervento 
dei Vigili del fuoco chiamati dal portiere. ! 
Così, ieri mattina alle 3,30, è andato in fumo 
tutto quello che l'Istituto d'Arte «Silvio D'A- ' 
mico» era riuscito a guadagnarsi con gior- • 
nate di lotta dura. La sede di via Odescalchi, • 
ottenuta all'inizio dell'anno, per il momen- • 
to non è agibile. Le lezioni sono sospese " 
per due giorni. Sabato gli 839 studenti si riu­
niranno in assemblea, presso la seconda 
sede, in via Tor Marancia, dove, dalla setti- • 
mana prossima, riprenderà l'orano norma- , 
le, ma, a turno, quattro classi per volta do­
vranno restare a casa. : , . • - » 

L'incendio è divampato nella presiden- • 
za, distruggendo tutta la documentazione e 
le suppellettili. Entro sabato è prevista la pe­
rizia sull'agibilità dell'edificio. Nella matti­
nata di ieri sono accorsi nella scuola il se­
gretario particolare di Rutelli e il presidente 
della XI circoscrizione, che stamattina avrà 

un incontro con il preside dell'istituto. «An­
cora una volta il primo istituto statale d'arte 
di Roma non ha una sede - Ancora una vol­
ta le lezioni debbono essere interrotte -An­
cora una volta gli esami di maturità e quelli 
di Maestro d'arte sono in pericolo - Ancora 
una volta vanno in fumo le preiscrizioni». 
Con questo comunicato hanno risposto, in 
mattinata, gli studenti dell'Isa, i genitori, gli 
operatori scolastici e la Cgil scuola. Tra loro 
c'è tanta rabbia, ma neanche un pizzico di 
rassegnazione. «Si va avanti» ha dichiarato il 
preside. Dopo tutto quello che l'istituto ha 
dovuto subire, a molti questo ultimo episo­
dio appare una provocazione orchestrata. 
Sicuramente si tratta di un colpo gravissi­
mo, inferto proprio nel momento in cui si 
stava ricostruendo un percorso costruttivo. 
Durante le vacanze di Natale, infatti, la 
Giunta capitolina aveva assegnato all'Istitu­
to 650 milioni destinati al recupero della se­
de di via Odescalchi e all'eventuale ristrut­
turazione dell'edificio onginario della scuo­
la, in via Silvio D'Amico. C B.D.C. 

Radio Città Aperta 

Liquido infiammabile 
sul portone dell'emittente 
«Nuovo atto intimidatorio» 
• Nuovo attentato incendiario contro gli 
studi di «Radio Città Aperta», l'emittente pri­
vata romana che già il 22 gennaio subì una 
analoga aggressione. Il portone di ingresso 
che è andato a fuoco la volta precedente, la 
notte scorsa è stato cosparso di liquido in­
fiammabile. Sulle pareti del locale, inoltre, 
sono state scritte frasi ineggianti al fascismo 
e sono stati imbrattati i mun della radio. 

«Vogliono far tacere Radio Città Aperta -
hanno scritto gli operatori dell'emittente in 
un comunicato - E chiaro a questo punto 
che è in atto una strategia tesa a creare un -. 
clima di tensione e di paura attorno all'e­
mittente, alla redazione, al lavoro che viene 
quotidianamente svolto. Vogliono far cre­
scere un clima di rissa e di scontro che ten­
ga lontano la gente dalla comunicazione 
alternativa, dall'informnazione indipenden­
te». La redazione di Radio Città Aperta ieri 
ha rivolto un appello alle forze della sinistra 
politica e sociale, alle forze democratiche e 
progressiste, al mondo dell'informazione li­

bera, ai giovani, ai centn sociali e alle altre 
emittenti, affinchè si mobilitino a fianco di 
Radio Città Aperta, -duramente colpita dal­
la barbane fascista». 

Della vicenda se n'è parlato anche in 
consiglio comunale. Il consigliere piediessi-
no Carmine Fotia ha sollecitato un interven­
to immediato del sindaco Rutelli presso il 
ministero dell'Interno e la questura, per as­
sicurare vigilanza alla radio. E il sindaco, 
dall'alto del suo scranno, si è dichiaialo di­
sponibile e impegnato. «Chiederò alla que­
stura • ha detto Francesco Rutelli - informa­
zioni sui gravi fatti avvenuti, la sorveglianza 
dei punti nevralgici e la garanzia della sicu­
rezza nello svolgimento dell'attività politica 
di questa città». Solidarietà a Radio Citta 
Aperta è stata espressa anche dal presiden­
te del consiglio Teodoro Buontempo 
(Msi). che ha deciso di inviare il verbale 
della seduta al prefetto Vitiello e al questore 
Masone. 

L'iniziativa «Italia Prontomoda» 

Una vetrina lunga 4 giorni 
al Palazzo delle Esposizioni 
Dall'I! al 14 febbraio 
• Nonostante cnsi e polemiche, sono 
molte le aziende e le firme del settore che 
hanno adento alla settima edizione di Italia 
Prontomoda. la manifestazione che si svol­
gerà a Roma dall'I i al M febbraio presso il ' 
palazzo delle Esposizioni. Lo scopo è crea­
re una occasione di confronto fra le asso­
ciazioni di categoria e le istituzioni preposte 
allo sviluppo dell'industnu e del commercio 
per affrontare una crisi economica che do­
vrebbe terminare all'inizio del '95. -L'Italia 
prontomoda rappresenta la vetrina italiana 
del prodotto moda più aggiornato, che più 
rapidamente può far giungere al punto ven­
dita la tendenza e la qualità nehiesta dal 
consumatore». È quanto ha sottolinato Bea­
trice Bianchini spiegando alla slampa le no­
vità che verranno presentate agli operaton e 
al pubblico romano nel corso della colle­
zione primavera estate 'M Largo spazio è 
riservato alla ricerca di nuovi talenti creativi. 
Nei quattro giorni vi .vira infatti anche la se­

conda rassegna pei giovani stilisti -Creativi-
ty». a cui partecipano G3 emergenti selezio­
nati da tutti gli istituti d'Italia Importante an­
che la presenza della scuola di Anversa, 
rappresentata da Linda Loppa, fondati ice 
del movimento -Nuveau createurs» 
Dopo il '92, anno di profonda crisi nel sello-
le tessile abbigli amento, v i è stala una posi­
tiva inversione di tendenza nel 93, con una 
riduzione delle importazioni dai paesi Cee 
I.-G.8J ed un aumento delle esportazioni 
l'import del paesi extra Cee ha fatto regi­
strare un incremento minoie rispetto alle 
esportazioni. »La via obbligata ]*»r affronta­
re il mercato europeo è nell'organizzazione 
delle imprese in consoizi all'esportazione -
ha spiegato Antonino Evangelisti, i onsulen-
te aziendale - l'organizzazione in termini 
consortili, oltre a fruire di agevolazioni e 
contributi dello Stalo e di Enti pubblici e pri­
vati, permette la conquista di una importan­
te quota del mercato europeo» ZA Fi 



Castelnuovo dì Porto 
Per la scuola a pezzi 
solo circolari 
Nella scuola elementare di Castelnuovo di Porto, un 
paese distante circa 30 chilometri da Roma, non esiste 
una mensa, una palestra, le aule sono insufficienti e i 
servizi non sono adeguati all'aumento della popolazio­
ne scolastica.' Una lettera aperta della direttrice didatti­
ca al sindaco e ai suoi assessori non ha ricevuto rispo­
ste adeguate.*.'. " ' ••'•' • -•/,; • ., .; 

DANIELA QUARESIMA 

• CASTELNUOVO DI PORTO. Castel-
nuovo di Porto, un paese dell'hinter-,. 
land romano, circa settemila anime, ' s 

arroccalo su una collina, piccole ;• 
piazze (una molto bella ai piedi del ; 
Palazzo Ducale, che solo nei giorni \ 
festivi viene strappata alle auto), una • ' 
strada principale che attraversa il',, 
centro "moderno» del paese, dove 
sopravvivono alcuni palazzetti dei * 
primi '900 e spicca per la sua dimen- * 
sione il fabbricato che ospita la scuo- , 
la elementare., Grandi finestroni, • 
grandi portoni, un edificio «impor­
tante» dove lo scolaro capisce ineso­
rabilmente che lui, ebbene si... è ini- . 
mediabilmente molto piccolo. .,• • ••. ' 
• Una volta entrati, l'impressione » 

viene confermata: grandi corridoi, I 
soffitti altissimi, tante porte chiuse e 
un piccolo gabbiotto con le sorve­
glianti che sembrano capita'e 11 per • 
puro caso. A dominare non è il colo- r 

re. ma quello che resta tra intonaci ' 
scrostati e sporcizia, dell'antico ver-. 
de-chiaro. Quel poco rimasto è di- • 
ventato di un colore indefinibile, le , 
porte blu non vedono un pennello e ;. 
un falegname da innumerevoli anni. /• 
ibagni.ottowaterpercircaduecento ;« 
alunni, ricordano molto da vicino ' 
quelli pubblici, dove si entra con le ; 
dita a molletta sul naso e si supera lo '.' 
sgomento iniziale solo perché spinti 
da una urgente necessità. >O>-_*.J ."" •" 

Tra mun scrostati e passi frettolosi, 
i bambini cercano di percorrere i f 
corridoi da incubo nel più breve tem- t 
pò possibile. In fondo al corridoio '• 
del piano terra una scala che finisce 
nel nulla, o meglio, in questa scuola ' 
dove non esiste una palestra, non c'è , 
mensa e gli insegnanti non hanno ,; 

uno spazio fisico per riunirsi, un inte-
ro piano è lasciato marcire: oltre ad • 
un improbabile teatro gestito da una . 
cooperativa culturale, il resto è adibì- • 
to a cantina-deposito per materiali ' 
da scarto. Prima dell'inizio dell'anno ', 
scolastico il ministero della Pubblica 
Istruzione ha diffuso una pubblica- ' 
zione, dedicata alle famiglie, destina­
ta a far conoscere >e meglio com- ' 
prendere la nuova organizzazione ' 
della scuola elementare», come reci- . 
ta una nota firmata dal direttore ge­
nerale dell'istruzione elementare, Al­
fonso Rubinacci. 11 breve opuscolo 
informativo è aperto da una "lettera '. 
ai genitori» del ministro Rosa Russo ' 
Jervolino, lettera che contiene un'e- : 

sortazione: «tutti sono chiamati a 
contribuire, a lavorare, a cooperare • 
cercando di realizzare nelle singole \ 
scuole i "migliori ambienti educativi ;. 
di apprendimento"». Forse nessuno J 
ha pensato di farlo pervenire agli am- * 
ministratori del comune di Castel- :• 
nuovo di Porto, La direttrice didattica .'< 

.1 

della scuola, appena insediata, ha 
cercato un interlocutore con cui divi­
dere le proprie perplessità, ma dopo 
due mesi alle sue lettere non aveva 
ancora risposto nessuno. L'unica ad 
aver comunicato la sua esistenza è il 
consigliere delegato alla Pubblica 
istruzione cher poco prima delle va­
canze natalizie, ha spedito una cir­
colare in cui si garantiva l'uso dello 
scuola-bus per non più di due gite 
l'anno. , -.. ' \ . ,•" \ ' < 

In questo vuoto cosmico, la diret­
trice decide di scrivere una lettera 
aperta al sindaco e ai suoi assessori, 
tn cui denuncia le violazioni alle più 
elementari norme di sicurezza: non 
ci sono né estintori, né uscite di sicu­
rezza, l'impianto elettrico è da verifi­
care, non esiste ambulatorio e il 
pronto soccorso in dotazione è una 
scatolina, piena di garze ingiallite, 
ma senza disinfettanti, come ha po­
tuto constatare di persona il medico 
scolastico e in più la scuola «scop­
pia» perché in controtendenza con il 
resto d'Italia la popolazione è in co­
stante aumento. Per il sindaco del 
piccolo centro, i diciannove anni 
passati alla guida del Comune, non 
sono bastati a «correggere» un'eredi­
tà molto pesante lasciatagli dall'am­
ministrazione di sinistra nell'ormai 
lontano 1975. quando ci fu lo «stori­
co» cambio di amministrazione. «So­
no costantemente in moto per risol­
vere i problemi del paese, mi occupo 
io, in prima persona, praticamente di 
tutto - dice il primo cittadino - non si 
può parlare di una situazione di 
emergenza, anche perché i soldi ci 
sono, questo è un comune che finan-

' ziariamente si può collocare nella fa-
i scia medio-alta e comunque la pre­
cedenza è stata data al completa­
mento della rete fognaria e dell'ac­
quedotto». Tuttavia non esistendo 
strutture private - prosegue il sinda­
co -, tutto è lasciato all'operosità e 
allo sforzo della «macchina comuna­
le». Per quanto riguarda la scuola «i 
veri ritardi sono della Usi che ancora 
non ha risposto circa l'agibilità del 
piano terra. Del resto senza un pare­
re tecnico non ci sembra opportuno 
sopprimere una lodevole iniziativa 
come quella rappresentata dal teatro 
(che occupa solo in minima parte lo 
spazio in discussione, ndr)». Intanto, 
in attesa di risposte che non arrivano 
mai ci sono gli alunni, i genitori e il 
personale didattico ai quali non resta 
che leggersi con attenzione lo slogan 

, lanciato dall'opuscolo del ministero 
della Pubblica istruzione: «la scuola 
dei quattro più», ovvero una scuola 
più ncca di cultura, più ricca di com­
petenze, di tempo, di spazi come la­
boratori, palestre e teatri. . . •' ' 

Lisa Bartoli 

«Mio figlio in carcere a morire» 
La madre: «È sieropositivo e non lo curano» 
Rita prima., i suoi figli poi: una vita di guai; fino 
all'ultima prova. «Francesco si drogava - dice 
lei - ed ora è sieropositivo. Ènei carcere-di >Sul-ì 
mona, dove non lo curano e rischia anche le 
botte che altri hanno già denunciato»., '..•-.--:'• 

ALESSANDRA BADUEL 

m «Sulmona, 28/11/1993. Ciao Ri- . 
ta, come vedi finalmente sono riusci­
to a partire per un istituto più ade­
guato alla mia condanna, ed essen­
do qui un carcere nuovo, ci sono ' 
molte possibilità di essere messi a la­
vorare». Firmato Francesco, 27 anni, 
condannato per scippo, tossicodi­
pendente, sieropositivo. Il carcere in 
cui lui aveva fede, è quello di Sulmo-
na, le cui gravi disfunzioni sono state ' 
denunciate poco tempo fa dal verde 
Stefano Apuzzo. Quello dove un de­
tenuto con l'Aids si è ucciso ed un al­
tro ci ha provato inghiottendo delle ,-
lamette. Ora Rita, la madre di Fran­
cesco, ha paura. Sa che non curano 
suo figlio, che ancora nessuno lavora 
e stanno tutti venti e più ore in cella a 
vegetare, sa che ci sono sedici de­
nunce di detenuti per botte e maltrat­
tamenti. Usa un nome finto per timo­
re che qualcuno si vendichi su Fran- , 
cesco. ma zitta non sta più: «Sono 
mesi che dovrebbe fare una Tac. Ha • 

un'infezione al cuore, i polmoni ma­
lati, non può prendere l'Azt e non gli 
danno l'altro farmaco». • 

Un passo indietro, e I guai di Fran­
cesco superano quelli di Sulmona, si 
intrecciano con quelli di sua madre, 
svelano l'handicap di sua sorella Su­
sy, sorda dalla nascita. Nell'apparta­
mentino di Torre Maura, Rita raccon­
ta i suoi cinquantanni di vita. : •*, .-

•Mamma apri, ho fame. Mamma, 
mi devo lavare, fammi entrare. Mam­
ma, apri». Tossico già da qualche an­
no, Francesco era stato buttalo fuori 
di casa. Bussava alla porta, chiedeva, 
prometteva. Aveva 23 anni. Ne aveva 
otto, quando giurò: «Se un giorno co­
nosco mio padre, lo riempio di botte 
come ha fatto lui con mamma». E 21, 
quando prese il secondo uomo di ; 
sua madre, quello che fin da piccolo 
chiamava papà, e lo cacciò di casa: ; 
«Se tocchi mamma ti ammazzo». Poi, 
è arrivata l'eroina. .,•• • • 
• «Con Marco - racconta Rita - mi 

sono messa che Francesco aveva sei 
mesi. Avevo chiuso da poco con un 
altro, un tizio, un operaio cugino diJ 

mia madre che aveva dieci anni più .• 
di me è daNapoli. a diciott'anni,,mi • 

• aveva portata' a Ivrea'. 'Abbia'moavù'fó 
tre figli. La pnma volta, mi ha pic­
chiata perché gli ho chiesto i soldi _ 
per il biberon, che si era rotto. Poi era "-

. un continuo. Mia madre ha saputo, e ', 
ci ha preso tutti con sé a Napoli. Mi;. 
trovò anche da guardare dei ragazzi­
ni, cosi portavo soldi a casa. Ma un ', 
giorno, si erano rotte le calze, gli ho '. 
chiesto 200 lire per comprarle, e lui: '• 

'• "Esci la mattina, esci il pomeriggio: 
- esci pure la sera, allora, e vaiteli a 
' guadagnare". Ho spaccato la porta -

andando via. La sera lui mi ha mas- ' 
sacrata. Pure mio padre mi picchia- ': 
va, da piccola, ma quella sera con 
questo tizio non ha saputo difender- . 
mi. Mi sono fatta affidare I figli e sono ' 
andata in campagna dai parenti con 
Francesco piccolo. Ho conosciuto • 
quest'altro tizio, Marco, che aveva 
dei negozi di macelleria. Siamo stati ' 
insieme vent'anni, fino all'87, sem­
pre bene. Abbiamo avuto Anna nel 
'69, poi Susy nel 71. Nata al sesto • 
mese, ha avuto un'emorragia, per 
questo é sorda, Però non sono mai / 
riuscita ad avere un sussidio, per lei. • 
E io faccio solo pulizie a ore nelle ca­
se. Comunque, allora, dei primi figli, " 
una se la portò via il padre, l'altra re­
stò con mia madre. Francesco il pa­
dre non l'ha mai visto in vita sua. La 
verità gliel'ha detta mia madre verso •' 

gli otto anni, quando a scuola si po-
. neva il problema del suo cognome. E 
lui giurò che se lo conosceva lo pic­
chiava. Nel '69. i negozi erano andati 
a scatafascio e noi venimmo a Ro­
ma. Nell'87, un altro guaio. Mia figlia ' 

• Anna si fidanzò, e Marco si mise di 
nascosto con la madre del ragazzo. 
Beveva a rotta di collo, Marco. Ed 

. erano sempre scenale. Quando pro­
vò a picchiarmi, mi difese Francesco. 
Avevamo una ditta di trasporti inte­
stata a me, e lui s'è pure pappato tut-

' to con quell'altra. C'ho ancora 17 mi­
lioni da pagare, adesso. Una matti­
na, erano due mesi che andava 
avanti, non so perché mi sono ubria­
cata col Mistral. L'avevo comprato 
per lui, per cercare di far pace. In­
somma sono mezza svenuta. È atti­
vato Francesco, mi ha buttato la bot­
tiglia dalla finestra. Giovanni? Gio­

vanni l'ultima volta venne a chieder­
mi soldi. Gli dissi di no. Andò via e 
non s'è visto più. Ho dato il nostro •• 
camion a Francesco, ma siccome -
non aveva la patente ho dovuto 
prendere altri ragazzi. Quelli si face­
vano, purtroppo, e io non me ne ac­
corsi, cosi sono cominciati i guai». » • 

Rita ci mise tempo a capire che 
suo figlio si drogava. »È una storia • 
uguale a tante altre, davvero vuole -
che la racconto? lo vedevo che era 
strano, però non volevo accorgermi. 
Ma poi ho dovuto farlo, quando ho 
visto i buchi sul braccio. Lui negava. 
Gli tolsi il camion. Cominciò a ruba­
re. Io lo seguivo giorno e notte, a 
braccetto con quelli dell'antidroga, 

d'accordo con loro perche me lo sal­
vassero Gli fornivo nomi, targhe, tut­
to. Alla Ime uno di quei poliziotti mi 
fa: "Smettila, c'hai pure una figlia, co­
si nschi troppo". Ho smesso. Poi 
l'hanno arrestato la prima volta, nel 
maggio '91. Ha fatto due anni tra l'A­
quila, Larino, Secondigliano. Intanto 
io mi sono operata di un umore, alle 
ovaie». 

Rita ha scoperto che suo figlio è 
sieropositivo solo pochi mesi fa. 
•L'Aids l'ha preso da una donna nel 
'91. quando io l'avevo cacciato di ca­
sa perché non ce la facevo più. 
Nell'89 era anche andato due giorni 
in comunità, ma non resse. Tornò a 
bussare qui. "Mamma ho fame" lo 
tenevo duro, un po', ina alla fine 
aprivo. Un giorno mi veniva livido, un 
giorno zoppo, una volta è svenuto in 
bagno. E poi, ci sono tante altre sto-
ne». Nel '93. Francesco esce, si segna 
al Sat, fa il manovale. Ma -.la male, lo 
debbono ncoverare, e la madre sco­
pre la verità. In luglio, il secondo ar­
resto, a cui Francesco non ha neppu­
re tentato di sfuggire. 

«L'hanno cercato qui. ma lui dor­
miva da un'amica La notte dopo, è 
rimasto a casa. Mi ha spiegato: 
"Mamma, è venuto fuori un fatto vec­
chio". Era uno scippo con una mac­
china rubata sulla Tuscolana. Sono 
tornati a prenderlo È stato a Rebib-
bia. E sperava tanto che a Sulmona 
sarebbe stato meglio. Invece, a me 
non dice niente, ma io lo so dagli al-
tn, che stanno male. E che non lo cu­
rano». 

Oggi parlerà l'avvocato di Giovanni Rozzi. E, poi, la sentenza 

Delitto dì Cerveteri, il difensore: 
assoluzione per il «tossico» che sparo 

NADIA TARANTINI 

• i Scivola verso l'indifferibile con­
clusione il processo di Cerveteri e 
l'atmosfera s'intristisce visibilmente. 
Non c'è quasi più nulla da giocare, 
ieri è toccato al difensore di Filippo 
Meli, oggi parlerà l'avvocato di Gio­
vanni Rozzi, il figlio della coppia uc­
cisa il 26 dicembre de! 1992. E, di se­
guito, la sentenza. L'arringa di San­
dro Lungarini è una seconda requisi­
toria • dopo quella del pubblico mi­
nistero, la settimana scorsa. Piovono 
pietre sulle spalle di Gianni, il delitto 
gli ritoma addosso come un ritornel­
lo, senza attenuanti, senza più • nep­
pure • un tentativo di spiegazione. 
•Gianni aveva tutto, Filippo non ave­
va nulla», «Gianni stava bene, Filippo 
stava malissimo», «Gianni aveva po­
tere su Filippo. Filippo dipendeva da 
Gianni». Si sa, sono espedienti della 
difesa, che al termine arriva a chie­
dere in prima istanza l'assoluzione 

per Filippo Meli, il giovane che mate-
' rialmente sparò due colpi di pistola 

alla testa di Paolo Rozzi e di Filome­
na Terra, tossicodipendente "total­
mente incapace di intendere e di vo­
lere», la cui speranza di vita come 
ammalato di Aids è stata crudelmen­
te fissata in cinque anni proprio den­
tro quest'aula di tribunale. E' lo scan-
ca-banle reciproco, e tuttavia delinea 
una specie di senso comune. Per il 
difensore di Meli, Gianni Rozzi è un 
criminale e basta. Decide di uccidere 
perché «voleva tutto», e se fosse an­
dato via di casa per sfuggire al padre 
prepotente «avrebbe perso la pizze-
na», comprata con i soldi di lui. 

Uno scenario già segnato da ba­
nalità diviene nelle parole di Lungari­
ni sempre più piccolo, e incongrua la 
tragedia, in un ambiente dominato 
dal calcolo millesimale dei vantaggi 
economici. Cosi descrive. Lungarini. 

•l'amore» di Paolo Rozzi per il figlio, 
quell'amore che a suo dire è manca­
to a Filippo Meli: «Nessun problema 
economico, ha la possibilità di gesti­
re insieme al padre il più importante 
ristorante della zona, ma non gli va e 
ottiene la pizzeria, non era mica in 
periferia, sta al centro assoluto di 
Cerveteri. Guadagna al netto «10-50 
milioni l'anno...e ha una bella mac­
china». Anche la «dipendenza» di Fi­
lippo da Gianni non ha niente di sot­
tile: «La madre di Filippo, l'unica a la­
vorare in famiglia, lavora nella pizze­
ria del Rozzi. Filippo mangia tutti i 
giorni in pizzeria. Gianni regala a Fi­
lippo, spesso, le pasticche di Fletti­
ne*. 

Anche l'amore delle donne si mi­
sura sulla quantità: «Gianni ha tante 
fidanzate». Poco importa che il rap­
porto con queste donne sia più simi­
le ad uno slalom che alla quiete rilas­
sata che segue il piacere: -La mattina 
alle 9.30 telefonava a Maria Grazia, 

poi durante il giorno andava a cer­
carla in negozio e la sera a casa. Car- . 
la la vedeva, a Maccarese, un giorno ".• 
si e un giorno no, una mezz'oretta 
nell'intervallo di pranzo. E da ottobre ; 
vedeva anche Alessandra, la sera, 
dopo che aveva lasciato la fidanzata •. 
ufficiale a casa sua». Parla, Sandro 
Lungarini, e più parla più scopre la •' 
trama esile della sua costruzione, 
trasparente: vuole sgravare del tutto 
dalle spalle del suo cliente il delitto ; 
matenalmente eseguito. E per un ef­
fetto mimetico - che a Gianni Rozzi 
deve essere stato congeniale durante • 
tutta la sua giovane esistenza - il prin­
cipale imputato ingobba le sue, di 
spalle, diventa visto da dietro tutt'uno 
con i confini tondi del suo giubbetto 
di lana azzurrognola, nasconde la te­
sta quasi rattrappito. • • ' " . -t 

L'arringa sta per finire, dettagli e 
frasi vengono scomposte e ricompo­
ste per giungere tutte allo stesso ap­
prodo: "Il Rozzi lo scelse perché Meli 

Giovanni Rozzi 

non era in sé, era sempre ubriaco, 
drogato. Il Meli era in stato di dipen­
denza, succube del Rozzi. Meli Filip­
po, tossicodipendente cronico da 
manuale, debole succube e bruciato 
dall'alcool non era capace di inten­
dere e di volere il delitto». Ha solo 
l'aggravante, il suo gesto, d'aver col­
pito due persone che dormivano fi­
duciose nel primo sonno. Perciò, se 
non assolto, che gli si dia una pena 
ragionevolmente breve (12, 13 anni 
sembra di capire dalle allusioni del 
difensore), che seppur non corri­
sponde alla sua breve aspettativa di 
vita - almeno coincida con una spe-
ranzadiuscirevivodalcarcere. , 

Sfratti, le proposte di Rifondazione 

«Alloggi sfitti 
ai senzatetto» 
•a Blocco degli sfratti, edilizia pub­
blica, recupero degli appartamenti 
abbandonati o sfitti. Sono queste al­
cune delle proposte presentate ieri 
da Rifondazione Comunista e dal-
l'associazione «Diametro» per risol­
vere il problema casa. Possibili solu­
zioni presentate anche in vista della 
conferenza cittadina che da questa 
mattina impegnerà tutti i gruppi capi­
tolini nella battaglia per nsolvere uno 
dei problemi più bollenti di Roma. 
Alessandro Del Fattore e Pino Galeo-
ta, rispettivamente capogruppo e 
consigliere comunale di Rifondazio-
ne comunista, hanno proposto un 
nuovo Piano regolatore che sviluppi 
l'edilizia residenziale pubblica e che 
ottenga cosi un effetto di calmiere sul 
mercato. Vanno poi impediti gli sfrat­
ti esecutivi se la famiglia non ha una 
valida alternativa che renda possibile 
il passaggio da casa a casa. Tutti i 

soldi possibili, poi, devono evsere 
impiegati per recuperare case pub­
bliche e pnvate degradate Un gettito 
alle casse comunali potrebbe arriva­
re venire dalle oltre 150 mila pratiche 
di condono edilizio che se concluse 
dovrebbero fruttare 800 miliardi. Altri 
3 mila miliardi sono disponibili in Re­
gione. Fra le proposte presentate c'è 
anche quella di assistenza del Comu­
ne ai famigerati «patti in deroga», col­
pevoli di aver portato gli affitti alle 
stelle. E. infine, chiudere i residence, 
che costano al Comune circa 2G mi­
liardi l'anno Rifondazione ha anche 
denunciato il problema del degrado 
abitativo, esistono infatti stabili che, 
con pochi interventi, potrebbero ra­
pidamente diventare abitabili Come 
ad esempio i 60 appartamenti lacp 
di Tor Marancia, in via Agresti. E poi 
85 alloggi a Priinavalle e 10 vuoti in 
via Contardo Femni r A F 



• 0 w 
0 
a. 

'31 

fi 8 
0 o 
& o 
0) - P 

• ? _ a» ± 
3 e w 

c d t 
0 o o 
0 0) *-

.0 C J! 

5 o -o 

w vi e 
a> -e e 
°- 2 

•r C — 

8 fi | 
O D -V 
- « 0 

0) O) 

0 J 

D 

4) 

v 
C 
0 
£ 

? 
'£ 
o 

0) 
e 
0 

*R 

"o 

*5> 

1 
3NOIZVa09V110D VI *3d VNOVdWVD V1S3DO VlldSO 3HD 31VNÌOO 11 3 DINOIVIV VIZN39V.1 VN»OD VSIfìl V113QOW VI SVWW VNVOni VjVaOOlOJ VI VIZW9NI8 IS 

"•<rfi,**Jfi^ •'"-" "^*^14 t /A-VJ**^" i / •*«•> v-V , 

• l i t l M i T ^ - ^ « " • - " - - " " " ^ ;-- e.-.-3*! . * _ ì i i fc".*-?s" ' 



RITAGLI 
LUCA BENIGNI 

Carte del destino 
Stona dei Tarocchi 
a Castel Sant'Angelo 
È sempre più alto il numero di chi 
chiede luce ai tarocchi per esplorare 
i territori del propno futuro È la fortu­
na di veri maghi e di altrettanto veri 
mistificatori Per distinguere meglio 
gli uni dagli altri da domani e fino al 
'1 apnle Castel Sant Angelo ospiterà 
la mostra -Tarocchi le caie del desti­
no Uomo cosmo magia» La mostra 
infatti si propone anche come occa­
sione per definire la genesi storica e 
il significato delle carte del destino 
collocandole nella loro reale dimen­
sione storco - simbolica e mistico -
filosofica 

L'arte di scr|^e|,^ 
Le regole in un corso 
di Stanislao Nievo 
Le regole e i trucchi per senvere be­
ne Questo il filo conduttore di una 
inziativa dell Associazione culturale 
Empina che prenderà il via lunedi 7 
febbraio alle ore 18 Nella sede del-
I associazione in via Baccma 79 sarà 
presentato il «Il laboratorio di scrittu­
ra le regole del gioco» diretto da Sta­
nislao Nievo con la collaborazione di 
Luigi Amendola Per informazioni n-
volgersi al 69940850 

PlTM^.SM.ll?..*?1.^)!?].?1... 
A Tuscama la storia 
di Robinson Crusoe ' 
Dopo ventotto anni di vita sull isola 
deserta Robinson Crusoe fatica a ri­
prendere i ritmi della sua Inghilterra 
e rivolge 1 attenzione alla natura e «e 
agli strani casi degli uomini evocati 
dallorma del suo piede sulla sab-
b.a» È su questo canovaccio che si 
sviluppa la trama dello spettacolo 
teatrale «Sabbia» Scnlta e diretta da 
Riccardo Caporossi la commedia an­
drà in scena sabato alle ore 21 e do­
menica alle ore 17 30 a Tuscama nei 
locali della associazione culturale 
«Mediaterra» » in via Lupa 
10 Tel 0761/435870 

Le forme deireros 
20 anni di foto 
dal teatro al cinema 
Prosegue fino al 28 (ebbra o al teatro 
Belli la mostra fotografica sulle forme 
dell eros dal romanzo al cinema al 
teatro La 'assegna in particolare ri­
percorre aftnverso le foto vent anni 
di erotismo al Belli Curata da Alfredo 
Buracchia la rassegna e un intrigan­
te e poetico tracciato di sensazioni e 
di stati d animo di ciò che è stato im­
presso sulla lastra da una scenogra­
fia dalla pelle da un vestito da uno 
sguardo i 

Jean Genet, il reietto 
al ridotto del Colosseo 
Debutta martedì prossimo (ore 22) 
la rappresentazione teatrale Sowe-
Hhanza speciale di Jean Genet e per 
la regia di Marco Gagliardo e con 
Massimo Belli Nuccio Siano Ivan 
Lucarelli Marco Bonini scene e co­
stumi di Manna Luxardo musiche di 
Pino Pisano Èunap/ecegiàmeisain 
setna nell 82 con i detenuti del car­
cere di Spoleto e che ripercorre 1 e-
spenenza del Genet adolescente nel­
la colonia penale di Mettray dove re­
stò 4 anni - * 

RIMA POLEMICA. La sfida di Giorgio Manacorda 

Stilettate in versi 
sul «poeta animale» 

virr°Ri° SEUEV-I 

$. 

Ce ne è per tutti da Pagliarant a Penna, da Magrelli a Elio 
Pecora II mondo della poesia contemporanea «cade» 
vittima delle invettive di Giorgio Manacorda II poeta si ri­
volge ai suoi colleglli con mini saggi critici in versi In at­
tesa della pubblicazione in volume, lo scrittore si diletta 
con letture pubbliche Per quattro serate, a partire da lu­
nedì prossimo, Manacorda sarà sul palcoscenico del Co­
losseo Ridotto e dirà la sua su circa sessanta poeti 

LAURA DETTI 
• i Coso ne dici di un poeta / senza 
passioni / solo circonvoluzioni / ce 
rebrali lesgerezze cosa / ne dia di 
un poeta/ senza ebbrezze e senza el 
lerratezze cosa ne dici di un poeta / 
che nasce ali altezza ' giusta'' Non 
sono versi scritti al lume di candela 
con il tormento che pigia sul petto 
Non è un interrogativo sulla natura 
della poesia e del «poeta» che siede 
al tavolo davanti ad un foglio bianco 
E il destinatane di questo messaggio 
non è I «universo» quello dei letterati 
o quello degli individui 1 versi sono 
ispirati anzi rivolti a un ambito più 
nstretto e modesto una persona pre­
cisa anzi un «poeta» preciso di cui si 
sa sia il nome sia il cognome È Vale-
no Magrelli la vittima della penna di 
Giorgio Manacorda I autore di que­
sta «stilettata» in versi Magrelli non è 
però il solo a dover incassare i colpi 
della sincerità del suo collega Ce n è 
per tutti Da «animale poeta quale è 
Manacorda impugna 1 arma dell in­
vettiva e uno ad uno lancia la sfida a 
tutti i suoi colleglli «animali poeti no­
ti» amici e nemici A dir la verità do­
po questa operazione di uno contro 
tutti i nemici probabilmente raddop­
peranno Anche perché le sessanta 
poesie anzi le sessanta sfide nvolte 

ad altrettanti scrittori (quasi tutu con 
temporanei) e raccolte sotto il titolo 
Macelleria Manacorda non se le tie 
ne nel cassetto In attesa della futura 
pubblicazione si mette sotto i nflet 
ton e declama i suoi «saggi critici in 
forma di poesia» davanti agli spetta-
ton Le letture si snoderanno in quat­
tro serate quattro lunedi a partire 
dal 7 febbraio e cioè dalla settimana 
prossima L«arena» o il palcosceni­
co a seconda dei punti di vista sarà 
il teatro Colosseo Ridotto (via Capo 
d Africa S~) 

Non risparmia nessuno lo scnttore 
e senza timon rivolge i suoi versi se-
ven e talvolta «velenosi* a tutti a 
ogni corrente a ogni modo di senti­
re Da Franco Fortini il cui «alto mo­
ralismo/ nduce la poesia/a sempli­
ce allegona» a Dano Bellezza «esibi­
zionista rovesciato» da Maunzio 
Cucchi a cui senve «Disperso come 
in guerra / il cuore in una serra / la 
tua sedentaria avventura / vivi con 
I ana di non avere paura / Audace 
incapace della letteratura a Milo De 
Angelis che «pesa le somiglianze del-
I altrove / un tanto al chilo» Non si 
salvano neanche i «maestri» da San­
dro Penna a Giorgio Caproni a Elio 
Pagliarani O forse si salvano tutti 

Perché poi alla fine tranne in qual 
che caso in cui è davvero difficile 
trovare qualcosa che somigli a un 
sentimento di benevolenza le mvet 
Uve sembrano percorse da uno spin­
to ironico e da un certo affetto (an­
che se si tratta di un affetto «irto di 
spine») Affetto di un poeta verso al­
tri poeti acuì è capitata la medesima 
«disgrazia» la spinta a scrivere poe 
sie 

Ma cose che invece ha spinto 
Giorgio Manacorda a comporre que 
ste invettive7 Una nsposta la dà il 
passo di Kafka con cui lo scnttore 
apre la raccolta delle poesie Se il li­
bro che stiamo leggendo non ci sve­
glia con un pugno in testa perché 
mai lo leggiamo' Perché ci renda fe­
lici ( ) ' Mio Dio saremmo felici lo 
stesso anche senza libri ( ) Un li­
bro deve essere un ascia per il mare 
ghiacciato che è dentro di noi» E co­
sa ha premura di dire Manacorda ai 
poeti contemporanei' «Voglio dire al 
poeta quello che nessuno gli dice -
spiega lo scnttore - Nessuno dice al-
1 altro che è nudo Quello che vedo 
nei poeti di questi anni è la mancan­
za di verità la non cornspondenza 
tra quello che scrivono e quello che 
sono Sono tutti dei letterati e la lette 
ratura è I opposto della poesia E co­
munque si è sinceri si litiga solo con 
le cose e le persone più care Queste 
poesie sono dei piccoli saggi cntici in 
versi non e è cattiveria gratuita E poi 
mi affascina I invettiva» Le poesie 
della Macelleria alcune delle quali 
appartengono alla stagione degli an­
ni Settanta quando si facevano le let­
ture pubbliche al «Beat 72» e quando 
Manacorda faceva circolare «invetti­
ve» firmate da anonimo rappresen­
tano una ulteriore espressione dell i-
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I i manoscritto rimato di Manacorda contro Sereni 

dea sulla poesia che lo scrittore ha 
già reso nota nel libro Per la poesia 
manifesto del pensiero emolioo «Se 
la poesia esiste esiste anche una 
modalità del pensiero che I ) consen­
te il pensiero analogico o pensiero 
emotivo» scrive Manacorda in quel 
volume II libro usci nel maggio scor­
so scatenando un vespaio di polemi­
che perché I autore aveva citato ì 

pochi poeti contemporanei che se­
condo lui erano \er poeti Mettendo 
da parte la falsa modestia inserì an 
che il suo nome in quella lista Cosi 
come oggi lo esclude dalle poesie-
invettive Significa tirarsi fuon sottrar­
si al gioco' «Non mi sembra - dice 
Manacorda - Leggerò pubblica­
mente le poesie e ciò significa entra­
re nell arena' 
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DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Raffaello si Trasfigura e batte Sebastiano 
• Il cardinale Giulio de Medici nel 
1515 diventa vescovo di Narbonne e 
si adopera immediatamente per la 
sua cattedrale vuole impreziosirla di 
opere imperiture e lasciare nel suolo 
d oltralpe le tracce del suo illustre 
blasone Fomenta cosi un antica e 
sempre viva competizione tra Seba­
stiano del Piombo e Raffaello con 1i-
dea che ciò avrebbe potuto fruttare 
in tempi assai rapidi due prodotti di 
altissimo livello Una concorrenza 
questa non insolita tra gli artisti e i n-
spetttvi Mecenati che ne incoraggia 
vano la ovalità mettendoli uno con­
tro I altro e fornendo loro occasioni 
per dimostrare oltre che bravura sti­
le qualità e velocità della confezio­
ne quanta dedizione avessero per le 
idee magari bizzarre e spesso anarti-
stiche dei loro padroni sempre pronti 
a scendere sul campo per dare sug­
gerimenti esprimere desiden e pre­

ferenze anche facendo leva sul pote­
re 

«Facendo Raffaello per lo cardi­
nale de Medici per mandarla m 
Francia dentrovi la Trasfigurazione 
di Cristo Sebastiano in quel medesi­
mo tempo fece anch egli in un altra 
tavola della medesima grandezza 
quasi a concorrenza di Raffaello un 
Lazzaro quattnduano e la sua resur­
rezione» «La tavola - aggiunge Vasa­
ri - fu contraffatta e dipinta con diti 
genza grandissima sotto ordine e di­
segno in alcune parti di Michelagno-
lo» La contesa trovava dunque la 
sua ragione in una più antica e insa­
nabile quesito tra il Sanzio e il Bon-
narroti tanto da vedere Michelange­
lo particolarmente attento a tale di­
sputa pittonca È a lui infatti che Se­
bastiano si nvolge il 12 aprile del 

IVANA DELLA PORTELLA 

1520 a sei giorni dalla morte di Raf 
faello con evidente rassicurazione 
sugli esiti di questa sottile e raffinata 
gara tra titani del pennello «Et aviso-
vi che hozi io ho portato la mia tavo­
la un altra volta a palazo con quella 
che ha facto Raffaello et non ho avu 
to vergogna» Il nschio è scongiurato 
Sebastiano può dunque ritenersi 
soddisfatto «Le quali tavole finite fu 
rono amendue pubblicamele in 
Concistoro poste in paragone e I u 
na e I altra lodata infinitamente E 
benché le cose di Raffaello per I e 
strema grazia e bellezza loro non 
avessero pari furono nondimeno an­
che le fatiche di Sebastiano univer­
salmente lodate da ognuno» (Vasa­
ri) 

Raffaello vi aveva profuso il massi­
mo impegno «di sua mano continua 

mente lavorando» portando a com-
oimento un opera innovativa anti-
classica già miniensticaedi grande 
respiro religioso Aveva sospeso il 
Cristo etereo quasi diafano su un 
cumulo di nubi e «il suo viso nsplen- -
deva come il sole e le sue vesti erano 
candide come la neve» Nel moto 
vorticoso del miracolo aveva coinvol­
to anche i due profeti E Mosé ed 
l"lia si erano ritrovati a partecipare in 
una sfera di vetro al fulgente balletto 
dell appanzione Pietro Giacomo e 
Giovanni si ndestavano a fatica con , 
movenze cadenzate dal grave torpo 
re era insomma lo spettacolo della 
Trasfigurazione 

La scena aveva nella parte supe­
riore del fondale I episodio celeste 
sulla vetta del Tabor in quella infe­
riore un episodio apparentemente 

incongruente al resto Un distacco 
netto una cesura tra le due parti 
sembrava sottolineare la inconcilia 
bilita dei due eventi legati formal­
mente da una continuità meramente 
biblica II racconto infatti prevedeva 
m successione la vicenda dell inde­
moniato Ed ecco che nel quadro in 
sequenza giustapposta al nluten'e 
chiarore dell appanzione veniva af 
fiancato I episodio (osco terragno 
quasi plumbeo del piccolo ossesso 
Perché tale artificioso distacco' Qua 
le il nesso tra i due episodi' 

Bisogna come sempre ncorrere al 
contesto storico e ideale in cui si 
muoveva a quel tempo il Sanzio 
conviene allora risolverlo diretta 
mente davanti ali opera stabilendo 
con essa un colloquio aperto e diret 
to 
Appuntamento, ore 9.30, davanti 
all'Ingresso del Musei Vaticani. 

Z3! 
• Istituto nazionale di studi ro­
mani inizia oggi pomeriggio (ore 
17) il ciclo di conferenze su «La con 
cezione dell amore nei poeti latini 
auguste! \ella sala Borromim in 
piazza della Chiesa Nuova 18 si par 
leu di Virgilio Ingresso libero 
Università La Sapienza- «Sviluppo 
Umano mezzi e fini» e il tema della 
conferenza organizzata per oggi po­
meriggio nell aula II della facoltà di 
Economia e Commercio in via del 
Castro Lauren7iano 9 Appuntamen 
to ore 17 
Libertà è partecipazione- 1 meon 
tro in programma per domani sera 
alle 20 nelle Casa delle culture invia 
Arenula è stato spostilo nell aula 
magna dell università la Sapienza 
sempre alle 20 
Break Out: concerto dei Fuck-Simi 
le e Harlak s questa sera alle 21 nel 
centro sociale di via Bernardo da Bib­
biena 3 a Pnmavalle Ingresso a sot 
loscnzione 
Coro Orazio Vecchi: concerto di po­
lifonia vocale questa sera alle 21 nel­
la chiesa di Santa Croce n Gerusa 
lemme 
Centro Sociale Forte Prenesttno: 
domani sera alle ore 21 30 in via F 
Del Pino concerto hip hop dei «Sou­
th posse» del centro sociale ocupato 
Cramma di Cosenza A seguire tortu 
ga con il «One love sound system» 
Carnevale a Formello: festa di piaz­
za per bambini domani pomenggio 
alle 16 In piazza San Lorenzo a For 
mello appuntamento con giocolien 
trampolien e clown Alle 21 ballo li­
scio con Romeo nella palestra co­
munale Domenica mattina alle 9 
caccia al tesoro partenza da piazza 
Donato Palmieri Al termine sfilata 
delle maschere 
Elvls Party: una serata domani de­
dicata al mito del rock Appunta 
mento alle 21 30 in via La Spezia 79 
Associazione culturale Woodv Alien 
Riamati degli anni 50 musica dal vi 
vo con i «Blue Moon Bovs» e 
rock n roll Ingresso 5 mila lire 
Che spasso.-Quel rire- é il titolo 
della mostra dedicata al mondo del 
1 illustrazione Nelle sale dell Area 
Domus in via del Pozzetto 123 a 
partire da oggi pomenggio alle 18 
saranno esposte oltre cento coperti­
ne di nviste satinche pangine pubbli­
cate tra il 1850 e il 1950 
Capitalismo Inquinato: é il titolo 
del libro di Emesto Rossi curato da 
Roberto Petnni in librena da en Pre­
fazione di Eugenio Scalfari Quaranta 
anni prima di Tangentopoli un gran­
de intellettuale denunciava gli illeciti 
di imprese e partiti in pagine roventi 
e documentate 
Strategie per uno sviluppo uma­
no: domani alle ore 9 seminano su 
metodi nsorse e politiche di lotta al­
la povertà e ali esclusione sociale 
Appuntamento nell aula «Bovet» di 
Economia e commercio via del Ca 
stro Laurenziano 9 
Un maledetto imbroglio: é il film di 
Pietro Germi in programma questa 
sera in via Passino 26 Cineclub Kaos 
Gruppo escursionisti verdi: dome­
nica escursione a piedi o con gli sci 
da Campo Felice al nfugio Sebastia­
ni Per informazioni e prenotazioni 
telefonare oggi pomenggio (ore 
17-20) al numero 44237895 
Femmine Folli: è il film di Erich von 
Stroheim in programma oggi pome 
nggio alle 18 TO al cinema dei picco­
li a Villa Borghese 
In difesa della 194 le donne del 
«Comitato 8 marzo saranno presen 
ti domenica davanti alla basilica di 
Santa Mana Maggiore (ore 10; per 
manifestare contro I ipocrisia della 
chiesa cattolica in tema d aborto di 
dignità e liberta della donna 

Sede: ROMA - Via S. Basilio, 58/59 
a (06) 4 8 1 8 5 3 3 / 4 8 8 1 3 4 6 - Fax (06) 4744579 
(Fermata Metrò Barberini) 

Succursale: ROMA - Via Torino, 134 
TS (06) 4 7 4 3 0 0 5 (accanto Teatro Opera) 

A COLORI 
Su CIBACHROME, CANON LASER, XEROCOLOR, 
XEROX 5080 per grandi formati 
XEROCOPIE alta qualità ad alta velocità 

Plastificazione e rilegature 
SERVIZIO SEGRETERIA TELEFAX 

Dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 18.00 

NO STOP 
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ABACO (Lungotevere Molimi 3J/A Tel 
3204705) 
Alle 21 00 SnoopydiC SchulzconC Bai 
boni F Calvari A Korompay C Lionello 
N Marcoré F Pannolino M Tomaino al 
piarolorte R Quarta reca di Riccardo 
Cavallo presen'ata dalla Compagnia II 
Gran lo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
68741671 
Alle 21 30 Su tulio, di tutto, por tutti di e 
con Graziano Slavadon regia di Marco 
Bresciano 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 21 00 Cosa ti spinge a lar questo? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Michelotti Reg iad idorg ioLopez 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gemina 52-Tel 6CS04601 2) 
Alle 21 00 (Giganti della montagna di Lui 
gì Pirandello regia di Leo De Berardims 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 - T e l 
5898111) 
Alle 21 00 L'assassino di Michele Serra 
con I Gemelli Ruggeri e Caterina Sylos La 
bini rogiadlMassimoMartel l l 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 
Allo 21 00 Maratona di New York di 
Edoardo Erba con 3runo Armando Luca 
Zingaretti Regia di tdoardo Erba 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Volo 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Alle 20 00 Punti di vista e contlderazlnl di 
Johannes Krelsler e Lady Psiche Zenobia 
alle 21 45 l l casod lv laLourc ln»d iE Labi-
che 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Attrazione Fatale di Giampiero 
Mughlm regia di Massimo Pedroni 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555936) 
Il canto dell'allodola di W Shakespeare 
(rad adatt e regia di A Petnni con A Ca­
ruso, G P Piazza L Anaci E Fanelli 0 
Pollandrl S Salvatori 

CAVALIERI (Borgo S Spinto 75 • Tel 
6832888) 
Alle 21 00 Frattura testo e regia d< Lavan 
derla Bocchelli e Gianluca Boiardi 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270-
0785879) 
Martedì 8 alle 21 15 PRIMA II Berretto a 
sonagli di Luigi Pirandello con Salvatore 
Puntuto Giovanna Mainardi Fernando 
Cerulll Tiziana Ricci -Compagnia Stabile 
del Teatro Centrale 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Alle donne piacciono le canzo­
ni d'amor* di Renato Giordano con Moni­
ca Scatti ni Elisabetta Cavallotti Gianluca 
Bemporad Regia di Ronato Giordano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A Alle 21 00 Avete scritto a Costan-
zo? atto unico di Fabio Colagrande e A 
Sconocchia con A Sconocchia F Cola-
grande F Benedetti regia degli autori 
Sala B Domani alle 22 00 PRIMA Sorve­
glianza Special* di Jean Genet con M 
Belli N, Siano I Lucarelli M Borimi re­
gia Marco Gagliardo 

DB COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 15 La banda degli onesti di Ago o 
Scarpelli con A Avatlone N Musicò G 
Aprile Regia di Antonello Avallone 

DB SATIRI (Piazza di Grottapmta 19 • Tel 
6877068) 
Alle 20 45 La Febbre di Wallace Shawn 
regia Giorgio Galtlone con Giuseppe Ce 
derno 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19 
Tel 6877068) 
Riposo l 

DEI SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tet 6871639) 
Atlo 21 30 Mestico e Nuvolo di A Orlan­
do con Angolo Orlando Raoul Bova Va­
lerio Mastrandrea regia Bruno Montelu-
sco 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 • 
4818598) 
Alle 21 00 Terapia d i gruppo di C Durano, 
con Alessandra Panelli Patrick Rossi Ga­
staldi Stefano Viali 

DELLE MUSE (Via Fori. 43 Tel 44231300 
8440^49) 
Alle 21 00 Storia strana su di una terrazza 
romana scritto diretto ed intorpreta'o da 
Luigi De Fi ippo con Vanda Pirol Rino 
Stimerò 

DE SERVI (ViadelMortaro 22 Tel 6^95130) 
Allo 21 00 Er marchese del grillo presoli 
tato dalla Comp Gnocco Durante testo o 
regia di Atliero Altieri con A Alfieri Re 
nato vterlino LinaGroco Alfredo Sarchi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola/sbagl ia 42 Tel 
5780480) 
Alle 21 00 Ciclo di letture II classico e II 
contemporaneo dirot'e da Luciano Do mi a 
ni 

OUE (Vicolo Due Macoli) 37 Tel 6788259) 
Alle 21 00 Fiat Lux di Fiammetta Carena e 
Massimo Mestucci con Giuseppe Antigna 
ti Fiammetta Carena Alessandro Fabnzi 
Pietro Jon.i Gaetano Varcasia regia di 
Alessandro Fabrizi 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Allo 20 45 Umberto Or imi in Un marito di 
Italo Svevo con V Sporti T Bertorelll A 
Baitolucci scone e costumi A Torlizzi re­
gia Giuseppe Patroni Grilli 

FLAIANO (ViaS Stotano del Cacco 15 Tel 
6796490) 
Alle 21 00 Sorelle d'Ilalla con Lucia Polio 
Patrizia Loreti Regia di Lucia Poli must 
che di Francesco Marini 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 
Martedì 8 febbraio allo 21 00 La Compa­
gnia di danza Gesto rappresenterà lo 
spettacolo Pietre con Donatella Capraro 
coreografia di D Capraro e Marcello Pari­
si 

GHIONE (ViadolleFornaci 37*Tel 6372294} 
Alle 21 00 L'Importanza di chiamarsi Er­
nesto d iO Wilde coni Ghione C Simoni 
A Tidona Regia di E Fenoglio 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
58009891 
Allo 22 30 C'hanno rollo lo stivala con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regiadi Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057 8548950) 
Alle 10 30 Infinito o Se fossi foco con Da­
niela Granata e Binde Toscani 
Alle 21 30 Prova d'amoro con reglsla ov­
vero alchimie d umore con Daniela Gra 
nata o Bindo Toscani Al piano Carlo Con­
to 

LACHAN50N (Largo Brancaccio 62/A Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Canzonando di Marsiglia-Per-
rolla Verde rogia di Massimo Milazzo 

LACOMUNTTA (V aZanasso 1 Tol 5817413) 
Alle 21 00 Amiche di Luca De Bei regia 
Enrico La Manna con Paola Fulamti e 
Cinzia Mirabella 

L'ARCIUUTO (Pzza Montovoccio 5 Tel 
6879419) 
Allo 21 00 La società per attori prosenta 
Giannina Salvotti in Una stanza tutta per 
ad di Virginia Wolf Tutte le sere alle 22 00 
Enzo Samaritani II pan* del girasole Do­
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 -
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Allo 21 15 Nerazzurro brivi­
do d'agosto regia Massimo Milazzo con 
Massimo Mirani M Cristina Fioretti 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera per il ciclo Wo-Man Show alle 
21 15 Melancomlc's Adventures di o con 
Leonardo Petrlllo allo 22 30 Vetrina di o 
con Patrizia La Fonte 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tol 
6833867) 
Allo 21 00 La signorina Julia di A Stnnd 
berg conM Faraoni M Adonsio A laco 
pini regia L Di Maio 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Alle 21 00 Finalmente molli di Lawrence 
Roman con Elena Cotta Carlo Alighiero 
Fabrizio Bordingon Massimiliano Fran­
ciosa Vera Gemmo Lucn Negroni regia 
Carlo Alighiero 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 5895807) 
Allo 21 00 La Compagnia del Meta-Teatro 
prosenta Strindberg sonata con Sandra 
De Falco Pippo Di Marca Lavinia Gnzi 
Luigi Lodoli Olek M m c r Adattamento e 
regia Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 Tel 
485498) 
Alle 21 00 II Duello di H VonKieistconGa 
bneie Lavia Monica Guorrlloro rogia 

scono e costumi Gabriele Lavia 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 

3234890 3234Q36) 
Alle 21 00 A me gli occhi bis di e con Gigi 
Proietti 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 77206960) 
Lunedi 7 Forza venite gente con Silvio 
Spai.cesi 

OROLOGIO [Via de Filippini r / a Tel 
68306735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 La Compagnia 
Teatro Moderno presenta Massimo Ba-
gliani >n Devo (ara un musical di Enrico 
Vaime e Massimo Bagliani regia Mattia 
Sbragia 
SALAGRANOE domani allo 21 00 la Com­
pagnia Teatro Canzone presenta Servizio 
compialo di Derek Benfiold con B Chie­
sa L Della Bianca A Lolli V Martino 
Ghtglia G Zito regia Adriana Martino Al­
le 17 00 Achille Millo presenta Sentieri 
della poesia 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Casa di frontiera di Gianfellce 
Imparato M Biden G Imparato S Collo-
dei G Savoia Regladi Gigi Proietti 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
Tel 7856953) 
Alle 21 45 Anfitrione di T M Plauto con 
Mimmo Strati o Mano Sedita Regia di Al­
berto Macchi 

PICCOLO ELISEO tVm Nazionale 183 Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A • Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Mario Pospen e Carla Cassola 
in Mussolini di Mano Prosperi regia 
Gianmarco Montesano con Danilo Dt 
Gianvittono Michele Fazzatan Massimi­
liano Carnsl 

QUIRINO (ViaMinghettl I -Te l G794585) 
Alle 20 45 Mano Chiocchio presenta Giù 
liana Do Sio In L'estasi segreta di David 
Hare regia Ennio Coltortl 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Cooperativa Checco Durante si ricevono 
le pronotazioni per lo spettacolo Er mar­
chese del Grillo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castellacci e 
P ngitore regia Piertrancosco Pingltore 
con Oreste Lionello Gabriella Labate o 
Martufeilo 

SANGENESIO (ViaPodgora I -Te l 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Beati voi con Enrico Montesa­
no Musicalscr i t todaTerzol ieValme mu­
siche di M Mattone coreografie di Don 
Lurio 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974) 
Alle 21 00 Immoblldream e L'Inopportuno 
di Luca Archibugi con E Bonucci P Bon-
tempo I Sorrelli A La Capria F Sicilia­
no regia L Archibugi e E Coltortl 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5743089) 
Alle 21 00 Distane* testo e regia di F Me­
schini o G Lembo con Carlo De Ruggieri 
EdaAlvigini Maria Teresa De Carolis 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
3780105-30311078) 
Alle 21 30 Testimone d'accusa di A Chri­
sile con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scaflidi Alberto Canova Stefano Abbati 
Michetta Farinelli Pat'lzio Rlspo Sandra 
Romagnoli regia SoliaScandurra 

TORDINONA (Viadegli Acquasparta 16-Tel 
68805890) 
Allo 21 00 Classe di ferro di Aldo Nicolai 
regia di Renato Giordano con C Pani A 
Casagrande I Gallmelli 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23'a - Tel 
68803794) 
Allo 20 45 11 Teatro Stabile di Catania pre­
senta Il caso Notarbartolo di Filippo Arri­
va con Ilaria Occhinl Pietro Sammataro 
Miko Magistro Pippo Pattavina Sergio 
Basile regia Alvaro Piccardi 

VASCEUO (Via Giacinto Canni 72/78 Tel 
588<021) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 Donne sull 'orlo di una crisi di 
nervi di Pedro Almodovar con la Compa­
gnia -Attori o Tecnici- Regia di Attilio 
Corsini 

C I N E M A I C L A S S I C A 

C a r a v a g g i o 
Via Padel lo 24/B Tel 8554210 

S t o r i a d ' a m o r e 
(21) L 7 000 

D e l l e P r o v i n c e 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

S u d 
(16-18 10-20 20-22 30) L 7 000 

R a f f a e l l o 
Via Terni 94 Tel 7012/19 

H o m m a g e b y a s s a s l n a t l o n 
G o l e m 
(20 00) - (22 00) L 6 000 

S a l a U m b e r t o L u c e 

Via del la Mercede 50 Tel 6554305 
1 8 . 0 0 0 g i o r n i f a 
(1615-16 20-20 25-22 30) L 7 000 

T l b u r 
Via degl i Etruschi 40 Teb 495776 

I l f u g g i t i v o 
(16-1810-20 20-22 30) L 7 000 

T i z i a n o 
Via Reni 2 Tel 3236568 

J u r a s s l k P a r k 
(18 30-20 30-22 30) L 5 000 

E |gp=l«T LEI 
Azzu r ro S c i p i o n i 
Via degl i Scipionica, tei 39737161 
Sala L j m i e r e La bete humalne di Renoir 
(18) Psyco di Hltchcock (20) Monhey bu-
s lnnesde i F i l i Marx (22) 
SalaChapl in A r t l co lo2d iZaccaro (18 30) 
Tutti i vermeer d! New York di Jost (20) 
Amer ica Oggi (short cuts) di Al tmun (22) 

Ingrgra t r l se rvsoc i 

B r a n c a l e o n e 
V i a L e v a n n a l l lei 8200059 
Al ice nella città di W Wenders(20) Cors i , 
m i ragg i , I t inerari e viaggi di S Seduca 
(21 40) Lo stalo del le cose di W Wenders 
(22 30) 

I ngresso a sottoscrizione 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Viale del la Pineta 15 tei 8553485 

Femmlnefo l l l di Erich Von Stroheim 
(17 30) ( 5 s p e t / L 10 000) 

Q r a u c o ' 
Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 
Treni strettamente sorvegl iat i d i Jif i Men­
del (19) Che vita meschina! di Peter Bac-
sò(21) 

L 6 000 

La S o c i e t à A p e r t a 
Via Tiburtma Antica 15/19 tei 4462405 

La scorta 
(15 30-17 30-20 30) 

P o l i t e c n i c o 
V i a G B Tiepolo 13/a tol 3227559 

Utopia Utopia " •• 
(20 30) L 7 000 

K a o s 
Via Passino 26 tei 5136557 

Un maledetto Imbrogl io di P Germi 
(21 30) 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Il Balletto con Carla Fracci e annullato a 

£dusa di ind ispos tone dell artista 
Ciovel 10 alle 21 Al Teatro Olimpico Tagl 
14 Concerto del pianista Andra* Schifi In 
programma musiche di Bach Beethover 
eSchuman 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269} 
Corsi di teoria armonia stona della musi­
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli osami di Slato Cori) 
gratuiti bambinl4/6anm 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6«Te 6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VlaTaghamento25-Tel 85300789) 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
cassici Da lunedi a venerdì ore 15 30 • 
19 00 

A.GIMUS (Via dei Greci 18) 
Martedì alle 19 00 concerto del TIM - pres-
so il I Istituto di Musica Sacra piazza S 
Agostino 20 - pianoforte musica da came­
ra musiche di Scarlatti Mandeissohn 
Nova Ferneyhough 

ANIMATO 1994 iSala Uno Piazza Porta S 
Giovannin 10-Tel 7008691) 
Lunedi 7 alle 21 00 Morie, Carla Notarsi»-
lano musiche di l-errero Scelsi Foulds 
Panni L Lombardi Tanguy Ovorturedel-
I Ensemble vocale Camerata Nova - Sipa-
netto di E BentlvogNo F Cucciardi 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi di pianolorto chi­
tarra Cauto violino batteria percussioni 
solfeggio armonia canto clavicembalo 
Laboratorio musicale per I infanzia Se­
greteria martedì 15/17-venerdl 17/19 30 

ASSOCIAZIONE ChTTARRISTlCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58«Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino ìlaulo e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia l attività di studio e concertistica 
199J/94 e ricerca nuovi coristi con cono­
scenza musicale di base Tel 3452136 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Aperte iscrizioni por posti di archi e fiati-
nel! Orchestra Lirico Sinlonica Mugi ed al 
corsi di perfezionamento pianistico dei 
docenti A Ciccolim S Calaro G Scote-
se 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murala 1 -Tel 5922?21-5923034) 
Mercoledì 9 febbraio alle 20 45 - Auditorio 
di Seraphicum Via del Serafico - concerto 
del pianista Gerhard Oppltz musiche di 
Beethoven e Schuben 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 
Lunedi 7 alle 20 30 - presso 11 Museo degl I 
strumenti musicali piazza S Croco in Ge­
rusalemme - Concerto Straordinario di 
Vladimir Leyetchklss al pianoforte musi­
che di Claikovskij Dukas Leyetchkiss In­
grosso libero 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 - Tel 

23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi­
no flauto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO 
ROMANI CANTORES 

(CorseTrieste 165-Tel B6203438) 
G ovedl alle 21 00 Nella Sala dei Cento 

* Giorni concerto dol Choro Romani Canto­
re* In programma - F e l i n o del Giovedì 
Grasso» di Adriano Banchieri e Madr gali 
di Monteverdi dal VII Libro e delia Selva 
Morale e Spirituale Maestro al cembalo 
Gabriele Travaglici Vittorolll violoncello 
Elena Lera soprano Monica Vlnardi 

AULA MAGNA I.UC. 
(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051 2) 
Domani alle 17 30 presso I Aula Magna 
Umv La Sapienza Gulldhall Strfng En­
semble • Robert Salter dir musiche di Pu 
reell Elgar Finzi Warlock Bntten 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 
Alle 18 30 Concerto Sintonico Pubblico 
dir Garcia Navarro musiche di Schubert 
Faure Ravel 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
AURELIANO (Via di Vigna R.gacci 13 Tel 

58203397) 
Lunedi 7 alle 19 30 2* incontro sul tema 
«Aspetti Interculturali della musica vocale 
conduce il sommano laboratorio Serena 
Facci 

CENTRO CULTURALE BANCA D ITALIA 
(v iadlS Vitale 19 Tel 47921) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Domenica alle 21 00 Euromusica presenta 
Martha Noguera al pianoforte musiche di 
Chopm 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO (Via Pie 
monte 41 Tol 4740338) 
Martedì 8 febbraio alle 20 30 Ouo violino e 
pianoforte con Liliana Bernardi ai violino 
e AMonella Bernardi al pianoforte In pro­
gramma musiche di Beethoven Banòk 
Schubert Krelsler Sarasate De Falla 

IL TEMPIETTO (P zza Cimpitell i 9 - Preno*a 
ziom telefoniche 4814800) 
Sabato alle 21 Inaugurazione febbraio 
L Austria I Salisburgo 1768 Kr sztina 
Wajsza (pianoforte) musiche di Mozart 
Ryoko Tajika (pianoforte) musiche di MO 
zart Haydln Schubert 
Domenica alle 21 L Austria II II ritratto 
del pittore Van Loo Giulia Gangi (piano­
forte) Ede Ivan (planolorte) Alessandra 
Colletti (pianoforte) musiche di Mozart 

LA SCALETTA {Via del Collegio Romano 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della 
Scimmia 1/b-Tel 6875952) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B Gigli Tel 
4817003-481601) 
Venerdì 11 alle 20 30 PRIMA di Marion Le-
scautd iG Puccini Direttore Palnck Som­
merà regista Gian Carlo Menotti Inter­
preti principali Elena Fillpova Stephen 
0 Mara Orchestra e coro del Teatro del-
1 Opera 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere doi Melimi 33/A - "Vi 
3204705) 
Allo 22 Mega jam session dal titolo Over-
nlte sensatlon 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Alle 22 Per 11 elico - I grandi de! jazz live» 
George Garzone Ouartet George Carro 
no sax Stefano Sabatini piano Dario 
Deidda c/basso Manuè Roche batteria 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Concerto dei Fi­
lo da torcere (rock) + discoteca 
Sala Momotombo Allo 22 Charanga Ma­
rne* (salsa) * discoteca con Edson 
Sala Red RI ver Alle 22 Cabaret con Non 
c'è aglio che tenga di Sonia Grassi e a so-
guire World Percussion 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 

• 5812551) 
Alle 22 00 Concerto blues con la Roberto 
Ciotti Band Ingrosso libero 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monle Testacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto degli Emporlum 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monte Tostacelo 36 Tel 5745019) 
Alle 22 Disco revival anni 70 con Cristina 
Orsi & Yhe Crlssy Nlt t Band 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(VaLamarmon 28 Tel " j l o ^ o i 
Alle 21 00 Discoteca eggdt* 'aggj'-null n 
erap Ingresso gratu lo 

CLASSICO IVia_.Dc la " Te 5M4&55] 
Alle 22 Herbie Golns A I Soulllmer» > 
cintante da vita ad un uasc rnnle conce 
to di sou (.' r ihm n "ìlui-s cn lui I ih o De 
Angols Mauro Gu d Saharo Sorbì At 
gelo Mane ni Amecuc Pedone Ff inco 
Nozzolino e Mauri? o Mis i Dopo i con 
certo Clauaio Casa ini dj con j n j ^p c i ò 
ne di rock e r \bm n blues 

ELCHARANGO 
(ViaaiSant Onolr o «8 Te GB ^OB) 
Alle 22 Serata di sai 'a cumi Ì ccc comi 
gruppoChlrfmla con A V I I O Huqot. M ma 
del Mar 

FOLKSTUDIO 
iViaFiang p jne 4 t Tel 4tì"10W) 
Alle 21 30 L aroa cel'ica di Stefano Corsi 
e 11 piano di Antonio Breschl 

JAKE&ELWOODVILLAGE 
(ViaG Odinc.45/4" Fiumcmoi 
Alle 22 00 Herbie Golns sodi m in d ecce 
none con una grinta ed una v talid luor 
da' comune Herbie accompagnato dag 
ormai insostituibil Soullimer proporrà un 
repertorio soul cr&D 

NEW YORK, NEW YORK 
(Via Ostia 2Q Tel 3"?J0C1I 
Alle 21 Serata ded cata alla mus Ci) dd v 
vo con al p ano Marcello Reo A p i n o m 
tenore karaoke Nel corso della sei ita de 
gustazione di doic ss me e appetilose c e 
pes 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 Tol 78062QQ) 
Tutti i venerdì di (ebbra o dalle 21 00 Ra­
mon e II gruppo Cruz del Sur 

PALUOIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8) 
Allo 22 Danzo latinoamor cane cor Lazo 
ro Martin e Jnnltzla 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCaraello13'a Tol 4"450'6I 
Alle22 Concer'odiJoyGarrlson 

R A G A 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE (Tel 
5611815) 
Tutti i venerdì di ioùbiaio alle 1"" OD spo t J 
coli teatrali e musicali d alcune filas'roc 
che poesie e raccont tran d i l e opere 
letterarie più famoso d Gianni Rodar La 
partecipazione e gratuita 

DELLEARTI (ViaScil ia 59 Te 4818598) 
Ogni sabato alle 16 e domenica alle 11 
Pulcinella commissario scr rio d retto ed 
interpretato da Gigi DArpmo e* Valerio Isi 
don 

DON BOSCO (Via Pubi o Valer o 63 Tei 
7158^612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB (Via Grot 
tapinta 2 Tel 68/9670 5896201) 
Alle 10 Cecino alla ricerca delle uova d o 
ro Spettacolodiburatt m 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel "8^2311 
70300199) 
Treni strettamente sorvegliati d> Jif Men 
zel (19 00) Che vita meschina! di Peter 
Bacs6|21 00] 

TEATRO MONG1OVIN0 (V i G Genocch 15 
Tel8601"33 513Q405) 
Alle 10 00 Mascla e I orso con i butatt ni 
OiOtelloSarzi 

TEATRO S RAFFAELE (Viale ^entim gì a 6 
Tel 6534729) 
Dal lunedi ai venerdì alle 10 La spada nel­
la roccia La leggenda di Re Artu con Coi 
mani M Gialloni D Barba G Viscorti 
Regia di Pino Cormani 

TEATRO VERDE 'Circonvaiiaziorti G anico 
lense 10 Tel 5882034 58%085l 
Alle 10 00 La Comp La f-alu'ina presenta 
Cappuccetto Rosso 

VILLA LAZZARONI [Via App a Nuova 5?2 ' c i 
7B7791) 
Tutti i giorni esclusi 1 lunod <. il martedì 
alle 18 II mago di Oz con il Teatro Stabile 
dei Ragazzi di Poma Reg a d Alfio Bor 
ghese 

UN PROGETTO 
CULTURALE PER 

SAN BASILIO 
DOMENICA 6 FEBBRAIO 

ORE 11.30 
presso i locali della 

Sez. San Baglio, via Cormaldo 
incontro dibattito con 

ENRICO MONTESANO 
Presiede 

MAURIZIO COCCIOLO 
Consigliere V Circoscrizione 

Sez. Pds San Basilio 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

SABATO 5 FEBBRAIO 1994 ORE 10.30 
presso 

SALA STAMPA DELLA DIREZIONE 
(Via delle Botteghe Oscure,, 4) 

riunione del 

COMITATO REGIONALE 
All'Odg: 

Proposte per le candidature alle 
prossime elezioni politiche 

s 

C I N T I I O t n i l l M I H T A I J 
D I C I N C M A T O O R A P I A 
C I N E T E C A N A Z I O N A L E 

Orgnnl/z/izioneOfficinfiFIImclub 

> *0£ 

m a t t i n a t e d i c i n e m a 
i t a l i ano 

CINEMA MIGNON VIA VITERBO 

domenica 6 febbraio 1994 . 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

SACCO E 
VANZETTI 
a seguire incontro con il regista 

G I U L I A N O 
M O N T A L D O 
f j ^ N C A M J i p M A 

Partito Democratico della Sinistra - Nuovo Salario 
Piazza dell'Ateneo Salesiano, 77 - 00139 Roma - Tel 87140223 

CONFERENZA DI PROGRAMMA E DI ORGANIZZAZIONE 
proposte, contributi e Iniziative per II successo dell'alleanza del progressisti 
DOMANI 5 FEB8RAIO (oro 17 00 • 20 30) • DOMENICA 6 FEBBRAIO (ore 9 30 • 13 00) 

Carlo Leoni, segretario Fed romana Pds 
Giglio Tedesco, presidente nazionale del Pds 

Circolo della Quercia - Via Camuccini, 12 San Saba 

«Un forte rumore di niente» 
dalla superficialità degli slogans alla 
ricerca di nuovi contenuti culturali 

OGGI 4 FEBBRAIO 1994 ORE 21.00 
Partecipano' 

Mario Lunetta, scrittore 

Ivano Cipriani, docente di Teoria e tecniche della 
comunicazione di massa - Università di Roma 

VENERDÌ 4 FEBBRAIO - ORE 17.00 
(V piano Direzione) 

RIUNIONE DEL 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg; Definizione delle candidature del Pds per le 
elezioni politiche 

Partecipa: WALTER VELTRONI 
della Dire/ione ru/ioruile de! Pd's 

CEDESI 
ATTIVITÀ 

*jx8?&N&.tV ^•W£«£S!¥tf.«mj! &&m£ìs^*&mi--&FiK< 

Abbigliamento UOMO - DONNA 
Fornitura esclusiva grembiuli 

Per informazioni: 
Via Francesco Merlini, 47 - 00133 ROMA 
Tel: 2005886 NEGOZIO - CASA 2006347 

Saboto 12 febbraio Carnevate. 1994 

da'lC^rustone" 

Cena 

-^0^ 
-E A M'LZZW&TTL LO 

STW&W& 1>LL 

Per prenotazioni tei 4070111 • 4515432 

«il' Jrustone.» via degli Alberini 55 'J^pma 

L'Associazione socio-culturale 
"VILLA CARPEGNA" e 
l'Associazione "LE FORNACT 
organizzano per l'anno 1993/94: 
- COKSO «ASI! PI TKCNIC/X 

rrmxMAriCA 
. CAMfKA OWKA 
- WOKKSHIir 
- SRMINAK1 (aito ArtltfMvcnilh, 

gnM0/ff*iffmJl lemmtlrhf delta fnmgruJUi ì 
-PKOIKJCJtìNI 
-MOSTHK 

- incmmi-owATtm 

EDUCAZIONE 
ALL'IMMAGINE 
Per i n l o n n j / i o n i e iscrizioni n \ u l ^ u s i i l i A S M M I / I H I K 

v x i o - t u l t u r . i l c - V H L A C U t l ' K C N \ " 

Viale d i V j l l c Aurel i . ! n 12" tutu i M I K I J I i l i lk i r i I M I » 

alle ore 20 1U oppure l i lc lonare il \ vi "2 '2 ' I 

Associazione Socio-Culturale 

"VILLA CARPEGNA " 

Associazione "LE FORNACI" 

http://IVia_.Dc
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Academy Hall 
v. Stamlra. 5 di C Columbus, con R, Williams, S Fteld ((AD, '93) • 
n01, i« on77i7^n Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 

' in'ivì ' J7» 22 d a anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
zo.oo -zz.30 , .mamme- perfetto. N.V, m 40' 

L. 10.000 )...S.°.'7!rP.<'.d.l.a.?.*,'ff.Ti'. 
Admiral Bronx -, • 
p.Verbano.5 diR.DeNiro.conRDeNiro,C.Palmentien(Usa,'9J) • 
n ^Knn1^??in Educazione sentimentale di un ragazzino tn un Bronx del 

I5-59'1I '2S tempo che fu.E più affascinante II babbo onesto o l'amico 
20.00- 22.30 . malioso? Esordio di OeNIro nella regia. N.V.Ih 57' 

L. 1.0.000 Dram m a t ico * * , • * T> 

Adriano Damolltlon Man 
p. Cavour. 22 , diM.Brambilla.conS Slallone.W.Smpa(Usa,'13) • 
n ^ U 8 9 6 ? «rt l n u n ' u t u r 0 senza violenza, 2 Ibernati (un assassino e un 

In i n " ì o i n poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan-
20.10 • 22.J0 tascienza muscolare con un pizzico di Ironia. N.V 1h54' 

L. 10.000 Fantascl.ori.za*.*^ 

Alcazar Piccolo Buddha . , 
v. M. Del Val. 14 ' di B Berto/ucci, con K. Reeixs. B. Fonda (Fr-GB'93) • 
Tel. 588.0099 L'Illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 

i j 'Sì • Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran-
" - 3 0 •• . • de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. Ih 45' 

L.10.0M £3y ,9 . l a . * * * * 

Ambassade Bronx • - . . . . 
v. Accademia Agiati. 57 diRDeNiro.conR.DeNiro,C.Palmentteri(Usa.'93) • 
Tel. 540.8901 Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 

' on'RS " £5™. ' tempo che fu. É più atfasc nante il babbo onesto o l'amico 
20.00-zz.JO malioso?EsordlodlOeNlronellareola.N.V.1ri57' 

L..1.0.000, , Dram mal ico, * * ,<f ̂ ; 

America < Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
v. N. del Grande. 6 • diM. Brooks. con C. Eluxs, R. /.rais. M. Brooks (Usa '93) • 
Tel. 581.6186 £ l'ultima (olila di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 

•Jn-S'i") v! ' a o l l a * , o r l a d e l c l n 8 m a « u n a Parodia del film di Kevin 
20 30 • 22.30 Costner. SI ride, ma non ecome-Frenkensteln iunior-. 

L. 1.0.000 Bri l lante* 

Arlston- Mrs. Ooubtfkre . •. . 
v. Cicerone. 19 . di C. Columbus, con R. Williams. S Field (Usa,'93) • . 
Jel. 321.259 . Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 

15*r3" 11-22 d a anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
20.10-22,30 -mammo-perfetto,N.V. 1h40' ., 

L..10.000 '. .....Psrfirn?,̂ .'.8.**.̂ .̂ 
Astra - - L'uomo oh* guarda - .< ' , • 

' v le Jonio. 225 di T. Brass. con F. Casale. K Vasìlaa (Italia SV ) • 
' n*1, VJi£*%> U ' Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 

Or. 16.00 • 22.30 scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale. Mo-
raviac'entra. ma non troppo. V.M. 18 1h40' 

L. 10.000.,,' P.rfi!l.9.?.S'.&£.'* 
Àtiafiu'c '"' Pordia'nwidi'viato '"', 
v. Tuscolana, 745 diC Verdone, conC. Verdone, A Argento (Italia DJ) • -

• Tel. 761.0656 , Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
15?? * 11x2 • Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisco e tra i due nasce 
20.10 - 22.30 un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1h 35' 

L. ip.poo,,,",..,,,.. , , „ ,9.9.m.n?9!:!t.?..1!r. 
Augusti» 1 Storia di una capinera . 
e. V, Emanuele, 203 ' dtF.Zetlirelli.conA.Beliis,F Fmlay (Italia,'94) • 
Tel. 687.5455 Dal romanzo di Verga, una storia di sesso e religione am-

12 22 " 12'32 - blentata in Sicilia. Lei deve diventar suora, lui e bellrai-
, 20.30-22.30 mo. Amore proibito In vista. N.V, Ih 54' 

L. ,10.000 , prammatico *.^rtì; 
Augusti» 2 CarUto'aWay v,~ • - • 
e. V, Emanuele,203 diBDe Palma, con A. Paano.S. Penti (Usa'93) • • ' •' 
Jet 687.5455 Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 

loXn' oo'12 0 i f 0 e Sfarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
19.50- ̂ 2.30 . incastrai una sporca storia. N.V. 2M0' 

1-10.000, ;_ S'.ftyp.**.*** 
Barritali' MraVbouotiraro"''"' """".'.',"• 
p. Barberini. 52 ,'. di C. Columbus, con R. Williams, S. Field (Usa, '93) • • 
Tel. 482.7707 Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 

!2,22"i7ì'o2 \ d a anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
20 00-22.30 • .mammo-perfetto. N.V. 1h 40', , 

L.,1,0.000,,,"', , , , ....^......PflmrcSd.'.a.**^.^. 
Barberini2 ' L'omitiadoìi'iui»''"''" 
p. Barberini, 52 •' diJ Dorlinann. con LD.PIulliprsT. Mi/une (Usa 93) • • 
Tel. 482.7707 Quasi un -Siila col lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
2T., J6-29 ;J!8-0 5 - la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli-
20.15-22.30 - zia canadese. Nel cast ToshlroMItune: un grande ritorno. 
L.,10.000,,,,.,' , , Drammatico * £ 
Barberini 3 " Aladdln '"v„•*'.'";"'" v " 
•.Barberini, 52 ,. ' diJ MuskereR.CIements,prodWaltDisn.ev(Usa'93) • 
n isnn70!7!! « ' '•* l a v o l a a l Aladlno. il ragazzo povero che strappa una 
?«'«n SS in S i n lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi-
,u.ao- 20.« -22.30 slr.racconiatadalladittaDIsney. N. V. 1h40' 
L,,ip.000, P.fl'lop.".**..1?'.!?.*. 
CapKol ^- H o W n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a 
v, G. Sacconi, 39 diM Urooks, con C. Eluxs, /?. Lewis. M. Brooks (Usa '93) • ' 
Tel. 393.280 E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 

1222" 12'22 . d o l , a a ' o r i a ( ,« l cinema e una parodia del film di Kevin 
20,30 - 22.30 Costner. SI ride, ma non e come -Frankenstein junior-, 

L...1,p.p0p„„'„.;,; Bri l lante* 

Capranica La oasa dogli spiriti . 
p. Capranlca, 101 ' diB Autiusl.conM.Streep,J.lmns,G.CIose (Cer ~94) • 
Tel. 679246D Cast super-Improbabile per un film Impossibile. La magia 
0 r ' la s2 " J512 d 8 l l a scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 

19.50 - 22.30 s a g a 31 (amigli,, Che percorre 50 anni di storia del Cile. 
L^lp.OOO,,,,,;, , P.r.a.m.n™!!c.?.*..'£ 
Capranlchetta Coal lontano ooaivtalno ... 
p.Montecitorio. 1?^ diW.Wenders,con0Sander.N.Kinski(Germania'93) • • 
Tel. 679.6957 Dopo -Il cielo sopra Berlino-, tornano gli angeli Immagi-

15-22 •lX'22 ' ' " a " f a Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta e 
20.00 - 22.30 caduto il Muro. Solenne, ma un po' predicatorio. NV2h25' 

L. 1,0.000, , p r a m m a t i c o * ! * 

Ciak- - -• Portiamoci di vista - -
v Cassia, 694 ,- di C Verdone, con C. Verdone. A. Argento (Italia V4) • • 
Tel. 33251607 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
° ' ' i2'22 ' 1212 Fuxas, pescecane tv Poi si Intenerisce o tra I due nasce 

20.20-22.30 • un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1h 35' 
• L. ,10.000, .Commedia.PRIMA V|s|pNE 

Cola di Rienzo . Mr.Jonos . 
p. Cola di Rienzo. 88 '' diM Figgis, confi. Óe'V.LOIm (Usa'94) • "• • ' 
Tel. 3235693 . Mr Jones è uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 

òn' i? " il '2n p i a c e a " ° d e n n e - M a * Pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
20.15 - 22.30 8 t t n o innamora. Il che è poco professionale. N. V. 1h 54' 

L.,10.p00,,;,,.,,,,,,; Dra mm alle o * .̂ .<r 
Diamante-. - Fantoxzl In paradiso 
v. Preneslina. 232/b diN. Parenti, con P. Villaggio. M.Vultotic (Italia ̂ 3) • 
Tel. 295606 Dopo un week-end erotico con la signorina Silvani, Il ra-
^r* 12'i2"12'22 • glonlerFantozziUgopassaamlgllorvitaetinisceflll'altro 

20.30-22.30 -, mondodavantlaBuddha.N.V.1h38' 
L.,7.000 po/TìniSd.1.8. *.£.££. 

'Eden - L'uomochoguarda ' 
v. Cola di Rienzo, 74 diT Brass. conF. Casule. K. Vasilaa (Italia. 5W; • 
Tel. 36162449 Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
0 r ' } 2 ' T 2 " V > ' V Ì -' scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale Mo-

20.30-22.30 ravlac'enlra.manontroppo.V.M.18.1h40' 

L. .ip.oop, „ ,' Stotipo*.1?;*!* 
Embassy • T r a o M o o t o r r a 
v.Stoppanl,7 •' diOSione,conT.LeeJones,J.Chen(Usa,'93) •' 
Tel. 8070245 , Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
0'- J6-30 • 19,40 0 (jjna S |0 n a , n , i t e f Z 0 Mo dona trilogia di Oliver Stone 

-2 , 3 0 \ ' sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 
L.„ip,.000„; , Dfarri m a t'Cp_** 

Empire, L'ombra dai lupo 
v.le R. Margherita, 29 diJ. Dorlmann. coni D Phillips, T. Milune(Usa V3) • ' • 
Tel. 8417719 Quasi un-Balla col lupi» Ira gli eschimesi. Un giovane e 
°'' òn ?S " ì-> 22 l a sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli-

20.15-22.30 ziacanadese.NelcastToshiroMllune:ungranderitorno. 
L.,1,0.900 ", , prammalico *_tì; 

Empire 2 L ' u o m o o h o g u a r d a , 
v.le Esercito, 44 ' di T. Brass. con F. Casale. KVasiltsa (Italia. V4) • 
Tel. 5010652 Professore di letteratura Irancese ama la moglie. Lei 
0 r 12'22"1215 scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale. Mo-

20.20-22.30. ravlac>ntra.manontroppo.V.M.18.1h40' 
L. 19.000 ?.rfi!'.?.?,*.S'.S.'?. 
Esperia L'otadoii'lnnooanza 
? Sonnino,37 diM Scortese,conD I>JVLewis,M Pfeiffer(Usa '93) • 

el. 5812884 Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
0 r ' 1522 " 1J'22 intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco losse l'Euro-

20.10 - 22.30 p 0 i Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V 2h 15' 
L . , i p .p00 , ; ,',', Dramrria1icp,*-ifc;.-fr.^? 
' i 'V ;^ ;^^V-^v 'w^^ '^y 'C^ '^vv f ' s^V* '^ * ' ' * ^ 

. - CRIT ICA P U B B L I C O 
m e d i o c r e -A- •& 
b u o n o * * • *tì"0 
o t t i m o * * * -tr-d-C: 

Etolle 
p in Lucina. 41 
Tel. 6876125 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 

L, ,1,0,000 

Eurclne 
v. Liszt. 32 
Tel. 5910986 ' 
Or. 1500-17.40 

20 00 - 22,30 

L. 10.000 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel. 8555736 
Or. 15.45-18.10 . 

20.20 - 22.30 

L. .1,0.000 

Excelsior , 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 16 45-19.45 

22.30 

L.,1,O,0O0, 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tel 6864395 
Or. 16.30-18.30 -, 

20.30-22 30 ,• 

L. 10.000 ' 

Bronx 
di lì. De Niro. con K l> Hiro, C Palmenlien ( Usa, V3 ) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un 5'onx del 
tempo che fu E più affascinante il babbo onesto 0 l'amico 
malioso'' Esordio di De Niro nella regio. N.V Ih 57' 

prammatico,**,!-/,^. 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 
diC Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia '94) • 
Un'affascinante paraplegica rovino la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia olorse qualcosa di più. N.V. 1h 35' 

, Commeclla* 

Perdiamoci di vista 
di C. Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia '94) • •' 
Un'atfasclnante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasco 
un'amiciziaoforsequalcosadlpiù.N.V. 1h35' 

v CommedlaPWM^VjSjONE 

T r a o M o o t o r r a 
di 0 Sione, con T. Lee Jones. J. Chen (Usa. '93) • -
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N V. 2h 23' 

,,, Prs/rjrn3.*.'0)?.**. 
M i s t e r i o s o o m i c i d i o a M a n h a t t a n -
diW.AIIen.conW.AIIen.D Kealon,A.AIda(Usa'93) • 
Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane indagano. E si cacciano in un ma­
re di bufi Issimi guai. Divertentissimo. N.V. 1h 40' 

Commedia * * * tri? 

Fiamma Uno -
v. Blssolall.47 
Tel. 4827100 
Oi. 16.30-18,30 

20.30-22.30 
L, ,10,000. 

Fiamma Due 
v. Blssolali.47 
Tol. 4827100 
Or. 16.30-18.30 • 

20.30-22.30 

L. 10,000 

Garden , 
v.le Trastevere. 246 
Tol, 5812848 
Or 16.00-18.10 
, 20.20-22.30 ' 

L. 10.000 

S t o r t a d i u n a c a p i n e r a 
diF.Mmlli.conA Bellis.FFmlav(Italia. '94) • 
Dal romanzo di Verga, una storia di sesso e religione am­
bientata in Sicilia. Lei deve diventar suora, lui e bellissi­
mo. Amore proibito In vista. N.V. 1h 54" 

Drammatjco •i-fV<r 

I l p r o f u m o d e l l a p a p a i a v e r d e . 
di Tran AnhHung (Vietnam. 1993) • ' '• •" 
Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50} si la sentire. 
Si cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. 1h 30' 

D rammat i co* * * 

Mr.Jonos --
di M Figgis. con R Cere. L Olm (Usa '94) • ' 
Mr. Jones ò uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma 0 pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, il che ó poco professionale. N. V. Ih 54' 

Drammatico * •&•& 

Gioiello -
v. Nomentana. 43 
Tel. 8554149 
Or. 15.00-18.30 

22.00 

L. 10.000 

A m e r i c a o g g i , 
di R Altman, con). Lemmon, M.Modine (Usa V3) • ' ' ' '' -. 
Dal racconti di Carver, due giorni nella vita di Los Ange­
les, Piccole storie che compongono un grande, solonne 
affresco. Con terremoto finale. N. V. 3h 10' • 

Drammatico * * * * * 

Giulio Cesare 1 
v l o G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.45-18.00 : 

20.15-22.30 ' 
L. 10.000 " " ' 

R o b i n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a -
di M Broola. con C. Eluxs, R Lewis. M Brooìc (Usa '93) • ' 
E l'ultima follia di Mei 8rooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI rido, ma non è come -Frankenstein junior-. 

Brillarne * 

Giulio Cesare 2 
v.le G Cesare, 259 
Tel, 39720795 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22,30'.'-

L. 10.000 

Aladdln • .. 
diJ.MusltereR Clement\prod WallDtvicv (Usa '93) • > 
La favola di Aladino. il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi­
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V. i h 40' 

Cartoon * * * * * 

Giulio Cesare 3 
v.loG Cesare. 259 
Tol. 39720795 
Or. 16.00-19.30 

22.30 ,, 

L. 10.000 

T r a c i e l o e t e r r a 
di O Stane, con T Lee Jones, J Cheti (Usa. '93) • 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Sione 
sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 

Drammatico** 

Golden 
v. Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or. 15.30-17 50 

2010-2230 
L. 10.000 

Mrs. Doubtf Ire 
diCColumbus.conR Witliams.S.Fteld(Usa. 93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 

^ -mammo-perfetto N.V.1h40' ' 
Commedia * * * * 

Greenwlch 1 
v. Bodoni. 59 , , 
Tel. 5745825 ' 
O'. 17 00-18.55 

20.50-22.45 
L. 10.000 

I l p r o f u m o d e l l a p a p a i a v e r d e 
di Tran AnhHung (Vietnam, 1993) • - • ' 
Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si fa sentire 
SI cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. 1 h 30' 

Drammatico * * * 

Greenwlch 2 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 15.30-17.10 
18.55-20.50-22.45 
L. 10.000 

TheSnapper ' 
dlS. Frcars, con T. Ketlcgher, C Meaney (Gran Bretagna '93) • 
Ragazza rimane Incinta nella cattolica Dublino e non vuc-

. le dire chi è il padre. Apriti cielol Dal regista di -Eroe per 
caso- e dallo scrittore di -The Commitments» N. V. 1h 30' 

Commedia-** * * 

Greenwlch 3 
v. Bodoni. 59 
Tol. 5745825 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

P o s s e . L a l e g g e n d a d i J e s s l e L e e 
di M. Vari Peebles. con B Kane. M V'ori Peebles (Usa '93) • 
La saga dei cowboys neri, che dopo la guerra di Secessio­
ne vanno nel West e fondano la città di Freemanvllle. Un 
western -ali black- curioso, ma riuscito a metà. N.V. 1h52* -

Western * * * 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 
diC Verdone.conC \erdone.A Argento {Italia'941 • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V 1 h 35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 " " 

U n m o n d o p e r f e t t o . 
efi C Easlwood, con C Eastwood. K Costner (Usa 93) • 
Un detenuto evade e prende In ostaggio un bambino Lo 
sceriffo Eastwood gli dà la caccia per lutti gli States, men­
tre tra l'uomo e II ragazzino nasco una strana solidarietà 

Drammat i co * * * * * 

Induno -• -
v G- Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 15.00-16.60 
18.30-20.30-22.30 

L. 10.000 

A l a d d l n - • - • „ • • -
dlJ.MuskercR Clements. prod WnllDivm(Usa'93) • 
La favola di Aladino, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi­
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V. 1 h 40' 

Cartoon * * tì-** 

King -
v Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 16.00-18.15 

20.20-22.30 
L. 10.000 

R o b i n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a 
diM. Brooh, con C Elwes. R Leuns, SI Brooks r Usa '93) • 
E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ài Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non è come -Frankenstein junior-. 

B r i l l a n t e * 

Madison 1 . 
v. Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.45-19.45 

22.30 

L . IO .OOO'^ 

Madison 2 
v. Chlabrora, 121 
Tel. 5417926 
Or 15.30-18.00 

20.10-22.30 

L. 10.000 ' ' 

Madison 3 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.45-19.45 

22.30 > 

C a r l i t o ' s W a y t. , -
diB De Palma, con A. Pacino. S Perni (Usa '93) • 
Carino Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
Incastra in una sporca storia. N V 2h10' . 

.'^.Giallo * , * . * * 

The Innocent •. -
diJ.Schlesinger.conCScott.I.Rosselltm(GB '93) • 
Nella Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca. Ma amoro e spionaggio 
non vanno d'accordo. Dal romanzo di McEwan N V. 1 h 55' 

Sp ionagg io * * * 

La casa degli spir i t i . -
diB August, conM Slreep.J Irons, G Close (Ger W j • 
Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile. 

Madison 4 • 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.15 
19.00-20.45-22.30 
L. 10.000 

I n s o n n i a d ' a m o r e 
di,\ Ephron.conT.Manks,M Rvan(Usa'93) • 
Lui è un vedovo che una sera, per caso, confessa alla ra­
dio la propria solitudine. Lei è una giornalista che, per ca­
so, lo ascolta e quasi si innamora. Tenero e divertente, 

Sentimentale * * * * * 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 ' 

L.,10,000 

Maestoso 2 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 
L. 10.000 

M r . J o n o s 
diM Figgts,conR.Cere.LOIm(Usa '94) • 
Mr. Jones è uno strano tipo E simpatico, affascinante. 
piace alle donne. Ma e pazzo Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne Innamora, Il che ò poco professionale N V.1h54" 

p r a m m a l i c o * * * 

R o b i n H o o d . U n u o m o In c a l z a m a g l i a 
diM. Brooks. con C Eluxs. R Lewis, .1/ Brooks (Usa 93) • • 
E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
delta storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non e come «Frankenstein iunior-

8rlllanM * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tol. 5417926 
Or. 16.00-19 30 

22.30 

L. 10.000 

L a o a s a d o g l i sp i r i t i 
diB August,conM Streep.J trans. G Close (Ger V4) • ' 
Cast super-improbabile per un lilm impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile. 

D r a m m a t i c o * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or. 16,00-19,30 

22.30 . 

L. 10.000 

T r a c i e l o e t e r r a 
di O Sione, con T Lee Jones. J Cheti ( Usa, V3) • " 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della stona, nel terzo atto della trilogia di Oliver Sione 
sulta sporca guerra. Epico. N V. 2h 23' 

D r a m m a t i c o * * 

Majestic 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or 16.00 • 18.30 ' 

2030-22.30 

L. 10.000 

R o b i n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a 
di M. Brooks. con C Eltve*. R Lewis, M Brooks I Usa '93) . 
E l'ultima lollia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non e come -Frankenstein iunior-

Brillante * 

Metropolitan 
v. dol Corso, 7 
Tel. 3200933 

l Or. 15.00- 17.40 
20 00-22.30 

L. 10.000 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 
di C. Verdone, con C. Verdone. A Argento (Italia '94) . *'• 
Un'atfasclnante paraplegica rovina la camera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o lorse qualcosa di più. N.V. 1 h 35' 

Commed ia * 

Mignon - , 
v Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.30 -18.30 -. 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

The Snapper 
dlS Frears, con T Ketleglter, C Meaney (Gran Bretagna '93) • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo­
le dire chi è II padre. Apriti cielo' Dal regista di -Eroe per 
caso- e dallo scrittore di -The Commitments-. N. V. 1h 30' 

C o m m e d i a - * * * * 

Multlplex Savoy 1 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15.15-17.50 ., 

20.25-23.00 -
L .10 .000 

T r a c i e l o e t e r r a 
di 0 Stone. con T Lee Jones. J Chen ( Usa. '93) • '-' ' ' 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico N.V. 2h 23' 

Drammatico** 

Multlpiex Savoy 2 Robin Hood. Un uomo in calzamaglia 
v Bergamo. 17/25 d. M BnolesCunC Eluvs R Ijeuis \l Brooks(l\a Vi 
Tel 8541498 E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 

i n i n » S n della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
2U 1U • 22 JU Costner Si ride, ma non è come «Frankenstein junior-

L.,1,0.000, B r i l l a n t e * 

Multlpiex Savoy 3 MButterfly 
v Bergamo. 17/25 di D Crulienìx'rg, cunJ hons J Lune t L su-Caiiuda '131 
Tel. 854149B Diplomatico francese vive per anni con una donna cinese 

12-22 " 12-12 Senza mai accorgersi che lei e in realtà un «lui- Si. avete 
2U.2U-Z2.3U capitobene propnomai Mah 'NV 1h40' 

L., 1,0,000. D r a m m a t i c o * ; ' ^ 

New York L'ombra del lupo 
v Cave. 36 di J Durlmunn. con L D Ptiilli/r, r Mltune [ ( sa V l • 
Tel. 7810271 Ouasl un «Balla coi lupi- Ira gli eschimesi Un giovane e 

?n'i2 * l ì 22 l a s u a c o r n P a 0 n a fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poh-
2U15-22 3U zia canadese Nel cast ToshiroMifune un grande ritorno 

L. 1,9-000, D r a m m a t i c o * •-

Nuovo Sacher Caro diario 
I goAscianghi, 1 diN Moretti, con,V \1oietti.R Curixiiiieuthaliuyj) • 
I e l ^ 2 ™ o ™ -In vespa-'viaggiofra le strade di Roma «Isole- risate e 

22.22 „ ' 2 2 solitudine sulle Eolie «Medici- parabola sulla malattia 
2U30-Z2 30 Bello e importante Moretti, insomma N V 1h40' 

L..1p,000 '^ C o m m e d i a - * * * - — < • 

Paris . < P e r d i a m o c i d i v i s t a 
v M Grecia, 112 diC \crdune.cvnC \erdone.A Argenta(Italia , ( ^ / • 
Te'- ^ I ? * * 5 6 6 . „ Un'atfasclnante paraplegica rovina la carriera al cinico 

9n i2*- r>22 - Fuxas. pescecane 1v Poi si intenerisce e tra i due nasce 
2U1U-22JU un'amicizia o forse qualcosa di più NV.1h35' 

L.,10.000 .9.?.'. l?.mSa. l.a.PR.|M.A.y|S!pNE 

Pasquino -•• Aperfectworld 
vicolo del Piede. 19 
Tol 5803622 
Or. 17 30-20.00 ' 

22.30 

I_,7.pp0 ,' ,; 

Quirinale L ' u o m o c h e g u a r d a 
v Nazionale. 190 di T Brass, con F Casale. K \asiltsa (Italia, 941 • 
Tel 4882653 Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 

™22"o2- in scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo-
20.20 • Z2 JU r a v l a c - e n t r a , m a n o n troppo V M 18 1h 40' 

L..6.000 ' E ro t i co* . - ' - • * ; * 

Qulrinetta Banchetto di nozze 
v. Minghettl. 4 di A Lee. con W Choo. V Liclìtenstein i Taiwun '93 j -
Tel. 6790012 «Viziefto-allacinese coppia di gay deve-recitare» quan-

o2 oc "12^2 do i genitori vengono in visita Un insolito f i lm taiwancse. 
2025-2230 Orso d'oro a Berlino'93. N V 1H42' 

L. ,1.0,000. Commedia . * * * * 

Reale - > Mrs. Doubtf Ire 
p Sonmno. 7 diC Columbus.conR Williams S Fteld(Usa. Vj) • 
Tel 5810234 Padreditamigl lainnamoratodeibambini.maseparato.si 

1 5 ? 2 " i o 2 2 d a anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
2 u i o - 2 2 j u «mammo-pertetto NV ih40 ' 

L.,1O.pO0 , C o m m o d i a * * , * * 

Riaito -, HocusPocus 
v. IV Novembre. 156 di K Ortegti, ajn B Mtdler.SJ Parker (Usa, '931 • 
Tel. 6 J ^ 7 6 3 ^ Tre ferocissime streghe si materializzano nella notte di 
Or. 1600-2230 Halloween Dovranno affrontare bande di teenagers assai 

più feroci di loro Risale ed ottetti speciali. N.V 1h35' 
L.,10,000, Commedia * * ; V 

RKz M r s . D o u b t f I r e 
v le Somalia. 109 di C Columbus, con R Williams. S Fteld ( Usa, '13) • 
Tel. 66205683 Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 

ò n i 2 " l o 2 2 dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
2010-2230 -mammo-perfetto. N V 1h40' 

L.,1,0.000,,; Commedia * * . - - * 

Rivoli Mr. Jones 
v Lombardia. 23 di M Figga, con R Gere. L Oliti i Usa '94 ) • 
Tel 4880883 Mr Jones e uno strano tipo E simpatico, affascinarne, 
I H ' i n 4 22 òn 6 22 vi piace alle donne Ma 0 pazzo. Una psichiatra lo cura Ma 
18.3U • 20 30 - 22 30 se ne innamora, il che è poco prolessionale N V 1h54' 
L. ,1,0,000, , prammatico*; . ' - . - ' ' , 

Rouge et Nolr L'uomo che guarda 
v. Salaria. 31 ( di T Brass, con F Casale, K I asilisa (Italia, '94 > • 
Tel. 8554205 Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 

In 22 "-12 -In scompare Lui si consola nonostante il padre rivale Mo-
20.20-2230 ravia c'entra, ma non troppo V M 18.1H40' 

L. 10.000 Erotico *; . ' ; ; : ' - ; ; 

Rovai La famiglia Addams 2 
v E. Filiberto. 175 diB Sonnenleld.coitA Huslon, R Julia (Usa 93) • 
Tel 70474549 Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 

9n'2n" 12 22 Fester code nella rete di una procace cacciatnce di dote, 
20.30-22.30 la piccola Mercoledì vive il suo primo amore N V 1h35' 

L.,10,000,,, P.?.rt!m?:d!a.-'.*..'r.v: 

Untversal Demolltlon Man 
v Bari. 18 diM Brambilla, conSStallone, W Snipes (Usa.'931 • 
Tel 8831216 In un futuro senza violenza. 2 ibernati (un assassino e un 

on in " o2'2n poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro Fan-
20.10-2230 tascienza muscolare con un pizzico di ironia NV1h54' 

L. 10,000, , Fantascienza *,-.-;•.-• 

Vip M r . J o n e s 
v. Galla e Sidama, 20 di IH fi-s». con R Gere. L Olia I Usa '941 • 
Tol 86208806 Mr Jones è uno strano tipo É simpatico, attascinante. 
Or 16.15 -18.20 piace alle donne Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura Ma 

20 20-22 20 so ne innamora, il che è poco professionale N V Ih 54' 
L. 10.000 D r a m m a t i c o * * * 

F U O R I 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel 9967996 L. 10.000 
Part|amoel djvjtla, (15.30:l7.M:20.lo.22.3q) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Per amore solo par amore .(.I5.4f>17:45^19.45-21.45) 

C o l l a - f a r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L 10.000 
Sala Corbuccl: Robin Hood un uomo In calzamaglia 

(15.45-18-20-22) 
Sala Do Sica' Demolltlon Man 115.45-16-20-22 
Sala Fellint: Mr Jones (15.45-18-20-22) 
Sala Leone: L'uomo che guarda (15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllni: La Famiglia Addams 2 

(15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl: Traetelo e terra (17-19.30-22) 
Sala Visconti: Perdiamoci di vista (15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 
L. 10.000 

Sala Uno: Mrs Doubtflre - (18-20-22.15) 
Salo Due' L'ombradel lupo (18-20-22.15; 
Salai Tre: Addio mia .concubina .'.!*vS-.!.?l 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Perdiamoci di vista (16-22.30) 
Sala Due: Tra cielo e terra (16-22) 
Sala Tre: Bronx (16-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 
L. 10.000 

rombradeljupo J.1.ft;??'.?S! 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 6.000 
Piccolo Buddha (I^l7.30-2r>22.30) 

M o n t a r o t o n d o 
NUOVO MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 
Oemolltlon Man (17.30-19.,40-;22) 

O s t i a ' 
SISTOVIa dei Romagnoli. Tel. 5610750 ' ' L. 10.000 
Perd|amocl divista (15.45-18-20.1,0-22.30) 

SUPERGAV.ledella Marina.44,Tel. 5672528 L.6.000 
MrsDoubtflre <1S:)l?:.1.9:.l?9.-.!?h??-.?S! 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi. 5, Tel 0774/20087 

L, 10.000 
Mrs Doubtflre 

V a l m o n t o n a 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 10.000 
Spettacolo teatrale di Luciano Fontana 

O G G I GRANDE PRIMA Al CINEMA 

EMBASSY • SAVOY 
MAESTOSO - EXCELSIOR 

GIULIO CESARE 

Un gran film. Magnifico, memorabile, 
solleva lo spirito, incanta, vola alto. 

ORARIO SPETTACOLI: 
Embassy: 16.30 • 19.40 - 22.30 • Savoy: 15 • 17.30 - 22.00 • 22.30 

Maestoso-Glullo Cesare: 16-19.30 - 22.30 - Excelsior: 16.45 -19.45 • 22.30 

OGGI al D E I P I C C O L I 

ì NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHIGORI O 

L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 
PIÙ ATTESO DEL 1994 

O G G I ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

FIAMMA - AUGUSTUS 
Dopo «Romeo e Giulietta» 

ZEFFIRELLI racconta un'altra storia 
d'amore tra due giovanissimi in un film 

. di straordinaria bellezza 

FRANCO ZEFF1RELU 
l„...i<Hl.MAI<ln)- V I T I Ì m i o C l ' l ' l I IK.OKI 

*<*" ' 
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Sono sospesi tessere e biglietti omaggio a qualsiasi titolo rilasciati 
ORARIO SPETTACOLI: 16.30 -18.30 - 20.30 - 22.30 

ì NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHI GORI (G 1 
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problemi della 
informazione 
quotidiana? 

a l'Unità. 

L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno 
I settimanali urlano per farsi sentire 

Ed io che ho fatto' Mi sono abbonato a l'Unità e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 

dosando commenti e notizie l'ho risolto 
Con una sene di vantaggi notevoli 

Il giornale costa solo 

980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti 1 giorni a casa, 

risparmi in un anno 255 000 lire Hai la 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei quotidiani 

Ricevi in regalo tutti i 

libri dell'Unità. 
E se fai subito l'abbonamento annuale, 

, partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 
e concorri all'estrazione finale 
di viaggi per due persone m 

Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 

! c'è di più Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

Ubicarci 
e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 

Potete sottoscnvere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA. via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o tramite assegno oancano e vaglia postale 
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L'America 
e la pace 
col Vietnam 

OLIVER STOME 

G LI AMERICANI sono stati in 
Vietnam per quasi quindici an­
ni ma siamo mai stati vera­
mente in grado di vedere que­
sto paese'Persino adesso con 

_ _ _ _ più di 600 000 vietnamiti che 
vivono negli itati Uniti questa gente conti­
nua ad essere nient altro che una comoda 
astrazione per la maggior parte dei loro vici­
ni non asiatici > 

Può darsi che sia senso di colpa o soltan­
to indifferenza ma gli americani sembrano 
tuttora riluttante fare i conti con la sempli­
ce ordinaria umanità dei vietnamiti in quan­
to popolo Se ammettessimo che sono fatti 
di carne e di sangue - per non parlare di 
emozioni umane riconoscibili - come po­
tremmo poi in quanto nazione venire a 
patti con il ricordo di una guerra che ridusse 
i vietnamiti a convenienti stereotipi renden­
do più facile il compito di ammazzarli impu­
nemente? Nella migliore delle ipotesi erano 
da compatire Nella peggiore da massacra­
re „ „ 

La maggior parte dei film amencam sulla 
guerra del Vietnam compresi i due girati da 
me non ha messo in scena personaggi viet­
namiti di primo piano Sia Plaloon sia Nato 
il quattro di luglio raccontavano stone speci­
ficamente centrale sull infernale abisso di 
infelicità attraverso cui i nostri soldati sem­
plici sono passati in quel paese remoto 

Le Ly Hayslip (I autrice dei libri a cui si 
ispira I ultimo film di Stone ndr) è nata nel­
la famiglia Phung del villaggio di Ky La nel 
Vietnam centrale Nel corso di tre guerre 
lottando per la sopravvivenza Le Ly è stata 
spogliata della sua inrocenza dei suoi affet­
ti familiari e in buona misura dei suoi so­
gni anche se solo temporaneamente Alla 
fine infatti Le Ly ha tnonfato su ogni avver­
sità La sua e stata un'odissea spirituale, un 
viaggio ver^o la libertà la consapevolezza e 
I impegno sociale 

Quando ero soldato di fanteria in Viet­
nam ero diffidente verso i vietnamiti - tutti i 
vietnamiti - poiché rappresentavano una 
minaccia per me e i miei amici Fu solo in 
seguito che mi resi conto di quanto avessero 
in comune i soldati amencam e i civili viet­
namiti la paura e la volontà di sopravvivere 
in qualunque circostanza Sospettavamo gli 
uni degli altri ma di fatto eravamo legati da 
un esperienza comune sapevamo tutti cosa 
voleva dire avere i nervi a fior di pelle e suda­
re freddo 

T UTTI I SOPRAVVISSUTI condivi-
dono questo legame di sofferen­
za Nei suoi memorabili libri sul-
I Olocausto il premio Nobel per 
la pace Elie Wiesel ci ricorda che 

_ _ i sopravvissuti sono tutti incari­
cati di una missione sacra fungere da testi­
moni delle sofferenze patite e tenerne viva la 
memoria fra la gente, affinché catastrofi si­
mili non abbiano a ripetersi 

Fra le tante esperienze che abbiamo con 
diviso da un estremità ali altra del globo Le 
Lv e io dobbiamo includere tutte le menzo­
gne che ci è toccato ascoltare da militari e 
politici in entrambi i nostri rispettivi paesi di 
origine Naturalmente il loro obbiettivo fina­
le era di metterci un fucile tra le mani e chie­
derci di puntarlo contro i nostri presunti ne­
mici Le Ly ha subito le violenze dei soldati 
sia del nord che del sud lo sono nato nel 
1946 a New York agli albon della Guerra 
Fredda Mio padre mi ha educato ai valori 
del partito repubblicano istallandomi la 
paura dei russi e del comunismo Negli anni 
Cinquanta questo era comune ma lui non si 
aspettava che suo figlio sarebbe stato man­
dato a combattere in nome di quei valori e 
quando questo accadde ne fu inorridito 

Arrivai a Saigon nel giugno del 1965 in ve­
ste di istruttore Avevo diciannove anni ed 
ero un sostenitore entusiasta della nostra 
causa I mannes e le truppe di fanteria del-
I esercito brindavano in Tu Do Street bran­
dendo le armi e scaricandole in aria per fe­
steggiare la nostra prima effimera vittoria 
Noi eravamo buoni non potevamo non vin­
cere Era la guerra della mia generazione 
circondata da un aura gloriosa 

Quando tornai in Vietnam nel 1967 come 
soldato di fantena la prima cosa che mi col­
pi fu che tutto era cambiato in peggio I viet­
namiti che nel 1965 ci avevano accolti a 
braccia aperte, avevano poco a poco co­
minciato a prendere i nostri dollari odian­
doci per questo La corruzione e la prostitu­
zione dilagavano Le provviste degli empori 
militari venivano saccheggiate dagli addetti 
vietnamiti e dai militari di carriera americani 
(che furono in seguito coinvolti in numerosi 
scandali) Molti tornavano a casa chiusi in 
una bara ma altri accumulavano fortune di 
milioni di dollari 

Quando Lyndon Johnson si ritirò dalla 
campagna elettorale per le presidenziali nel 
marzo del 1968 la guerra era ormai metafo­
ricamente conclusa Le truppe lo percepiro­
no immediatamente non avremmo mai vin­
to ma bisognava ritirarsi con una parvenza 
di dignità 

SEGUE A PAGINA 4 

Il ministro Contri oggi da Santaniello per chiedere norme sui programmi destinati ai più giovani 

Un codice tv salva-bambini 
• ROMA II Garante per 1 editoria non dovrà solo 
impartire regole per gli spot e le trasmissioni t\ du­
rante la campagna elettorale Dovrà anche occu­
parsi del rapporto tra bambini e mass media t fis­
sato infatti per stamattina alle ore 10 I incontro 
del professor Santaniello con il ministro per gli Af­
fari sociali Fernanda Contri Obiettivo dare indica­
zioni precise e vincolanti a carta stampata e tv 
quando si occupano e parlano di minori o quan­
do le trasmissioni e film che mandano in onda 
vengono visti anche dagli utenti più giovani Fino­
ra i codici deontologici di autoregolamentazioni 

La Rai distribuisce 
una cassetta 
sull'Olocausto 
Altro film «duro» 
in onda su Italia 1 

CINZIA ROMANO 
A'PÀGINA • 

e ultimi arrivati i semafori sono serviti a poco il 
rapporto tra bambini e mass media è fonte conti­
nua di preoccupazione e di polemiche E in attesa 
che il disegno di legge sui diritti dei minori firmata 
dalla Contri (è stato approvato dal Consiglio dei 
ministri ed è ora fermo al Senato) venga approva­
to (I articolo 13 e dedicato proprio ai mass me­
dia) è necessario I intervento del Garante Che 
può appunto tradurre quanto contenuto nella 
legge - a dir la venta le norme sono inevitabil­
mente troppo generiche- in regole precise e vin­
colanti sia per la carta stampata che per le tv 

«Io, gay 
incompreso 
dal Pei» 

A PAGINA 3 

Goebbels, nuovi diari. Veri? 
L 

A CASA editrice Mon­
dadori annuncia uno 
scoop storico la pub 
blicazione dell inte­
grale del Diano di 
Goebbels del 1938 

Nel quarto di copertina si spiega 
che il documento contiene «molti 
particolon finora ignoti sui cruciali 
avvenimenti di quegli anni dalla 
conferenza di Monaco allAnsch-
luss alla crisi cecoslovacca Leg­
gendo la prefazione a cura dello 
storico David Irving noto per la sua 
ignobile battaglia tesa a negare I o-
locausto si scopre che numerosi 
frammenti del diano erano già stati 
pubblicati e che solo alcuni sono 
inediti Fu una studiosa tedesca El-
ke Frohiich a curare I edizione dal 
titolo «Die Tagebucher von Joseph 
Goebbels» del 1987 Difficile stabili­
re quindi senza aver fatto un lungo 
e dettagliato confronto fra il testo 
pubblicato in tedesco t quello di 
Mondadori se le novità promesse 

GABRIELLA MECUCCI 

dall edizione italiana siano consi­
stenti parziali o nulle Netantome 
no si può giurare sull autenticità 
delle carte Lo stesso Irving infatti 
avverte «A mio parere questo dia­
no del 1938 è autentico Òvviamen­
te non avendo a disposi/ione i fogli 
originali non e data la possibilità di 
eseguire quegli esami di laborato­
rio su carta colla rilegatura e in­
chiostro che definirebbero la que 
stione una volta per tutte Quindi 
la questione non 0 definita una voi 
la per tutte ed e legittimo sollevare 
qualche dubbio Come e chi ha tro 
vaio il documento7 Lo spiega nel-
I introduzione Francesco Bigazzi 
autore peraltro della scoperta della 
famosa lettera di Togliatti forse mal 
trascritta o forse addirittura mani­
polata Difficile dunque non avre 
qualche pregiudizio Ma Bigaz/i 
sembra molto su uro di sé quando 
racconta -Il personaggio chiave 

che ha impedito che la versione in 
tegrale e autentica dei diari di 
Goebbels si smarnsse definitiva 
mente e la scrittrice russa Elena 
Rzevskaija Grazie alla sua intelli­
genza e alla sua tenacia le nostie ri­
cerche sono state coronate da 
successo La scrittrice russa è giun­
ta al risultato di approntare I edizio­
ne completa dei diari la cui pubbli­
cazione a puntate nella rivista 
mensile Znamija e ora imminente 
E la Rzeveskaiia quindi ad aver tro­
vato I intera documentazione negli 
archivi di Mosca e ad aver passato il 
diano del 38 a Biga/zi living è in­
tervenuto solo dopo 
Dubbi e interrogativi a p irte Goeb­
bels è stato certamente uno dei 
personaggi di maggiore peso del 
"egime hitleriano Fu come mini-
siro della propaganda un uomo 
chiave depositano di informazioni 
straordinarie Attenzione però i 

diari sono scritti molto spesso per i 
posteri E non iiecessanamente 
contengono tutta la verità Spesso 
la manipolano ne tacciono una 
parte E Goebbels potrebbe non fa­
re eccezione Sul ministro della 
propagandaè recentemente uscita 
in Germania una mega biografia In 
quasi 500 pagine si spiega che fu 
lui e solo lui a vincere le resistenze 
antinaziste a Berlino Senza di lui 
Hitler non avrebbe mai conquistato 
il consenso della capitale L amia 
vincente di Gobbels - secondo la 
biografia - non fu I essere un gran 
conoscitore degli strumenti d infor­
mazione né un cinico amante del 
potere per il potere ma 1 essere ri­
masto fedele al nazismo di sinistra 
Una rivelazione In attesa di quelle 
del diano accontentiamoci di que­
sta Ogni volta che si parla di docu­
menti mediti di marca nazista non 
si possono dimenticare i falsi diari 
di Hitler pubblicati dal super accre­
ditalo Sterri 

Scienza 

Trovato a Sassari 
un pre-ominide 
di 8 milioni di anni 
I resti fossili di un antenato comune agli uomini 
agli scimpanzé e ai gorilla sarebbe stato trova­
to nel Sassarese La sua età otto milioni di anni 
C è grande attesa nel mondo scientifico per i 
particolan della scoperta che saranno rivelati 
lunedì 

Intervista a Carlo Freccerò 

«Berlusconi? 
Ormai sembra 
Liz Taylor»-
Da Parigi Carlo Freccerò lancia uno sguardo al­
la situazione italiana «Voglio proprio vedere 
quando Berlusconi non potrà più lanciare mes­
saggi via etere, ma dovrà confrontarsi con gli av­
versari, cosa resterà dell immagine immateriale 
che ha costruito» 
CABR'ÌELLA'GALLOZXÌ AP'ÀGTNAV 

Cinema 

Robin Williams 
presenta 
il suo nuovo film 
L attore americano Robin Williams e a Roma 
per presentare il suo nuovo film Mn> Doubtfne 
Mommo per sempre stona di una vecchia go­
vernante inglese «Ora in America gli uomini 
hanno paura di due cose delle donne col col­
tello e delle donne col cervello» 
MICHELE ANSELMI APAGINA9 

UN FILM DI O L I V E R S T O N E 

Dal regista dì"Platoon" c"Nato il 4 loglio" 
arriva il terzo capitolo di una straordinaria trilogia. 

Dal Vietnam all'America. 
11 viaggio di mia donna tra speranza, amore e disincanto 

r prr la pr n i -olla 
TOMMY LEE JOAN HIEP THI 

JONES CHEN LE 

TRA CIELO 

TERRA 
Le vittorie durature sono vinte dal cuore. 

kfttZwKr^ 
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Come cambia la mentalità degli elettori con il meccanismo 
che si applicherà il 27 marzo. Importanza della previsione 

Voto senza padroni 
La psicologia 
dell'uninominale 
Ottimo, ma ha 

un vizio: 
le due Camere 

Come cambia la mentalità dell'elettore con il sistema 
uninominale. Lo abbiamo chiesto a due degli autori di 
un volume che esce in questi giorni e che pone a con­
fronto i sistemi in uso nelle democrazie occidentali," 
«Rappresentare e governare», a cura di Oreste Massari e 
Gianfranco Pasquino (il Mulino). Nella scelta del voto 
entra l'elemento della previsione e si allontana quello 
dell'appartenenza. 

I 

LUIGI BOBBIO 

A LOGICA del •sistema 
uninominale è tutta in ' 
una semplicissima corri- \ 
spondenza:ogni collegio ' 
ha uno e un solo rappre­
sentante in Parlamento e • 
viceversa ogni parlamen­
tare rappresenta uno e ; 
un solo collegio. Nella 
sua elementarità (o se 
volete nella sua rozzez­
za) essa ha un pregio in- . 
discutibile: quello di sta­
bilire un rapporto biuni­
voco tra elettori ed eletti. 
Questi ultimi sanno esat­
tamente chi rappresenta- : 
no, mentre gli • elettori 
sanno esattamente con 
chi prendersela. Il sisle- • 
ma autorizza deviazioni 
chentelari e particolaristi­
che di ogni genere, ma 
almeno fissa in modo 
certo le responsabilità. 
Funziona proprio-perché. 
è di un'abissale semplici­
tà. . . . . 
• Nella versione italiana • 
questa limpida corri­
spondenza non è stata 
mantenuta. Non mi riferi­
sco alla quota proporzio­
nale su cui si è molto di- . 
scusso, ma che in verità ; 
non altera il principio so- ' 
pra richiamato (si limita 
ad aggiungerne un al­
tro) . Mi riferisco alla que­
stione, che è stata meno 
dibattuta, ma che può ri- . 
sultare assai più distorsi- •' 
va, della contemporanea -
sovrapposizione di due 
reti di collegi, quelli della ' 
Camera e quelli del Se­
nato, che eleggono ri- , 
spettivamente due tipi di •> 
rappresentanti, i deputati ", 

' e i senatori. f . 

L PRINCIPIO della sem- , 
plicità - un collegio, un 
rappresentante - è chia- -
ramente violato. I collegi 
sono posti su due livelli, 
con circoscrizioni territo- ; 
riali . differenziate, • che 
danno luogo a due grup­
pi diversi di rappresen­
tanti. Ciò determina un 
inevitabile disorienta­
mento tra gli elettori e fi-

' nisce per annacquare le 
responsabilità. Facciamo ' 
un esempio: il collegio 
senatoriale 6 del Pie- -' 
monte comprende tutti i 
comuni del collegio 15^ 
della camera, •! comuni * 
su 6 del collegio M e i '. 
comune su 13 del colle­
gio 1 tì. • • . . 

L'elettore medio sarà 
in grado di riconoscere i • 
«suoi» parlamentari e ca­
pire con quali altri eletto- ' 
ri (con quale comunità) 
li condivide? • %. •, , 

Il dubbio è accentuato • 
dal fatto che in tutti i pae- . 
si in cui si vota con il si­
stema uninominale esi­
ste una e una, sola rete di 
collegi che genera una e 
una sola sene di rappre­
sentanti. Quando il Parla­
mento è bicamerale, sol­
tanto una delle due Ca- . 
mere è eletta i questo 
modo. L'altra e per lo più 
formata attraverso ele­
zioni di secondo grado 
(Francia. Germania), o 
in ambiti territoriali del 
tutto diversi e facilmente 
riconoscibili -(Usa), 
quando addirittura non e • 
elettiva (Inghilterra). 

Il sistema uninominale 
fa a pugni con il bicame­
ralismo, come l'abbiamo 
praticato finora in Italia e 
come lo stiamo pigra­
mente perpetuando. È 
un tema in più su cui ri­
flettere. 

ORESTE MASSARI 

• i ' Le imminenti elezioni politiche 
saranno decise, oltreché dagli orien- , 
lamenti politici generali dei cittadini, 
anche dall'interazione tra le nuove 
regole elettorali per la Camera e il Se­
nato e i comportamenti che i vari at­
tori (elettorato, singoli partiti, poli, 
candidali) assumeranno sulla base 
soprattutto della percezione soggetti­
va dell'influenza di tali regole. A de­
terminare l'esito generale della com­
petizione elettorale non saranno più 
i voti di lista complessivi ma i seggi , 
conquistati. Il risultato generale sarà 
la somma degli esiti che si avranno 
neisingolicollegiuninominali. • . , 

La tendenza accelerata alla bipo-
lanzzazione sarà probabilmente la 
regola e sarà l'elettorato stesso a de­
terminare la bipolarizzazione, nel 
senso che - quale che sia il numero . 
dei candidati in campo e dei poli • 
rappresentati-tenderà a individuare . 

, immediatamente il candidato più 
competitivo all'interno della sua area 
politica di riferimento (più vasta ri­
spetto alla sua precedente apparte­
nenza o preferenza partitica). L'elei-

, (orato si polarizzerà, perciò, verso i 
due candidati percepiti come più in • 
grado di vincere. Se un elettore di 
centro trova che il suo naturale can­
didato (di centro) è meno in grado 
di vincere rispetto ad un forte candi­
dato di destra, voterà quest'ultimo 
pur di non far passare il candidato di _ 
sinistra, posto che questo sia il più • 
sgradito rispetto alle sue preferenze 
(o viceversa). Detto in altri termini, il 
comportamento di voto del singolo 
elettore all'interno del singolo colle­
gio uninominale sarà determinato 
più da un calcolo razionale, nel sen­
so del voto «utile", che dall'espressio­
ne di una appartenenza. ' 

L'affievolirsi del voto di apparte­
nenza sarà faciliato anche dallo spo-

' stamento della attenzione verso il 
singolo candidato. > Le campagne 
elettorali nel singoli collegi risenti­
ranno indubbiamente della centrali­
tà del candidato. 

L'appartenenza potrà , invece 
esprimersi nel voto di lista proporzio­
nale alla Camera (ma le due schede 
potranno dar luogo al fenomeno del 

voto cosiddetto diviso: un voto alla li- ' 
sta non necessariamente coerente 
con il voto al candidato). Gli stessi ' 
attori politici, i poli o i singoli partiti, 
possono o meno assecondare que­
sta tendenza: possono collocare i 
propri candidati in relazione alla 
struttura competitiva nei singoli col­
legi, possono fare anche accordi più 
o meno sotterranei (per esempio fa­
vorire un candidato forte di un polo 
concorrente, ma vicino come collo­
cazione sul versante di centro-destra, 
mettendo un candidato di bandiera, 
cioè debole, in cambio di un analo­
go e contrario scambio in un altro 
collegio). Sul versante delle strategie 
elettorali nelle candidature dei vari 
attori politici c'è da dire, tuttavia, che 
il ristrettissimo tempo a disposizione 
non permetterà adozioni di tattiche 
ragionate - e . sofisticate. - lnevitabil- , 

• mente, sarà una campagna, sul lato ; 
dell'offerta dei candidati e per i poli 
di centro-destra, pasticciata, freneti­
ca, e inevitabilmente grezza. Nel col- ". 
legio uninominale è importante non 
solo chi vince il seggio, ma anche chi 
arriva secondo, perché questo in­
fluenzerà le successive competizioni ' 
elettorali. Chi arriva terzo probabil­
mente sarà fuori gioco definitiva­
mente alle successive tornate. 

Se l'effetto bipolarizzante e seletti-
. vo nel singolo collegio uninominale 
è forse facilmente prevedibile, non 
così automatico appare l'effetto sul 
piano nazionale. 11 tempo e la deva­
stante destrutturazione del vecchio 
sistema partitico congiurano contro 
queste tendenze. Allo stato presente, 
i poli o i cartelli elettorali sono tre o , 
quattro a seconda dell'esito delle 
trattative in corso: Lega-Berlusconi- -
neocentristi ex-Dc (centro-destra), 
Msi/Alleanza nazionale (destra), 
Partito popolare/Segni (centro), pò- '• 
lo progressista (sinistra-centro). È 
possibile ipotizzare che in alcune 
aree del paese possano verificarsi di­
versi bipolarismi (e quindi diversi si­
stemi politici): Lega/Berlusconi vs. 
polo progressista; Alleanza naziona­
le vs. polo progressista; Forza Italia 
vs. Martinazzoli-Segni, ecc. Le com­
binazioni possono essere molteplici. 
L'ampiezza del recupero proporzio-

II voto del principe Antonio de Curtls, in arte Tota 

naie del 25", è. inoltre, un ulteriore 
fattore di impedimento della forma­
zione di due schieramenti alternativi 
nazionali. .. 
Assieme alla difficoltà di formazione 
di un bipolarismo nazionale, con il 
rischio di avere un bipolarismo im­
perfetto (come prima avevamo un 
bipartitismo imperfetto), il collegio 
uninominale ha estrema difficoltà a 
determinare una maggioranza di go­
verno e, comunque, a dispiegare pie­
namente una democrazia dell'alter­
nanza. Il rischio più grave e che. in 
assenza di una chiara e coerente 
maggioranza parlamentare, i governi 
continuino ad essere non solo di 
coalizione, ma formati sulla base di 
accordi post-elettorali. Ciò ridarebbe 
fiato e prospettive al o ai partiti di 
centro, continuerebbe a porre la for­
mazione del governo nelle mani dei 

partiti e non dell'elettorato (perpe­
tuando le radici del potere del ceto 
politico), faciliterebbe il fenomeno 
del trasformismo parlamentare, > ' , 

Le conseguenze politiche, o an­
che le implicazioni istituzionali e di 
cultura politica, del collegio unino­
minale possono essere profonde e 
potenzialmente tanto di segno positi­
vo, quanto di segno negativo, anche 
se sono ancora scarsamente visibili. 
Intanto avremo un doppio, e forse 
conflittuale, canale di legittimazione 
rappresentativa: c i • rappresentanti 
eletti direttamente dai cittadini nel 
collegio uninominale, e quelli eletti, 
indirettamente in base al voto di lista., 
In secondo luogo, chi rappresenterà 
il deputato o il senatore eletto nel ' 
collegio uninominale? Rappresente­
rà l'intero suo collegio elettorale co­
me comunità territoriale e di interes­

si? 0 solo la sua maggioranza di elet­
tori? Ma in questo caso cosa succede 
se il cartello elettorale che ha deter­
minato la sua elezione si scinde suc­
cessivamente, tanto in Parlamento 
quanto sul piano politico-program­
matico? Il punto chiave è che in una 
democrazia maggioritaria parlamen­
tare, i rappresentanti non esercitano 

, solo responsabilità individuale (che 
vale in molte materie, ma non in 
quelle politico-programmatiche pre­
sentate all'elettorato), ma anche re­
sponsabilità collettiva, sono cioè 
portatori di un programma politico 

' di più forze. L'esercizio della respon­
sabilità politica collettiva implica, al­
lora, partiti non solo di tipo maggiori-

' tario. ma partiti (o rappresentanti 
parlamentari) che abbiano il massi­
mo di coesione parlamentare sulle 
questioni del programma. 

La storia e i segreti del sistema all'inglese 

Chi vince e chi perde 
collegio per collegio 
• Il sistema elettorale adottato per il 75",, dei 
seggi per la Camera e il Senato (rispettivamen- ' 
te 475 e 232) si compone di due elementi: la 
formula adottata per trasformare i voti in seggi 
e il collegio uninominale. La formula è quella 
maggioritaria semplice o relativa: ottiene il seg­
gio chi ottiene più voti nell'unico turno. È im­
proprio chiamarla maggioritaria, perché non 
necessariamente chi vince ha la maggioranza 
dei volanti (si può vincere infatti anche con il 
20"i, dei voti). Più correttamente gli anglosasso­
ni la definiscono formula plurality (il riferimen­
to è alla conquista di più voti non necessaria­
mente della maggioranza di questi). Questa 
formula fu introdotta per la pnma volta in In­
ghilterra nel 1-130 come misura semplificatrice 
e regolatrice rispetto alla precedente pratica di 
eleggere i rappresentanti in Parlamento tramile 
consenso unanime in assemblee comuni. 

All'inizio, e per lungo tempo, in Inghilterra il 
collegio territoriale era di norma biuominale, 
ma si avevano collegi anche di 3-4-5 seggi. 
L'eccezione, fino al 1885, era proprio il collegio 
uninominale, che non compare fino al 1707. 
Esso non ha origine inglese, ma americana. Fu 
intatti nelle colonie americaneche nel XVIII se­

colo fu adottato il collegio uninominale, diffon­
dendosi poi anche in Canada, in Australia e in 
Nuova Zelanda (comunque in tutti i paesi del­
l'Impero britannico, India compresa). In Gran 
Bretagna fu generalizzato nel 1885. Comun­
que, quando 1 partiti contendenti nell'arena 
elettorale sono più di due, il collegio uninomi­
nale con formula pluralily contribuisce forte­
mente a mantenere la meccanica bipartitica in 
termini di seggi (anche se il formato è tripartiti­
co nell'elettorato), assicurando la formazione 
di governi stabili e designati dall'elettorato. Es­
so, invece, può sovrarappresentare i partiti for­
temente concentrati in ristrette aree regionali 
(come i partiti nazionalisti in Gran Bretagna). 
Nella fase liberale-oligarchica della democra­
zia il collegio uninominale si è identificalo con 
il notabilato locale (specie in Italia), Ma l'espe­
rienza europeo-continentale diverge qui dall'e­
voluzione costituzionale delle democrazie an­
glosassoni. In queste, il collegio uninominale 
resiste e si adatta perfettamente all'avvento dei 
partiti di massa, tanto che già nel 1922 con 
questo sistema in Gran Bretagna i laburisti (al­
lora un puro partito di classe) formano un go­
verno monopartitico, il primo governo sociali­
sta d'Europa. r.O.M. 

L'esempio nipponico e quello della Nuova Zelanda 

Sistemi agli antipodi 
nell'Oceano Pacifico 

ANTONIO MISSIROLI 

• Italia e Giappone sono stati, i soli paesi del­
l'area Ocse a non aver conosciuto una «norma­
le» alternanza di forze politiche al governo. Le 
coalizioni raccolte attorno alla De e le ammini­
strazioni guidate dal Jirninlo, il partito liberal-
democratico (Ldp). hanno a lungo dominato 
il panorama politico dei due paesi. Le elezioni 
politiche anticipate di giugno, sull'onda dello 
scandalo che ha colpito governo e laedership 
liberaldemocratica, sottraggono per la prima 
volta dal 1955, al Jiminlo il controllo della Die­
ta, il parlamento giapponese. Una coalizione 
eterogenea - comprendente socialisti, social­
democratici, i buddisti del Komato e altre for­
mazioni minon - ha dato vita ad un governo il 
cui impegno principale, era ed è quello di por­
re dei limiti alla corruzione politica varando, fra 
l'altro, un'apposita riforma elettorale. 11 pac­
chetto di misure proposto dal premier Hosoka-
wa è stato tuttavia respinto nei giorni scorsi, per 
130 voti contro 118. dalla Camera Alta del Par­
lamento giapponese. Ad affondare (almeno 
per ora) la riforma elettorale sarebbero stati al­
cuni parlamentari socialisti, convinti che il nuo­
vo sistema di voto finirà per danneggiare so­

prattutto il loro partito, già duramente penaliz-
zato alle scorse elezioni. Il pacchetto proposto 
da Hosokawa, infatti, nduce i seggi della Came­
ra Bassa dagli attuali S i l a 500 ed introduce un 
sistema elettorale «misto» simile a quello adot­
talo nei mesi scorsi dal Parlamento italiano: 
274 deputati dovrebbero essere eletti in circo­
scrizioni uninominali a maggioranza semplice, 

' i restanti 226 in liste di partilo nazionali e su ba-
• se proporzionale, con una clausola di .sbarra­
mento del 3 "o. 

In direzione opposta alla Gran Bretagna 
marcia la Nuova Zelanda. 11 G novembre scor­
so, infatti, gli elettori neozelandesi hanno rin­
novato il Parlamento di Wellington con il siste­
ma tradizionale - confermando al governo il 
premier conservatore Jim Bolger, sia pure con 
un solo seggio di maggioranza (50 su 99) - e 
contemporanemente approvato, con circa il 
54".. di SI, un referendum per l'introduzione di 
un sistema elettorale proporzionale ricalcato 
su quello tedesco. I due partiti maggiori, il Na­
tional Party e il Labour, avevano chiesto di re­
spingere la proposta, e hanno ottenuto entram­
bi attorco al 35". dei voti. A vincere il referen­
dum, pur perdendo le elezioni, sono stati i due 
partiti minori. New Zealartd First (di destra) e 
l'Alliance ( ambientalista e di sinistra) 

NARRATIVA 
ORESTE RIVETTA 

Ma che colpa 
abbiamo noi? 
Ma che colpa abbiamo noi1 >Vole\ o i 
pantaloni» scriveva Lara Cardella al­
cuni anni la. lasciandoci sjwrare 
qualche cosa di più. Sollevò scanda­
lo Lira, dai microfoni del Costanzo 
Show, protestando contro i malvagi e 
repressivi costumi dei suoi compae-
sani, denunciando persino il giorna­
lista che l'aveva, letterariamente, 
stroncata Ebbe i pantaloni Lara e 
con i pantaloni arrivarono le delusio­
ni Lara, volitiva, pietosamente oc­
cultate le trascorse prove narrative, 
non si rassegnò. Il giornalismo mi­
cro-opinionista non si è dimenticato 
di lei. La più intervistata, là dove oc­
corre un pensierino qualsiasi e una 
faccetta tonnato tessera. In questi ca­
si -si sa- conta la disponibilità al rice­
vitore telefonico: essere pronti quan­
do l'intervistatore chiama, non ne­
garsi, rispondere, colmare la fine­
strella prevista in pagina. Lira Car­
della però non s'accontenta. Vuole 
ancora la tv. E l'accontentano. Cosi 
ci tocca rivederla, persino in una tra­
smissione seriosa, politicissima. s]x*-
ricolatamente etica come «Il Rosso & 
il Nero» Non solo rivederla, perchè 
Santoro pure la interroga: «Lara Car­
della. scrittrice...» Perchè. Santoro, 
fai questo? Che cosa avrà, ma: la si­
gnorina per parlarci' Quali menti ha 
acquisito ai nostri e ai tuoi. Santoro, 
occhi? Ed invece eccola, .scarmiglia­
ta, arrabbiata, Lna, due volle, quante 
ancora? Per dire poi che ama Berlu­
sconi, che Berlusconi è bravo, che i 
comunisti opprimono, che Forza Ita­
lia è «nuova» È vero che la televisio­
ne di Samarcanda e del post-Samar­
canda ama i politici e gli intellettuali, 
i professori e gli esperti di fronte al 
pubblico delle piazze, che ha qual­
che esperienza da provaie e un pas­
sato da raccontare. Continui cosi pe­
rò. Non ci metta in imbarazzo con 
Lara, che francamente non sappia­
mo dove mettere con i suoi occhioni 
incattiviti alle piese con il vuoto dei 
suoi pensieri. _ , , ,,,, ,. , 

Feste 
Ma chi legge 
nello spot?. 
L i crisi taglia i consumi superflui e 
non c'è nulla che venga considerato 
superfluo quanto la lettura. Correre 
ai ripari. Ma come? La discussione è 
intensa e non approda a nulla. Inten­
to incombono le elezioni e le speran­
ze (di editori, scrittori, librai) subi­
scono un altro duro colpo. Non sono 
tempi per pubblicare libri e soprat­
tutto per venderli. Però le Feste si fan­
no ugualmente. Festa del libro, an­
che quest'anno, ma "unitaria», non 
solo Berlusconi e reti unificate, pro­
mossa dalle vane associazioni degli 
editori e dei libri i. Tante iniziative e 
poi il colpo a sorpresa: uno spot pub­
blicitario inventato da Gavino Sanna. 
Confermata la centralità televisiva 
nel nostro universo, ecco il toccasa­
na: lingle e slogan intelligenti per 
convincere il lettore pigro e nottoso. 
Pubblicitari orgogliosi Siamo nel ge­
nere «pubblicità progresso». Cerchia­
mo altri esempi tra gli spot in com­
mercio: budini Carneo, libn sparsi, 
segno di consuhazione frequente; 
Kinder, libri ornamentali; detersivi 
Alias, niente libri; Bulloni, idem con 
Abatantuono: Sala Menta, figuria­
moci; Y 10, vacanze ai tropici; Forza 
Italia, libri ornamentali alle spalle del 
Presidente. Mai ressuno che legga 
appassionatamente un libro insieme 
con una lei ingua nata...che mangia 
Kinder, aspettando che i rigatoni sia­
no cotti, davanti ai laghetti verdi di 
Alias, senza fretta...Adesso il libro o 
fa disordine (.raro) oppure fa museo 
o mausoleo (ripetuto all'ossessio­
ne). Pubblicità negativa: non mette­
tevi libri alle spalle, potreste diventa­
re come Lui. 

FortKnox 
Libri 
e foreste 
Emanuele Bevilacqua in un libretto 
pubblicalo da Theoria («La biblole-
ca di Fort Knox») ci spiega come 
«salvare i libri da un i sicura fine». Nel 
colto manualetto, secondo le caden­
ze di una dotta conferenza. Bevilac­
qua ci illustra vari un alternativi del li­
bro: ombrello, paravento, materiale 
da costruzione, sedi i, antifurto, arma 
impropria. Bevilacqua lo fa per 
scherzo e non s'accorge che sarem­
mo nel campo della pubblica utilità, 
una via ])er riciclare e poesie di Licio 
Celli o le favole di Andreotti. per ri­
qualificare il mercato. ]3er risparmia­
le qualche volonteroso lettore da 
una frode, perchè infine migliaia di 
alberi non siano andati inutilmente 
distrutti. 
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Intervista a Aldo Busi 
«Ho chiesto tre volte la tessera 
ma il Pei non me l'ha data 
Sono di sinistra 
anche se la destra mi ammira» 

• Busi furente ci scrive una lettera 
L Umlò ha pubblicato con molti refusi 
uno stralcio del suo Manuale delia ptr 
Iella gentildonna appena uscito da 
Sperling & Kupfer E lui parla di rap­
porti -catastrofici» con questo giorna­
le riassumigli in un vizio d origine an­
tico Il Pei infatti gli rifiutò la tessera 
che aveva ventidue anni e d i II sarebbe cominciato un 
ostracismo che ancora avvelena persino i correttori di boz­
ze Nonostante che lui Aldo Busi sia uomo di sinistra e per 
giunta bollalo per due decenni «come ateo-comunista-e-
culattone» 

Busi che cosa successe co l Pei, ce lo racconta? 
Dunque verso i 22-23 anni faccio sguatteraggio in Fran­
cia Germania Inghilterra imparo le lingue e frequento 
scuole serali ho una vita tribolata e rapporti molto conflit­
tuali con i miei Sono giù completamente politicizzalo io 
mi sono dichiarato pubblicamente omosessuale a 13 an­
ni 

Precocissimo: come faceva a essere g ià cosi sicuro 
de l la sua ident i tà? 

Ne sono stato sicuro quando ho sentito che una parte di 
me era minacciata, e ho dato la preferenza a quella Co­
munque la faccio corta a 22-23 anni tomo in Italia e chie­
do la tessera del partilo al segretario del Pei di Montichian 
Lui dice si ma niente Dopo d j e mesi gliela richiedo e 
niente insomma alla terza volta ho capito che non me la 
volevano dare Figurarsi' A quell età avevo già letto tutto 
Pasolini che cominciava a dire dei suoi trascorsi d i Casar-
sa quando fu scoperto con un amico e gli lu negata la tes­
sera Guarda te che combinazione mi sono detto LI ho 
capito che non avrei potuto stare se non dalla parte di me 
stesso - •> 

Considera que l r i f iuto una for tuna o una disgrazia? 
Una grande fortuna1 Cosi non mi sono coartato dentro il 
Sessantotto L ho incontrato tra Parigi e Lille dove vivevo 
saltando i posti e dormendo sulle panchine ma gli stu­
denti mi sembrarono di una piccineria Si lamentavano di 
cose incredibili per me che vivevo di sguatteraggio non 
potevo assolutamente identificarmi con loro li sentivo 
ostili 

Anche In questo c o m e Pasolini? 
Non lo so comunque non credo sarei arrivato a inneggia­
re alla polizia come ha fatto lui solo perché si sentiva nfiu 
tato dai ragazzi che prima conquistava con una pizza e 
una spider rossa lo non sono un corruttore non io sono 
mai stato per me non e è rapporto (purtroppo perché 
adesso avrei la vita più facile e comoda) tra sesso e dena­
ro Pasolini era molto consapevole della fascinazione del 
suo potere a me quei ragazzoni tuttalpiu facevano tene­
rezza ' 

Torniamo al comunis t i . 
Verso i venticinque anni sono a New York a lavorare in un 
ristorante italiano dove mi licenziano in tronco per aver 
parlato del comunismo a un altro cameriere Lavoro non 
ne ho più trovato solidarietà nemmeno gli italiani ali e-
stero sono persone in gamba ma sono quasi tutti di de­
stra Sono soprawisuto con I aiuto d i qualche famiglia 
ebrea chi mi faceva pulire un parco chi imbiancare una 
casa chi mi dava da mangiare 

Pero quel «fortunato rifiuto», se • 
non ho le t to male la sua le t tera, 
sembra averla addolorata. 

SI per 1 arretratezza culturale del Pei-
Pds Trovo vergognoso che D Alema 
e Occhetto e Napolitano e Bobbio 
non siano mai venuti a rendermi 
omaggio Questa è la misura della lo­
ro modestia perché è chiaro che le 
mie opere sono ispirate da una pro­
fonda solidarietà umana Le mie opere sono il centro di 
un pensiero che sposa cristianità e marxismo 

SI spieghi meg l io . -
La vera arte è saperla nascondere Ma basta saper anali/i 
zare le mie opere per vedere che in filigrana ci sono una 
ridicoli/dazione dell egemonia maschile la distruzione 
del fallo come centro del potere e asse del mondo la 
piaggeria e la faziosità del cattolicesimo quando vuole le­
giferare sulla sessualità 

Tut to questo è impor tante , ma è pol i t ica del sesso. 
Non vedo cosa c 'en t ra con Cristo e con Marx. 

In verità mi stavo riferendo alla tradizione cristiana dei 
Vangeli quando Cristo difende Maddalena fa una cosa 
inaudita per quei tempi E io mi sento molto più cristiano 
che marxista Però nella mia vita ho sperimentato anche il 
servaggio e il padronato ho cominciato ad andare in fab­
brica durante le vacanze delle elementari conosco sulla 
mia pelle lo sfruttamento minorile so perfettamente cosa 
vuol dire voler andare a pisciare e avere dietro qualcuno 
che ti dice finché non hai finito non ci vai e sono vissuto 
in luoghi dove pochi riuscivano a sopravvivere facendo il 
cameriere senza diventare camerieri Nei miei romanzi si 
ritrova tutto il mito faustiano del patto col diavolo il ven­
dere I anima I autocnminalizzarsi per il diritto al lavoro e 
tutto questo è profondamente marxista 

Per questo lei d ice d i essere natura lmente di sini­
stra? 

SI Nella vita ho avuto la disgrazia di subire tante violenze 
ma ho avuto anche la fortuna di purificarmene subito lo 
non covo livori provo rabbia e odio che lo sanno tutti è 
amore negato Del resto non posso che essere di sinistra 
visto che intendo per cultura quella che non ho Come 

O, COMUNISTA ffrUJAN 

Una tessera del Pel degli anni Sessanta* 

Carta d'identità 
Aldo Busi è nato a Mont lch ia i i in provincia di Brescia 
nel 1948 . È autore di «Seminario sul la gioventù», «Vita 
standard di un venditore provvisorio d i col lant», -La 
Delf ina Bizantina», «Sodomie In corpo 11» e al t r i 
romanzi di cu i l 'u l t imo, usci to lo scorso anno, è 
•Vendita Gall ine km2». Ha scr i t to anche per i l teat ro . 
Tra le sue traduzioni dal l ' Inglese, dal tedesco e 
dal l ' i ta l iano ant ico si segnalano «Alice ne l paese del le 
meraviglie» d i Lewis Carrol e «Il Oecamerone» di 
Boccacc io . Busi e anche autore di un «Manuale del 
perfet to gent l lomo- e di un «Manuale del la perfet ta 
genti ldonna», quest 'u l t imo appena usci to da Sperl ing 
& Kupfer: qu i , si l egge su l la quar ta d i copert ina che 
Busi s ta u l t imando un nuovo l ibro apparentemente di 
v iagg i . SI in t i to la «Cazzi e canguri» e si annuncia «con 
pochissimi canguri». 

Aldo Busi nel suo studio 

Voi, moralisti 
faccio a essere d i dtstra se continuo a provocarmi'' Vesto 
Busi da cameriera lo sbatto di qua lo sbatto di la Faccio 
lo zimbello di me stesso pei poter accedere a una sorgen­
te linguistica che altrimenti non avrò mai Questa critica di 
Busi fa paura alla sinistra e mi dispiace perche I avrebbe 
naturalmente arricchita La destra invece mi ammira 

Che cosa ammira In lei la destra? 
L intelligenza La destra e molto meno moralista e sevo 
lessi spostarmi anche leggermente da quella parte arrive 
rei al soglio pontificio' Nella sua versione laica natural­
mente E poi ho un grande terrore diventare per la sinistra 
il Pasolini prossimo venturo riscattato da morto E allora 
dico no darling allora io apparterrò soltanto ali umanità 
e non voglio essere strumentalizzato 

A proposito del suol t ravest iment i , lei appare diver­
so dal personaggio Busi . 

Ma per fortuna1 Comunque io non li rinnego sono io che 
invento i miei travestimenti Guardi che è più facile metter 
melo nel culo che mettermi una penna di pavone dietro 
un orecchio Sono io che mi autogestico e mi faccio cavia 
di un esperimento tipicamente linguistico Solo la mimesi 
di un ruolo mi permette di captale atmosfere sociali e pò 
litiche attraverso le reazioni degli altri e attraverso la lettu 
ra dei miei processi psichici 

A proposito di atmosfere pol i t iche, lei ha scr i t to su 
•L'Indipendente» circa la compl ic i tà del paese con I 
cor ro t t i che vuole processare. Che cosa s igni f ica 
che se t u t t i sono colpevol i nessuno lo è? 

No significa solo che ci sono troppi falsi innocenti None 
una condanna indiscriminata Sono del parere che Crasi 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

e Andreolli vadano condannati come Mussolini Lenin 
Stalin e tantissimi altri Ma la condanna non dev essere li­
mitata ai singoli Anche perché questi non sono singoli 
sono i simboli di un paese e sono venuti su come funghi 
su un marcio che gli ha permesso di crescere lo che non 
sono mai stato né craMano ne martelliano né scalfanano 
lo posso dire 

In tema di compl ic i tà , nel «Manuale del la perfet ta 
genti ldonna» lei scrive che le cose non potevano an­
dare cosi per duemila anni se al le donne non fosse 
piaciuto. 

Elisi non si resiste per duemila anni a fare la serva e la da­
ma filatrice di pensieri senza provarci gusto 

Lei ha ripreso l'Idea i l luminista del l 'educazione del ­
le donne come caposaldo del la pol i t ica. Tant 'è. d i ­
ce, che andava aff idata a Machiavel l i . Che cosa 
vuol dire? 

lo ero destinalo a lare il bruto per tutta 11 \ il ì Con la mia 
volontà e la mia determinazione mi sono trasformato in 
farfalla Questo e quello che deve fare I umanità e I edu 
cazionc dell uni ìnitaé incora in mano alle donne Èstra 
no come dopo i nn i di femminismo abbiamo ancora dei 
maschi che siecomt non sono riusciti a crescere come 
uomini sono diventati dei semplici macho Ma le madri 
dov c r i no 'C redo che la responsabilità - i lmeno pei con­
venzione perché poi non si possono fare gr iduatone della 
s'upidità - i.i delle donne. La donna at tne a se il figlio 
molto più di quanto il padre attragga a sé 11 figlia e sicco­
me il potere è gestito dagli uomini se sono cosi e perché 
prima sono st iti figli cosi 

Cristiano Larutta/Luchy Star Dossier 

Diceva che lei legge la real tà attraverso i suoi pro­
cessi ps ichic i . Non crede che questo possa darle 
un' Immagine del mondo, per cosi dire, fa l lace? 

Nel pensiero occidentale e è stato un momento di svolta 
rt ppresentato da Kant Che cos è il dentro e che cosa il 
fuori9 È tutto li Difficile stabilire che cos è il mondo dire 
se lei esiste perché esisip o per la recezione che ne ho io 
Ne sono talmente consapevole che lo dico per provocar­
mi e far esistere un mondo che e è a prescindere dall idea 
che me ne farò 

Diabolico. 
Diabolusèl anagramma di AldoBusi 

Lei scrive che le donne sono dipendenti per cu l tura 
e g l i uomini per natura, e che è megl io essere natu­
ra-dipendenti. Che cosa signi f ica? 

La donna é troppo aggettata sul concetto di natura e non 
si -ende conto che la natura e un elaborazione delia cul­
tura che se ne è fatta Perciò è di per se più di destra del 
maschio crede a un origine 

La donna non crede, è l 'origine. 
Per farla corta e per simpatia mi dichiarei d accordo II 
fatto è che solo le persone profondamente stupide vanno 
alla ricerca di un ongine e addirittura la trovano Gli intelli­
genti invece scindono il rapporto tra causa e effetto che 
non esiste come non esistono forma e contenuto Infatti o 
e e l un i taoc è l i nulla 1 jtomizzazione del pensiero com­
porta la divisione in entità che noi per facilitare i nosiri 
processi intellettivi e avere I illusione di accaparrarcele 
dobbiamo separare L i donna attraversa i secoli come 
una salamandra restando uguale a se stessa forse perché 
nel grembo porta la vita e la protegge Questo la limita in­
tellettualmente non capiste la bellezza del ritenere cultu­
ra tutto ciò che lei crede sia natura Mentre 1 uomo e com­
pletamente astratto legato ali attimo fuggente di un pen­
siero che ha una sua fattualità nella vita materiale 

E questo che intende quando d ice che l 'autonomia 
cul tura le e II massimo del la passione erot ica? 

Certamente ma I autonomia culturale è un traguardo che 
solo i cretini credono di aver raggiunto Resto sempre alli­
bilo dagli uomini che credono di avere un pensiero e che 
addiiittura vogliono manifestarcelo 

«La tessera del Pei? Fu lui a non volerla» 
ra Chi ha detto no ali iscrizione di 
Aldo Busi al Pei alla fine degli anni 
Sessanta' LI per 11 pensi che il gran ri­
fiuto sia venuto dalle alte sfere del Pei 
bresciano per intenderci segretario 
provinciale o simili II senatore Gino 
T o m che in quegli anni era respon­
sabile dell organizzazione e dal feb­
braio del 68 segretano non ram­
menta nulla «Mai trattato un caso si­
mile me lo ricorderei Sai chi ti può 
dare una mano ' Faccio Riccardo 
Faccio in quegli anni era segretario 
disezionedelPciaMontichian» •• 

Eccolo Riccardo Faccio 02 anni 
compaesano di Busi militante da 34 
anni prima nel Pei e ora nel Pds Da 
una vita è consigliere comunale 
sempre di minoranza in una terra 
che alle insegne eterne dello scudo 

crociato ha sostituito quelle della Le 
ga E lui sempre ali opposizione 

Al lora, Faccio, com'è andata 
con Busi , è vero che g l i hai det to 
no perche era omosessuale? 

Macché sono stato io a chiedergli di 
prendere la tessera era il b 7 o i l 68 
non ricordo bene e lui ha detto no 

Ma come, Busi sost iene i l falso? 
Senti io sono t imido e non ho stu­
diato molto lui e intelligente e scal­
tro e sa come fare per raggiungere il 
suo scopo ma la sostanza non cam­
bia Ricordo bene che fui proprio io 
a proporgl ie lo ' 

Perché g l ie lo chiedest i , ch i era 
al lora l 'Aldo? 

Glielo chiesi perché era un giovane 
sveglio colto anche se non era cer­
to famoso come oggi Mica solo 
adesso sai anche allora e era biso-

G I U S E P P E C E R E T T I 

gno di cambiare di reclutare gente 
nuova Noi in sezione al massimo si 
aveva fatto la terza o la quinta eie 
mentare E lui mostrava simpatie a 
sinistra anzi si dichiarava d i sinistra 
insomma ci avrebbe fatto piacere e 
poi con la sorella vicesindaco della 
de 

E Invece che accadde, che cosa 
«d isse? 

Mi disse proprio «Ho altro da pensa 
re io devo girare il mondo» Ma non 
me la presi è fatto cosi 

Ma lui dice che g l i hai det to no 
perché era omossesuale? 

Ma che balle1 Guarda lui può per­
mettersi di dire di tutto eli esseie 
omo e eterosessuale insieme Fa ciò 
chevuole bealo lui continua a gira 

re il mondo come si era ripromesso 
di fare ma se certe cose le dicessi o 
le scrivessi io mi manderebbero in 
galera 

Insomma, Busi non t i è tanto 
s impat ico 

Non farmi dire luche tu ciò che non 
ho delto Aldo lo conosco da rag iz-
zmo quando frequentava il negozio 
di fratta e verdura di mia moglie So­
no ancora amico con i suoi fratelli 

Insomma, nessuna discrimina­
zione? 

Ma se gliel ho chiesto io1 A me gli 
omosessuali non sono tanto simpa­
tici ma io allora non pensavo ad al­
tro che alle sue qu ilita al suo cer 
vello mi ricordo che manifestava 
iperte simpatie per le idee d i un no­

stro gr inde dirigente non ricordo 
ch i 

Perché Busi dovrebbe contar 
storie? 

F a lui che 'o devi chiedere lo per 
un certo periodo dal 70 in poi non 
sono stato più segretario di sezione 
del Pei e forse potrebbe averlo chie 
sto a qualcun altro ma no non e 
possibile lo avrei saputo mi sono 
sempre oecup ito io del tessera 
ITO nto Ma non devi stupirti lui e un 
t ipo strano 

In che senso strano, Intendi pro­
vocatorio? 

Si t o m e lo vedi in televisione cosi 
e Sai in paese capita di incontrarsi 
lui una volta ti dice ciao e la volta 
dopo tira diritto come se nemmeno 
ti avesse visto perche é di luna stor 
la Ma io mica me la prendo avrà 1 

suoi problemi come io ho i miei 
Capita e non porto rancore 

Faccio, t u non m i sembri a f fa t to 
t imido come t i d ip ingi . Rispondi 
al lora a quest 'u l t ima domanda: 
davvero In quegl i anni non c'era­
no discr iminazioni nei confront i 
degl i omosessual i? 

lo non rispondo per tutto il partito ti 
dico della realtà che conosco e del 
solo caso che ho affrontato Quan 
do ho chiesto a Busi di iscriversi lo 
sapevo che era omosessuale ma 
non me ne importava nulla pensa­
vo al contr buto che poteva dare al 
Pei Allora eravamo in progresso 
inche se sempre pochi A consiglieri 
nel 64 poi 3 poi 8 negli anni d oro 
e ora ancora 5 A questo e a nuli al 
tro pensavo 

ARCHIVI 
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P.rP.:..!?.?.$ol.'ni 
Tra grandi 
passioni 
eincomprersioni 
Impegno coraggio civile denuncia 
Pier Pao'o Pasoln i fu tutto questo e 
molto altro ancoia per i comunisti 
italiani in un rapporto segnato da 
grandi passioni e da grandi ineom 
prensioni La sua omosessualità nei 
dibattiti nelle polemiche e nelle di­
spute letterane restava sullo sfondo 
Pisolini si iscrisse j l Pei nel 1947 Nel 
1949 ne fu espulso e r i stato accusa 
to di corruzione di minorenne Ma ri 
inase una Dresenzi costante tra le fi­
le di quei «compagni di strada che 
affiancavano il partito Tra queste ia 
sua figura era qLella destinata ad 
esercitare il fascino intellettuale più 
grande anche nelle generazione 
successive di giovani comunisti Ri­
cordiamo la sua famosa poesia-
pamphlet Il Pei u< giovani" dedicata 
agli studenti del 65 dopo le canche 
di Valle Giulia 

Le lettere 
Quando il personale 
era politico 
«Personale» e «politico» Il personale e 
politico Ricordate7 Alcuni millanti 
del Pei timidamente già nella se 
conda meta degli anni Settanta ini 
ziavano a parlare (scrivendo anoni 
mamente ai giornali) della propria 
condizione difficile '113 marzo 19M 
sul n 11 del settimanale Rinascila 
esce una lettera bomba II compa­
gno Eugenio senve la sua esperienza 
dolorosa come militante comunista 
ed omosessuale Fu un vero caso e il 
dibattito si animò per la pnma volta 
pubblicamente intorno ai temi di co 
munismo sessualità e omosessuali­
tà Negli stessi giorni usciva in librena 
Comunisti e diversi (il Pa e la que 
elione omosessuale) di Fabio G10-
vannini giovane comunista venti­
treenne Un antologia di condanne 
ed aperture presenti e passate Inter 
viste a dirigenti e lettere animine 
pubblicate dalla stampa di sinistra 

1 ^ sinistra 
Quella diffidenza 
difficile da superare 
«L omossessuale in quanto tale e ri­
voluzionano» sostenevano alcuni 
rappresentanti del Fuori (Fronte L ni-
tano Omosessuale Rivoluzionano 
Italiano) Ma incontrare ali epoca 
un omosessuale iscritto ad un partito 
era difficile «Avrei voluto entrare ad 
Avanguardia Operaia o a Lotta Con­
tinua - dichiara a Panorama (mag 
gio 1976) un giovane omosevsuale 
mendionale - Ma tutti e due 1 gruppi 
mi hanno cacciato» Le testimonian­
ze si accavallano e ce n è per tutta la 
sinistra Ma già nel decennio succes­
sivo 1 rapporti con il Pei si intensifica­
no Cambiano gli atteggiamenti si 
scioglie la diffidenza Nel 1984 molti 
militanti omosessuali in vane citta 
italiano prendono la tessera del Pei 
Nel 1985 nascono un pò ovunque i 
circoli Arci Gav (i l pnmo nsale i l 
1980 a Palermo dopo il tragico sui 
cidio di una coppia gav di Giarrej 11 
rapporto con la «sinistra» si va nor­
malizzando 

GayeEs^ / l 

Puniti 
dal codice penale 
In Unione Sozietica un articolo del 
codice penale il 121 puniva Io-rio 
sevsualita con 8 anni d i reclusione In 
Romania prima della caduta di 
Ceaucescu 1 gav venivano mandati a 
morte Dopo la caduta dell -impero 
anche in questo campo si respira 
aria nuova L Ucraina pnma repub­
blica dell Ex Urss ha abolito quella 
legge ed ha istituito un comitato per 
coordinare gli sforzi anti Aids A Ber 
l ino est ci sono ben 37 gruppi orga­
nizzati di gav Gruppi legali esistono 
oggi anche in Ungheria Slovenia e in 
Cecoslovacchia \11che in Polonia 
non ci sono più leggi contro I omo 
sessualità 

6ayeEs^ /2 
Al servizio 
del Kgb 
Omosessuali spie e comunisti Una 
miscela esplosiva diventata in un 
certo senso celebre grazie a Guv 
Burghesse Anthonv Blunt Hanno se­
guito strade diverse pur avendo in 
comune queste caratteristiche Bur-
gess riparò a Mosca e 11 nmase fino 
alla fine del suoi giorni lontano dal 
conformismo britannico e fedele al 
suo Kgb Stessa fedeltà dimostrata da 
Blunt il quale invece restò nella m J 
dre patria divenne esperto d arte per 
la regina frequentando avsiduamen 
te Buckmgam Palace e che come 
spia fu smascherato dalla Thatcher 
(i l caso fece un certo scalpore) Di 
essere omosessuale e comunista in 
vece non ne a\eva mai fatto mistero 
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CASTELLO DI RIVOLI. La mostra dell'artista Usa 

Gli american 
pop-graffiti 
firmati Haring 
Dal 4 febbraio al 30 aprile la grande antologia sul 
graffitista Usa morto di Aids Figlio ideale di Jackson 
Pollock e Andy Wahrol La grande abilità nel fagoci­
tare in forme moderne l'arte del passato, e la creativi­
tà di un linguaggio pervasivo e popolare Una mostra 
intinerante che toccherà tre città: Malmó, Hamburg, 
e, nel febbraio 1995, Tel Aviv Catalogo «Cartha» a cu­
ra di G. Celant 

GABRIELLA DE MARCO 

• Keith Hanng è un artista certa 
mente lontano per cultura per cro­
nologia da Baudelaire Cissa se il 
poeta francese teorico dell'esecu­
zione veloce» avrebbe apprezzato la 
pittura veloce i graffiti \eperforman 
ces che il giovane artista amencano 
Hanng andava facendo nel corso de­
gli anni Ottanta celebrando in tal 
modo un felice connubio tra un mo­
derno, nnnovato ntmo d impagina­
zione e un repertono figurativo forte­
mente intriso di continue citazioni 
dall universo del fumetto e nferimen 
ti alla cultura popolare ' <• 

Hanng nasce in Pennsylvania nel 
1958 dopo una breve «iniziazione» 
agli studi d arte nella natia Pittsburg -
dove ha la possibilità di conoscere i 
lavon di Stuart Davis, Pollock Dubuf-
fet,Tobey-si trafensce. nel 1978 al 
la School o( Visual Arts di New York 
dove insegnano Kosuth Acconci 
Sonmer 

Hanng dunque nonostante abbia 
adottato sin dall inizio un linguaggio 

semplice immediato quasi «infanti­
le» non è un autodidatta una sorta 
di contemporaneo pittore naif al 
contrario possiede il tipico cumcu-
lum dell artista «colto» ossia di colui 
che ha compiuto studi accademici 
confrontandosi con lespenenza di 
alcuni maestri Eppure gli esordi nel 
1980 sono degni di un clochard ne­
wyorchese del nostro secolo sceglie 
infatti non gli spazi di una gallena 
ma - inaugurando la sene deisufr-
way drawmgs- gli spazi pubblicitan 
liberi posti nei sotterranei della me­
tropolitana Questo perché Hanng 
partecipa in qjegli anni di un clima 
culturale che come osserva in cata 
logo Germano Celant sta per essere 
travolto dalla new wave di musicisti 
artisti danzaton e filmakers fulun 
protagonisti di quella che sarà la sta­
gione culturale amencana degli anni 
Ottanta Sono in definitiva quelli 
compresi tra il 1976 ed il 1980 gli an­
ni in cui gli States sono invasi dalla 
cultura punk, dove i musicisti Break-
dance eleggono le strade a palcosce-

Kelth Haring 

nico ideale delle loro esibizioni in­
ventando suoni violenti ossessivi 
suoni metropolitani 

Ma I espenenza di Haring legata 
agli influssi di Pollock Kosuth e Wah­
rol non può essere circoscntta solo al 
tempo della subway e del graffiti-
smo(c della protesta metropolita­
na) Il particolare repertorio icono­
grafico da lui adottato si arricchisce 

Nando Lanfranco 

continuamente di nuovi protagonisti 
e nuovi riferimenti - pur se filtrati da 
un esplicita ironia - al sociale Ecco 
quindi che il fiume ininterrotto conti­
nuo delle figure che popolano il suo 
immaginano artistico abbraccia co­
me un vortice uomini ed animali 
che camminano corrono si accop­
piano (come fa spesso con i robots il 
non più casto Michey Mouse) Il ses­

so infitti nel mondo formicolante 
brulicante di Haring non è più allu 
sione ma - compatibilmente con la 
crescente ondata dei movimenti di 
opinione delle femministe ed in par­
ticolare degli omosessuali - cilazio 
ne esplicita Infatti come scnve il cu 
ratore della mostra Germano Celant 
I insistenza del artista su una dimen­
sione sessuale che comprende an 
che la sodomia e la masturbazione 
rientra in quell idea del «co-po ses 
suato- inteso come cassa di nsonan 
za come veicolo di rottura compor 
lamentale Basti pensare infatti in 
quegli stessi anni ai nudi in fotografia 
di nen afroamencani di Robert Ma-
plethorpe 

Tuttavia il flusso continuo ìninter 
rotto delle sue rappresentazioni si 
adegua nel suo svolgersi apparente­
mente uguale al mutare delle situa­
zioni Cosi a partire dal 1986 quando 
il \inis dell Aids colpisce lambito 
delle sue amicizie (e nel 1988 è dia-
gnosicato a lui stesso) Hanng ne tie­
ne conto modificando il suo reperto­
rio iconografico ed impegnandosi di­
rettamente nelle campagne di pre 
venzione 

Ma I omosessualità unita alla mor­
te prematura (nel 1990) dell artista 
non deve divenire sul piano dell in­
dagine cntica elemento di colore II 
suo lavoro infatti contempla altn e 
determinanti aspetti quali ad esem 
pio I attenzione alla tecnologia ed al 
nucleare che dà forma in veste ironi 
ca e «fumettistica» a millepiedi cani e 
robots con il corpo a monitore e la 
coda a telecamera 

Ben ha fatto dunque il Museo del 
Castello di Rivoli a farsi promotore di 
questa prima ed ampia rassegna pre 
sentando il lavoro dell artista attra­
verso una selezione di 150 opere In 
tal modo la produzione di Hanng è 
documentata nell interezza dei suo 
svolgersi dai prima tags ossia i fogli 
neri con cui si coprono i vecchi ma­
nifesti pubblicitan ai telen destinali e 
agli spazi dei musei e delle gallerie 
(dove espone già dal 1982) alle 
sculture in gesso e metallo Appare 
motivala inoltre anche sotto un pro­
nto filologico la scelta di accompa­
gnare al manufatto artistico video 
oggetti accessorie, (compresi i noti 
orologi swatch) che I artista ha rea 
lizzato o fatto produrre in sene e che 
ben restituiscono nel susseguirsi del­
le opere i frammenti di un sogno 
amencano 

DALLA PRIMA PAGINA 

Pace e Vietnam 
Quella partenza di dignità richiese 
altri quattro anni di menzogne e di 
morte e in quel vuoto morale non ci 
fu offerta una buona ragione per cui 
dovessimo andare a morire Per i 
vietnamiti la questione era più sem 
plice era la loro terra e si difende 
vano dagli invasori stranieri Ma nel 
campo americano il dissenso au 
mentava fra le truppe e i soldati di 
leva si ribellavano ai sergenti e aali 
ufficiali 

Sono convinto ancora oggi che 
se i figli delle classi medio alte fos 
sera andati in Vietnam i loro padri e 
madri avrebbero messo fine alla 
guerra con un bel pò di anticipo In 
qualunque guerra bisognerebbe 
spedire al fronte innanzitutto i figli 
dei politici se noni politici stessi In 
vece erano i figli dei lavoratori che 
venivano mandati a combattere già 
pieni di rabbia e di frustrazione nei 
confronti della società di cui erano 
membri scaricavano la propria fu 
ria contro il «nemico» La loro prò 
fonda mancanza di rispetto e di 
compassione verso il popolo del 
Vietnam era chiaramente una rea­
zione alla mancanza di nspeto e di 
compassione di cui loro stessi erano 
vittime negli Stati Uniti E quando fé 
cero ritomo a casa fu anche peggio 
eroi ignorati e fin troppo spesso 
pnvi di braccia o gambe o vista o 
sessualità 

Tuttora sono convinto che (ossi 
mo destinati a perdere questa guer 
ra pnma ancora di combatterla Tut 
te le guerre sono vinte prima ancora 
di combatterle si può dire parafra 
sando il grande stratega militare ci 
nese Sun tzu Eravamo destinati a 
perdere perché questa guerra non 
aveva alcuno scopo moralmente le­
gittimo e venne combattuta senza 
integrità morale 

Quei poveri corpi di cui fra il 
1963 e il 1975 fu disseminato il Viet 
nam avevano nomi e volti e stone 
Le Ly Hayslip e il Vietnam hanno 
conosciuto troppo buio troppi so­
gni rinviati Ma Le Lv è una donna 
del Vietnam bella feroce appas 
sionata testarda emotiva musicale 
e si a volte irritante o addirittura 
esasperante Come il suo paese 

non conosce la sconiitta E alla fine 
per lei prevale la forz i duratura del 
i amore 

È I amore di cui le donne vieni i 
ni le hanno avuto bisogno per lene 
re insieme le proprie famiglie che si 
disgregavano per seppellire i marni 
e i figli morti per accudire i familiari 
che tornavano a casa mutilati nel 
corpo e nello spirilo per lar vivere e 
prosperare la cultura vietnamita nel 
le numerose comunità Viet Meu di 
emigrati che esistono oggi nei?li Mali 
Uniti e nel mondo 

Con Tra cielo L Urrà speriamo di 
far conoscere il mfssangio e il Viet 
nam di Le Lv agli spettatori di lutto il 
mondo Ci sono ancora molte ferite 
da rimarginare non solo Ira ivielna 
miti e gli americani ma anche ali in 
terno della stessa soc età vietnami 
la lacerata da profonde divisioni 
Sul set del film hanno lavorato fian 
co a fianco vietnamiti e viet kiev di 
convinzioni politiche radicalmente 
divergenti ma le divisioni sono state 
rapidamente accantonate di fronte 
allo sforzo comune di far emergen 
la luce che emana dalla loro cultu 
ra dai loro coslumi dalla loro stona 
e dalla loro terra Le Lv ha dichiara 
to che la sua missione consiste nel 
curare i cuori e le menti di tutti colo 
ro che sono disposti ad ascollare n 
suo «canto dell illuminazione» un 
canto che trascende le ovvie e me 
schine barriere della politica dell i 
deologia della religione e del pre 
giudizio 

È questo canto di p^ce anziché 
di guerra e di vendetta che menta di 
essere tramandalo da una genera 
zione ali allr i Le Lv e io siamo en 
trambi vissuti abbastanza a lungo da 
poter raccontare questa stona Spe 
namo che i nostri figli non debbano 
continuare a raccontarla 

1-a guerra è finita d i quasi ven 
t anni Non t finalmente ora di co 
minciarelapace' 

Questo articolo uscirti in versione in 
/cifrale sul numero 10 di -Duel- in 
edicola nei prossimi giorni pententi 
le concessione della Charles E Tuttle 
Cornpanv Ine e della Warner Bros 
dal libro -The Making ol Oliver Sto 
ne s Heavcn And Eartlr 
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'FIGLI NEL TEMPO, IL GIOCO 

A cura del Centro di 
Documentazione 
Intemazionale sulle 
Ludoteche 

Il ritorno del Meccano 

I l «Meccano» ha quasi cent anni ma continua 
ad essere presente nelle vetrine Nel 1901 in 
piena epopoea dello sviluppo industriale e 

tecnologico in un atmosfera di grande interesse 
per I ingegneria un geniale contabile Frank Horn-
by impiegalo presso un grossista di carni «inven­
ta» i noti pezzi metallici modulari con fon a distan­
ze regolari che assemblati con viti e dadi consen­
tono costruzioni di dimensione e forme pratica­
mente infinite la presenza di ruote e pulegge ne 

assicura il movimento In realta nasce come «Mec 
carnea Resa Facue» con finalità •didaltich" morali 
ed educativi'- e solo sei anni dopo si chiamerà 
•Meccano» 

Tempi e materiali cambiano le costruzioni 
stanno al passo con i tempi e vedono un vero e 
proprio boom con I avvento della plastica I modu­
li i colori i sistemi di assemblaggio divengono i 
più svariati ed è possibile sviluppare qualsiasi for­
ma dalle più semplici alle più avveniristiche Rien­

trano in questa categoria anche quelle con assem 
blaggio ad incastro come il «Lego» il cui successo 
è assicurato quando dal legno (I inventore era un 
falegname) si passa alla plastica 

Perché questo successo' 
Una classificazione pedagogica evidenzerebbe 

che sviluppano abilità di coordinamento oculo 
manuale e motorio I imitazione immaginaria 11 
nutazione di modelli Più semplicemente il barn 
bino esegue dei gesti che lo portano a sperimenta 
re forme e sviluppare i suoi sensi e la sua fantasia 

Non è facile scegliere in un mercato cosi vano 
Dobbiamo prestare molta attenzione alla cura con 
la quale vengono (abbneate ai sistemi di assem 

blaggio in n_l izione ili età tenendo presente che 
la praticità aumenta le possibilità di costruire gli 
oggetti pensali mentre le difficolta possono ag 
giungersi ille non ancora consolidate abilita ma 
nipolattv e de I bambino gè nerando 'rustrazioni 

Molte sono le ditte che producono questo tipo 
di gioco alcune ben consolidate ed in grido di 
condizionare le scelte con la pubblici) 1 Fr i quelle 
meno pubblicizzate I «Axis» della «AgriselloTovs» 
e basalo su principi di assemblaggio semplificato 
comunque con parti avvitate che richiedono più 
impegno sul piano tecnico ed e interessante an 
che per le (orme e i colon un prodono che punta 
sulla sicurezza con materiali atossici 
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MA ELIZABETH MARSHALL 
scrittrice 

Parla l'autrice di un libro 
sugli amici a quattro zampe 

«Trattiamo i cani 
come gli schiavi 
Eppure soffrono» 
I cani sono i nuovi schiavi? Li tratteniamo ac­
canto a noi comportandoci come se loro non 
avessero sentimenti? Elizabeth Marshall, scrit­
trice, è Fautrice di un best seller, pubblicato ora 
in italiano, sulla «vita segreta dei cani». 

EVA BENELLI 

• Centomila ore di osservazione 
una convivenza protratta per più di • 
dieci anni con undici cani cinque 
moschi e sei femmine e una monta­
gna di espenenze che ha raccolto in 
un libro (in italiano La Dita segreta • 
dei cani appena uscito per i tipi della 
Longanesi, 190 pagine 24 000 lire) 
senza pretendere di essere nulla di 
più che un osservatrice e un amante 
di questi animali Acuì difatti attribui­
sce sentimenti e comportamenti che 
è difficile non vedere come trasfen-
menti indimostratl (e indimostrabili) 
dal genere umano a quello canino 
Elizabeth Marshall Thomas però è 
diventata ben presto anche 1 autrice 
di un best seller che negli Stati Uniti 
dappnma in sordina e quasi senza 
promozione ha venduto più di mez­
zo milione di copie e nel giro di un 
anno è stato tradotto in sette lingue 

Grande testa di capelli grigi gran­
de collana d ambra la Marshall ap­
pena amvata a Roma si offre voien-
tien alle domande con lacetermina-
zione di chi è convinto di avere qual­
cosa da dire e che per dimostrarlo 
non ha esitato a seguire i vagabon 
daggt notturni dp| suo husky o a tra-
sfenrsi nella Terra di Baffin in Cana­
da per osservare il comportamento 
dei lupi L avventurosa lesi dell an­
ziana signora è che i cani «sono do­
tati di pensiero e sentimento altri­
menti non sarebbero cani» 

Nelle società occidentali si sta 
cominciando a discutere del «di­
ritti del viventi non umani», se ne 
è parlato a proposito delle scim­
mie antropomorfe, e delle spe­

cie selvatiche, lei ritiene che 
quest'idea possa estendersi an­
che al cani? Che vadano consi­
derati come una minoranza da 
proteggere? 

Penso proprio di si i cani non sono 
sufficientemente tutelati dalle nostre 
leggi possono venire abbandonati 
picchiati sfruttati senza che questi 
comportamenti siano considerati 
crimini Nel mio libro racconto la 
stona di Misha che è stato costretto 
ad abbandonare la sua compagna 
Maria come una volta si usava se­
parare le coppie di schiavi Allora si 
riteneva che quegli uomini in quan­
to neri non avessero sentimenti Al 
lo stesso modo la maggior parte 
delle persone anche le più sensibili 
non ntiene che i cani siano capaci 
di amore ed emozioni e non consi 
dera quindi con sufficiente serietà le 
conseguenze delle sue azioni lo 
non voglio mettere sullo stesso pia­
no uomini e animali penso però 
che una maggior comprensione 
delle capacità di emozione dei cani 
sia un arricchimento per tutti Non 
credo che sia possibile modificare 
le leggi che oggi non proleggono a 
sufficienza questi ammali anzi tutti 
gli animali in tempi ragionevolmen 
te brevi Mi auguro invece che possa 
cambiare abbastanza in fretta I at­
teggiamento delle persone E il suc­
cesso del mio libro un pochino mi 
dà ragione 

Lei ha vissuto con I suol cani In 
un modo che è difficilmente pro­
ponibile per la maggior parte di 
noi, che consiglio si sente di da­

re a chi oggi si accinge a pren­
dere un cucciolo in casa? 

Prima di tutto di nspettarlo poi di 
imparare a osservarlo lasciandolo 
libero di fare esperienze di muover­
si come desidera La cosa peggiore 
che si può fare a un un cane è co 
stringerlo dentro schemi di compor­
tamento troppo rigidi Agendo cosi 
saremo sorpresi dalla quantità di 
cose che a sua volta ci potrà inse­
gnare 

Eppure, leggendo il suo libro, si 
ha l'Impressione che I cani non 
abbiano poi molto da guadagna­
re dall'interazione con gli uomi­
ni. Che in cambio di cibo e ospi­
talità siano costretti a rinuncia­
re a una parte non Indifferente 
della loro personalità. 

Tommaso Bonaventura/Daylight 

La cosa più importante per un cane 
è il gruppo E noi uomini siamo il 
gruppo il branco per i nostri cani 
Per questo ogni rinuncia anche la 
più grande come la libertà il sesso o 
il cibo viene compensata dal senso 
di appartenenza a una struttura so­
cia'e forte *" 

E cambiato qualcosa della sua 
visione del rapporto tra uomo e 
cane, dopo la pubblicazione del 
libro? 

Sì certamente la gente mi ha rac 
contato le cose più straordinarie 
cose che nemmeno io pensavo po­
tessero essere vere Oggi sono anco 
ra più convinta che il cane sia un es­
sere dotato di dignità e pensiero 
Dobbiamo imparare a rispettarlo Ci 
guadagneremo anche noi 

L'etologo: 
«Evitate però 
di proteggerli 
troppo» 
• finalmente gli etologi si stanno 
convincendo che è legittimo consi­
derare come un vero e proprio rap­
porto "sociale» anche quello Ira I uo­
mo e alcuni animali Come il cane 
D altra parte quando si mettono in 
comune canali emozionali che im 
plicano affetto reciproco e fiducia 
esistono i presupposti per parlare di 
amicizia anche se tra specie diver 
se» 

L etologo Enrico Alleva accetta di 
sintetizzare in un breve scambio di 
battute il punto di vista dello studio­
so del comportamento animale sul 
rapporto uomo-cane Un rapporto 
cui oggi si riconosce la dignità di una 
vera e propna interazione sociale da 
cui si ncava quindi il senso del reci­
proco guadagno tra due essen che 
appartengono a mondi differenti 

•Ci sono razze che vengono sele­
zionate propno per fare compagnia 
ali uomo riprende Alleva- e in quel 
caso la ragion d essere del rapporto 
e più evidente Ma lo scambio socia­
le sta alla base di ogni amicizia tra 
cane e uomo e ha valore per en­
trambi i componenti della coppia 
nelle due direzioni Piuttosto invite­
rei i padroni a non trasfenre sui cani 
le idee di benessere umano Troppi 
cani nevrotizzati inutilmente aggres­
sivi avrebbero semplicemente biso­
gno della compagnia di altn cani» 

Guai dunque ai padroni iperpro-
tettivi che per umore di una zuffa o 
dello scambio di parassiti tengono i 
propn animali al riparo da ogni in­
contro con i conspecifici Non biso 
gna dimenticare che il nostro amico 
appartiene a un altra specie 

Disegno di Mitra Dtvshall 

•Il rapporto con noi umani anche 
se intenso non e certamente suffi­
ciente -spiega Alleva- i cani ricerca­
no attivamente la compagnia dei 
propri simili Sono molto interessanti 
a questo proposito le espenenze di 
un vetennano abruzzese Rosano Fi­
co Grazie a un radio collare Fico ha 
potuto seguire i vagabondaggi not 
turni del suo cane Ha scoperto cosi 
che era solito unirsi ad altri compa­
gni in spencolate avventure notturne 
Non si trattava affatto di randagi tut­
tavia ma di cani tutti dotati di padro­
ne che vivendo in campagna pote­
vano abbandonarsi la notte a scorri­
bande in branco Riscoprendo an­
che i piaceri della caccia in gruppo 
Un comportamento che in jna certa 
misura può verificarsi anche in citta 
almeno in alcuni quartieri 

Una conferma questa dell intui­
zione di Elizabeth Marshall che do­
po aver seguito per intere settimane i 
vagabondaggi del suo huskv nelle 
notti di Cambndge si è convinta che 
Iobiettivo di tanto girovagare eri 
uno solo I interazione sociale con 
altri membn della specie canina Ri 
tornando alla coppia uomo-cane 
c e un altro aspetto molto positivo 
che Alleva sottolinea volentieri il 
rapporto con i bambini «È un ele­
mento formativo fondamentale di­
ce- dello sviluppo del bambino Nel 
rapporto con il cane il piccolo arriva 
a costruirsi una categoria mentale 
che altrimenti difficilmente ivrebbe 
modo di raggiungere I espe-ienza 
con un soggetto animato ma non 
umano Non è poco soprattutto per i 
bambini di oggi» HE Be 

Trovato in Sardegna un fossile datato otto milioni di anni fa 

Scoperto antenato comune 
all'uomo e alle scimmie? 
• SASSARI Grande mistero per 
quella che potrebbe essere una 
enorme scoperta Solo lunedi con 
una conferenza stampa saranno ri­
velati iparticolan più important sulla 
scoperta di una antenato comune al-
I uomo e alla scimmia avvenuta nel­
le campagne tra Sassan e Porto Tor­
res Se come sembra si trattasse di 
questo ci troveremmo di fronte ad 
uno dei ranssimi reperti foss.li che n-
guardano le specie candidate a rap­
presentare 1 antenato dell uomo 

Le pnme frammentane notizie so­
no state fomite ieri dall università di 
Sassan Secondo la datazione stabili­
ta dal professor Sergio Ginesu geo-
morfologo dell università di Sassari 
con cnlen scientifici «assolutamente 
certi» il fossile nlrovato nsahrebbe a 
otto milioni P mezzo di anni fa 
Quando per [appunto vivevano 
una grande quantità di scimmie an­
tropomorfe di diverse taglie Una o 
alcune di queste sarebbero tra i pro-

geniton del genere umano Ma man 
cano per I appunto i reperti fossili e 
gli studiosi sono estremamente divisi 
su chi fosse il progenitore unico da 
cui circa sei milioni di anni fa (quin­
di due milioni di anni più tardi rispet­
to al penodo in cui è vissuta la scim­
mia antropomorfa trova'a a Sassan) 
nacquero gli ominidi i gonlla e gli 
scimpanzè 

La scoperta è avvenuta casual­
mente alla fine della scorsa estate 
nella zona di Fiumesanto accanto ad 
un fiume che costeggia una centrale 
dell Enel in fase di ultimazione A tro­
vare il fossile sono stati alcuni dilet­
tanti appassionati di mineralogia 
che avendo intuito che si trattava di 
una scoperta di nhevo si sono messi 
in contatto con I università Tra ago­
sto e settembre sono cominciati gli 
scavi e poco dopo è arnvata la verifi­
ca decisiva confrontando la mascel­
la del fossile di Fiumesanto con quel­

la di un oreopileco nnvenuto alla fi 
ne del secolo scorso nelle campagne 
di Grosseto Agli esperti dell Ateneo 
sassarese e a quelli dell Università di 
Liegi chiamati a collaborare il risul­
tato è apparso inequivocabile «sono 
identiche» ha dichiarato il prof Gì-
nesu Ginesu ha spiegato che I esa­
me del fossile ha permesso di fissare 
a otto milioni e mezzo I età della 
scimmia antropomorfa trovata nel 
sassarese «Qui naturalmente si fer­
ma - ha aggiunto il prof Ginesu che 
non ha voluto fornire altre anticipa­
zioni nnviando alla conferenza 
stampa • la nostra competenza Se si 
tratti di una scimmia già eretta o di 
quelle che ancora vivevano sugli al-
ben dovranno stabilirlo altri studio­
si» Nel frattempo i ricercatori dell u-
niversità di Sassan e di quella di Liegi 
che ha collaborato ali indagine han 
no predisposto uno studio che sta 
per essere pubblicato 

Con questo volo finisce la «guerra fredda» anche nello spazio 

Primo passeggero russo 
per lo shuttle Discovery 
• Il traghetto spaziale «Discuverv» è 
decollato ieri dalla base di Cape Ca 
naveral per una missione condotta 
da un equipaggio formato da cinque 
astronauti statunitensi e da Serghiei 
Krikaliev Sulla tuta di Knkalev era 
ben evidente la targhetta con la ban­
diera di Russia Questa mafatti è la 
prima missione spaziale del «dopo 
guerra fredda» perchè col suo equi­
paggio misto di amencam e russi 
mette davvero fine a decenni di acer 
nma concorrenza nella corsa allo 
spazio tra Mosca e Washington 

Il Discovery si è staccato da terra in 
perfetto orano e volando in eccellen 
ti condizioni atmosfenche ha rag 
giunto la sua orbita a 350 chilometri 
diquota (218miglia) 

Serghiei è uno dei veterani della 
stazione orbitante Mire ha alle spaile 
463 giorni di permanenza nello spa­
zio Al confronto i suoi quattro com­
pagni amencam chenehannocom 

plessivamente solo 52 potrebbero 
essere considerati dei neofiti 

«Sembra uno scherzo Ma ora non 
ci sono più guerre da combattere e lo 
spazio è un buon posto per stare as­
sieme» ha commentato con un piz­
zico d ironia Jeremiah Pearson re­
sponsabile del programma della Na­
sa Il lancio cui ha assistito anche il 
capo del programma spaziale russo 
Yun Koptev ha dato il via alla pnma 
missione russo-amencana dal 1975 
anno dell aggancio fra 1 Apollo e la 
Soyuz È in ogni caso la pnma volta 
che astronauti dei due paesi partono 
a bordo dello stesso veicolo spaziale 
E questa pnma missione congiunta 
sarà seguita da altre fino ad arrivare 
secondo i piani al lancio di una sta­
zione spaziale russo-americana en 
tra il 2001 

Fra un anno infatti sarà la volta di 
un astronauta amencano a partire 
per lo spazio a bordo di una capsula 

Soyuz russa per restare in orbita tre 
mesi nella sta/ione spaziale «Mir» Il 
1994 perquanto riguarda i voli uma­
ni presenta poi numerose altre novi 
tà soprattu'to per i voli di astronauti 
stranien sui mezzi di Usa e Russia A 
marzo un canadese raggiungerà la 
Mir con una capsula «Sovuz» Aotto-
bre i russi porteranno nello spazio 
per un mese il pruno astronauta del-
I organizzazione eruopea ESA. sarà il 
tedesco Ulf Merbold ''che ha già vo­
lato con gli americani) o lo spagno'o 
Pedro Duque Nello stesso lancio ci 
sarà la pnma donna partecipante a 
voli di lunga durata Yelena V Kon-
dakova 

Gli americani dal canto loro fa 
ranno volare la prima donna pilota 
di navetta (il colonnello dell Usaf Ei-
leen Collins) la pnma donna astro­
nauta giapponese Chiaki Mukai (a 
luglio) e 1 astronauta europeo Jean 
Francois Clervov 

Aids: diminuiscono 
gli investimenti 
in ricerca 

Dai laboratori di ricerca biotecnolo 
gica della California e suonato un 
campanello d allarme i finanzia 
menti alla ncerca sull Aids si stanno 
prosciugando e molte aziende sa 
ranno costrette a rinunciare del tutto 
a trovare jn ì cura per la malattia 
Dieci anni fa la speranza di trovare 
un nmedio control Aids e di guada 
gnare quindi sostanziosi profitti ave 
va convogliato investimenti percenti 
naia di milioni di dollari in numerose 
società fami iceutiche e biotecnolo-
giche Ma (inora la promettente inda 
stria biotecnologica ha messo a pun­
to solo tre medicinali antivirali tutti 
con gravi effetti collaterali e nessuna 
cura miracolosa II più nero pessimi­
smo ha preso il posto dell eccessivo 
ottimismo degli anni 80 e molti inve 
stiton hanno deciso di non continua 
re più a finanziare un segmento del 
mercato dove regna ancora la massi­
ma incertezza Per molti «venture ca 
pitalisLv 1 invesumento sull Aids 
rappresentava la speranza di realiz 
zare ingenti profitti la scoperta di 
una cuia avrebbe 'atto esplodere il 
fatturato i profitti e il valore di merca 
10 della società responsabile della 
scoperta 

Gran Bretagna 
Aperto il primo 
cimitero ecologico 

In Gran Bretagna anche I industria 
funebre si idegui ai nuovi imperativi 
ecologici a Bnghlon la famosa loca 
lita di villeggiatura sulla Manica e 
stato appena aperto un primo cimi 
lero «naturale I cari estinti possono 
trovarvi riposo soltanto ad un patto 
se le loro membra giacciono in una 
bara «biodegradabile» Le regole per 
11 sepolturi nel cimitero «verde» so­
no stite fissate dal municipio di Bn­
ghlon che ai cittadini più coscienzio­
si sotto li profilo ambientalista offre 
da una settimana una cassa da mor­
to fai-da te «ecologicamente corret 
ta La bara e di cartone montarla e 
uno scherzo alla bisogna qualunque 
parente del caro estinto può fare I 
issemblaggio Notevole il nsparmio 
nspetto alle casse tradizionali quella 
biodegr idabile costa appena settan 
tacinquemila lire 11 municipio ha av 
verino che nel cimitero naturale» 
ne n ci saranno tombe demarcate e 
I ipidi scolpii • come in quelli tradi­
zionali sopra le bare (ammesse an 
che quelle « il cento per cento di le­
gno» e senza rivestimenti metallici di 
alcun tipo) saranno piantati alberi e 

ri selvatici I opzione bucolico-
ologica e palesemente «per chi 

na gli uccelli e la vita ali ana aper 

Delfini: vietato 
esibirsi in pubblico 
in Israele 

11 ministro per la protezione dell am 
biente Yossi Sarid ha annunciato che 
d ora in poi sarà vietato importare in 
Israele delfini allo scopo di farli esibi­
re davanti al pubblico «Amiamo 
molto questi animali ha detto il mi 
nistro alla radio militare ma pur 
troppo in Israele non esistono le con 
dizioni necessarie per ospitarli» L 
annuncio di Sand è giunto mentre un 
gruppo di ambientalisti ef'ettua a Tel 
Aviv uno sciopero della fame per im 
pedire il trasfenmento di tre delfini 
dal «Dolphtnarium» al «Luna Park» 
dove verrebbero sistemati in una pi 
sema di acciaio che si teme possa es 
sere dannosa per le loro condizioni 
fisiche II ministro ha spiegato che la 
sorte di questi tre de'fim sarà stabilita 
da una commissione da lui nomina 
td composta da due esperti uno di 
acustica e I altro della qualità dell 
acqua Ieri un ambientalista statuni 
tense Richard OBarrv ha detto di 
essere disposto a proseguire lo scio 
pero della fame «fino alla morte» pur 
di impedire questo trasfenmento 
O Barrv ha aggiunto di essere dispo 
sto a restare per mesi in Israele per 
addestrare i del'ini a procacciarsi ci 
bo in mare aperto pnma di essere ri 
messi in liberta 

http://foss.li
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A Bologna il Balletto di Montecarlo 

H sogno di Karole 
per Balanchine 
Grande successo per il Balletto di Montecarlo a Bologna in 
un programma dedicato a Balanchine. Tra le novità, l'ulti­
ma creazione di ;Karole ̂  Armitage: l'ex-Madonna , del 
punk-rock, oggi convertitasi anche alla rap dance, ha pre­
sentato «I Had a Dream» come l'inizio del più celebre di­
scorso pacifista di Martin Luther King. Ma il suo sogno è 
abbattere le ideologie e le differenze tra i vari tipi di danza: 
quella nobile o classica e quella popolare o di strada. 

MARINELLA OUATTERINI 

• BOLOGNA La danza in ribasso' 
Non bisogna prendere troppo sul se-. 
no le indiscriminate statistiche esibi- ••• 
te qualche giorno fa. In taluni casi gli ? 
-.petetori dati per «calanti» aumenta- '•; 
no come per la rassegna bolognese , 
•Balletti d'Autunno», organizzata da 
•Musica Insieme». Da qualche tempo 
questa manifestazione, che si svolge j? 
nell imponente sala Europa del Pa- ;* 
lazzo dei Congressi, cerca di coprire ;' 
la richiesta di danza della città. Dà V 
cosi fiato all'Ente Urico che non prò- £ 
duce più balletti, alternando prupo- ' 
ste giovani ad «exploit» tradizionali. Il . 
suo pubblico non è abituato a spetta- '.•: 
coli di danza impegnati o dì ricerca, • 
e dunque ha accolto con molto (avo-
re la proposta del Balletto di Monte­
carlo - un programma eccessiva- ; 
mente lungo, composto di quattro < 
balletti tutti dedicati al campione del- '.'. 
la danza neoclassica George Balan- ; 
chine - mostrando però . qualche ;; 
sconcerto per l'ultimo pezzo in car- ' 
(elione: / Had a Dream di Karole Ar­
mitage. ''-.j.-,:v »«*.>-, :vV::;,^^\v.:/,a;.v>"' 

Peccato. La creazione della (amo- ', 
sa coreografa postmoderna america- •• 
na che qui cita proditoriamente uno '•; 
dei più celebri discorsi pacifisti di ' 
Martin Luther King (/ Had a Dream, -, 
ho fatto un sogno) è il pezzo più vi- ;' 
orante e.contemporaneo di tutta la ';•, 
serata. Gli altri balletti - interpretati ,-
da una compagnia beninteso eccel­
lente, in cui spicca la bruna e passio­
nale Paola Cantalupo - sono lodevoli 
decorazioni in vaghissimo stile ba-
lanchiniano, come Thème et 4 varia-
tionsdi Jean-Christophe Maillot (l'in­
telligente direttore • artistico ; della 
compagnia) che rivede l'insuperabi­
le Balanchine dei Quattro tempera­
menti su musica di Hindemith. Op­
pure sono facili romanticherie (co­
me il duetto Konzertant Duod'x Rena­
to Zanella). E anche quando ci si af- , 
rida ai capolavori dello stesso Balan- • 
chine • come in Serenale - le cose l 
non vanno poi cosi bene come senv 
brerebbe. L'eleganza e lacompattez- ; 

/a dell'insieme sono infatti «sporca­
te» da toni eccessivamente languidi e 
dolciastri Balanchine, che nel 1S35 
compose il balletto infondendogli 
uno spirito drammaticamente con­

creto, non ne sarebbe conlento 
Invece/Hada Dream è davvero un 

arguto, inappuntabile omaggio al 
{ maestro scomparso dieci anni or so­

no. Innanzitutto ci troviamo di fronte 
ad un'opera squisitamente femmini-

j le; protagoniste sono una ballerina in 
> ', tutù, una sgusciarne regina in body 

scintillante e altre due atletiche crea­
ture sulle punte. Balanchine, come è 

• forse noto, ebbe quattro mogli e una 
• tardiva fidanzata. La sua venerazione 
• per la femminilità non Io spinse però 
a creare ruoli sdolcinati o civettuoli 

' ma, al contrario, a ridare dignità e 
fermezza alla danza femminile altra-

• verso la velocità, l'atletismo, spinto 
talvolta al limite estremo della ditti-

•'' colta e del pericolo. .• .;:•.:• 
Karole Armitage dona cosi alle sue 

quattro protagoniste (quattro come 
le mogli di Balanchine) una grinta e 

/ un'efficienza scenica che corrompe 
;le linee pure del balletto, le rende 
.' sensuali e taglienti. Con qualche ma-
••". lizia affianca poi le sue eroine ad un 

drappello di uomini che paiono usci-
; ti da una palestra di kendo: sono viri-
:. li, ma lontani, ipnotici. Poi scatena 
• fantasmi e citazioni: le calzamaglie 
-, bianche e nere, cosi care al maestro, 
r le sue pose più celebri, ed infine uno 
';' scoppio di effervescente pop-art, con 

tutte le ballerine (anzi sono 17, co-
: me in Serenadé) calate in tutù dorati 
' e inondate di fumo. Ci ricordano il 
',- «coté» popolare di Balanchine: il suo 
-. amore per le majorettes, per la dan-
, za popolare a stelle e strisce e il mu-

. I Had a Dream, finalmente lo sco-
• Priamo, è la canzone sculettante che 
•accompagna l'ultima, liberatoria, 
: parte del balletto (gli altri suoi pezzi 
' musicali, di vari autori, sono tutti di 
:'; tenore settecentesco). Ma non ci pa-
i re che le parole del testo rievochino 
' in alcun modo il discorso pacifista di 
Martin Luther King. C'è però un'idea 
di fondo nel «sogno» di Karole Armi-

.';•' tage (allieva ribelle, ci scordavamo 
j - di dirlo, proprio di Balanchine) : con­

ciliare le diverse anime della danza-
classica,-moderna, popolare e di 

V strada - facendo crollare quegli stec­
cati ideologici e razzisti che sono sta­
ti eretti anche sul suo insospettabile 
terreno , 

IL CASO. Incontro ministro-garante: nuove norme per tutelare i minori? 

Manifestazione di protesta a Roma 

I musicisti marciano 
contro la smobilitazione 
delle orchestre Rai 
• ROMA. La Rai minaccia di scio­
gliere le orchestre di Roma e Milano, '•; 
e il mondo della musica si difende. 
C è stata ieri, nella Sala del Conserva- .". 
torio di Santa Cecilia, un'intensa ma­
nifestazione di protesta contro il prò- ;-' 
getto di smobilitazione musicale. Al '; 
termine, si è mosso un corteo di mu- : 
sicisti (compositori, direttori e prò- : ' 
fessoli d'orchestra, docenti, studenti r. 
del Conservatorio) che, da Piazza '•; 
del Popolo, ha raggiunto la sede del-. 
la Rai, in viale Mazzini. Si è ottenuto 
un risultato positivo. La Rai che ave- ': 
\a ventilato l'operazione, «compen- ; 
sandola» con la costituzione di un'u- .'; 
mea orchestra a Torino, ha ora ac- ' 
tettato un discorso con gli interessa- ';, 
ti Una delegazione è stata ricevuta [ 
dal Capo del personale. Pierluigi Cel­
li il quale ha accettato che la com- , 
missione tecnica della Rai (Corrado '; 
Guerzoni, Aldo Grasso, Cesare Dapi- :< 
no) sia affiancata da una commis- • 
s'one artistica: Irma Ravinale, com- , 
positrice e direttrice del Conservato-
no di Santa Cecilia, Michelangelo 
Zurletti, consulente artistico dell'Or- :; 
chestra della Rai di Roma, due pro­
fessori d'orchestra, due studenti. . ,,••;: 

Nel corso dell'assemblea c'erano 
stati forti e appassionati interventi sul 
progetto della Rai, definito assurdo e 

demenziale. Gianni Borgna, assesso­
re alla cultura dèi Comune di Roma 
ha configurato nel progetto un modo 
di bistrattare le risorse culturali e mu­
sicali del nostro Paese. I «professori» 
della Rai avevano assicurato una cre­
scita della caratura culturale, mentre 
si cede a idee folli, inapplicabili. So­
no intervenuti sindacalisti, rappre­
sentanti delle orchestre dell'Opera e 
di Santa Cecilia. Sergio Garavini di 
Rifondazione comunista, ha anche 

;'-' lui affrontato il problema esistenziale 
della Rai che è un servizio pubblico. ; 
Occorrono semmai tagli nelle struttu­
re burocratiche e non nelle attività 
culturali. Sono in ballo pochi miliar­
di, e basterebbe trasformare l'attività 
delle orchestre in un'attività redditi-
zìa. Preoccupato anche il presidente 

:• dell'Agis, David Quilleri, che ha invia-
. to una lettera a Claudio Dematte, 

presidente della Rai, richiamandolo 
'- sul «pericolo di sopravvivenza» che 
, corrono i complessi orchestrali e del 

: «danno che deriverebbe da un cosi 
drastico ridimensionamento». ": < ; i 

Un primo risultato come si è detto,' 
si è avuto, ma si pensa ad una gran­
de, unitaria manifestazione del mon­
do della musica e della cultura, sem-

*" pre cosi in pericolo nel nostro Paese. • 
-.j-y:. •:-:••.-. •":• £ .:•••• CEX 

Un bambino che guarda la tv Giovanni Giovannetli 

Tv, il baby-regolamento 
Nuova polemica 
su un film in tv 
Adesso ci si è messo pure 
I'«Avvenire-. Con una stroncatura 
degna di una causa migliore, Il 
quotidiano cattolico ha sparato a 
zero contro il film di Joel 
Schumacher «Linea mortale». 
Intimando praticamente a Italia 1 
di non mandarlo In onda stasera 
alle 20,35 per evitare II ripetersi 
del caso di emulazione che la 
scorsa settimana ha provocato la 
morte di un ragazzo 
-suggestionato- da «Schegge di 
follia». Perii corsivista sarebbe 
«l'ennesimo film di serie C con I 
quali la rete Finlnvest riempie I . 
propri palinsesti serali». 
Naturalmente l'«Awenlre» ha ogni 
diritto di temere il peggio; ma 
almeno stavolta sarà difficile 
Imitare I protagonisti del fi lm. Che 
sono cinque giovani studenti d i , 
medicina alle prese con un 
esperimento scientifico reso 
possibile dalle sofisticate 
apparecchiature dell'università. I 
ragazzi vogliono sapere che cosa 
c'è dopo la morte, e l'unico modo 
per scoprirlo è «morire» per un 
minuto e tornare in vita per -
raccontare il grande mistero. Il 
gioco si fa rischioso, ogni volta si 
prolunga di qualche minuto II 
viaggio nell'Aldilà, In un crescendo 
di minacce e visioni. Nel cast 
anche Julia Roberta. « 

CINZIA ROMANO 

• ROMA. I bambini e la tv. Invece di 
preoccuparsene, meglio occuparse­
ne. E stamane lo faranno il ministro : 
per gli Affari sociali, Fernanda Contri, -
e il Garante per l'editoria, Giuseppe :: 
Santaniello, che si incontreranno in . 
mattinata al ministero di via Barberi­
ni. L'obiettivo: verificare quali indica­
zioni si possono subito dare alle tv e 
ai mezzi di informazione, carta stam- ,• 
pala inclusa, per rispettare e tutelare 
di più i giovanissimi utenti. Con delle '.', 
regole chiare, precise e valide per 
tutti. InsommaVinon è solo urgente 
impartire regole per gli spot e le tra­
smissioni elettorali; c'è da chiarire : 

anche quale debba essere i! corretto 
rapporto tra bambini e mass media. ''• 

Finora le regole del «fai da te» - è 
un proliferare di codici di autorego­
lamentazione, di «carte», ed ora an­
che di «semafori» - non sono servite '. 
un granché, a giudicare dalle pole­
miche, e dalle accuse che accompa- • 
gnano la discussione. •-•,,;• •.;. - - v 

Il ministro Contri illustrerà al Ga­
rante il disegno di legge varato dal : 
consiglio dei ministri che detta «Prin-: 

cipi di tutela dei diritti dei minori», e 
che interviene anche sul problema ' 
dei mezzi di comunicazione. L'arti­
colo 13, in particolare, indica i mo­
delli di comportamento che i mass 
media devono rispettare nei confron- • 
ti dei minori. Norme inevitabilmente .' 
genenche che spiegano però con 

chiarezza che i bambini non sono 
solo da tutelare, ma sono cittadini 
che hanno diritti ben precisi, da ri­
spettare. E il ministro vuole verificare 
col Garante se le indicazioni conte­
nute nella legge, possono essere ìm-
mediamente attuate. I tempi del di­
segno di legge sarebbero infatti trop­
po lunghi. Il Garante può invece «tra­
durlo» subito, dando indicazioni a 
questo punto vincolanti alla carta 
stampata e alle tv. v ; ! ^ j ; \ ; ;,;..• •'.;.';-'• 

Le polemiche e le preoccupazioni 
. sono quindi'destinate a finire? Sfcu-
' ramente no; avvertono dal ministero 
: degli Affari sociali. Ma il tentativo di 
mettere ordine nella giungla dei 
mass media va fatto; e le possibili in­
dicazioni del Garante sono certa­
mente più utili dei decaloghi e codici 
che finora sono serviti a poco. Sicu­
ramente - l'esperienza di questi anni 
ne è una prova - sono più temute da 
giornali e televisioni le multe e le san­
zioni che il Garante può impartire a 
chi violi le regole. Regole, appunto, 
che ignorano i miniutenti. Il disegno 
di legge del ministro, in particolare, 
afferma che il confronto con la realtà 
deve essere «autentico»: soffermarsi 
ed indugiare su scene violenti e mor­
bose non serve, e può essere anche 
dannoso. Si ribadisce, naturalmente, 
che spettacoli particolarmente vio­
lenti sono banditi nelle ore in cui i 

bambini stanno davanti alla tv. cioè 
. nel pomeriggio e in prima serata. 
. Norma questa già contenuta nella 

:'. legge Mamml (fino alle 22,30 non si 
• possono mandare in onda film vieta-
• ti) ma troppo spesso ignorata so-
.' prattutto dalle emittenti tv privale. 
/; Anche l'identificazione dei bambini 
;,.; con i personaggi e i modelli proposti 
. dalla televisione, devono essere rea-
: . listici: che avranno mai da spartire i 
, nostri figli con i protagonisti dei tele-
: film made in Usa o dei cartoons ma-

de in Japan? Se una norma del gene­
re diventasse vincolante, più di un'e-

-. mittente televisiva dovrebbe manda-
•> re al rogo il suo magazzino e darsi un 
• nuovo palinsensto...', » M • • ' ': '• . 

Una bella tirata d'orecchie anche 
. per l'informazione. Giornali e tv con-
; tinuano ad ignorare il diritto dei mi-
;.; nore alla riservatezza: vittime o autori 
'% di episodi di violenza, i nomi e le im-
;•, magine dei bambini continuano ad 
s essere rese note. E le loro apparizioni 
•*' sui palcoscenici televisivi sono tut-
: t'altro che rare, soprattutto se servo-

*' no a commuovere gli adulti. Ultimo 
' appunto anche sulla pubblicità: spot 
« e sponsor devono essere ancora più 
.'"• riconoscibili dai mini teleutenti. :.:• 
'•:•. Gli argomenti di discussione tra il 
J; ministro e il Garante non saranno 
,'.' quindi pochi. Difficile però immagi-

• nare come verranno tradotti nella 
pratica. E come cambieranno i rap­
porti tra mass media e bambini, fino­
ra scanditi d j polemiche ed accuse 

«Miss Italia» 
Cd inedito 
di Patty Pravo 

Una chicca in arrivo per i fans di Pat-
ìy Pravo: in questi giorni esce un ed 
(prodotto in tiratura limitata dalla 
Bmg) di brani inedili registrati dalla 
cantante negli anni Settanta. L'ec­
centrica Nicoletta Strambelli, attual­
mente in Cina alle prese con un'ope­
ra teatrale multimediale, farà dunque 
parlare di nuovo di se. perché tra i 
brani del ed compare il contestatesi-
mo M/ss Italia, presentato in tv nel 
1978 e subito censuralo perché con­
teneva un durissimo attacco alla De 
nei giorni caldi del sequestro Moro. 

Nobel della musica 
assegnato 
aQuincyJones 

Un riconoscimento prestigioso e un 
premio di mezzo miliardo di lire so­
no stati assegnati al trombettista 
Quincy Jones, cui è andato il premio 
Polar. che la Reale Accademia di 
musica di Stoccolma assegna ogni 
anno. Il jazzista americano, che ha 
sessant'anni. ha suonato con i più 
grandi nomi della storia del jazz, da 
Lionel Hampton a Frank Sinatra, da 
Sarah Vaughan a Dizzie Giilespie. 
L'altro premiato è il direttore d'or­
chestra austriaco Nikolaus Harnon-
court. .•?.-•• -.. ;, 

Roberto Vecchioni 
a Roma 
in concerto 

Lunedi prossimo il cantautore Ro- , 
beilo Vecchioni torna al teatro Sisti­
na di Roma per replicare il recital 
che qualche settimana fa aveva otte­
nuto un grande successo. L'autore di 
Luci a San Siro e Samarcanda sarà ac­
compagnato da una band allargata 
rispetto al gruppo precedente, che 
comprende anche due coriste. Lo • 
show sarà diviso in due parti, e come 
di prammatica il musicista presente­
rà insieme ai classici i nuovi pezzi, tra 
cui Blumùn. '-. " -

Ferretti dei C.s.i 
diventa attore -•"' 
per Silvio D'Ano 

Un'occasione speciale, fuori dal con- ' 
sueto circuito musicale, per Giovanni 
Lindo Ferretti, cantante dei C.s.i., che 
lunedi 7 febbraio presta la sua voce 
alla lettura pubblica di alcune pagine 
di uno dei libri da lui più amato: Cosa , 
d'altri, di Silvio D'Arzo. pseudonimo 
dello scrittore reggiano Ezio Compa-
roni. La lettura, che si terrà alle 21 nel 
teatro della Fondazione Collegio San -
Carlo di Modena, rientra in un ciclo 
di letture di narrative italiane con­
temporanee, «Scritture di ascolto», 
organizzato da Drama Teatri ed Eri. 
Prossimi appuntamenti, il 21 feb­
braio con Stefano Benni, il 14 marzo 
con Ermanno Cavazzoni, il 21 marzo 
con Mario Martone e l'I 1 aprile con 
Thomas Richatds 

Stasera su Raitre «Storie vere» di Anna Amendola parla del dramma delle scuole occupate dagli sfrattati 

Senza tetto né legge. A San Basilio 
Stasera alle 23.45 su Raitre va in onda Abitare una scuola, 
nuovo episodio di Storie vere. Al centro del filmato di Vir­
ginia Onorati, le 400 famiglie romane che vivono da mesi 
nelle scuole abbandonate della capitale. Alcune di queste 
vengono a loro volta dalle famiglie che negli anni Settanta 
occuparono le case di San Basilio, e da allora non hanno 
mai conosciuto cosa significhi vivere in una casa «regola­
re». Testimonianze sui disagi di una vita ai margini. 

GABRIELLA GALLOZZI 

ME ROMA «La prima occupazione 
l'ho vissuta quando avevo nove anni, 
Davanti ai poliziotti mia madre mi di­
ceva di non avere paura, perché tan­
to quello era l'unico modo per avere 
una casa. Poi ci hanno cacciato fuori 
e la stessa storia si è ripetuta per altre 
satte volte. Alla fine alla Magiiana un 
apppartamento ce l'hanno dato, ma 
in 60 metri quadri, in sei persone, ••', 
non c'entravamo più. Ora a distanza ; 

di 27 anni mi ritrovo cosi, dentro una 
scuola con la mia famiglia. Dal 70 . 
ad oggi non è cambiato nulla. Allora ' : 
se mio figlio vorrà una casa, magari :•. 
dovrà occupare una chiesa, visto che •' 
anche le scuole ormai sono piene». :.. 

Mentre al Palafiera di Roma si apre ; 
oggi una tavola rotonda col sindaco : 
sul problema dell'emergenza abitati- ', 
va nella capitale, Raitre propone sta- • 
sera, alle 23.45. Abitare una scuola. 
nuovo episodio del programma cu-,.. 
rato da Anna Amendola, Storie vere, ' 

dedicalo a un particolare tipo d «oc-
.'• cupanti»: le 400 famiglie romane che 
,'• ormai da anni vivono nelle scuole 
.'. abbandonate della città. Dietro la te-
' lecamera, a raccontarci gli assurdi di -
: un'esistenza vissuta tra fughe nottur-
'•ne e sgomberi della polizia, è Vittoria ; 
.'•• Onorati che è andata scuola per 

scuola a filmare i disagi quotidiani : 
•',' del vivere spesso senza luce, senza 

'riscaldamento, in decine di persone 
in un unico locale. •-,• .; ' ..-:;. ... 

«Chi non ha mai vissuto uno sgom-
: -., bero, non può capire cosa significhi 
y - racconta una signora in una scuola 

della Serpentara - tutta la tua roba 
fatta con i sacrifici te la distruggono 
in un attimo». Anche lei come molti è 
già ..•:.. all'ennesima . occupazione. ; 
Aspetta una casa dallo lacp da troppi. 

• anni, «Con mio marito e i ragazzini,. 
dopo lo sgombero dalle case di via • 
Conti, abbiamo provato ad andare in 
una pensione - continua - , ma co­

stava troppo ed ora eccoci qui. Ogni 
giorno con l'angoscia che arrivi la 
polizia, che ci butti fuori, lo per fortu­
na lavoro al comune come netturbi­
no, e rimedio parecchie cose per la 
casa. Ma qui il problema è il freddo, 

! non c'è riscaldamento e i ragazzini 
hanno sempre la bronchite». Molti di 
loro, infatti, hanno un lavoro. «Le 
persone qua dentro non sono abbru­
tite-dice un papà di due bambini in ; 

una scuola occupata a Cinecittà -
sono famiglie normali. Solo che pa­
gare un affitto con gli stipendi di un 
milione e due non è possibile». Cosi, 
c'è chi una casa «regolare» non l'ha 
mai vista. «Vi ricordate le occupazio­
ni a San Basilio negli anni 70, quan­
do durante gli sgomberi fu pure am-

, mazzate un ragazzo? Sembrava che 
ci fosse la guerra. C'ero pure io — 
racconta una signora di mezza età -
Ora mia figlia ha un bambino e vive 

. col suo compagno in una scuola oc­
cupata di Talenti», iyv'•-.'- ^ '•v'e \"v -:•', 

Ma in queste condizioni diventa 
difficile pure la vita di coppia. Ed è il 

• caso, adesempio, di una signora che 
. vive nello stabile di Talenti ed è stata 

lasciata dal marito con cinque figli e 
senza lavoro. «Qui dentro i divorzi av­
vengono con molta facilità, si vive in 
una situazione allucinante ed è facile 
che i problemi di coppia escano fuo­
ri - racconta un'altra -, Io ho due ra­
gazzini piccoli e si stupiscono quan­
do vanno a casa dei compagni per­
ché hanno l'acqua calda». • :..•.' ' . - . 

«E ora dieci puntate 
parlando di sentimenti 
Piacerà a Guglielmi?» 
m ROMA. Per il momento non sa an- ' 
cora né come si chiamerà, né quan­
do andrà in onda. Unica certezza: sa- , 
rà una trasmissione di 10 puntate, in ,. 
onda su Raitre, che parlerà di senti­
menti. Ce lo assicura Anna Amendo­
la, la mamma di Storie vere, il prò- " 
gramma dedicato alla vita della gen- '. 
te comune, alle esistenze di quanti ', 
spesso vivono ai margini e non han- • 
no il «diritto di parola». Ma anche a 
chi ha da raccontare ricordi lontani, 
piccoli sogni o semplici desideri. Tut­
to questo senza mai scadere nella re­
torica o nel piagnisteo, come tanta tv , 
di questi tempi ci ha abituato. i<-,r .-' 
-, E su questa linea si inserisce an­
che il nuovo programma, che sarà 
condotto da Flaminia Morandi: per • 
lungo tempo alla radio, poi dietro le 
quinte di Mixer, sceneggiatrice e . 
scrittrice. «Ovviamente anche nella 
nuova trasmissione si manterrà lo 
spirito di Storie vere- dice la Amen­
dola - ma la novità è che ogni punta­
ta sarà monotematica. Si partirà da ' 

un fatto, una cosa accadula, e poi si 
sceglierà il tema: per esempio la ven­
detta e il perdono, oppure la morte». 
In studio Flaminia Morandi (autrice 
della trasmissione insieme ad Anna 
Amendola) sarà seduta di spalle alla 
telecamera. Davanti a lei un grosso 
tavolo a ferro di cavallo intomo al 
quale siederanno quattro o cinque 
persone, anche in questo caso gente • 
comune. «Quello che è importante • 
nella scenografia-continua l'autrice 
- è che ci sarà un gioco di luce-om­
bra continuo. Anche le figure degli 
ospiti saranno all'oscuro e si svele­
ranno piano piano, durante la con­
versazione». Tutto questo per lascia­
re intendere che la nuova trasmissio­
ne avrà toni soft e di approfondimen­
to psicologico. -Anche se so che la 
definizione farà imbestialire Gugliel­
mi - conclude la Amendola -, il pro­
gramma sarà una sorta di inchiesta 
sui sentimenti, una riflessione più ap­
profondita. Ora bisogna vedere .•••_•. 
quando il direttore deciderà di man­
darci in onda». iJGa.G 
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TV & POLITICA/3. Intervista a Carlo Freccerò 
Fininvest, Raiuno, e ora France 2: il percorso 
di un «creativo» dei palinsesti. «Il Cavaliere? 
È come la Taylor, vive in un mondo di fiaba-
La lotta elettorale lo metterà in difficoltà» 

SIMo Berlusconi tra le figlie Barbara e Eleonora Elizabeth Taylor con la figlia adottiva Maria a 9 anni 

L'Italia di liz Berlusconi 
«Berlusconi è come Liz Taylor, contrappone la sua irreal­
tà, alla realtà della politica» Carlo Freccerò, il creativo del­
la tv commerciale, per anni al fianco del Cavaliere, è ora* 
approdato al coordinamento del palinsesto delle due reti 
del servizio pubblico francese Una lunga chiacchierata 
su tutto quello che riguarda il mondo della televisione Dal 
rapporto politica-tv alla «sop-opera» della campagna elet­
torale, dal futuro della televisione al suo lavoro a Parigi 

1 DAL NOSTRO INVIATO 
G A B R I E L L A O A L L O Z Z I 

• PARICI Avenuedelena Sedicesi 
mo arrortdi-Aemenl La Pangi delle 
banche degli affari dei negozi su- -
per-lusso È questo il nuovo quartier 
generale di Carlo Freccerò la sede di 
France Telévision dove da qualche 
settimana è stato chiamato dal neo-
presidente Jean-Pierre Elkabbach 
per coordinare i palinsesti delle due 
reti della tv pubblica (France 2 e 3) 
Lasciando cosi definitivamente il 
suo impegno con Raiuno 

Completo "principe di Galles» ca 
pelli svolazzanti e lana trafelata 
hreccero (ormai con I accento sulla 
•o») può concedere soltanto un rita­
glio di tempo durante Li pausa per il 
pranzo «Ecco ho avuto giusto un at­
timo per togliermi la cravatta È dalle 
nove della mattina che sono in riu­
nione Stiamo lavorando tantissimo 
ma sono davvero entusiasta1» 

Condannato dal Caf 
Non e è dubbio infatti che I occa­

sione è grossa Lui il creativo della tv 
commerciale (per Berlusconi ha la­
vorato a lungo alla francese La Cmq 
poi alla direzione di It jlia 1 da dove 
è stato espulso per divergenze col 
Cavaliere e soprattutto per volontà 
del Caf) uene ora assorbito negli alti 
vertici del servizio pubblico d Oltral­
pe F tant è che al suo amvo in Fran­
cia Litieration gli ha subito dedicato 
un intera pagina 

«Pereho il servnzo pubblico'-dice 
- È semplice in questo momento è 
l unico territono che permette di fare 
cose non più possibili con la tv com­
merciale C è più liberta ptrché non 
si deve stare al servizio del marke­
ting I pubblicitari sono i pnmi ad ap­
plicare la censura Perché la vera 
censura oggi non e più quella che 
fa dire cose false al posto di altre ma 
quella che fa si che la visibilità totale 
abbia in qualche modo delle eclissi 
Poi certame! te come certi sostengo 

no anche questo modo di mostrare 
tutto è pure la maniera per controlla­
re tutto Se tutto è visibile vuol dire 
anche che tutto è sorvegliato La tv è 
sempre sul filo del rasoio' 

Secondo Freccerò infatti il tenta­
tivo totale di controllo sull informa­
zione è stato quello messo in atto 
dalla tv di Stato negli anni passati e 
in questi ultimi sotto il segno del Caf 
Ed è proprio in questo che si legge la 
differenza tra servizio pubblico e tv di 
Stato «Il pnmo è evidentemente al 
servizio del pubblico Emblematica a 
questo proposito è Raitre - spiega -
La seconda è un mezzo di controllo 
Ma credo che mai come oggi i politi­
ci abbiano capito che utilizzare la tv 
in questo modo autoritario è vera­
mente poco utile La dimostrazione 
è come diceva giustamente Eco che 
la nostra generazione ha vissuto con 
la tv di Stato e ha fatto tutto il contra­
rio di quello che la tv di Stato suggeri­
va Esempio di come poi la tv non 
possa addomesticare cosi facilmen­
te» « 

Il ventre molle della Oc 
Soprattutto oggi che il mezzo tele­

visivo ha rotto definitivamente con 
I idea di «medietà espressione di 
quella «maggioranza» alla quale do­
veva far nfenmento -Questa pancia 
della maggioranza che era bella 
tranquilla la pancia della De raffigu­
rabile con la curva di Gauss ora si è 
frammentata in mille curve È diven­
tata un intestinuo tenue Dove attra­
verso il linguaggio binano del com 
puter si rivelano tutti gli opposti Co 
si mentre assistiamo a questa frene­
tica ricerca del centro da parte della 
DOlitica la tv annulla tutto propone 
questi eccessi questo delmo il deli­
rio che ovviamente va contro ogni 
marketing» E in questa marmellata 
televisiva anche la politica si rivela 
ipertamente -Mi ha sempre scanda 

Manno Giardi/Efftge 

E ora il «D Day» per la tv francese 
Carlo Freccerò è nato 47 anni fa a Savona. Appassionato 
cinefilo, in gioventù, ha persino diretto un cineclub. Ed è 
stato questo amore che l'ha portato nol'79, a Milano, alla 
corte del Cavaliere. C'era da esaminare per Canale S il 
catalogoTitanus. Tre anni dopo Freccerò era alla direzione 
del palinsesto della rete. Poi al timone di Italia l e ancora di 
Retequattro, quando era ancora di Mondadori. In seguito 
arrivò II trasferimento a Parigi, alla Cinq, per ritornare poi 
alla direzione di Italia 1 , Ma dopo un periodo di successi, 
l'espulsione da parte di Berlusconi, nel '92, per 
•incompatibilità editoriale». 

lizzato la tv che faceva politica in mo­
do surrettizio celato E sono polemi­
co con Mentana e Costanzo che gri 
dano allo scandalo per Berlusconi 
che si mette in politica ma 1 ha sem­
pre fatta1 Ora la fa direttamente II re 
è nudo non e è più ambiguità ed è 
un passo in avanti magnifico1» 

La tv insomma deve essere estre 
ma più Io è più è libera Freccerò ne 
è convintissimo «Per questo sono 
contro la televisione della medietà 
la tv lettesca barbatiana Letta è stato 
I ideologo del Caf mentre Barbato è 
I ideologo della tv dell impegno soft 
la tv dell impegno golf tennis che e la 
più conservatrice possibile» 

Dopo il rapporto politica-tv è ine­
vitabile parlare della grande soap 
opera della campagna elettorale Al­

tro tema che entusiasma il nostro 
creativo che in quel mondo dell «ir 
realtà» costruito da Berlusconi in 
questi anni è vissuto a lungo «Voglio 
proprio vedere quando Berlusconi 
sarà obbligato non più a mandare 
messaggi via etere ma a confrontarsi 
con i suoi avversari in programmi co 
me Milano Italia o da Santoro E al 
lora la sua camicia azzurrala comm 
cera a stropicciarsi a inzupparsi di 
sudore Allora può darsi che tutto 
quello che è apparso come surreale 
e che lui ha contrapposto alla realta 
della politica questo irrealismo del 
marketing si sbriciolerà» Il punto è 
proprio questo secondo Freccerò la 
capacità da parte di Berlusconi di 
avercreato un mondo fittizio Di aver 
trasformato la politica come Dallca 

ha trasformilo I Italia giocando a 
mescolare la realtà con la finzione 
Contrapponendo la sua immagine 
impeccabile il suo «irrealismo politi­
co al realismo della politica ai nei 
abnormi di Martinazzoli ai baffi a 
volte bianchi e a volte nen di Occhet 
to» Ed è questo che affascina Frecce­
rò «Berlusconi è rimasto 1 unico a gn 
dare al comunismo per lui il muro di 
Berlino non è caduto è 1 unico che 
crede ancora che ci siano i cosacchi 
persa ancora che il Pds si chiami Pei 
E questa è proprio una forma di ir-
realismo alla Liz Taylor che crede 
ancora che Hollvwood esista Berlu­
sconi è molto Liz Taylor Ècomedire 
la versione in doppio petto della Le­
ga Mentre Bossi e quella neoreali­
sti» 

Svelare 1 «irrealtà» di Berlusconi 
dunque spetterà anche alla tv pub 
blica Portandolo sul terreno dello 
scontro del confronto Per questo 
Carlo Freccerò in quei pochi mesi a 
Raiuno aveva peasato ad una tra­
smissione in cui ospitare il Cavaliere 
Cosa non vista di buon occhio da 
molti dingenti Rai «Se la Commissio­
ne di vigilanza pensa di trasformare 
questa campagna elettorale secondo • 
le regole asettiche della tnbuna poli­
tica Berlusconi può vincere- avverte 
- Ma se invece si decide di rompere 
questa liturgia delle tribune sotto naf-
t ilina e di nspettare la tv Berlusconi 
avrà molte diff colta La Rai a suo fa­
vore ha il vantaggio della deionizza­
zione Anche se questo avviene solo » 
adesso perché ali inzio professori 
erano in chiave lottizzatnce compre­
so Demattè Dunque ora ha tutte le 
carte per potercela fare» 

Una tv a forma di edicola 
Ma oltre alla politica la televisione 

è fatta soprattutto di programmi E 
e è chi sostiene che il futuro del me­
dia sia affidato propno alla specializ­
zazione dell offerta Un offerta che 
potrà trovare sbocchi solo nella tec­
nologia nelle pav tv ne! cavo Altri­
menti si resterà pngiomen della su 
perata tv generalisla «Sono convinto 
che il percorso fuluro sarà questo E 
Li televisione si trasformerà in qual­
che modo in un edicola - dice anco­
ra Freccerò - Ma non si possono fa 
re fughe in avanti soprattutto in Italia 
dove la tecnologia e arretrata Di 
conseguenza occorre vivere n que­
sto terreno della tv generalisla che 
nata per i varietà e gli sceneggiati e 

riuscita a dar vita ad un certo tipo di 
programmi che nessuno si aspettava 
Il suo mento e quello di aver applica 
to generi 'ino i poco tempo (a inim 
maginabili» Come Milano Italia Mi 
ver // rosso e il nero che Freccerò 
ama definire trasmissioni di tv-demo­
crazia «Cioè una tv che ha come 
centro del programma di sondare e 
verificare non più solamente i gusti 
del pubblico ma anche I atteggia 
mento del pubblico verso la realtà 
••ociale trasfonnandolo cosi nella 
sceneggiatura della trasmissione» 

Programmi per minoranze 
E in questa tv generalisla «che pra 

tica li maggioranza» la formula di 
successo e secondo Freccerò quel 
la dei programmi popolari ma in 
grado di piacere anche alle minoran 
ze «Penso a trasmissioni come quel 
la di Costanzo quella di Vianello sul 
calcio Chi Iha iato7 Programmi 
che possono essere letti su più piani 
E quindi essere allo stesso tempo po-
polan m ì anche di culto per le mi­
noranze» Quelli che Freccerò dete 
sta sono invece «i programmi per pò 
chi che vogliono essere per il grande 
pubblico Come ad esempio un pro­
gramma sulla letterafura che si vuol 
trasformare alla maniera di Pippo 
Baudo» ,J. 

Perché per Freccerò portare la cui 
tura in tv significa ancora una volta 
cercare I estremismo «La cultura 
non è una cosa fredda algida ma 
piuttosto un esaltazione della sogget 
tivilà Un programma è culturale 
quando è fortemente soggettivo Non 
si può continuare a pensare alla cui 
tura in televisione come a scuola at­
traverso la lettura di Dante C è sicu­
ramente molta più cultura in Blob e 
Fuor/orano* » 

E in Francia7 «Stiamo lavorando 
ad una sene di grossi progetti primo 
fra tutti una trasmissione per I anni 
versano dello sbarco in Normandia 
allora la tv non e era ma noi attraver 
so il recupero di materiali di reperto­
rio ricostruiremo i fatti attimo per at 
timo dando cosi la perfetta illusione 
di assistere a quegli avvenimenti» Ma 
il programma a cui Freccerò tiene di 
più tanto da pirlame in temimi di 
«evento» è quello che andrà in onda 
i1 10 aprile su tutte le reti francesi pn 
vate e pubbl che «Sara h prima volta 
clic questo accade tutti i canali uniti 
cati per una grande trasmissione per 
raccogliere fondi peri Aids» 

LATV 
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Bisticci 
nel villaggio 

globale 

E CCOLO qui il villaggio globa 
le Guardiamolo bene sma 
scheriamolo nule immagini 

teletrasmesse e tentiamo un analisi 
se si può Parziale certo Spostiamo 
la nostra attenzione sulla piazzetta 
del villaggio quasi un cortile Ah ce 
una piccola rissa Non è un male an 
zi Riesce a far superare la noia foi 
se nella sua violenza relativa non co 
si spontanea come si potrebbe im 
maginare recitata quasi Acconlen 
ti ìmoci pensando a tempi più cupi 
nei quali le nsse dilagano con cru 
delta inaudita Allora non e era noia 
di alcun tipo ma sbigottimento e la 
cronaca veniva movimentata da sto­
rie sanguinose Non e era la tv a di 
strarre diciamo cosi a decantare e 
in un certo senso persino a sdram­
matizzare Nel suo diano Goebbels 
al giorno 9 novembre 1938 Cgli era 
appena amvata notizia della distru 
zione di 75 sinagoghe e centinaia di 
negozi di ebrei) annotava «11 tempo 
sta migliorando» 

Figurarsi se per chi ha alle spalle 
la memoria delle nefandezze di quei 
villaggi (e di quelle noie) una rissa 
da piazzetta anzi da cortile può mei 
dere non dico sull animo nemmeno 
sull umore Sono tempi volgari ma 
non cosi drammatici latvcelofaca 
pire con I aiuto di sinergie 1 perso 
naggi sono meno foschi le vicende a 
volte meschine ma non cruen'e Gli 
eroi di questa civiltà cercano per lo 
più il consenso la gradevolezza il 
look accattivante 1 loro scherani si 
azzannano senza gran convinzione 
per contratto Litigio fra giornalisti 
del video Ma piccolo scarsamente 
percettibile senza le casse di risonan­
za ormai tradizionali 

Sandro Curzi (Tmc) esprime dei 
pareri sugli omologhi FmmvesL Lo fa 
alla sua maniera schietta e immedia 
la mancando forse di forma e tra 
sgredendo (meno male) a quel co­
dice non scritto che prevede che «fra 
colleglli » Dice quello che molti 
pensano su Fede Ferrara e Liguon 
sul loro modo di proporsi sul loro 
adeguamento alle rinnovate regole 
contrattuali e un periodo di schiera­
menti non si possono fingere neutra 
Illa o cautele ipocrite o mascherate 
Apriti cielo1 Ferrara prende la penna 
- lui può farlo perché sa veemente 
tenerla in mano - e risponde a Curzi 
su // Mescerò con accenti quasi 
nobili e un aftegg.amento anstocrati 
co che conclude nel paradosso SI è 
vero che sono ex-comunista ed ex 
craxiano dice grosso modo ma non 
datemi del «centrista» consideratemi 
un inquisito che sta a destra se mai 
ma da rivoluzionano 

L A PIAZZETTA n anima La 
gente si ferma a guardare per 
che conosce i protagonisti 

della rissa e si diverte a prevedere le 
loro mosse più o meno lecite Ecco 
che dopo Ferrara scende Fede che 
però non accetta lo scontro aperto 
fa un pò di gioco di gambe poi si al 
lontana incupito dicendo «ne riparie 
remo» In effetti Emilio Fede ha man­
dato un biglietto conciliante a chi 
(Curzi) I aveva tirato in ballo senza 
tante ipocrisie corporative Forse pe 
rò la gente ama più i galletti combat 
tivi pnvilegia I irruenza teppistica 
piuttosto che la schermaglia più o 
meno elegante r 

Ed ecco inviperito «Straccio» Liguon 
definito dal Ko)akdi Tmc in maniera 
esplicita «riciclato del! ultrasinistra 
accodatosi a Berlusconi» È vero ma 
non I avesse mai detto Liguon ex 
movimentista ormai in zona lnps 
collaboratore de IIGiornalepoi diret 
'ore del morto // Sabato quindi del 
morente // Giorno e infine di Studio 
aperto (Italia 1) come potrebbe es 
sere definito con maggiore anche se 
più elegante precisione' E «Straccio» 
si rivolta (la gente incunosita reagì 
sce partecipando sta per arrivare il 
sangue7) «Sono qui a barijevo sotto 
il fuoco dei cecchini e mi sparano 
dall II ilia"» osserva esagerando in un 
empito d eroismo E dà della mum 
mica Curzi («Fermo li da trent anni 
incredibile per un siluazionista mo­
bile come Liguon) «Ho cercato di 
capire le novità» aggiunge Forse a 
volte le ha precedute annusando I a 
ria ma questo e un altro discorso 
•Lui sarebbe il nuovo e io il vec 
duo7 Per vedere chi e nuovo e i_hi 
no busta contare i capelli che ognu­
no di noi ha in testa» Questa sento il 
dovere di avvertire è una battuta As 
sai scontata lanciata sulla rabbia 
che impedisce ogni ironia e spinge 
ali effertaccio rozzo La ricerca ir co 
logica della novità è insostenibile an 
che durante una rissa di paese o di 
villaggio Ma tant è 
Questo ivviene davanti a noi questi 
sono i personaggi di questo momen 
lo C è andata pure bene Se senves 
simo a questo punto «il tempo sta mi 
gliorando» non scandalizzeremmo 
certo i nostri posteri (come Goeb­
bels) Al massimo li annoeremmo 
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6.00 IERI E OGGI. (Replica). , 
6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in-' 

terno: 6.45,7.30,8.30 TG1 - FLASH; 
7.00,8.00,9.00TG1-MATTINA. 

9.35 CUORI SENZA ETÀ'. Telefilm. 
10.00 TG1-FLASH. " • 
10.05 LA RAGAZZA DEL PALIO. Film 

commedia. Regia di Luigi Zampa. 
12.00 NANCY,SONNYSCO. Telefilm. 
12.30 TG1-FLASH. , 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
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13.30 TELEGIORNALE. 
14.20 IL MONDO DI QUARK. 
15.00 UNOPERTUTTI. All'interno: :• ' 
- . - DIVENTERÒ'PADRE. Sceneg. . 
16.25 LASSIE. Telefilm. 
17.10 ZORRO. Telefilm. : 
18.00 TG1. v - . ' .-•'••• 
18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. 
18.45 E.N.G.- PRESA DIRETTA. Tf. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DO 

. .PO. Rubrica. ,.,, 

M SERA 
20.00 TELEGIORNALE. 

'20.30 T G 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 
20.40 ALVOTOALVOTO. Attualità.Con-

•"•duceLllliGruber. ,-•..-' 
22.30 T G 1 . -e- . . - • > ' 
22.35 L'INSOLITO CASO DI MR. HIRE. 

Film drammatico (Francia, 1989). 
: Regia di Patrice Leconte (1* tv). 

NOTTE 
24.00 T G 1 - NOTTE. CHE TEMPO FA. 
0.30 DSE-SAPERE. Documenti. 
1.00 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco. 
• •• Conduce Demo Mura. • 

1.50 DUE SETTIMANE IN UN ALTRA 
• CITTA'. > Film : commedia (USA, 

1961).RegiadiVincenteMinnelli. ... 
' 3.35 T G 1 . (Replica). '.' ' .- . .: ;:• 

3.40 LO SCONOSCIUTO DEL TERZO 
PIANO. Film. Con Peter Lorre, John 

• McGuire. :• :'•': :'• '-••• A>: 
5.10 DIVERTIMENTI. Videoframmenti 

6.30 CONOSCERE LA BIBBIA. 
.. 6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. 

7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 
TAC SVEGLIA. Cartoni. 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. 
. 8.45 TG2-MATTINA. • .; • 

9.05 LASSIE. Telefilm. V ^ ' -
9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

10.50 DEnO TRA NOI-MATTINA. , 
11.45 TG2-TELEGIORNALE. 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà Conduce 

Giancarlo Magalh 

13.00 TG2-ORETREDICI. 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo 
14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. 
14.20 SANTABARBARA. Teleromanzo. 
15.10 DETTO TRA NOI. Rubrica. 
17.15 TG2-TELEGIORNALE. iì V 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. 
18.20 TGS-SPORTSERA. Notiziario. 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA-
'• '--> BILE. Rubrica 

18.45 HUNTER. Telefilm 
19.45 TG2-TELEGIORNALE. 

20.15 TG2-LOSPORT. Notiziario 
20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà. "Piazza 

Italia di sera". Un programma di Mi-
-; chele Guardi, Marcello Ciocilinl, 
'•_ Giovanna Flora e Rory Zamponi. 

; • Conduce Giancarlo Magalli. A cura 
-~. . di Laura Molinari. Regia di Michele 
'.••'', Guardi. > • , ; .,.•;•• >• , - ; . ».^.-;,-;. 

23.00 HO BISOGNO DI TE. Attualità. ' 
23.15 TG2-NOTTE. ,.'•; 
23.30 METE02. 
23.35 INDIETROTUHAI (Replica). • ' • ' - . 
,0.40 UFO PIOGGIA MORTALE. Film 

. fantascienza (USA, 1990). Con Mi-
.'•'••; chael Nouri, Darlanne Flurgel. Re­

gia di FrankShields. •••• 
•1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
'2.10 TG2-NOTTE. (Replica). •: 

US VIDEOCOMIC. Videolrammenti. 
3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità 

6.25 TG 3-L'EDICOLA. Rubrica. 
6.45 LALTRARETE. All'interno: " 

- . - DSE-PASSAPORTO. 
7.00 DSE-SCUOLA APERTA. ' 
7.30 DSE-TORTUGA/DOC. 
9.00 DSE-ZENITH. %> . • 
9.30 DSE-ENCICLOPEDIA.» 

10.00 DSE-LA BIBLIOTECA IDEALE. 
11.10 DSE-FANTASTICA MENTE. 
11.30 DSE-PARLATO SEMPLICE. 
12.00 TG3-OREDODICI. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG3-POMERIGGIO. 
15.45 TGS • TUTTI I COLORI DEL BIAN-

• •••••..• CO. Rubrica. «; .r 
16.05 TGS-ANDIAMO A CANESTRO. 
16.30 PALLAVOLO FEMMINILE. • 
17.20 TGS-DERBY. 
17.30 VITADASTREGA. Telefilm. . 
18.00 GEO. Documentario r •• 
18.35 TG3-SPORT. Notiziario sportivo 
19.00 TG3. Telegiornale 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
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20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. 
20.25 CARTOLINA. Attua'ità A cura di 

Andrea Barbato 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA. Attuai i-

• •:•• tà.DiN.PernoeR.Petrelluzzi. 
22.30 TG3-VENTIDUEETRENTA. 
22.45 MILANO, ITAUA. Attualità. Condu-

-.- ce Enrico Deaglio. .-•: 

23.45 STORIE VERE. Attualità. • 
0.30 TG3-NUOVOGIORNO. 
1.00 FUORI ORARIO.- v 

- . - UNE PARTIE DE CAMPAGNE (LA 
-; SCAMPAGNATA). Film drammatico. 
- . ' - IL DELITTO DEL SIGNOR LANGE. 
" Film drammatico (Francia, 1935). v 

3.10 BLOB.DITUnODIPIU". (R). 
3.25 CARTOLINA. (Replica). 
3.30 MILANO, ITALIA. (Replica). .;•, 
4.25 TG3-NUOVOGIORNO. (Replica). 
4.55 VIDEOBOX. Videoframmenti 

6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. TI. 
7.15 I JEFFERSON. Telefilm. -
7.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
8.10 PICCOLA CENERENTOLA. Tn. 
8.35 ANIMAPERSA. Telenovela. 
9.00 BUONA GIORNATA. All'interno: 

. 9.30 TG4. Notiziario. . - . , . . . 
10.00 SOLEDAD. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo. 
11.30 MADDALENA. Telenovela 
11.55 TG4. Notiziario 
12.30 CELESTE. Telenovela. ' 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 
13.30 TG4. Notiziario 
14.30 PRIMO AMORE. Telenove'». 
15.00 PRINCIPESSA. Telenovela. 
16.00 CAMILLA... PARLAMI D'AMORE. 

•-•• Teleromanzo. "-.'./. : 
17.00 LA VERITÀ'. Gioco. Conduce Mar-

:•-• co Balestri. All'interno: ,'•.-
17.30 TG4. Notiziario, -A. . : ' - . 
18.00 FUNARI NEWS. Attualità. 
19.00 TG4. Notiziario 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attuala 

2030 OCCHIO MALOCCHIO PREZZE­
MOLO E FINOCCHIO. Film comme­
dia (Italia. 1983). Con Johnny Gorel­
li. Lino Banfi. Regia di S. Martino. 

22.45 UN TRANQUILLO WEEK-END DI 
• PAURA. • Film drammatico (USA, 

1973) Con Jon Voight, Burt Rey­
nolds AH interno 

23.30 TG4-NOTTE. 
0.45 RADIO LONDRA. (Replica) 
0.55 TG4-RASSEGNASTAMPA. Con-

• - duce Tiberio Timperi. -••-.. 
1.10 FUNARI NEWS. (Replica). 
2.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. (R). 
2.10 PUNTO DI SVOLTA, (Replica). 
3.00 LOUGRANT. Telefilm. 
4.00 NOI DUE SENZA DOMANI. Film 

drammatico (Italia/Francia, 1973). 
' Regiadi Pierre Granier-Deferre. 

5.45 LOUGRANT. Telefilm 

ITALIA 1 

6.30 CIAOCIAOMATTINA. Cartoni. 
9.15 LUOGOCOMUNE. Attualità. Con­

duce in studio Davide Mengacci. 
9.30 ODI QUA ODI LA'. Programma di 

informazione (replica). „ -
11.00 A-TEAM. Telefilm. ', .--
12.00 ADAM 12. Telefilm. Con Ethan 

Wayne, Peter Parros. ••••• 
12.30 STUDIO APERTO. Notiziario .V; 
12.35 QUI ITALIA. Attualità A cura di 

Giorgio Medail 
12.50 CIAOCIAO. Cartoni. 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
14.30 NON E'LA RAI. Show. . 
16.15 SMILE. Show. Con Federica Pani-

'. cucci. All'interno: * - ~ -
16.16 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tf. 
17.20 AGLI ORDINI PAPA'. Telefilm. -
17.50 STUDIO SPORT. Notiziario. •-
18.00 SUPER VICKI. Telefilm. - -, : 
18.30 BAYSIDESCHOOL Telefilm. 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.50 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Programma musicale 
• condotto da Fioello. •;•••• •-> 

20.35 UNEA MORTALE. Film drammati­
co (USA. 1990). Con Kiefer Suther-
land, Julia Roberto. Regia di Joel 
Schumacher (prima visione tv - v.m. 
14anni). ••- . - •••••-.-„.. 

22.40 ODI QUA ODI LA'. Attualità.' : 

0.10 LUOGOCOMUNE. (Replica). 
0.20 SGARBIQUOTIDIANI. (Replica). 
0.30 QUI ITALIA. (Replica). 
0.45 STUDIOSPORT. Notiziario." 
1.15 RADIO LONDRA. (Replica). ; 
1.40 STARSKYSHUTCH. (Replica). 
2.30 A-TEAM. (Replica). 
3.30 SEGNI PARTICOLARI GENIO. (R). 
4.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. (R). 
5.00 BABYSITTER. (Replica).- •-•/ 
5.30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 

Telefilm (replica) » 

BICANALE 5 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
giornalistica. 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk-show condotto da Maurizio Co­
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi. Regia di Paolo 
Pietrangeli (replica). 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con la partecipazione 
del giudice Santi Lichen. Regia di 
Elisabetta NobiloniLaloni 

13.00 TG5. Notiziario. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
13.40 LASCIATE UN MESSAGGIO. 
14.00 SARA'VERO? Gioco. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
16.30 BIM BUM BAM. Cartoni. 
16.45 LE PROVE SU STRADA DI BIM 

BUM BAM. Show. 
17.20 POCHISSIMO. -
17.59 FLASHTG5. Notiziario. 
18.00 OK, IL PREZZO E'GIUSTO] 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

20.00 TG5. Notiziario 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show. Conducono 
; Ezio Greggio e Rie. -•..••••••.-
20.40 LA RUOTA D'ORO. Show. Condu­

ce Mike Bongiorno con la parteci­
pazione di Paola Barale. •-• •? •-•"'.•'• 

22.45 PROSCIUTTI DA HOLLYWOOD. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk-show. All'interno: 

24.00 TG5. Notiziario. 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica). 
2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con ag­

giornamenti alle ore: 3.00, 4.00, 
5.00,6.00. v 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 
3.30 A TUTTO VOLUME (Replica). 
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tf. 
5.30 I DOCUMENTARI 

(%\mxs 

7.00 EURONEWS. 
8.30 AUTOSTOP PER IL CIELO. Tele­

film. Con Michael Landon. 
9.30 TAPPETO VOLANTE Programma 

contenitore condotto da Luciano Ri-
spoli (replica). 

12.00 DONNE E DINTORNI. Rotocalco 
quotidiano al servizio della donna 
moderna presentato da Silvana 
Giacobini 

12.45 EURONEWS. 

13.00 TMCSPORT. Notiziario sportivo 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 
14.05 INCONTRIAMOCI A ST. LOUIS. 

Film musicale (USA, 1944). Regia di 
Vincente Minnelli. • -

16.10 TAPPETO VOLANTE Contenitore. 
Conduce Luciano Rispoli. ' 

1830 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis. 

18.45 SORRISI E CARTONI. 
19.25 ATMOSFERA. 
19.30 TELEGIORNALE. 

20.00 DOMINO ORE OTTO. Attualità 
• Conduce Corrado Augias. "Questi 

• ' nostri giorni". Una rassegna di fatti 
e umori che hanno caratterizzato la 
settimana in Italia e nel mondo.. 

20.25 TELEGIORNALE.FLASH. 
2030 DOMINO. Attualità. -
22.30 TELEGIORNALE. 

23.00 TM SO. Il settimanale di sport in­
vernali curato e condotto da Bruno 
Cattai insieme a Iacopo Savelli sa­
rà dedicato alla Coppa del mondo di 
sci. • -

23.45 FUOCO FREDDO. Film poliziesco 
(USA, 1990). Con Wings Hauser, Mi­
chael Heaton. Regia di Wings Hau­
ser (prima visione tv). -

1.40 TMSCI. Rubrica sportiva (replica). 
225 CNN. Collegamento diretto con la 

rete televisiva americana. 

7.00 GOODMORNINC 
8.00 CORN FLAKES. Roto­

calco. 
11.30 ARRIVANO I NOSTRI. 

"•'" ConLorenzoScoles. 
13.» SIEGAHITS. 
14.15 TELEKOMMANDO. 
14J0 VM GIORNALE. Con 

aggiornamenti alle ore: 
15.30, 16.30. 17.30, 

' 18.30. •••• •-• •-••• . 
1S.3S CUP TO CUP. Rubri-

'- ' ca. ••. 
17.35 ZONA MITO. I video 

delpassato. •-... 
1135 MONOGRAFIA. 

. 19.00 METROPOUS. Rubn-
•• ca. - . . - . . . 

20.00 THE MIX. Video a rota­
zione. 

040 METROPOUS. (Repli­
ca). ..;. 

15.05 SPECIALE SPETTACO­
LO. Rubrica. 

15.15 SISTER KATE. Situa-
• don comedy. 

15.45 ANNAEILSUORE. Tt. 
16,30 PASIONES. Tn. 
17.30 COSE DI CASA NO­

STRA. Contenitore. 
19.00 SPAZIO REGIONALE. 
20.30 DIROTTAMENTO. Film 

giallo (USA. 1973). Con 
David Janssen, Keenan 
Wyrtn. Regia di Leo-

•'•''"• nardHorn. 
22.15 INFORMAZIONI RE­

GIONALI. 
22.30 CUORE IN RETE. Ru­

brica sportiva. 
23.15 TUTTOFUORISTRA-

DA. Settimanale spor-
" Ilvo dedicato . all'Off 
• Road. ••-••' -

2345 ANDIAMO AL CINE­
MA Rubrica 

5fi»rgatr«s 

17.5S LA RICETTA DEL 
GIORNO. Rubrica. 

18.00 PEREUSA. Telenove. 
: la. Con Nohell Arteaga, 

Daniel Guerrero. » 
19.00 TELEGIORNALI RE­

GIONALI. 
AMANDOTI. Teleno­

vela. Con Jeannette 
Rodriguez. 

LA RICETTA DEL 
GIORNO. Rubrica. 
DUE STRANI PAPA'. 

Film commedia (Italia, 
1983). Con Pippo Fran­
co, Franco Cantano. 
Regia di Mariano Lau-
renli. 

TELEGIORNALI RE­
GIONALI. 

HANDBALL DREAM. 
' Pianeta pallamano. 

23.30 SWTTCH. Telelilm. Con 
RobetWagner 

19.30 

20.25 
I 

20.30 

22J0 
I 

23.00 

ItaTfin 
U*it- « h J ' * ~ e « i T / V t * » 

14.00 ASPETTANDO IL DO-
• MANI. Teleromanzo. 

14.30 UNA DONNA IN VENDI-
TA. Telenovela. 

15.15 ROTOCALCO ROSA. 
Contenitore. 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA CI 
FA COMPAGNIA. Con­
tenitore. All'Interno: • 

19.00 LOVE AMERICAN STY-
LE. Telelilm. 

19.30 A CUORE APERTO. 
Telefilm. 

20.30 SANSONE CONTRO IL 
CORSARO NERO. Film 

• avventura (Italia, 1963). 
Regia di Luigi Capua-

' no. 
22.15 I MISTERI DELLA LA­

GUNA. Telelilm. ,-..,•• 
22.45 LEALTRENOTTI. -
23.15 GRAZIE NONNA. Film 

... erotico (Italia, 1975 • 
vm 14annl) 

Cinqueslelte 
9,00 CINQUESTELLE IN RE­

GIONE. Attualità. 
12.00 PERCHE' NO? Talk-

show. Conducono Ros­
sana Seghezzi Funari. 
Marisa Rampin. 

13.00 FALCONCREST. Tele­
romanzo. Con Jane Wy-
man. Robert Foxworth. . 

14.00 INFORMAZIONE RE­
GIONALE. • • - • . : . 

14.30 POMERIGGIO INSIE­
ME. Contenitore. 

17.00 MAXIVETRINA. 
17.30 LA RIBELLE. Tn. 
19.30 INFORMAZIONE RE­

GIONALE. 
ZITTI... E MOSCA.: 

Talk-show . sportivo. 
Conducono Maurizio 
Mosca. Antonio Cabri­
ne Roberta Ferrari. 

INFORMAZIONE RE­
GIONALE 

20.30 

22.30 

.Tefe+:r rr*. 
13J0 COMPITO IN CLESSE: 

DELITTO PERFETTO. 
•'• ' Film giallo (USA'91). •• 
15.20 UNA PALLOTTOLA 
, ; SPUNTATA 2 E 1/2. 

Film comico (USA'91). 
16.40 +1NEWS. 
16.45 SECRET NATURE OF 

THE CHANNEL SHO-
RE. Documenti. • , 

18.05 CLASSIC ADVENTU-
• RE. Recording the Ac­

tion. -' '-. • -•'-.-.; 
18.45 LIONHEART - SCOM­

MESSA VINCENTE. ; 
Film azione (USA'90). 

20.25 RASSEGNA CINEMA. -
20.40 INNOCENZA COLPO­

SA. Film thriller (GB. 
• 1992). • - •*>•• *••-• 

22.30 E' TUTTA FORTUNA. . 
Film commedia (USA, 

'1991) 

Tele-F 3 ~ t ^ 
10.00 CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA. 
12.00 HORIZON. "TBC il fla­

gello dimenticato". 
13.00 IL FANCIULLO DEL 

WEST. Film. Con Ermi­
nio Macario. Regia di 
Giorgio Ferroni. 

15.00 ENGUSHTV. Inglese 
per ragazzi. •••••• 

16.00 OLIVER $ DIGIT. In­
glese per bambini. . 

17.05 IL FANCIULLO DEL 
WEST. Film. Con Ermi­
nio Macario. 

19.00 MONOGRAFIE. "I cel­
ti"; "Monserral Cabal-
le". 

20.30 OPERA URICA "Viag­
gio a Reims" di Gioac­
chino Rossini. 

23.30 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA. "Simonia 
n 8 noFlatMaior" 

'•C*T . JAhV&rfV** <**»$!^»**?»Ht***J:<»'*t 

Radlouno 
Giornali radio: 6.00: 6.14, 7 00; 
7.20; 8.00; 8.30; 10.00; 12.00; ' 
13.00; 14.00; 17.00: 19.00; 21.00; , 
23.00. 7.42 Come ta pensano loro: 
9.00 Radlouno per tutti: tutti a Ra- : 

diouno; 10.30 Cttetti collaterali; 
11.30 Radio Zorro; 12.11 Senti la 
montagna; 13.30 Professione • 
cantante; 14.11 -. Ogglawenne; ' 
14.35 Stasera dove; 15.00 GR 1 
Business; 15.03 Sportello aperto 
a Radlouno; 16.00 II Paglnone; 
17.04 I migliori; 17.58 Mondo Ca­
mion; 18.30 Me n'ero proprio di­
menticato; 19.20 MondoMotori; . 
19.35 Ascolta, si fa sera: 20.00 GR ' 
1 Sterooral; 20.25 TGS: Spazio ; 
3port; 20.35 Invito al concerto; l 
21.04 Concerto Stagione Sintonl- '* 
ca 1993-64: 22.44 Bolmare; 22.49 
Oggi al Parlamento; 23.07 La tele* 
tonata; 23.28Notturno Italiano. '-; 

Radlodue •"• 
Giornali radio: 6.03; 6.30; 7.30; 
8 30 9 30 1130 12 10 12 30 

13.30; 16.30: 17.30; 18.30; 19.30; 
1 22 30.6.00 il buongiorno di Radio- ' 

due; 8.00 Le figurine di Radlodue; !' 
' 8.03 Radlodue presenta; 8.46 Pre- \. 
glata ditta Bevegni e C; 9.07 Ra-

, diocomando; 9,49 Taglio di terza: r 
10.15 Tempo massimo; 10.31 */ 
3131; 12.50 II signor BonaleRura; ' 
14.15 Intercity: 15.00 Tutti i rac­
conti; 15.30 GR 2 Economia • Sol-
mare; 15.48 Pomeriggio insieme; 
18.35 Appassionata; 19.55 La loro :\ 

. voce; 20,00 Dentro la sera: 22.19 
Panorama parlamentare: 22.41 
Ritratti sottovoce; 23.28 Notturno 
Italiano. ,-

Radtotre 
Giornali radio: 6,45: 8.45; 11.45; ' 
13.45; 15.45; 18.45; 20.45. 23.15. '• 
7.10 Bolneve: 7.15 Calendario 
musicale: 7.30 Prima pagina; 9.00 
Concerto del mattino; 10.45 Inter' 
no giorno: 12.15 Radtodaya: 12.30 > 
La Barcaccia; 14.05 Concerti DOC 
(Replica); 15.15 Fine secolo (Re- . 
plica) 16 00 Alfabeti sonori 16 30 

Palomar; 17.15 Classica in com-
'pact; 18.00 Terza pagina; 19.10 
DSE • Poesia della terra, dell'ac­
qua, dell'aria, del fuoco: 19.40 
Radiotre suite; 22.45 Alza il volu­
me: 23.35 II racconto della sera; 
23.58 Notturno Italiano. 

ItallaRadlo 
Giornali radio: 7.00: 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00: 13.00; 14.00; 
15.00; 16.00; 17.00 18.00: 19.00: 
20.00 6.30 Buongiorno Italia: 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 
Dentro i fatti. Con Claudio Pe­
truccioli; 8.20 In viaggio con... 
Claudio Biaio; 8.30 Ultimora; 
9.10 Voltapagina. Cinque minuti 
con... Nanni Moretti; 10.10 Filo 
direno; 12.30 Consumando; 
13.10 Radiobox: 13.30 Rockland; 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di 
bordo, Con Aris Accornero; 
16.10 Filo diretto; 17.10 Verso 
sera: 18.""S Punto e a capo; 19.10 
Backline 20 10 Saranno radiosi 

«0 di qua o di là», ovvero 
tutto spostato a destra 
VINCENTE: 

Forza Italia (SOOspot sul le reti Finlnvest) 7.000.000.000 

PIAZZATI: • '.'•.•••'•:-.'•:••• ••'.'- / . «':•••••• ; 

Calcio: M i lan -Parma (Cana le 5, ore 20.30) 8.532.000 
La ruota del la fortuna (Canale 5, ore 18.57) 5.827.000 

' Striscia la notizia (Canale S. ore 20.20) 5.688.000 
Beautiful (Raldue, ore 13.48) 5.400.000 
Ho sposato un fantasma (Raiuno, ore 20.40) 4.926.000 

• L. incontro di calcio Milan-Parma in diretta su Ca­
nale 5 ha vinto la sfida quotidiana dell'Auditel con 8 
milioni e mezzo di spettatori. Bella partita. Compli­
menti al Parma che l'ha vinta. Ma complimenti soprat­
tutto ai giocatori e all'allenatore del Milan che l'hanno 
saputa perdere con ammirevole lealtà, dichiarando 
alla vigilia che questa finale ingiusta non l'avevano 
meritata sul campo. ;•--; •.••*'•'•!; • ;. -^;x),:c•"•':•% : : ' ' ̂ ' ì • 

Passiamo ora dai risultati del giorno ai traguardi sto­
rici. Gli spot di «Forza Italia» si avviano a stabilire il re- • 
cord mondiale dell'Auditel. Oltre un miliardo di spet- • 
latori. Tutti li abbiamo visti chissà quante volte. Ma co- ; 

sa abb iamo visto? Un u o m o rigido, dal sorriso inami- -, 
dato, che promette «un nuovo miracolo italiano». E il 
miracolo precedente quale sarebbe? L'indimenticabi­
le decennio craxista c h e ci ha ridotti cosi? C o n questa 
indigestione di Auditel, Berlusconi ha indubbiamente 
perso una grande occasione. Doveva farsi sponsoriz- ' 
zare. v. '-!«>••>•.•:.*•.••••',*;-<: v.. ,• :,>••..••;•>.",. .•...•-:..•••••.••' 

. Mercoledì ha debuttato anche il talk-show politico ' 
di Italia 1 , 0 di' qua, o di là. Un casino indescrivibile, '[ 
tutto di qua. cioè a destra. Salvi del Pds chiedeva chi " 
paga gli spot Berlusconi. Il professor Urbani di Forza 
Italia ha risposto che anche il Pds ne farà tanti, perché : 

si è già prenotato. Ma lui come fa a saperlo? È forse un 
funzionario della Rninvest o di Publitalia? .. -,-. ; , ' . : , ; £. ' 

TORTUGA (RAITRE 7 30-9) 
Il rotocalco di informazione culturale del Dse bi occupa sta­
volta dei Normanni, con una diretta dalla mostra in corso a 
Roma, dove Italo Gagliano e Mario D'Onofrio, docente di sto- ; 
ria dell'arte medievale alia Sapienza di Roma illustreranno le 
nove sezioni della mostra con otto postazioni di computer 
con un programma multimediale la «macchina del tempo» 
multischermi e altre meraviglie elettroniche 

GEO (RAITRE. 18) '•:•' 
Prima puntata de «I giardini dello scirocco» panoramica ro-

• mantica sugli antichi splendon dei giardini ornamentali delle 
- ville di Palermo e Baghena l documentari vogliono nsveghare 
• ••' • l'interesse per la tradizione del «giardino» cornice rigogliosa e 

naturale delle dimore 

DOMINO (TMC. 20.30) 
- Terzo appuntamento del settimanale di attualità condotto da 

Corrado Augias che tasta il polso ali economia italiana Sui 
' problemi del mondo del lavoro e sulla crisi delle aziende in­

tervengono, tra gli altn Giorgio La Malfa Lucio Magn Paolo 
Carrozza. Prevista anche un intervista a Don Riboldi vescovo 
diAcerra. .,'.••..:•-•.. 

PROSCIUTTI DA HOLLYWOOD (CANALE S 22 45) 
Schegge dal primo film americano di Ezio Greggio, Il silenzio 
dei prosciutti, che il conduttore di «Striscia la notizia» ha diret­
to, prodotto e interpretato negli Stati Uniti e che uscirà nei ci- • 
nema italiani il 4 marzo. Il programma, che prevede altre tre 
puntate, presenterà particolari della lavorazione del film al 

" quale hanno preso parte anche Mei Brooks, John Landis. 
'."' Joanna Pakula e Shelley Winters. .;...:.„,, ..•.., , . 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (CANALE 5.23.15) ; . 
Prosegue nel «salotto» di Costanzo il dibattito su «La tv scende 

. in campo?» iniziato ieri sera al «Rosso e il Nero». Ospiti della 
puntata alcuni direttori di testate e tg: Vittorio Feltri, Enrico • 
Mentana, Paolo Uguori e la giornalista Mariolina Sattanino. 

FUORI ORARIO (RAITRE. 1) r: . ;•.-'. • 
Omaggio a Sylvia Marklès, scomparsa recentemente, con due 
straordinarie pellicole: «Una gita in campagna» e «Le crime de 
Monsieur Lange» di Auguste Renoir. I due film sono anche il 
solo legame che nacque dall'amore del produttore Pierre ; 
Braunenberg per Sylvia che fu compagna prima di Georges 

'•'.- Bataille e poi di Jacques Lacan. •• , :. . .... 

EMERGENZA LAVORO (ITALIA RADIO. 10.10) 
Un lungo speciale dedicato all'occupazione. In studio Mario 
Tronti, Sergio Cofferati, Fausto Vigevani, Aldo Fumagalli, Ga-

. vino Angius e Valentino Parlato risponderanno alle domande 
del pubblico (tei. 06/6791412-6796539). -

Un week-end degli orrori 
lungo il fiume Chattooga 
22.45 UN TRANQUILLO WEEK-END DI PAURA 

di John Besrman. con Jon Volghi. Buri Rgynolds. Ned Bratty. Un |1972| 100 
min. 

RETEOUATTRO 

Per una volta il titolo italiano è più azzeccato (anche se meno allusi­
vo) dell'originale, che suonava Deliverance, più o meno «liberazio­
ne». Quando usci, più di vent'anni la, divenne subito una film di cui- •/.; 
to, anche sul piano squisitamente musicale, pervia del famoso tema ' 
Duelling Banjos. un numero d'obbligo per ogni giovane banjoista :• 
che volesse misurarsi con le sonorità bluegrass. Il week-end da incu- . 
bo è quello vissuto da un quartetto di cittadini che decidono di navi- , 
gare in canoa il selvaggio fiume Chattooga prima che una diga in i 
costruzione lo cancelli dalla mappa della Georgia. Rielaborando il : 
romanzo Dove porta il fiume di James Dickey, l'inglese John Boor-
man mette in scena un apologo sull'impossibile ritomo alla natura 
dell'uomo civilizzato. I quattro cercano il gusto dell'avventura, trove- , 
ranno invece il brivido della morte per mano dei montanari selvaggi ;.:• 
che non sopportano quell'«invasione». Il messaggio sull'ineluttabilità '; 
della violenza individuale è schematico, forse superato, ma resiste lo . 
stile minaccioso di Boorman. sospeso tra accensioni crudeli e so­
spensioni paesaggistiche. :'. • • . ' [Michele Anselml] ' 

14.05 INCONTRIAMOCI A SAINT LOUIS 
Ragia di Vinoni Minnelli con Judy Girlsnd Margaret 0 Brlen Tom Orake 
Usa (1944). 113 minuti. > 
Terzo film del mago del musical Vincent Minnelli (il papà 
di Liza). Siamo nella brillante Saint Louis nell'anno 1903. 
Judy Garland è una fanciulla seducente e canterina che 
non vuole trasferirsi nella grigia New York al seguito di 
papà. Margaret O'Brlen, per il ruolo della sorellina petu­
lante, ebbe un Oscar speciale. E sul set nacque l'amore 
tra regista e prima donna. 
TELEMONTECARLO 

20.40 SENZA VIA DI SCAMPO 
Regia di Roger Donaldson, era Kevin Coslmr. Gene Hnckman. Sean Young. 
Usa |!986|.ll3 minati. -
Spionaggio e passioni illecite In un'escalation pirotecni­
ca di colpi di scena. Costner, molto carino, è un giovane 

. ufficiale pluridecorato che se la spassa con l'amante 
clandestina di un pezzo grosso della politica (Gene Hack-
man: perfetto). Lei viene trovata uccisa e, colmo della sfi­
ga, l'indagine è assegnata proprio al nostro eroe. Che se 
la cava lo stesso, ma in extremis. 
RAIUNO '.-.., • . .•,„:,;:. 

22.50 L'INSOLITO CASO DI M . HIRE 
Regia di Patrice Lecerne, con Michel Blanc. Sandrlae Bonnalre. Andre 
Wilma. Francia [1989], 80 minati. . 
Da un romanzo del grande Slmenon, il dramma in nero di 
Monsieur Hlre. Grande antipatico innamorato della ag­
gressiva Alice, la contende al fidanzato teppista. La tro­
vano uccisa e gli indizi sono tutti contro di lui. Un "fuggiti­
vo» anti-erolco sui tetti di Parigi. Qui più cupa che mai, al­
la Polanski. Accendete i videoregistratori. 
R A I U N O : 

4.00 NOI DUE SENZA DOMANI 
Regia di Plam Granier-Deferre. con Jean-Lonla Trlnllgnant. Romy Schnal-
dar. Regina. Francia/Italia [ì 973). 100 minuti. 
Amore, tradimento e politica in Francia alla vigilia della se­
conda guerra mondiale e dopo, durante gli anni neri di Vi-
chy. Nasce la passione tra il borghese Trintignant (ancora 
in un ruolo di conformista) e l'ebrea Romy Schneider nel 
mirino dei nazisti. Ma la storia incalza e divide i due aman­
ti. Si ritroveranno nel finale. Drammaticamente. Molto ro­
mantico con una spruzzatina di melo. 
RETEOUATTRO 
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Eli Robin Williams presenta «Mrs. Doubtfire» dove si traveste da donna 
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Robin Williams, vestito da donna In «Mrs Doubtfire», sotto l'attore In un'altra scena del film Phil Bray/Twontietrt Century Fox 

«Faccio il tifo per Hillary» 
«Dove ho imparato l'accento inglese? Dal regista scozzese 
Bill Forsyth, con lui ho girato Being Human, dove interpre­
to cinque personaggi, tra cui un antico schiavo romano». 
Robin Williams, il professore di L'attimo fuggente, il disc-
jockey di Good Morning Vietnam, presenta a Roma il suo 
nuovo film, Mrs. Doubtfire, nel quale interpreta la doppia 
parte di un padre separato che si traveste da vecchia go­
vernante londinese per stare vicino ai suoi figli. • • -

M I C H 

• ROMA. Nel mezzo della conferen­
za stampa squilla il solito telefonino 
rompiscatole. Robin Will iams si in­
terrompe, tende l'orecchio, squadra 
il «colpevole» e poi gli sibila, alluden­
do al suono del forno a micro-onde: 
•Il pollo è servito». Applausi. ' • • •—. 

Dimagrito, i capelli cortissimi, la 
bocca incorniciata da un plzzetto a l ­
la Lenin, la giacca a scacchi su t-shirt 

• nera, il vulcanico attore americano è 
volato in Italia, insieme al regista Ch­
ris Columbus per promuovere il suo 
nuovo film. Mrs. Doubtfire. Mommo 
per sempre. Un successo senza pre­
cedenti sul mercato americano (è a 
quota 162 mil ioni di dol lar i ) . La si­
gnora del titolo è una governante in­
glese, anziana e rassicurante, ingag­
giata da una donna in carriera in via 
di separazione perché si occupi dei 
suoi tre figli. Solo che sotto quegli oc­
chiali spessi, quel trucco pesante e 
quei vestiti smorti t ipo la nonnina 
della candeggina Ace, si cela il padre 
dei ragazzi, ovvero Robin Williams. 
Doppiatore disoccupato capace d i 
inventarsi mille voci, l 'uòmo non si 
rassegna a vivere lontano dai suoi fi­
gli («Sono proledipendente», implo­
ra il giudice) e cosi mette in atto l'as­
surdo machiavello. •'* •"' •'•"? ' :•''- -\ 

Robin Williams non e nuovo ai ca-

• muffamenti (ricordate Braccio di 
- Ferro nel film di Altrnan?), ma qui 
5 supera se stesso, per virtuosismo fisi-
; co e adesione psicologica, facendo 
•,;.' impallidire il ricordo di Cary Grant in 
'•?•• Ero uno sposo di guerra o d i Dustin ' 
:/; Hoffman in Toolsie. Basterebbo ve-
v derlo come risponde agli sguardi «as-
! 'sassini» del vecchio conducente d i 
•y bus quando toma a casa la sera, do-
';..'• lorante per i tacchi alti e stremato dal 
" cambio d i voce ( in originale parla 
:•; con un impeccabile accento britan-
, . n i co ) . "••',•;•—•...- - ..,.••' •- ' / -.--• •>• 

È vero che ogni mattina si sotto-
' poneva a quattro ore di trucco 

I • ' : per applicare maschera di latex 
col cerone, parrucca grigia, bu­
sto con seno incorporato? 

f Oh si, era una faticaccia. "Ma questo 
'•:". è niente», mi ha confessato un'ami-
V:- ca. Ogni mattina lei passava più ore 
' • d i r n e allo specchio... >5- ' • »v.,...••••«..!.•«.• 
-••. Nella vita vera le capita mai di 

farell-mammo"? Ì 
,«; Beh, cucino bene l'acqua calda, va-
i'ì do forte coi forni a micro-onde e so-
" n o un professionista dei pannol ini 
• per bambino. 0 come li amo quei , 
;'.-' pannol ini : lunghi, spessi, tengono 

tutto. :.,,.:••. •>• ••.*•;••• •••---.'.!... ••;•': 
Si sente più bravo di Hoffman? 

.- No comment. Dustin è un amico, 

non potrei mai mettermi in compet i ­
zione con lui. Anche perché, alme­
no sul piano fisico, vincerei io. 

Come si spiega il successo stre­
pitoso del film? 

È divertente, agro-dólce, mette in 
commedia un dramma che ogni ge­
nitore divorziato ha vissuto, e poi 
non c'è violenza. Fare una comme­
dia che fa ridere a crepapelle soddi­
sfa il mio ego, ma non mi basta più. 
Voglio che ci sia dentro anche un 
piccolo messaggio. " ' ; . -v-.-..-. 

È stato difficile entrare nel panni 
di una donna? :.«'..~-,. ••••:•>. • • -

Beh, vivo a San Francisco ( la città 
simbolo della cultura gay, ndr): 11 
nonèdi f f ic i le vestirsi da donna... .. 

Cosa ama delle donne? - ' 
Le tette. Ho provato anche a nutrire 
mio figlio dal seno, ma sono cosi 
peloso. Sapete, da bambino non 
avevo sorelle (e punta estasiato il \ 
seno della traduttrice, ndr). dovevo 
occuparmi solo del mio marmoc-

Carta 
d'identità 
La sua fama la deve 
alla serie tv -Mork& 
Mlndy», dove era 
l'extraterrestre. -,* 
Attore eclettico, •' 
capace di dividersi tra 
ruoli brillanti (.Good 
Morning Vietnam») e 
drammatici («L'attimo 
fuggente»), Robin 
Williams è anche un ' 
Interprete teatrale di ; 

, primo plano, come ha 
dimostrato recitando 
nell'allestimento di • 
•Aspettando Godot». ' 

duo (si guarda il pene imitamdo la 
faccia gommosa di Braccio di Ferro, 
ndr). •-...•....-.-.,•; . • : . ; , . . . 

Lei scherza sempre? •• • • 
Non so fare altro. Se sono cosi folle 
e divertente lo devo ai miei figli e 

; agli amici che mi aiutano a non 
prendere niente sul serio. L'unica 
cosa che mi spaventa è il terremoto. 

È vero che ha un debole per la si­
gnora Clinton? ••-.•••.;• 

Mi piace Hillary, perché è brillante, 
intelligente, * propositiva. ,: Capisco 
che una donna cosi possa essere vi­
sta come una minaccia dagli uomi­
ni. Sapete, i maschi americani oggi 
sono spaventati da due cose: una 
donna col coltello e una col cervel­
lo. . • •••-»-•,•.,.....••.:•• ; •;..;, • ; - - . ; « -

Ha imparato qualcosa da -mrs. 
Doubtfire»? : 

A essere più ricettivo. Le donne rag­
giungono un grado di intimità,tra di 
loro, con più facilità degli uomini 

Noi abbiamo bisogno di un paio di 
birre prime di lasciarci andare. ' ; 
- Che cosa la fa più ridere? 

Ollio. i fratelli Merx e Ronald Rea-
gan. . ---•--•.'.•••.••• • :••*,.• .',,• ;;-.;. •-

M a Reagan di sicuro non avreb-
•'••• be tolto l'embargo al Vietnam 

! come sta facendo Clinton. Lei 
come la pensa In proposito? • 

Beh, sono passati vent'anni. è come 
se fossimo stati in terapia per tutto 
questo tempo. Mi piacerebbe che i 

' veterani facessero la pace con iviet-
- 'TÌMmltl.' Pérdirla con George BÙ'sn'(e 

imita l'accento texano dell 'ex presi­
dente repubblicano, ndr): .Abbia­
mo vinto nel Golfo, possiamo but­
tarci il Vietnam dietro le spalle». A 
proposito d i Bush, non vi sembra un 
John Wayne col sedere stretto? , ;• _• 

Si sente un buon padre? -
Ho tre figli, rispettivamente d i 10. 4 e 
2 anni . Ho bisogno d i loro per vive-

• re. sono per me una fonte continua 
di ispirazione. Spero d i non delu­
derl i. I bambini sono come le pian­
te: se non gli stai vicino, cadono in 
uno stato catatonico, o muoiono. : -J-

Non le sembra troppo concilian­
te il finale? *Z,WJ. ,«•••,•:•.• • 

Tutt'altro. La famiglia non si rimette 
insieme, i figli d i Daniel e Miranda 
acesttano il divorzio dei loro genito­
ri, ma non per questo si sentono ab­
bandonati . Sarebbe stato sbagliato 
mentire ai bambini che vedono. i l 
f i lm, i l ludendoli con un happy en-
ding t roppo happy. •"-•.-••••; ... 

Covfve bene con II successo? -: 
lo vivo a San Francisco e sto benissi­
mo. Il successo viene e va. L'impor­
tante è fare qualcosa di utile. In 
America stiamo uscendo da dodici 
anni di merda. Col mio programma 
Comic Relief abbiamo tirato su otto 
mil ioni d i dollari per i senza tetto È 
già qualcosa, n o ' 

Il documentario di Marino su una scuola 

L'utopia? Abita 
alle porte di Roma 
Esce nelle sale, per iniziativa del Luce, Utopìa utopia. 
per piccina che tu sia..., documentario di Umberto Mari­
no e Dominick Tambasco su un esperimento riuscito di 
pedagogia alternativa/In una scuola media alle porte di 
Roma, la G. Rossini di Lunghezza, gli allievi «svantaggia­
ti», quelli che rischiano la bocciatura e arrancano verso 
la licenza media, mettono in scena La spada nella roc­
cia. E intanto sognano le ragazzine di Non è la Rai. 

C R I S T I A N A P A T E R N O 

• ROMA. Una notizia buona e una 
cattiva. Prima quella buona: Utopia 
utopia, per piccina che tu sia., il bel 
documentario di Umberto Marino e 
Dominick Tambasco sulla scuola 
media Gioacchino Rossini di Lun­
ghezza, esce nelle sale distribuito : 
dall'Istituto Luce. Questo significa ' 
che sarà possibile vederlo fuori dal ; 
circolo ristretto degli addetti ai lavori 
e dei festivalieri (era a Venezia, alla !• 
Finestra sulle immagini) . E magari ;.: 
susciterà qualche sana discussione 
sulla difficile arte dell'educazione. 
Speriamo, in ogni caso, che ripeta il 
piccolo successo di un altro docu­
mentario per molti versi simile, Nel 
paese dei sordi àe\ francese Nicholas 
Philibert. Che richiamò a sorpresa un • 
discreto pubblico trattando un tema 
serio con tono lieve. Anzi, franca­
mente divertente. '"':•» • . . . . . ; 

Adesso la cattiva notizia: il gruppo 
di intrepidi insegnanti che l'anno 
scorso riuscì a mettere in piedi il pic­
colo-grande esperimento di pedago- *' 
già raccontato da Marino e Tamba­
sco è stato smembrato. Decisione ir­
revocabile (e miope) del Provvedi-, 
torato agli studi d i Roma. Un'ulterio­
re dimostrazione dello spirilo iperbu-
rocratico ; che * regge la ; Pubblica '. 
istruzione, ma scommettiamo che gli 
insegnanti della Rossini, con la presi- • 
de in testa, non si faranno stoppare. •. 

Il film lo vedrete. È al Politecnico, 
storica sala d'essai fondata da Ame­
deo Fago e ora-presa in gestione dal­
l'Istituto Luce, che sta incrementan- :; 
do la sua rete distributiva (con undi- ,. 
ci cinema in tutta Italia). È un ritratto, 
una volta tanto non affetto da pieti­
smo, di un'adolescenza d i periferia: 
che si esalta per la Roma, i motorini ' 
Garelli, le ragazzine di A'on è la Rai. 
le telenovelas. Sognando già un me­
stiere: commessa di abbigliamento, 
elettricista, parrucchiera. Magari at­
trice, non importa se di teatro o d i c i ­
nema. E intanto, in palestra, si mette '• 
in scena La spada nella roccia, sulla • 
falsariga de! celebre cartone anima­
to. È quasi una parabola: perché è 
proprio Semola, piccoletto e lentiggi­
noso, il predestinato a diventare re • 
d'Inghilterra con l 'aiutodi Mago Mer­
lino. .•.••"•", -r'].^'..\,--:-ry. :••••> 

•••• «Tutto nasce - racconta Umberto 
Marino - da un caso di nepotismo al­
la rovescia. Mia sorella, che lavora in 
questa scuola di Lunghezza, alle por­
te d i Roma, sulla Tiburtina, mi chiese 
aiuto: un gruppo di insegnanti di so­
stegno aveva deciso di mettere i n . ; 
piedi un laboratorio teatrale e voleva ',. 
qualche consiglio». Marino, scrittore . ' 
e regista teatrale oltre che cinemato- • 
grafico, sembrava proprio la persona 
ideale per dare una mano all ' impre­
sa. Magari troppo impegnato, ma • 
qualche suggerimento avrebbe potu-

Carta d'identità 
Romano di San Giovanni, 
trentottenne, laureato in 
giurisprudenza, Umberto Marino 
ha affiancato al lavoro di perito 
calligrafo presso il Tribunale gli 
studi all'Accademia d'Arte 
drammatica prima di scegliere 
definitivamente il teatro. Come 
autore ha Armato numerose e 
fortunate commedie :.-••• • 
generazionali, tra cui «Volevamo 
essere gli U2». «La stazione-, il . 
recentissimo .Dove nasce la 
notizia». Come regista di cinema 
ha esordito l'anno scorso con 
•Cominciò tutto per caso». 

to darlo. E invece l'autore di Voleva­
mo essere gli U2. dono un primo so­
pralluogo, intuì che in quel casermo­
ne di mattoni rossi circondato da vil­
lette abusive e condomini semi-rurali 
c'era un materiale umano degno d i 
attenzione: ragazzi cosiddetti «svan-
taggiati». che tradotto in parole pove­
re significa destinati ad arrancare 
controvoglia lungo la scuola dell'ob­
bligo, strappare un diploma ed en­
trare nel mondo del lavoro dalla ]x>r-
ta di servizio. 

•Troppo timidi o troppo aggressivi, 
partono in ritardo e non ce la fanno 
mai a rimettersi in pari», sintetizza 
una professoressa. E cosi, insieme a 
Dominick Tambasco - trentacin­
quenne già aiuto regista di Ricky To-
gnazzi e Marco Risi - Marino e -tor­
nato a scuola» per tre mesi con una 
piccola troupe (Alessio Gelsini alla 
macchina da presa, il fonico Marco 
Tidu) senza prendere una lira. .In­
credibilmente nel giro di venliquat-
tr'ore siamo riusciti a convincere la 
Rodeo Drive e il Luce a finanziare il 
progetto». Mentre : Telepiù 1 ha 
preacquisito i diritti di trasmissione. 
Un miracolo. Ma il miracolo più gros­
so l'hanno fatto quegli anonimi pro­
fessori di scuola media. 

• RECORD. Qual e il personaggio storico più rappresentato nei film? 
Non è Gesù, nonostante la foto sopra (tratta da Jesus Chris! Superstar). 
Cristo è stato «raccontato» in 147 fi lm, ma Napoleone Bonaparte lo batte 
con 179 titoli a lui dedicati. Seguono Abramo Lincoln (130) , Lenin (76 
f i lm) , Hitler (65) , Cleopatra (40 ) , la Regina Vittoria (37) , Enrico V i l i , 
(34 ) , la Regina Elizabettal (32),Rasput in (29).Stal in (31 ) ,PanchoV i l - . 
la (27) e Giovanna d'Arco (25 ) . ,.' ... . ; ; , • . • , , : . : / . '••'••••'..':: 

FOTOGRAMMI 
Cinema & scuola E morto Amoroso 
A Firenze un corso . 
sull'oggetto film ;• ••;'•', 
Una doppia novità arriva da Firenze, 
per iniziativa del Laboratorio Imma­
gine Donna. Inizia il 15 febbraio un 
pionieristico corso d i alfabetizzazio­
ne al linguaggio fi lmico espressa- "• 
mente rivolto agli insegnanti delle '•; 
scuole medie e superiori, spesso im­
preparati ad affrontare le sfide della 
civiltà multimediale. Analisi del fi lm, 
studio dei generi, della storia del ci­
nema e della critica, dunque. • :.';>,: 

Ma (ecco la seconda novità) da ' 
un punto di vista un po' speciale: ';' 
quello femminile. Le organizzatrici, 
infatti, avranno un occhio di riguardo ; 

proprio per ruoli e stereotipi sessuali ' 
offrendo anche una panoramica sul- ' 
le autrici (dalle «pioniere» Germaine 
Dulac ed Elvira Notari alle «contem- v 
poranee» Jane Carripion e Agnés :. 
Varda) e per la critica di genere al- ' 
l'anglosassone (Laura Mulvey e Clai-
re Johnston, soprattutto). Le lezioni 
si articolano in quattro «moduli» di tre 
ore ciascuno fino all'8 marzo. Per in­
formazioni si può telefonare allo 
055/2767920 0 2767921. , \ 

Produttore napoletano 
di «Zappatore» r -
È morto ieri a Napoli, a 83 anni, Ro­
berto Amoroso, produttore cinema-

' tografico negli anni Settanta, Aveva 
iniziato a lavorare cinquanta anni fa 
come fotoreporter, per passare subi­
to al cinema con la creazione della 
casa di produzione «Sud Film»: tra i 
pr imi titoli figuravano Malospina e 
Zappatore. Il primo riconoscimento 
ufficiale Amoroso lo ottenne nel . 
1956 al Festival intemazionale d i Ber­
lino con il film Donatella à\ Monicelli, 
che aveva per protagonisti Walter 
Chiari, Gabriele Ferzetti e Aldo Fabri-

' zi. Dopo qualche altra opera di di­
screto successo che lo rese ricco, co­
me La garconierrecon Eleonora Ros­
si Drago, negli anni Settanta Amoro-

. so produsse numerose pellicole che 
non ebbero molto successo, con un , 
conseguente calo della sua fortuna 
finanziaria. L'ultima sua produzione 
fu il lungometraggio per ragazzi Kid, 
il monello del West, premiato nel 
1973 al Festival del cinema per ra­
gazzi di Giffoni Valle Piana. ' ;•;. 
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ELZEVIRO 

La «rossa» 
insegue 

quel mito 
perduto 

PIRRO a iOLI 

A nche i miti muoiono all'alba. 
Durano un attimo, un anno, 
magari anche un secolo, tra­

mandati di padre in figlio. Ma poi 
muoiono. All'alba di un qualunque 
mattino ti svegli e quel mito che ti 
aveva accompagnato e coccolato 
per tanto tempo è sfumato, svanito, 
finito per sempre. La storia nuda e 
cruda ti rimette in piedi, dritto e con­
sapevole, ma senza più illusioni. So­
gni e miti infranti. Come quello della 
Ferrari, la mitica rossa. Quando s'è 
rotto quel milo? Domanda che non ' 
ha, né può avere, risposte secche e 
precise. La più ovvia e banale po­
trebbe essere «quando ha smesso di 
vincere». Ma non è cosi. Allora dicia­
mo che quel mito s'è rotto quando è 
scomparso il vecchio Ferrari? Nem­
meno. Lui l'ha inventata, nel '47, e 
l'ha portata al mito. Poi se n'è anda­
to, seguito nel suo viaggio dal fanta­
sma della gloria. È vero invece che la 
•rossa» di Maranello ha inglobato e 
portato con sé tutti i sogni e tutti i miti 
nati sulle quattro ruote. ,yv'\.*«iv,;i.\ 0 

Dopo il '45, per restare all'èra mo­
derna, molti bolidi sfrecciavano per 
le contrade d'Italia. C'era la Millemi-
glia, ma c'erano anche tante altre 
corse minori non meno eccitanti. 
Nella piccola città di provincia arriva­
vano prima la notizia e subito dopo ì 
blocchi di paglia per «pararti» dai pe­
ricoli immanenti. Un lungo rettifilo e 
una curva a gomito, proprio sul pon­
te. Micidiale. Per noi rabuschi giù ol­
tre il ponte la terra era straniera. Figu­
riamoci ai-confini di quel budello 
asfaltato. Il mito nasceva e si dissol­
veva in quei pochi attimi. Le auto 
sbucavano dal nulla, come un mirag­
gio; velocità, decelerazione, il rombo 
soffocato dalla frenata. Chi non si fer­
mava in tempo finiva quasi sempre 
nei pressi delle nostre pance. La cu­
riosità ci inchiodava II, a rischio. E il 
resto non contava. Madietro l'angolo 
tutto finiva. Dissolvenza. .',.;.'.'.•• ... ',•;' 

Finiva la corsi», ma nasceva il mito. 
Fra vita e motori i conti non sono mai 
separabili e la folle velocità non sod­
disfa, certo, l'esteta, ma l'animo pro­
fondo, quello si. Quando c'erano i 
miti non c'era la Tv, e se c'era non 
forniva ancora realtà virtuali né mas­
sicce e pericolose dosi di verità colo­
rata. Sogni e miti si nutrivano di altri 
cibi, più genuini e ruspanti e i prota­
gonisti - quelli seduti al volante e gli 
altri, anonimi volti di un'Italia da ri­
costruire - vivevano insieme gioie e 
dolori, vittorie e sconfitte. Null'altro. •: 
-; «Uno dei principi ispiratori della 
nuova monoposto - scrive oggi l'e­
sperto - è quello della massima sem­
plicità di manutenzione». E il critico 
aggiunge che 11, a Maranello, l'altro 
giorno, c'erano i devoti in perenne '• 
adorazione di tutto ciò che si chiama 
Ferrari; e gli esperti di varia caratura 
e ancora «i veterani di mezzo secolo 
di ferrante». Folle vocianti su scenari 
nebulosi, gente animata dall'ottimi­
smo della volontà e con una gran vo­
glia di emozioni. Emozioni impossi­
bili e inadeguate alle pur vaste possi­
bilità del denaro. E dunque: potran­
no tecnici e consulenti di rango rico­
struire un mito infranto? No, non po­
tranno. La sfida di Maranello sui 
mercati orientali, il mito delle «rosse» 
che non conosce confini (ne hanno 
vendute tre addirittura nella Cina d i : 

Mao), Lauda il pessimista che spinge 
la nuova Ferrari, Bamard che innova 
senza bizzarrie, il giapponese Goto 
che rie sa un più del diavolo: tanti (e 
tutti buoni) propositi per rimpingua­
re le casse, ma il mito si nutre, come 
detto, di ben altri valori. E di altri pilo­
ti. Senna, ad esempio, appartiene al­
l'olimpo dei grandi: è tra quelli che 
coniugano alla perfezione genialità e 
coraggio. Come Nuvolari, come Fan-
gio. Ma ormai anche un nome non 
fa, non può fare storia. E tanto meno 
ricondurci verso nuove e autentiche 
emozioni. Allora bastavano fatica, 
sudore e rabbia. Oggi non sarà certo 
una prodezza di Bamard a toglierci 
dal disincanto. Rimarranno solo i ' 

••>' del motore. Ma i più potenti • 
7 " >ra quelli della Williams. La 

rre illudendosi di inseguire 
realtà sta inseguendo solo 
arrancando. Fino a prova 

Lo sport in tv 

SPORT INVERNALI: 
PALLACANESTRO: 
PALLAVOLO FAMMINILE: Coppa Italia 
SCI: 

Raitre. ore 15.45 
Raitre. ore 16.05 
Raitre ore 16.30 

Tmcore23 

Da Sacchi a Fabio: la storia di una metamorfosi 
C'era una volta una squadra che dominava il mondo 

o e il Mìlan 
i in Italia 
i in Europa 

Il Milan, dopo la sconfìtta in Supercoppa. si 
guarda allo specchio. Papin fermo per 3 setti­
mane per uno stiramento agli adduttori. Botta 
all'alluce per Desailly. A Roma disponibile Bo-
ban. Probabile rientro di Savicevic e Raducioiu. * 

DARIO CKCCARELLI 

Fabio Capello, 47 anni, allenatore del Mllan da tre stagioni Ouloto 

Un anno di sconfìtte internazionali per i rossoneri 
La prima delusione Internazionale di Capello 
allenatore risale al 26 maggio del '93. A , :, 
Monaco si gioca la finale di Coppa del Campioni 
e II Mllan ha di fronte l'OlympIque Marsiglia. Ma 
al 43' Boli Infrange I sogni rossoneri, ' 
realizzando il gol del successo dei francesi, li ' 
Mllan, però, viene ripescato al posto del • 
Marsiglia, squalificato, per disputare la Anale di 
Coppa Intercontinentale contro I brasiliani del -
San Paolo. Ma anche questa partita, giocata a 
Tokio 1112 dicembre, riserva un grosso 

dispiacere a Capello: Il Mllan esce sconfitto dal 
campo per 3-2 (di Massaro e Papin le reti .-:,••' 
rossonere), giustiziato dalle reti di due carioca 
ben conosciuti In Italia, Mullere Cerezo. Infine, 
due giorni fa, la terza sconfitta Intemazionale: 
nel ritomo di Supercoppa II Mllan non riesce ad 
approfittare del vantaggio acquisito nel turno di 
andata (1-0 al «Tardlnl» Il 12 gennaio, gol di 
Papin) e si vede strappare II trofeo dal Parma, 
che viola San Siro vincendo per 2-0 (gol di 
SensInleCrlppa). 

a> MILANO. Tanto silenzio a Mila-' i-
nello. Se poi sia il silenzio degli inno­
centi o quello dei colpevoli lo si sa- , 
prà entro la fine di marzo, dopo che ' 
il Milan sarà uscito da un ciclo di par­
tite da far rizzare i capelli. Fabio Ca­
pello accoglie in silenzio anche il.. 
nuovo infortunio (3 settimane, stira­
mento agli adduttori) di Jean Pierre y 
Papin, ultima scheggia di questa Su­
percoppa balorda. ;?",.' ••••&&••ì'^r. 

Berlusconi, come sappiamo, non • 
tace. E con Capello riapre la sua per­
sonale partita a tamburello su Savi- .'• 
cevic. Il tono è comprensivo, ma la ; 
sostanza tagliente: «Per me tifoso ros- ;• 
sonero è inconcepibile che Savicevic •: 
abbia saltato due finali». Capello fa \[ 
finta di nulla.jincheperché non.'c'è/ 
altro d'aggiungere. "Savicevic non gli . 
va giù, lo ritiene un corpo estraneo. 
L'unico modo per risolvere la que- ,' 
stione è che vada via qualche litigan­
te. Escludendo Berlusconi, l'alternati- '. 
va è facile: o Capello o Savicevic. Per : 

il momento in pole position c'è an­
cora il montenegrino. Ma in queste : 
cose, mai aver certezze. Sabato scor- '•' 
so Berlusconi aveva ribadito la sua '• 
totale fiducia al tecnico. E se si verifi- ; 
casse il contrario? Che cioè Capello, '•• 
stanco di esser tenuto al guinzaglio. ; 
se ne vada in qualche altra squadra ; 
più riconoscente? Possibile, ma do- •: 
vrebbbe prima vincere il suo terzo ':• 
scudetto consecutivo. £'•• u;v,- •••..; 

Ma Capello ora ha altri pensieri. '-
Dopo aver patito in S mesi la sua ter- • 
za sconfitta in una coppa intemazio­
nale, il tecnico deve fugare i pesanti : 
dubbi che si addensano attorno al- : 
l'evoluzione tecnico-tattica del Mi­

lan. 1 rilievi che si muovono a Capello 
sono questi: -v 

1) Il Milan non diverte più. Quan­
do va bene, come a Bergamo, si limi­
ta a gestire il risultato. Una volta, cioè 
ai tempi di Sacchi, la squadra era 
una formidabile macchina da guerra 
che occupava gli spazi degli avversa­
ri martellandoli con un gioco asfis­
siante. Ora non più. Il centrocampo 
non costruisce, al massimo si limita a 
sbarrare il gioco altrui. Le punte ven­
gono rifornite raramente, mentre la 
difesa è diventata il punto nevralgico. 

2) Capello ha bloccato la «rivolu­
zione» sacchiana, limitandosi a gesti­
re questa enorme eredita senza fare 
nuovi investimenti. Per i primi due 
anni, giocando a memoria, la squa­
dra è andata avanti senza risentirne , 
troppo. Con la partenza degli olan­
desi, e i vari infortuni che si sono ac­
cumulati, la macchina ha comincia­
to a perdere colpi. E Capello non ha 
provveduto a rinnovare il motore. •••• • 

3)11 Milan, come l'Italia di Vicini, 
perde le finali. Quelle partite «sec­
che» dove non c'è spazio per i calcoli 
utilitaristici. Dove la fantasia e l'az­
zardo contano più dell'organizzazio­
ne. Dove un'invenzione, o un cam­
bio azzeccato, possono risultare de­
terminanti. Insomma: Capello uomo 
di routine, più tradizionalista che zo-
nista, più trapattoniano che sacchia-
no. ••• «•-• ,. • .•%7:;/x-;;:i<v.<..;.:.:,y. " 

Tutte fondate queste accuse? Al­
cune si. Per esempio, una è lampan­
te:' il Milan segna con il contagocce. 
Purguidando la classifica con4punti . 
di vantaggio (complimenti agli inse­
guitori) ha realizzato 23 reti, una me­

no della Cremonese, cinque meno 
del Cagliari, sette meno del Foggia. 
Papin ha segnato solo 5 reti, come 
Massaro che però ha almeno il pre­
gio di realizzare gol determinanti (3S 
sui 56 della sua carriera in rossone-
ro). In questo caso, comunque, il 
problema è duplice. Vero che il cen­
trocampo (soprattutto con Desailly) 
offre pochi palloni invitanti, però è 
altrettanto vero che Van Basten e 
Gullit sono tutt'altra cosa rispetto a 
Hapin e Raducioiu. Non c'è confron­
to. Parallelamente, ha anche deluso 
Simone. Un Marco meno pesante in 
tutto. E Lentini? Il suo ingresso in 
campo, l'altra sera, ha coinciso con il 
tracollo del Milan. Lento, impaccia­
to, spaesato è stato spazzato via co­
me un fuscello da Benarrivo. Questa 
mossa, per esempio, è stata una scel­
ta infelice di Capello. Ma il problema 
(e l'assenza) di Lentini restano co-
munquesulgobbonedeltecnico. -

L'altra accusa, quella di non aver 
saputo gestire Savicevic, è estensibile 
allo stesso montenegrino. Per gestir­
lo, e farlo giocare secondo le sue po­
tenzialità, bisogna puntarci cieca­
mente, dargli una carta di credito illi­
mitata. Capello però in Savicevic non 

. ci crede. Questione di pelle, di affini­
tà caratteriali. E'io' stesso-giocatore, 
con le sue bizze da soubrette, ha fat­
to ben poco per convincerlo del con-
trano. Nel Milan che non segna, 
emerge perù una difesa (quasi) gra­
nitica. In campionato 8 gol subiti in 
21 partite, con il Parma è a quota 15. 
la Juve a 19, la Samp a 26. Rossi è im­
battuto da 593 minuti, e l'unica scon­
fitta (peraltro assai contestato) è sta­
ta quella di Genova con la Samp. E 
ora? Con quattro punti di vantaggio, 
Capello viaggia verso il suo terzo scu­
detto consecutivo. Ma già cosi, in 
due campionati e mezzo, ha ottenu­
to un maggior numero di vittorie ri­
spetto a Sacchi (52 contro 49), un 
maggior numero di punti (138 con­
tro 124), un minor numero di scon­
fitte (3 contro 14). un maggior nu­
mero di gol fatti (161 contro 141). 
Forse, ogni tanto, bisogna smitizzare 
anche Sacchi. 

L'INTERVISTA Parla il portiere del Parma, che in campionato siede abitualmente in panchina. 

Ballotta, è lui il vero asso di Coppe 
Il trionfo del Parma nella Supercoppa continen­
tale coincide con la rivincita del portiere Ballot­
ta che," protagonista anche nella. finale delloj 

scorso anno in Coppa delle Coppe; non gioca in 
campionato. Al suo posto c'è Bucci ' 

WALTER OUAQNELI 

ra PARMA Portiere di notte, portiere 
di scorta, ma soprattutto portiere vin­
cente. Marco Ballotta accetta i tre ap­
pellativi. Ma da mercoledì sera, dopo ;:. 
la clamorosa lezione di calcio data al ;.; 
Milan, il numerò uno di Scala per le 
coppe è diventato il «imbolo del Par­
ma che trionfa. Le cifre sono inoppu­
gnabili: negli ultimi 20 mesi la squa- \ 
dra di Scala ha vinto Coppa Italia. 
Coppa delle Coppe e Supercoppa 
continentale. I trofei sono stati con­
quistati con Ballotta in porta, la cosa , 
singolare è che l'allenatore in cam- .. 
pionato fa giocare Bucci. Fra i due :••. 
portieri c'è una rivaliti piuttosto ac- • 
cesa che all'inizio di stagione ha 
creato non pochi grattacapi a Scala. ;•:•: 

Come si è arrivati a questa 
•spartizione-fra lei e Bucci? 

L'anno scorso ero titolare. Le mie , 
prestazioni, a detta di tutti, sono sta- ' 

te ottime. Eppure in estate la società 
ha deciso di riprendere Bucci, di ri-

': torno da Reggio. La scelta di Scala è 
stata quella di affidare a lui la maglia 
da titolare in campionato. Ho prole- ' 
stato e chiesto che venisse fatta . 
chiarezza. Si è arrivati ad un com­
promesso: Bucci in campionato, io 
nelle coppe. Mi sento penalizzato, 
defraudato. Perchè, sia chiaro, gio­
care in campionato è la cosa più im- . 
portante. Anche se poi le vittorie 
nellecoppe inebriano. ••-••.-• 

Com'è il suo rapporto con Buc­
ci? v ' - ; v . - . ' . - „ . •-.. 

Viviamo da separati in casa. Però 
siamo abbastanza adulti e intelli­
genti da rispettarci. Ognuno però fa 
la sua gara. Non posso certo dire 
che ci sia un-gran rapporto. Non ci 
parliamo molto. Quest'anno va cosi. 

Come giudica II suo collega-ri­
vale? Marco Ballotta portiere del Parma Photo Patrizi 

Da Bologna a 
Parma 
una carriera 
regionale 
Marco Ballotta è II 
«portiere europeo» del 
Parma. Quasi, 
trentenne (Il '••••" 
compleanno lo 
festeggerà II 3 aprile 
prossimo},-, 
quest'anno ha difeso 
la porta della squadra 
di Scala praticamente 
solo nelle Coppe, -
lasciando II posto In 
campionato a Bucci. 
Il suo curriculum, 
oltre alla Supercoppa 
appena conquistata, 
vanta la finale di -
Coppe delle Coppe ' 
vìntaaWembiey. 
Nato a Casalecchlo di 
Reno, In provincia di 
Bologna, Ballotta ha 
esordito con II Cesena 
in A il 16 dicembre del 
'90, dopo aver giocato 
nel Bologna e nel -
Modena. È alla terza 
stagione con II • 
Parma. . 

:~È'vaiido. Deve solo acquisire espe­
riènza! È al primo anno di serie A. 

Cosa gli Invidia? 
La maglia numero uno che indossa 
la domenica e la rapidità. v 

La rivalità continuerà nella pros­
sima stagione? ," 

Non credo proprio. Voglio giocare 
litolare. A Parma oppure da qualche 
altra parte. Ci sono società interes­
sate a me. Fra un mese inzierò a ' 
parlare coi dirigenti. Faremo chia­
rezza, v' ; • ' ' • > • * ; « : « ; " ':r'":r 

Il Parma dopo un mesetto di crisi 
s'ò improvvisamente ritrovato. 
Cos'è successo? v--.. 

Un mese fa creavamo tante occasio­
ni da gol ma riuscivamo a concretiz­
zarne solo una minima parte. Ora 
siamo più precisi in fase realizzativa. •' 
Inoltre la difesa compie meno erro­
ri. Regaliamo meno. Poi il gioco sul­
le fasce è tornato dirompente con Di , 
Chiara e Benarrivo. A tutto questo va 
aggiunta una ritrovata tranquillità. -
Ed accoci qua con la Supercoppa in 
mano.''1 ' ...'•'- •-•••:•'•'-, •*...•*•.,.'••''• 

Il Milan però è in fase calante» 
Non è più la squadra di un tempo. 
Intendiamoci, il gioco è sempre pre­
gevole e Capello ha campioni in 
grado di risolvere a loro favore la • 
partita in qualsiasi momento. Eppu­
re si avverte che manca qualcosa. •• 
Le partenze di Gullit, Riikaard, l'as-
senza di Van Basten e la condizione 
ancora non ottimale di Lentini si 

fanno sentire. 
Il Parma ora punta alla Coppa 
Italia alia Coppa Coppe. Per lo 
scudetto è ancora In ballo. 

Si. Anche perchè il ko di mercoledì 
potrebbe deprimere psicologioca-
mente il Milan e ringalluzzire le inse-
guitrici. Il Parma a fatto vedere a tutti 
che il Diavolo è battibile. 

È vero che Berlusconi a fine par­
tita è venuto nel vostro spoglia­
tolo a farvi I complimenti? 

Certo. Molto sportivo. 
Come vede II Cavaliere che fa 
politica? - • 

Rispetto le sue idee. Farà la sua ga­
ra. Non so dove possa arrivare. 

Lo voterebbe? 
No. io sono di sinistra. Volerò il car­
tello progressista. 

Grandi feste mercoledì notte a 
Parma. Caroselli di auto con bandie-
roni gialloblu hanno attraversato la 
città in lungo e in largo. I tifosi si so­
no radunati come al solito in piazza 
Garibaldi. Clamoroso l'episodio ac­
caduto al teatro Regio dove era in 
programma la «prima» del Rigolerto: 
al gol decisivo di Crippa. qualche 
spettatore che evidentemente aveva 
con se una radiolina, ha iniziato ad 
applaudire. Gli applausi si sono tra­
sformati in un boato che ha interrot­
to per qualche secondo il terzo atto. 
1 giocatori per la vittoria nella Super-
coppa riceveranno poco meno di 30 
milioni a testa. 
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L'INTERVISTA. Il bomber domenica a Reggio Emilia 

Ravanelli si scopre 
l'anima bianconera 
«Ora sono da Juve» 
Domenica c'è Reggiana-Juve. Fabrizio Ravanelli tor­
na a Reggio Emilia dove si mise in luce prima di arri­
vare alla Juventus, e dove ancora i tifosi non gli per­
donano il «tradimento». Ma oggi Ravanelli in bianco­
nero è una certezza, confermata a suon di gol. 

_____________ 

• Fabrizio Ravanelli è la dimostra­
zione che i sogni possono avverarsi 
altrimenti oue estati fa non sarebbe 
arrivato alla Juventus («Da ragazzo 
tifavo propno per la Juve») e oggi -
non avrebbe conquistato la maglia 
numero 9 da titolare Ma Ravanelli 
un gol e mezzo domenica scorsa al 
Foggia una rete su punizione quindi­
ci giorni fa a Marassi con cui ha evita­
to la sconfitta tuventina con la Samp 
è anche tante altre cose forse è pro­
pno vero che ogni personaggio è fi­
glio del suo tempo e cosi oggi Ton­
no che lotta per uscire dalla crisi non 
potrebbe essere meglio rappresenta­
ta Ravanelli è 1 austenty dei pallone 
un concentrato di umiltà e volontà 
Son tempi duri, ma i tifosi bianconen 
si sono affezionati con naturalezza al 
nuovo Bobby-gol coi capelli bianchi 
Verranno tempi miglion7 Non sareb­
be un discorso leale Prefensconove- _ 
dere in campo «uno di loro» anziché 
unastar afflosciata come Vialli 

Ravanelli, Il Mllan * avanti 4. 
punti: prima o poi lo acciuffate 
oppure col cambi al vertlce-Ju-
ve, l'arrivo di Bottega, la parten­
za annunciata del Trap a fine 
stagiono, slete distratti e l'im­
presa e diventata Impossibile? 

Noi ali aggancio ci crediamo Sarà 
fondamentale lo scontro diretto col 
Milan il 6 marzo a Tonno Ma 11 Mi-
lan possiamo fermarlo solo tutti as­
sieme noi la Samp I Inter un col- % 

pò per uno IJ pnmo glielo ha già da­
to il Parma in Supercoppa Ragazzi, 
che magata1 Ma un Parma cosi è la 
migliore squadra del campionato E 
per noi un problema in più 

La notizia del Trapattonl con la 
valigia In mano che effetto fa: ci 
pensate ancora? •• < -. 

La mia speranza è che lui resti In 
caso contrano, lascerà un grande 
vuoto a Tonno e alla Juve Pe rmeò 
stato più che un allenatore e lo dico 
anche se un anno fa di questi tempi 
mi lamentavo Avevo I impressione 
di ricevere scarsa fiducia di menta- * 
re più spazio se non altro per I im­
pegno che ci mettevo in allenamen­
to Il tempo h« aggiustato tutto e 
ora sono un suo grande estimatore ? 

Ricambiato. Anche dai tifosi 
bianconeri. E pensare che erano "" 
In parecchi ad essere scettici 

sul suo conto... 
Beh adesso per me le cose vanno 
abbastanza bene Quando amvai 
nell estate del 92 avevo davanti 
Platt Baggio Vialli Moeller e Casira­
ghi C era da diventare matti Ho 
cercato di sfruttare ogni minuto di 
vetrina Alla fine ho segnato 5 gol in 
campionato e 4 in Coppa Uefa 

Vialll cosa dice? 
Siamo molto amici Stare fuori è du­
ra anche per un campione corre lui 
che non dovrebbe dimostrare più 
niente lo sono la sua riserva sfrutto 
il mio momento .» 

Le doti migliori di Ravanelli cal­
ciatore quali sono? 

Il tiro di sinistro e la forza fisica 
Senta, come mal Ravanelli fini­
sce spesso In mezzo al guai? Pri­
ma I tifosi del Torino, poi gli ope­
rai della Fiat.. 

No precisiamo Con gli ultra del To­
ro il 3 ottobre scorso fu una disdet­
ta Avevamo vinto 3-2 il derby tosta­
vo rincasando con mia moglie fum­
mo circondati da otto individui che 
presero a insultarci Colpivano I au­
to con pugni e calci Per fortuna riu­
scimmo a fuggire i. 

E II corteo-Fiat che la bloccò 
due settimane fa? 

Niente io stavo andando ali allena­
mento Strada bloccata Mi ricono­
scono guarda Ravanelli il miliarda­
rio Ma mi hanno lasciato andare 
quasi subito Li capisco bene mio 
padre faceva I operaio ali Enel mia 
madre la sarta e anche lei fini in cas­
sa integrazione » 

Domenica la rincorsa al Mllan 
passa per Reggio Emilia: la Reg­
giana è il suo passato. Tanti gol 
e una separazione brusca. Per­
ché? - • • 

A Reggio arrivai nel 90-91 in B se­
gnai 16 gol un feeling stupendo Ma 
ali inizio del campionato successivo 
arrvò la richiesta della Juve La so 
cietà non mi volle cedere subito a 
novembre e io per paura di perdere 
quel tram disputai un pessimo giro­
ne di ntomo Mi diedero dell oppor­
tunista e ogni volta che torno al 
Mirabello mi fischiano in lOmlla Sa­
rà cosi anche domenica purtroppo 

EMarchloro? 
Siamo molto amici Ieri mi ha telefo­
nato Ci siamo fatti i complimenti e 
gli augun Vinca il migliore 

Il «bianco» Fabrizio 
ha già eguagliato 
le reti segnate 
lo scorso anno 
Fabrizio Ravanelli, 25 anni 
compiuti l ' i l dicembre, è alla 
seconda stagione con la maglia 
della Juve. È nato a Pletrafltta ( Pg), 
e ha Iniziato la carriera a Perugia 
dove ha giocato dall'86 all'89, 
prima In C2 e poi In C I , segnando 
In tutto 4 1 gol. Nell'89-90 va 
all'Avellino In B, non si ambienta, a 
novembre finisce di nuovo In C I 
alla Casertana. La svolta nel 
settembre "90: la Reggiana lo -
acquista pagandolo un miliardo e 
mezzo. Due anni dopo lo rivenderà 
alla Juventus per 3 miliardi. Adire II 
vero la Juve l'avrebbe voluto già nel 
torneo 91-92, ma l'affare non andò 
subito In porto, creando problemi 
soprattutto al diretto interessato, 
accusato dal tifosi di «scarso 
impegno». Con la Juve debutta In 
serie A II 6 settembre del 1992 
(Cagliari-Juventus 0-0). La prima 
stagione In bianconero si conclude 
con 5 gol In 22 partite. Quest'anno, 
In 20 gare, ha segnato fin qui lo 
stesso numero di reti, ma nelle 
prossime 13 partite può ritoccare il 
suo primato. 

_ S _ , 
Fabrizio Cavanelll attaccante della Juventus Alberto Pais 

Il Gip di Messina non ha convalidato il fermo dei teppisti maggiorenni 

Salvatore, dopi; la morte la beffa 
Liberi tre ultra che lo aggredirono 

WALTER RIZZO 

B> MESSINA Niente carcere per 
Bombolo e per le altre due belve pro­
tagoniste domenica scorsa di una 
selvaggia caccia ali uomo sul diretto 
Siracusa Roma finita con la morte di 
Salvatore Moschella il ragazzo di 
Melilli stntolato sotto le ruote del tre­
no mentre cercava di sfuggire ai suoi 
aguzzini saltando giù dal finestnno 
del vagone « t 

Bombolo e gli altn due teppisti 
hanno già lasciato il carcere di Messi­
na dove erano stati rinchiusi con un 
provvedimento di fermo emesso dal 
sostituto procuratore Vincenzo Ro­
mano Gaetano Arcidiacono «Bom­
bolo» ha 24 anni domenica era alla 
sua pnma trasferta al seguito del 
Messina dopo aver scontato nove 
mesi d. «interdizione» dagli stadi di 
tutta Italia per una sene di altre «bra-
vatei Assieme a lui su quel maledet­
to treno cera Natale Cancellien di 
20 anni e Stellano Ruggen di 26 anni 
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il più anziano della gang 
La decisione di rimetterli in liberta 

è stata presa dal giudice per le inda­
gini preliminari del Tribunale di Mes 
sina Alfredo Sicuro che non ha con 
validato il fermo e ha addirittura de­
rubricato il reato da omicidio prete­
rintenzionale in omicidio colposo 
un reato quest ultimo che non pre­
vede la custodia cautelare e che di­
venta di competenza del pretore A 
tal proposito I intero fascicolo è stato 
trasmesso per competenza alla Pre 
tura circondariale di Catania che do­
vrà adesso svolgere le indagini per 
definire il caso È invece andata male 
ai due minorenni di 16 e 17 anni 
protagonisti assieme ad Arcidiaco­
no Ruggiero e Cancell eri dell ag­
gressione contro Salvatore Moschel­
la Il Gip del Tnbunale dei Minon ha 
usato la mano pesante e ha confer­
mato I arresto e I imputazione di 
omicidio pretenntenzionale » 

Il Gip ha accolto in pieno le lesi 
degli avvocati Franco Tracio e Giù-, 
seppe Carrabbacre difendono gli ul­
tra maggiorenni Secondo il Gip di 
Messina non «sussiste un rapporto di 
causalità» tra le minacce e la violen­
za fisica dei tifosi e L decisione del 
giovane di lanciarsi giù da' finestrino 
del treno in corsa trovando la morte 
Le percosse - sostiene il provvedi­
mento del Gip - hanno contribuito a 
terrorizzarlo hanno inciso sulla sua 
psiche c o n d o n a n d o n e la volontà 
ma non hanno determinato la morte 
che dipende dal trauma subito da 
Moschella Insomma come dire che 
il giovane è stalo si indotto a lanciarsi 
da un treno in corsa ma che tale 
azione non è collegata con la morte 
provocata «materialmente» dalle ruo­
te del treno che hanno fatto a pezzi li ' 
corpo del povero ragazzo terrorizza­
to dagli ultra « «\ 

Domenica probabilmente i tre 
maggiorenni saranno nuovamente 
allo stadio con le mani ancora spor 

ce del sangue di un ragazzo di 22 an 
ni che aveva il solo torto di averli in­
contrati sulla sua strada mentre stava 
andando a Bologna a cercare un la­
voro Salvatore è morto perché non 
aver voluto subire le loro prepotenze 
e per aver osato difendere una ragaz­
za di ventanni che la gang aveva 
preso di mira per il solo fatto di aver 
la vista parlare con il telefono cellula­
re Bombolo e i suoi due amici tome-
ranno in Curva e forse saranno ac­
colti come eroi dalle «Teste Fradice» ' 
I ultimo e famigerato covo di ultra 
della tifoseria messinese Una qua­
rantina di teppisti che hanno ridotto 
in poco lempo alla disperazione i di­
rigenti della società giallorrossa e gli 
stessi capi dei club La società da 
tempo ha rinunciato ad organizzare 
le trasferte della tifoseria «Abbiamo 
messo a disposizione i pulmann ma 
hanno distrutto anche quelli - rac­
conta un dingente del Messina -
adesso non e e più nessuno disposto 
ad affittarcene uno» 

«Io, Mauro, vi chiedo di dimenticare Diego Armando Maradona» 
Diego Maradona rischia da un mese a due anni di prigio­
ne se si proverà che dalla sua casa di campagna è stato lui 
a sparare 1 colpi di fucile ad aria compressa che hanno te­
nto sei giornalisti Perquisita la villa, ma del fucile nessuna 
traccia II giocatore si sarebbe pentito, ma è stato convo­
cato dai magistrati È indiziato per «lesioni lievi e danneg­
giamento». Massimo Mauro, ex-calciatore del Napoli, ha 
scntto per noi questo commento sulla vicenda 

MASSIMO MAURO 
C e una cosa che non capisco (0-0 eliminato il Napoli) 

nell ennesima vicenda che nguarda 
Maradona è I impossibilità da parte 
di Diego di ottenere un minimo di ri­
spetto Ha chiesto serenità ha mani­
festato il desideno di stare solo con 
se stesso non 1 hanno ascoltato E 
qui I ultima reazione, che ovviamen­
te non condivido ma della quale -
cerco di dare una spiegazione Ho 
giocato a fianco di Maradona per 
due stagioni ncordo che anche alla 
vigilia della trasferta di Coppa dei 
Campioni a Mosca contro lo Spartak 

visse un 
momento di grande tormento inte­
riore Non volle partire con la squa­
dra si presentò in ritardo e nacque " 
un «caso» che fece discutere tutto il 
mondo Ma noi giocatori eravamo 
quasi tutti dal'a pa t é sua avevamo 
implorato i dirigenti del Napoli di 
non forzare la volontà di Diego Che 
andò in panchina e fu utilizzato nel 
finale di quella sfortunata partita » 

Capisco le necessità dei giornalisti 
capisco che i giornali siano legati 
inevitabilmente ai grandi nomi ma L'ex capitano dell'Argentina Diego Armando Maradona Ap 

capisco assai meno la caccia ossessi 
v i al personaggio anche nel privalo 
quando si tratta di sport a mio modo 
di vedere non e è I aspetto di Mara 
dona che non vada indagato e pro­
posto al pubblico Ma quando si esce 
dallo sport Maradona dovrebbe go­
dere degli stessi dintti di una persona 
normale Se vuole restare in pace 
con la sua famiglia se vuole nascon­
dersi agli altri per un periodo di tem­
po andrebbe assecondato invece 
niente Ho saputo che è slato addint-
tura pedinato come qualsiasi porta­
borse tangentista che gli hanno reso 
11 vita impossibile a Siviglia e persino 
in Argentina enee il suo paese 

Confesso di essere preoccupato 
per il futuro dell uomo-Maradona 
poiché il calciatore ha già ga-antito a 
lutti momenti irripetibili E nel Cam 
pionato italiano si avverte il vuoto la 
scialo da un simile fenomeno L uo 
ino ha sicuramente dei problemi che 
non e nuscito a risolvere se li trasci­
na dietro da una citta ali altra Molti 
guai sono derivati dal suo modo di 
essere sempre istintivo di affrontare 
11 realtà bquando giudica ingiusto il 

comportamento altnn ha reazioni 
incontrollabili È assurdo rischiare 
una condanna per aver «allontanato 
in malo modo i giornalisti che lo ave 
vano assediato 

Forse è vero che i giornali non de­
vono riconoscenza a Maradona for 
se e anche vero che Diego ha ncevu 
to molto dai giornali in tern ini di po­
polanti il binomio nato con il gol 
con le prodezze lecniche con le vit­
torie ha sempre funzionato Ora mi 
sembra chiaro che Maradona abbia 
bisogno di aiuto e non credo che sia 
coJ difficile concedergli una tregua 
Anche perché penso che gli vada ri­
conosciuta un attenzione diversa 
nonostante tutto Maradona e stato 
importante per lo sport di lutto il 
mondo Dunque la legge del merca­
to dovrebbe per una volta cedere il 
passo alla necessita di aiutare dawe 
ro con (atti concreti un uomo che 
soffre Se lo lasciamo in pace sono 
certo che se non altro gli permette­
remmo di vivere un pò meglio E di 
non avere più ilibi se dovesse rica­
dere negli errori del passato 

Ultimo saluto 
in Austria 
per Ulrike Maier 
Cinquemila persone hanno preso 
parte ieri a Raun-. piccola località a 
Sud di Salisburgo ai funerali di Uln 
kt Maier la sciatrice austriaca morta 
vibato nella discesa libera di Garmi 
sch Alla cenmoniu era presente an 
che la nazionale femminile austna 
ca In Spagna ieri le gare femminili di 
Coppa del Mondo sono state nnvia 
te 

Forse le banche 
salveranno 
il Napoli Calcio 
La squadra del \apoli riuscirà forse a 
portare o termine il campionato le 
banc le creditrici si sono dimostrale 
disponibili al dialogo «Insieme agli 
litri istituti coinvolti - ha dichiarato 

1 amministratore delegalo del Banco 
di Napoli maggiorcredilore-valute 
remo I ' possibilta di rinviale il prò 
blema legalo aila nstrutturazione del 
debito Del resto la questione rigura-
da tutta la e tta» Oggi al 'e ! b I incon­
tro in Comune con il Sindaco Anto­
nio Bassolino 

I ciclisti azzurri 
criticano 
il presidente Uci 
L associazione corridori ciclisU pro­
fessionisti taluni (Accpi) in nfen 
menlo alle recenti v icende di doping 
ha duramente criticato il presidente 
dell Unione ciclistica intemazionale 
Werbruggen ntenendo «discriminati 
e penalizzati gli atleti italiani nei con­
fronti di quelli di altri paesi» 

Tennis: a Roma 
gli Internazionali 
a tribune ristrette 
«Gli Intemazionali d Italia si svolge 
ranno solo ed esclusivamente a Ro-
m i solo ea esclusivamente al Foro 
Italico» Con queste parole il presi 
dente della FederTennis Paolo Gal 
gani ha confermato che la capitale 
ospiterà la massima rassegna tenni 
stica ita'iana Resta il problema delle 
tribune Poiché il ministro per i Beni 
culturali Ronchev non pare intenzio­
nato a concedere I autonzzazione 
per «ingabbiare» le statue che domi­
nano il -Centrale" 1 unica soluzione 
possibile pare la nduzione delle tri 
bune (da 9000 a 7000 posti) Sarca­
stico il commentò di Pescante -Non 
credo che nemmeno in una repub­
blica delle banane ci voglia jn de 
creto del presidente del Consiglio 
per un problema cosi banale ma te­
mo che spetterà a Ciampi con un 
decreto salvare gli Internazionali» 

I serbi 
organizzano 
Olimpiadi private 
Esclusi pervia delle sanzioni da tutte 
le manifestazioni sportive intemazio­
nali i serbi hanno organizzai una 
mini-Olimpiade bianca che si svol­
gerà nonostante la guerra dal 13 al 
19 febbraio sulle nevi del Monte 
Jahonna vicino a Saraievo Saranno 
ammessi i serbi bosniaci greci e rus 
s ed è stato imitato anche il Presi 
dente del Ciò Samaranch Per il Co­
mitato olimpico bosniaco si tratta di 
un iniziativa «perversa» 

Olimpiadi invernali 
II Ciò vuole 
massima sicurezza 
Il problema della sicurezza preoccu­
pa 1 Ciò in vista dei Giochi di Lil-
lehammer La morte della sciatnce 
Llnke Maier ha indotto gli organizza 
ton a studiare nuove misure di sicu 
rezza per la pista Kvitfjell che ospite 
ra la libera maschile e femminile 11 
caso Kemgan desta preoccupazione 
per il nschio aggressioni Infine il Ciò 
ha reso noto che non sottoporrà gli 
atleti ai test antidoping del sangue -
ch«> verranno però effettuati dalla Fis 
- per il pencolo del contagio del-
I Aids e dell epatite B 

Basket, Napoli 
cambia 
presidente 
II presidente della Ncwpnnt Napoli 
in grave crisi economie (i giocatori 
sono senza stipendio da cinque me­
si) si è dimesso lasciando la squa 
dra nelle mani del l-atello Paolo Si 
cercano comunque acquirenti in 
grado di nvinare la situazione 

Nazionale svizzero 
abbandona 
a soli 23 anni 
Regis Rothenbuh er JTenne difenso 
re del Servette e della nazionale elve 
tica ha deciso di ritirarsi voleva in­
fatti tornare al Neuchatel il club che 
lo avev i venduto alla fine della scor­
sa stagione 
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CASO KERRIGAN. I picchiatori confessano 

«L'ordine: 
le gambe a 
Nuovi particolari sull'azione punitiva che il clan 
di Tonya Harding,-stella del ghiaccio, ha orga­
nizzato contro la rivale Nancy Kerrigan:« Dove­
vamo spezzarle i tendini d'Achille e renderla in­
valida» racconta uno del «commando». 

NOSTRO SERVIZIO 

• SOini lDENMS Nuovi atroci par­
ticolari emergono sulla «bastonatura» <•;,' 
subita dalla pattinatrice Nancy «erri- tv 
qan lo scorso 6 gennaio a Detroit. >ì* 
Mentre il Comitato ol impico ameri- *'' 
cano dà definitivamente luce verde ,'.' 
alla sua partecipazione agli immi- • 
nenti giochi d i Lillehammer, i sicari -;• 
assoldati per l'attentato dall'ex mari- V 
to della sua rivale Tonya Harding '«• 
confessano: «Avevamo avuto l'ordine fi­
di segarle i garretti. Le dovevamo J 
spezzare i tendini d'Achil le e render- , ; 
la invalida per tutta lavila». I picchia- -: 

tori sono Eric Rckardt, monumentale •? 
guardia del corpo della Harding che ;H 
guidava la macchina del •comman- ' : 

do- e gli «aiutanti» Shane Stant e Der- •,•: 
nk Smith. Apparsi per la prima volta •',-;; 
davanti alle telecamere nel talk show 
«Hard Copy» I picchiatori hanno rive- :,;' 
lato che Jeff Gillooly, ex marito d i To- > 
nya, aveva chiesto d i agire con il pre- ; 
uso compito di rendere invalida per 

<^<* 
Andrea Zorzi 

VI» . -
Fiorenzo Galbiati 

Bravo Mauricio 
Battendo con II punteggio di 3 - 1 
(9-15; 15-12:15-6 ; 15-12) la 
Maxicono di Parma, I modenesi 
della Daytona si sono aggiudicati ' 
Ieri, dopo 5 anni, la Coppa Italia di •". 
pallavolo. Cantagalll e compagni 
sono definitivamente rientrati nella 
crème del volley Italico. Miglior 
giocatore della competizione. 
Insieme a Damiano Plppl, è stato 
Mauricio Urna che è riuscito a . 
mettere nelle migliori condizioni 
l'attacco della Daytona. Nella , 
finale per II 3* e 4* posto, si è •' 
imposto il Mllan che ha battuto 
l'Edllcuoghl di Ravenna. -

sempre la Kamngan «Jeff - ha rac­
contato Smith - è stato molto accu- •>• 
rato quando ha parlato del tipo di le- ;. 
sione che dovevamo procurarle. Un 
braccio rotto non sarebbe bastato. ' 
Dovevamo romperle il tendine d'A- '' 
chille». In un primo momento. i l pe- ; 
staggio sarebbe dovuto avvenire nel­
la stanza dell'albergo della Kerr igan,. 
a Detroit, poi si decise di fare tutto al- '• 
la Cobo Arena, dove la squadra ame­
ricana si stava preparando per le . 
Olimpiadi, perchè cosi sarebbe stato t 
più facile fuggire. Smith ha detto poi ;• 
che il numero della stanza d'albergo " 
di Nancy era stato fornito proprio 
dalla Harding. E Gillooly ha reso an- :;' 
cor più delicata la posizione della '( 
pattinatrice quando ha dovuto am- ; 
mettere che la sua ex moglie sapeva , 
della congiura sin dal pr imo momen- -:. 
to. Il quale Gillooly ha comunque '.'_ 
ammesso, fin da martedì scorso, d i < 
aver organizzato il pestaggio patteg­

giando in tal modo uno sconto con 
la giustizia: là condanna a due anni e 
lOOmila dollari di multa, contro 3 an­
ni e300miladol lar i . ;:."-,.;,••,.-. • . 

Ormai, dunque, hanno confessato , 
tutto il confessabile I protagonisti d i 
questa vicenda molto poco decou-
bertiniana. Per impedire che una ' 
stella del ghiaccio (Harding) potes­
se venir oscurata da un'altra stella 
più lucente (Kerrigan), le azioni d i '-, 
questi picchiatori hanno finito per J 
andare molto al d i la di ogni possibi­
le immaginazione. In tutta la vicen­
da, l'unica che continua a difendersi ; 

e a negare è proprio Tonya Harding. -. 
E ne ha ben donde, visto i rischi che 
corre: il più grosso dei quali l'esclu-

• sione dalle prossime Olimpiadi. La 
pattinatrice nega di essere stata mes- • 
sa al corrente dell'azione contro la . 
Kerringan e di avervi addirittura col- ' 
laborato. La Harding - secondo la 
polizia - ha ammesso di aver depi- i 
stato l'inchiesta e questo è un «reato». ' 

. Imminente, a questo punto, il suo ar­
resto. Il suo destino, insomma, è ora " 
nelle mani di polizia e magistratura. 

La Kerringan, intanto, dopo il ri­
schio corso, ha vinto un'altra batta­
glia: l'ex medaglia d i bronzo ai gio- • 
chi invernali del '92 ha recuperato 
appieno i traumi riportati nell'aggres- , 
sione del 6 gennaio e l'altro ieri ha 
dimostrato sul ghiaccio di Detroit d i : 

essere in grado di gareggiare al 1 OO'.'ó, 
ottenendo il «placet» dei suoi tecnici La pattinatrice Tonya Harding e suo marito Jeff Gillooly stave G i bounsi Router 

Le date 
e i protagonisti 
della vicenda 
Protagonisti e date • 
dell'aggressione alla pattinatrice 
americana Nancy Kerrigan: 6 
gennaio, «Cobo Arena- di Detroit, 
Nancy esce dalla pista di ghiaccio, 
due uomini l'aggrediscono ' 
picchiandola sul ginocchio destro 
con una spranga di ferro. 1 3 ; 
gennaio, colpo di scena, un . 
complice confessa: razione 
punitiva sarebbe stata pensata 
dalla rivale Tonya Harding aiutata 
dall'ex marito, per entrambi è 
pronto l'arresto. 14 gennaio, si 
compone lo scenario: Nancy la ' 
vittima, Tonya la rivale, Jeff Gillooly 
l'ex marito della rivale ed Eric -
Eckard. gorilla e guardia del corpo 
della Harding, arrestato insieme a 
Derrick Smith. 15 gennaio: Tonya •: 
Hardlngviene messa sotto accusa. 

PALLAVOLO. Daytona Modena ritorna fra le grandi, sua la Coppa Italia 

EZÒrzi ^ 
Il pallavolista del Milan Andrea Zorzi medita di 
lasciare il club Italia: «Non ho ancora deciso se 
nel mio futuro c'è ancora la nazionale». Nessun 
problema, comunque; con il et azzurro Vela­
sco. «Con lui mi trovo benissimo». 

~~ .. ..- ~ . .. L O R E N Z O B R I A N I 

• PERUGIA. Andrea Lucchetta non 
fa più parte del club Italia da qualche 
tempo. Claudio Galli lo ha seguito, 
dopo essere stato ammaliato dalle si- -

; rene del beach volley. Cosi della for­
mazione del Milan, in azzurro è rima­
sto soltanto Andrea Zorzi. Per il mo­
mento. Potrebbero infatti succedere 
diverse altre cose prima dell' inizio 
dei campionati del mondo program­
mati in Grecia. Potrebbe anche acca­
dere che Zorzi smetta di schiacciare 

, per l'italvolley d i Velasco. É una pos­
sibilità remota, questa, ma comun­
que un'ipotesi da non scartare a 
priori... ;• ,:, ;.yK- ..'..•',-'i'v .-;:'•'••";.•:...•.'" 

Zorzi è in sintonia con il momento 
difficile della sua squadra, il Milan. 

- Un momento d i riflessione, che po­
trebbe essere l'anticamera d i «No, 
non ho ancora deciso nulla - spiega 
il diretto interessato - , ma è la prima • 
volta che io mi trovo in una situazio­
ne del genere, che non ho già deci­
so». Non aveva mai avuto dubbi sul­
l'azzurro «Zorro» Zorzi, ma adesso 
spunta fuori qualche spicchio di 
stanchezza e, sicuramente, di ama­
rezza dopo l'estate passata fra pale­
stra e panchina. Non lo dice a chiare 
lettere, cerca di non farlo intendere, 
ma il pensiero dello schiacciatore 

più famoso d'Italia si è sicuramente 
soffermato nei meandri di quel passo 
che, nella carriera dei giocatori az­
zurri, inevitabilmente arriva: l'abban­
dono, per i motivi più disparati, di 
una squadra con la quale ha vinto 
praticamente tutto, Olimpiadi ecslu- ' 
se. E, nell'idea di Andrea Zorzi di ab­
bandonare l'Italia, c'è anche una 
considerazione ovvia: in quel di At­
lanta, nel 1996, lo schiacciatore del,. 
Milan avrà trentuno anni. Difficil­
mente giocherebbe in quell 'anno da 
titolare. «Il 1993 - spiega Zorzi - è 
stato un anno intenso pieno di suc­
cessi, anche se in campo ci sono sce-

, so poche volte. La situazione si è mo­
dificata e, io, mi sono dovuto ade­
guare. È sicuramente più divertente . 
giocare, vivere le emozioni che rega­
la il mio sport dal campo che dalla ,' 
panchina. Questo è ovvio. Devo, co­
munque, dire una cosa: con Velasco 
non ho mai avuto problemi di nes­
sun tipo e l'estate scorsa, nonostante j 
fossi un «panchinaro», non mi sono 
mai sentito solo-. Eppoi, il campione 
di Torreselle, continua a spiegare il 
suo approccio con la partita: «La pal­

lavolo non è soltanto divertimento, fa 
parte di me in modo radicato-. Di 
volley. Zorzi, non fa fatica a parlare, • 
come non fa fatica a fare la sua per-, 
sonale fotografia del momento parti- ' 
colare che l'Italia sta passando a l i­
vello politico-istituzionale. «La crisi è ; 
a livello politico e ideologico. Sono 
contrario, però, alla maniera di pen­
sare i politici d i casa nostra come 
una massa di ladroni. Non è il caso '• 
di fare di tutta l'erba un fascio. Non '-
credo che tutti i politici siano dei la- ' 
dri, se è questo quello che volete sa­
pere. Noi sportivi di grido, però, go­
diamo di innegabili vantaggi. Non j 
devo pagare l'affitto, per esempio, : 

. non rischio la cassa integrazione. In [ 
fondo, siamo dei privilegiati, viviamo • 
una situazione del tutto particolare-. 
Allora, ; la ; domanda viene quasi 
spontanea: ma gli sportivi che entra­
no in politica? Anche in questa occa- '• 
sione. Zorzi non si fa trovare impre­
parato. «Se fanno il giusto tirocinio, 
perché mai dovrei essere contrario 
ad un loro ingresso? Il guaio è che se • 
uno fa sport non può fare tirocinio, 
cosi la mia risposta non può essere 

che una: sono contrario agli sportivi-
politici». .'•- •• • ' -.". 

Due parole che a «Zorro» danno 
: profondamente fastidio sono superfi-
• cialità ed intolleranza: «Insopportabi­
le segno di poca cultura». Dalle idee 
politiche e personali dello schiaccia­
tore del Milan alla sua concezione 
del mezzo televisivo, il passo è breve. 

- «Adesso occorrerebbe avere la giusta 
preparazione prima * di '• mettere ; i 
bambini davanti a! video. La tv non è 

• una baby silter e, quindi, può diven­
tare un mezzo pericolosissimo. La 
censura? No, non ho un bel rapporto 
con questa parola. È la famiglia che 
deve «curare» questo aspetto, tra l'al-

• tra importantissimo. Mio padre mi ha 
sempre spiegato che un film era pura 

• finzione e la realtà molto diversa, più 
cruda». »n. \ :" ' , 4 S" iS ; ' " i? , ; ' ;i.fc.^.- S/ 

Cosi Andrea Zorzi continua a me-
. ditare. Lasciare la nazionale adesso, 
dopo i campionati del mondo di 
Grecia (ottobre prossimo), o dopo 
le Olimpiadi. L'impressione è che lo 
schiacciatore milanista lasci l'azzur­
ro prima dei mondiali. Un'impressio-
ne.appunto. . ; , - •;. -• 

RISULTATI 

TENNIS 1 . L'italiano Renzo Furiati 

ha superato il secondo turno del 

torneo Atp di San José (Usa i . 

battendo il brasiliano Jaime On-

cins per 7-6 ( 7 - 1 ) . G-3. Cristia­

no Caratti è stato invece sconfitto 

dal venezuelano Maurice Ruah 

( 6 - 1 . 7 - 6 ) . 

TENNIS 2 . L'argentina Gabriella Sa­

batini è stala sconfitta nel secon­

do turno del torneo indoor di To­

kio dalla tedesca Marketa Koch-

la in due soli set ( 7 - 6 . 7 - 5 ) . 

TENNIS 3 . Nel primo turno del tor­

neo Atp di Marsiglia il tedesco 

Michael Stich ha battuto l'haitia­

no Ronald Agenor per 6-7 

( 3 - 7 ) . 7-6 ( 8 - 1 ) . 6-3. Nel se­

condo tuurno, vittoria di Diego 

Nargiso sul ceco Martin Damm 

per 6 -3 ,7 -5 . 

PUGILATO. 11 portoricano Josue Ca-

macho ha conservato a Glasgow 

la corona mondiale dei minimo­

sca, versione Wbo, battendo ai 

punti il britannico Paul Weìr 

CICLISMO 1 . L'italiano Andrea Fer-

rigato si è imposto nel prologo a 

cronometro del Gran Premio di 

Colombia, a Bogota. coprendo i 

3,8 km j ie l tempo di 3'39". pre­

cedendo di 1 " i ciclisti di casa Ju-

lio Bernal e Duvan Ramirez. 

CICLISMO 2 . Gli elvetici Bruno Risi 

e Kurt Belschart hanno vinto la 

Sei Giorni di Copenaghen. Al se­

condo posto, staccati di un giro, 

il danese Jens Veggerb.v e il bel­

ga Etienne De Wilde. Quarto, 

sempre a un giro, l'italiano Pie­

rangelo Bìncoletto, in coppia 

con l'australiano Dannv Clark. . 

CALCIO. Risultati della quarta gior­

nata del Torneo Giovanile di Via­

reggio. Gruppo A: Tor ino-Napo­

li 1-1. Cosenza-Indonesia 7 - 1 . 

Gruppo C: " Atalanta-Caglian 

0-O.Usa-Sanibenedetlese " -1-0. 

Gruppo D: Fiorentina-Roma 

0 - 1 . Flamefigo-Reggina 2-0. Le 

classifiche. Gruppo A: Torino e 

Napoli 3, Cosenza 2, Indonesia 

0. Gruppo B: Monza 2. Juventus 

e Lazio 1, Pumas 0. Gruppo e: 

Cagliari e Usa 3, Atalanta 2, Sam-

benedetese 0. Gruppo d: Roma e 

/ Ramengo 3, Fiorentina 2, Reggi­

na 0. Gruppo E: Milan e Verona 

2, Bari e Yomiuri 0. Gruppo f: In­

ter 2, Parma e Werder Brema 1, 

Palermo 0. " 

BIATHLON. Il bellunese Enrico Ta-

ch ha conquistato la medaglia 

d'argento nella 15 km dei Mon­

diali Juniores di Osrblie (Slovac­

ch ia ) . La gara è stata vinta dal 

francese Raphael Poiree. 

BASKET . NBA. At lanta-Orlando 

118-99, Boston-Seattle S4-97, 

Charlotte-Indiana 112-121. De­

troit-Milwaukee 104-90, Filadel­

fia-Cleveland 97-103, Washing­

ton-New York 80-85, Minneso-

ta-Dallas 88-92, Golden State-

-Denver 97-8-1. 
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s e t t e n t r i o n a l i , s u l l a S a r d e g n a • e s u l l a ; 
C a m p a n i a c o n d i z i o n i d i t e m p o p e r t u r b a t o 
c o n c i e l o m o l t o n u v o l o s o , p r e c i p i t a z i o n i ; 
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